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SCHIERE DI ORATORI SUI PALCHI NEL GIORNO CHE PRECEDE LA TREGUA ELETTORALE 


TREMILA COMIZI CONCLUDONO 
LA CAMPAGNA PER LE AMMINISTRATIVE 


Domenica si voterà in 378 comuni con la partecipazione di poco meno di cinque milioni di persone 
I «leaders» dei vari partiti impegnati ieri nei maggiori centri: a Roma, Genova, Firenze e Bari 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

Ancora ventiquattro ore di 
campagna elettorale, di comizi, 
di propaganda, di esortazioni e 
appelli agli elettori; poi ci sa- 
ranno le 24 ore di sabato, dedi- 
cate alla «meditazione» degli 
elettori, infine da domenica mat. 
tina alle 8 si comincerà a vota- 
Te, Ci sarà tempo fino alle 22 
di domenica. Si potrà votare 
anche, come è noto, tra le 8 e 
le 14 di lunedì. Ancora una volta 
1 aleadersy sono stati impegnati 
Nei grossi centri: a Roma, Geno- 
va, Firenze e Bari. Il Presidente 
del Consiglio, Moro, ha parlato 
in Puglia; Rumor ha proseguito 
Nelle visite alle varie sezioni 
democristiane della capitale te- 
nendo discorsi e tanti altri espo- 
nenti hanno parlato nelle varie 
zone dove domenica si voterà 
citiamo Andreotti, Piccoli, Cari- 
Elia, Alicata, Amendola, lo stes- 
so La Malfa pur essendo indi- 
Sposto non ha mancato di rivol- 
gersi agli elettori con lettere e 
&ppelli, Cottone, Nenni, Arma- 
rolî, Tanassi, Brodolini, De Mar- 
tino, Michelini, Malagodi, Pac- 
ciardi, tra gli altri. 

Per domani sono previsti tre- 
mila comizi in tutta Italia. Mo- 
To parlerà ancora in provincia 
di Bari; sempre nel capoluogo 
Pugliese parleranno Nenni per 
i socialisti, Amendola per i co- 
Munisti, Reale per il PRI. A 
Roma invece per la D.C. chiude 
tà Andreotti, per il PCI Longo, 
Per il PLI Malagodi, per il 
PRI Mammì; a Firenze parlerà 
Piccoli; a Rimini l’altro vice se- 
Bretario democristiano Forlani; 
2 Genova parlerà il Ministro 
degli Intemni Taviani e, per il 
PSI, De Martino. A Firenze par- 
leranno il Ministro socialista 
Mariotti e il comunista Terra 
cini, 


Quanti sono gli elettori che 
SÌ recheranno alle urne? Circa 
cinque milioni, anzi per la pre- 
cisione quattro milioni e 887 
imila, Essi voteranno in 378 co- 
‘muni italiani con una popolazio- 
ne di oltre sel milioni, pari al 
13 per cento dell'intera popola- 
ione italiana. Bastano queste 
cifre a dare l'importanza della 
consultazione elettorale. Essa, 
ufficialmente, servirà, come è 
noto, a eleggere 105. consiglieri 
Provinciali e 3,987 consiglieri 
comunali, di cui 450 nei comuni 
capoluoghi, 2.562 nei comuni 
con popolazione superiore ai 
cinquemila abitenti e 975 per | 

6 

Morse ‘popolazioni 
pe Milioni e 300 mila elet- 
di Soteranno per il rinnovo 
tre consigli provinciali & 

Oma, Foggia e Forlì, Quattro 
Milioni, circa, voteranno invece 
Per il rinnovo delle ammini: 
Strazioni di 168 comuni, di cui 
199 con popolazione superiore 
Ri cinquemila abitanti, Si vo- 

Tà in particolare in otto ca 
Poluoghi di provincia, sempre 
Per le comunali, e cioè a Ro- 
ma, Ascoli Piceno, Bari, Firen- 
Sita ORrIa, Forli, Genova © 

isa, 


Bastano questi cenni a rile- 
Vare la importanza delle ele- 
Zioni di domenica, importanza 
che viene accresciuta dal parti 
colare momento politico in cui 
Ci troviamo e che è conferma 
to dal fatto che la campagna 
elettorale amministrativa è sta- 
ta praticamente, invece, una 
Campagna elettorale politica. In 
Bioco, in sostanza, non è questa 
O quella amministrazione loca- 
le, ma la prospettiva della coa- 
lizione governativa, E° vero che 
è stato ripetutamente smentito, 
da parte di vari ambienti vi 
Cini ai partiti della coalizione, 
Che ci siano pericoli di crisi, 
mma è anche veto che un risul- 
tato elettorale che. suscitasse 
Tipercussioni negative in taluni 
dei partiti della coalizione, e 

ito per dirla, chiara, nel PSI 
(per il quale si hanno, incer- 

ze su quel che otterrà dalle 
elezioni), provocherebbe una si- 
tuazione non facile. 
‘o perchè assume un no- 
vole rilievo la riunione che 
direzione del PSI terrà già 
Martedì 14 per una prima valu- 
fegione delle risultanze eletto 


Il Presidente del Consiglio è 
tervenuto, a Bari, a due ma- 
Nifestazioni: l'inaugurazione del- 
Filiale del Monte dei Paschi 

8 il Convegno di studio sulla ri- 
*trutturazione professionale nel- 
l'agricoltura, Nella nuova sede 
dell'Istituto bancario, Moro era 
Btteso dal presidente del Mon- 
te dei Paschi, avv, Verzili; alla 
Cerimonia erano presenti il Sot- 
tosegretario al Tesoro, sen. Agri- 
Ti, alcuni parlamentari ed al- 
fre autorità, Al termine, l'avv. 
ereili ha offerto al Presidente 
1 Consiglio il «sigillo d'oro» 
dell'Istituto; Nel tardo pome- 
Tigglo Moro ha visitato alcuni 
Comuni nella provincia di Bari, 
di Segretario politico della 
0. LeR Rumor, pensi in 
Quartieri popo! To 
Mari, ha detto che la politica 


di centro-sinistra corrisponde 
ad un'esigenza profonda . del 
Paese e rappresenta lo sbocco 
democraticamente avanzato del 
secolare travaglio della storia 
e nella lotta politica italiana, 


Negato che la D.C. rispolveri 
i proprio anticomunismo nel 
periodo elettorale per poi di- 
menticarsene a cose fatte, Ru. 
mor ha sostenuto che la pro- 


spettiva democratica impegna 
le forze della libertà e del pro- 
gresso ad una battaglia di fon- 
do per scoprire definitivamente 
la crisi profonda del Partito co- 
raunista. 


Le due esigenze di collabora. 
zione delle forze cattoliche con 


Il Ministro degli Esteri Fanfani 
‘ha riferito al Presidente della Re- 
pubblica Saragat sui risultati del 
convegno della NATO a Bruzelles. 
‘Nella settimana entrante, Fanfa- 
nì, che riferirà all'on. Moro non 
appena questi, rientrerà nella ca- 
itale dopo la campagna elettora- 
le, presenterà un'ampia relazione 
al Consiglio. dei Ministri, che pre- 
sumibilmente dedicherà un ampio 
dibattito alla. questione, 

Fanfani, rientrando a Roma, ha 
espresso un giudizio cauto ma ci 
‘munque non negativo sulle rist 
tanze della conferenza della N.A. 
T.0, Egli ha precisato che i Paesì 
atlantici sono riusciti a evitare di 
far sorgere nuove difficoltà tra es- 
si e la Francia; in secondo, luogo, 
hanno concordato una discreta 
‘procedura per 4 prossimi negozia- 
ti; infine, hanno sperimentato 
che malgrado le difficoltà susci- 
tate dall'atteggiamento del Gover- 
no di Parigi, sarà possibile man- 
tenere adeguatamente l'alleanza. 
Sull'adeguamento della Alleanza 
‘Atlantica non si è giunti per ora 
‘4 una conclusione, ha detto an- 
cora Fanfani, però 4 negoziati in 
pratica. continuano. 

A sia volta Couve de Murdille 
na riferito al Consiglio dei Mini- 
stri francese, dicendo che a Bru- 
zelles non sii è stabilito niente di 
nuovo per quanto riguarda il pro- 
blema della permanenza delle 
truppe francesi in Germania, ma 
sì sono concordate buone prospet- 
tive per una soluzione concorda» 
ta sul ritiro delle truppe della 
NATO dal territorio francesi 


IA SITUAZIONE 


quelle socialiste e dell’unifica- 
rione socialista «non sono tra 
di loro contraddittorie, anche se 
c’è una naturale tendenza dei 
democristiani e dei comunisti 
a installarsi nel! limiti degli at- 
tuali rapporti di forza, sicuri 
i primi di poter sempre trarre 
i vantaggi politici ed elettorali 
e un ampio margine di sicurez: 
za dalla esasperazione della po- 
lemica con i comunisti; assue- 
fatti questi ultimi a far leva sui 
motivi di malcontento, per con- 
servare una parvenza di egemo- 
nia sul movimento operaio, pro- 
prio mentre lo distolgono dai 
suoì fondamentali problemi di 
accesso» al. potere, democratico 


colloqui. com. 4. governanti ameri- 
cant, Intanto, il Segretario di Sta- 
to statunitense Rusk si è recato 
@ Bonn per conferire con il Con- 
celliere Erhard' sui problemi del 
la NATO, sottolineando come a 
Bruzelles sla stato messo in luce 
che esiste\una concordanza piena 
tra i 14 Paesi della NATO (meno 
la Francia, quindi) e gli Stati 
Uniti. 

Nel Vietnam del Sud, una co- 
lonna militare statunitense, che 
stava marciando alla volta (di 
Huè, il centro dove prevalgono gli 
elementi buddisti, è stata bloc- 
cata da una vera e propria bar- 
riera umana di dimostranti bud- 
disti e ha dovuto invertire la 
marcia. Questo è il secondo epì- 
sodio del genere in ventiquantito 
ore. Qualche ora dopo, però, V'e- 
sponente buddista Tri, Quang ha 
dato ordine ai suoi seguaci di 
porre termine a qualsiasi azione 
ostruzionistica nei confronti delle 
colonne. militari che st muovono 
nella zona di Huè, per compiere 
un gesto di buona volontà verso 
gli americani. 

Im Italia, Îa; compagna) eletto: 
rale amministrativa è giunta! al 
suo epilogo. A mezzanotte cesi 
tanno 4 comizi. In giornata par- 
lano tutti i maggiori eleaders» dei 
vari partiti. Poi, dopo la giorna- 
ta di sabato, dedicata alla medi- 
tazione, circa cinque milioni di 
elettori sì recheranno alle urne 
domenica e anche. nella, mattina» 
ta di lunedì per eleggere nuovi 
consigli provinciali e comunali. Si 


nello Stato e nella società». Lo 
ha affermato il Vicepresidente 
del Consiglio, on. Nenni, chiu- 
dendo la campagna elettorale 
per i socialisti della Capitale. 

Nenni ha sottolineato poi la 
importanza delle riforme attua- 
te e in via di attuazione, desti- 
nate sia ad incidere sulle strut- 
ture economico-sociali (pro- 
grammazione, nuova legge ospe- 
daliera, legge urbanistica), sia 
sul rapporto del cittadino con 
lo Stato (ritorma delle leggi di 
P.S) o del lavoratore con la 
azienda (giusta causa per ì li 
cenziamenti), sia sulie struttu. 
Te stesse dello Stato (Regioni). 

L'on. Malagodi, parlando oggi 
a Genova, ha detto che la minac- 
cia massima alla libertà, alla 
pace, alla prosperità di tutti gli 
italiani, è il comunismo, tanto 
a livello nazionale quanto a li- 
vello delle grandi e piccole città. 
«Perchè i comunisti — ha ag- 
giunto — hanno guadagnato voti 
nel 1963 e nel 1964 mentre pri- 
ma erano immobilizzati? Perchè 
sono oggi così tracotanti? Così 
sicuri di sè? La nostra risposta, 
motivata e ragionata, è questa: 
gli errori. del centro-sinistra so- 
no il concime che fa crescere 
la pianta comunista». 

«Gli errori del centrosinistra 
‘a Genova e in tutta Italia — ha 
proseguito Malagodi — sono 
economici e politici. Gli errori 
economici sono quelli che in 
quattro anni ci hanno portato 
nelle condizioni di dissesti fi- 
nanziari e di impotenza sociale 
che sono stati confessati nei 
giorni scorsì dai Ministri Co- 
lombo e Preti e dal governatore 
della Banca d’Italia, che sono 
dimostrati dalla riduzione a me- 
tà o meno delle iniziative. indu- 
striali e dell'edilizia, e dal ritor- 
no della disoccupazione. Gli er- 
rori politici sono quelli che an- 
che a Genova hanno consèntito 
ai socialisti di mantenere ogni 
sorta di rapporti coi comunisti 
e di svolgere con loro, come ha 
detto Nenni, azioni parallele e 
convergenti mentre al tempo 
stesso si escludeva l'obbedienza 
alla volontà degli elettori dove 
questi hanno bocciato il centro. 
sinistra ed una formula diversa 
‘e migliore era indispensabile». 


L'indifferibilità dei molteplici 
problemi di Roma è stata soste. 
nuta dal Ministro. per l’Indu- 
stria e il Commercio, on, An- 


dreotti, in um discorso tenuto 
oggi in un teatro della capitale. 

Il Ministro dell'Industria ha 
poi messo a confronto gli ideali 
della società comunista con quel- 
li cui si ispira un vero stato de- 
‘Imoeratico, che voglia assicurare 
l'elevazione completa del suo po- 
polo. «Occorre — ha concluso 
— incrementare tutti gli stru- 
menti idonei — tecnici e scien- 
tifici, giuridici ed economici, 
materiali e spirituali — in modo 
da assicurare che non vi siano 
‘arresti dî settore che ritardino 
il progresso complessivo e che 


vi sia invece il pieno equilibrio 
nella soddisfazione dei bisogni 
Gi tutte le categorie sociali». 


0. M. 


Bari — Il Presidente del Consiglio, on. Moro, parla all’inaugurazione della Filiale del Monte 
dei Paschi di Siena, AI suo fianco il presidente dell’antico Istituto di credito, avv. Verzili 


(Telefoto Ansa al «Piocolo») 


ACCOLTO CON FAVORE A WASHINGTON IL COMPROMESSO IN' SENO ALL'ALLENZA 


UNA PROVA DI RESPONSABILITÀ 
LA PRUDENZA DEI <14> A BRUXELLES 


«Salutare» è stato secondo il «New York Times» il rifiuto di «gettarsi a capofitto» 
in due decisioni premature: il trasferimento da Parigi e la conferenza Est-Ovest 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 9 

I commenti dei circoli gover- 
nativi americani sui risultati 
della riunione NATO di Bruzel- 
les sono cauti per quanto ri 
guarda la valutazione atattica» 
delle intese, ma esprimono s0d- 
disfazione ‘su un giano generale 
circa la. prova di ‘vitalità data 
dull'alleanza in questi giorni. 
La NATO, si osserva, avrebbe 
confermato a Bruzelles di pos- 
sedere una capacità’ di dialogo 
interno, e di «autogoverno». ver- 
so forme positive di evoluzione. 

Riserve e cautela si riferisco: 
no all'immediato futuro del dia- 
logo tra i 14 e la Francia av 
viato a Bruzelles, e di quello 
ira Stati Uniti e Francia, che 
avrà inizio fra dieci giorni a 
Parigi e continuerà con la visi 
ta di Couve de Murville a Wa- 


COUVE DE MURVILLE SOSTIENE CHE LA FRANCIA NON HA FATTO MARCIA INDIETRO 


«Nei tempi e nei modi previsti 


il dialogo fra Parigi e gli alleati) 


Atmosfera di ottimismo al Quai d'Orsay per la mediazione con la Russia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 9 

De Giaulle ha convocato il 
Consiglio dei Ministri dedicato 
all'esame dei risultati. di quel- 
lo che la stampa parigina, sta. 
‘mane, definisce «il compromes. 
so di Bruxelles» tra la Francia 
e i «quattordic'» dell'Alleanza 
atlantica. Nel consueto incon 


tro con i giornalisti, che con. 
clude ogni riunione del Consi. 
glio, il Ministro delle Informa 
zioni, Bourges, ha tenuto a sot. 
tolineare che, 8° giudizio del 
suo Governo, il dialogo fra Pa- 
rigi e gli alleati sì svolge nei 
tempi e nei modi previsti, sen 
za sorprese sostanziali, e che 
Parigi è decisa comunque a de- 
limitare con chiarezza le condi. 
zioni della sua collaborazione 
in seno all'Alleanza. 

Lo stesso tono hanno avuto 
la dichiarazioni che il Ministro 
degli Esteri Couve de Murville 
(il quale ha presentato al Con- 
siglio dei Ministri di stamane 
‘una relazione sulle tre giornate 
di Bruxelles) ha rilasciato alla 


stazione radio di «Europa Di 
«A Bruxelles — ha detto il ti 
tolare del Quai d'Orsay — si 
trattava di problemi di proce. 
dura, ossia di fissare le moda. 
lità dei negoziati tra la Fran. 
cia e gli alleati, Ma dietro rlle 
questioni procedurali ha fatto 
capolino: il problema di fondo, 
se cioè il futuro dell'Alleanza 
sarà o no identico a quello vi. 
gente in passato. E’ superfluo 
l'ipetere che, per parte nostra, 
non sarà ammissibile che ciò 
su cui ci accorderemo in fu 
turo equivalga a ciò che esi- 
steva anteriormente, ossia re- 
Rime integrato 0, comunque 
dell'impegno automatico delle 
mostre truppe secondo le deci- 
sioni dei comandi interalleati», 

Nella sua conversazione. con 
4 giornalisti, il Ministro Bour- 
ges ha parafrasato queste di 


chiarazioni, aggiungendo che, se 
nulla di sostanzialmente nuovo 
era emerso per quanto concer- 
ne la permanenza delle divisio- 
ni francesi in Germania, buone 
prospettive si erano invece di- 
segnate sul ritiro delle truppe 
Straniere attualmente in terri 
torio francese. 

A proposito della partecipa. 
zione. all’Alleanza dei reparti 
francesi di stanza oltre il Re 
no, a Bruxelles si è parlato 
— sempre secondo Bourges — 
dì prossime riunioni del Consi- 
glio permanente atlantico, per 
discutere la questione nei suoi 
termini generali, mentre per 
definire le modalità di attua- 
zione saranno presi contatti fra 
lo stato maggiore francese e 
Quello integrato dell’Alleanza, 


Dopo aver ripetuto che il pro- 
cesso di disimpeg. > della Fran- 
cia dalla NATO sì svolgeva 
«normalmente», Bourges ha te- 
nuto a sottolineare che alla 
sessione di Bruxelles si era 
anche parlato delle iniziative 
diplomatiche di Parigi verso 
l'Est europeo e (che. «il meno 
Che si possa diré è che tali 
iniziative hanno suscitato inte- 
Tesse e talvolta simpatia fra i 
“partners” della Francia. 

Completa le dichiarazioni di 
Couve de Murville e di Bourges 
l'editoriale che, sulla riunione 
dì Bruxelles, ha pubblicato sta- 
Mane il quotidiano gollista «La 
Nation»: «Al di là degli elementi 
dialettici che hanno caratteriz- 
zato la Sessione atlantica — si 
legge sul foglio dell'UNE — si 
Duò ben dire che a Bruxelles 
si siano affrontate due dottrine. 
La Francia intende restare nel- 
l'Alleanza, ma assumendovi le 
broprie responsabilità con co- 
noscenza di causa e ai sensi 
dell'accordo da esse firmato a 
Washington nel 1949, accordo 
che stabilisce Ja sua solidarietà 
con gli alleati in caso di crisi. 
Questo però non significa che 
essa sia disposta a venire tra- 
iscinata, senza volerlo, oltre ‘ai 


limiti fissati dalle disposizioni 
inscritte nel trattato, în partico. 
lare quello dell'art, 5, che la- 
sciano ogni Paese aderente li- 
bero di decidere del proprio 
destino». 

‘Si nota nella messa a punto 
de «La Nation», come nelle di- 
chiarazioni di Couve de Mur- 
ville, Ja preoccupazione di pre- 
cisare che nei futuri negoziati, 
che si svolgeranno, come è no- 
to, su tre piani (in seno al Con- 
siglio permanente atlantico o ai 


gruppi di lavoro da questo desi. 
gnati per quanto concerne il 
ruolo delle forze francesi in 
Germania; tra i Governi di Pa- 
rigi e di Bonn per lo statuto 
giuridico di tali forze; tra la 
Francia e gli Stati Uniti sul riti- 
ro delle truppe americane) gli 
alleati non dovranno cercare di 
fare rientrare dalla finestra gli 
obblighi dell’integrazione, che 
De Gaulle ha messo fuori dalla 
porta, 


Ugo Ronfani 


shington in settembre. Da al- 
cuni, l'impostazione di tale dia- 
logo viene giudicata jragile. La 
‘mole. dej problemi è notevole 
— si avverte — e la questione 
della permanenza delle ‘truppe 
francesi in Germania ancora le- 
gata a numerose condizioni e 
incognite, In circoli del Diparti- 
mento di Stato, nel constatare 
come: la linea (cosiddetta «pu- 
nitiva» nei confronti della Fran- 
cia abbia saputo evolversi in 
un tentativo di dialogo costrut- 
tivo, si osserva anche che le 
riunioni collegiali di Brurelles 
hanno visto all'opera, forse al 
di là delle aspettative america- 
ne, un ampio fronte preoccu. 
‘pato di preservare per la Fran- 
cia un ruolo in Europa e nella 
comunità atlantica. 


Vari giornali, nei commenti 
odierni, sottolineano la necessi- 
tà di continuare sulla strada 
del «dialogo» tracciata a Bru- 
celles. Walter Lippmann, sulla 
«Washington Post» e altri gior- 
nali della sua catena, scrive che 
i lavori di Bruzelles hanno for- 
nito una «spettacolosa e conso- 
lante manifestazione di res, 
da parte di tutti gli in- 
feressativ, Î 14 Governi integra- 
zionisti, prosegue Lippmann 
«hanno messo da parte un gran- 
de confronto sull’alleanza atlan- 
tica e, come buoni giudici, stan- 
no prendendo solo quelle deci- 
sioni che sono praticamente e 
immediatamente necessarie». 

«La prudenza e la cautela det 
14 — continua Walter Lipp- 
mann — riflette, a quanto è le- 
cito presumere, una crescente 
consapevolezza che un proces- 
so storico è cominciato in Ew- 
topa, che punta verso la fine 
della guerra fredda tra l'Euro- 
pa orientale e quella occiden- 
tale» 

In un editoriale, il «Neto York 
Times» definisce «un passo 
avanti dell'alleanza riguardo al 
suo problema più critico» la de- 


cisione di trattare in sede di 
Consiglio permanente della NA- 
TO la questione delle truppe 
francesi in Germania e «salu- 
tare» il «rifiuto di gettarsi a 
capofitto în due decisioni pre- 
mature»; 3 trasferimento: del 
Consiglio permanente da Parigi 
e la proposta. danese.per una 
conferenza Est-Ovest. L’ edito- 
riale consiglia per quest'ultima 
un'accurata preparazione e, a 
proposito del Consiglio della 
NATO, afferma che asarebbe 
tecnicamente non necessario e 
politicamente poco saggio» spo- 
starlo da Parigi, qualora si con- 
statasse la possibilità di instal- 
lare nella copitale francese il 
comitato militare che — in ba- 
se agli attuali progetti — verrà 
trasferito da Washington. Il 
«New York Times» rileva che, 
secondo i piani, il comitato mi- 


Uitare assumerà molte delle fun- 
zioni dì pianificazione che ora 
sono del Quartier generale 
atlantico. Su questa base, il 
quotidiano delinea la sua for- 
mula di «ritorno a Parigin. 

Anch'esso in un editoriale, il 
«Baltimore Sun» rileva che 
problemi della..NATO: sono di 
forma. esterna e di aspirito in- 
terno». Quest'ultimo, secondo il 
giornale, «è più importante a 
lungo andare, e più difficile da 
adattarsi a circostanze in evo- 
luzione». 

«Sarà questa — prosegue il 
«Baltimore Sun» — la vera pro- 
va per la NATO e in ciò sarà 
il suo problema reale non ap- 
pena i dettagli per la trasfor- 
mazione e la modifica della 
struttura. dell'alleanza saranno 
stati definiti». 
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TI rientro da Bruxelles 


FANFANI RIFERISCE 
AL PRESIDENTE SARAGAT 


Roma, 9 


Fanfani ha riferito a Saragat 
sui risultati del convegno dei 
Ministri della NATO a Bruxelle: 
Tl Ministro degli Esteri si è ri 
cato nella tenuta presidenziale 
di Castelporziano per raggu 
gliare il Capo dello Stato. Lo 
stesso Fanfani riferirà al Presi- 
dente del Consigli 
nella. mattinata 
relazione verrà 
Fanfani 
stri che si terrà a metà 
delle prossima settim: 
intende dedicare alla disc: 
ne sulla relazione Fanfani un'in 
tera seduta consiliare. 

Il Ministro degli Esteri e 
rientrato in mattinata da Bruxe 
les. AI suo arrivo a 
aveva rilasciato alcune di 
zioni, affermando tra l'a 
«Quattro problemi attendevano 
i Ministri a Bruxelles: 1) pren- 
dere opportune decisioni per il 
trasferimento di alcuni or 
del sistema di difesa, dopo 
disponibilità dei territorio f 
cese; 2) identificare il met 
giusto per negoziare la pi 
nenza delle truppe fr 
Germania e l'utilizzabi 
spazio francese 
vità e servizi dell 
trovare il modo 
fra ì quattordici membri 
alleanza, partecipi anche della 
NATO, e la Francia restata nella 
Alleanza ma ritiratasi dalla N. 
TO; 4) mettere a punto il dia- 
logo interalleato sulla questio 
ne dell’ammodernamento dei 
Alleanza, della sua ai 
campi economici e sociali e del- 
Je sue relazioni con il mondo co- 
munista, 


dere o intravvedere sul proble 
ma dei trasferimenti degli or 
ni NATO e del Cons 


consiglio, i «quindici» sono riu: 
sciti a concordare una discreta 
procedura per i prossimi nego- 
ziati e hanno sperimentato che, 
malgrado le difficoltà create dal 
ritiro francese dalla NATO, è 
possibile ad essi provvedere alla 
persistenza aileanza 

«La positività di questo nuovo 
esperimento in seno all’Alle: 
è attestata dalle conclusi 
nimi che i «quindici» 
giunto circa la preparà: 
eventuali proposte di co 
za europea, circa 
ricercare forme più appropria- 


‘ooperazione tecnologica e 
di 


ca, e circa l’esigenzi 
‘are sempre più vasta as 
Paesi in via. di-svi- 


luppo. 

«Suîl'ammodernamento della 
Alleanza non si è giunti per ora 
ad alcuna conclusione. T nego 


ziati in corso per.i problem 
urgenti hanno consigliato 
mitarsi ad un'altra battuta di 
dialogo. interno, che evide 
mente continua. 

«La dele; 
‘concluso 


me italiana — ha 
infani — ha parteci. 
vamente aî lavori di 
, secondo la direttiva 
del Consiglio dei. Ministri c 
forme alla linea illustrata a 
verse riprese, dal marzo a oggi, 


Vice 


in Parlamento». 


COLLABORAZIONE 


SCIENTIFICA FRA RUSSI E AMERICANI 


Si scambiano le foto 
di <Surveyor» e «Lunik 9» 


La sonda americana ha toccato il suolo in un’qoasi soffice) 


Washington, 9 

Gli Stati Uniti e l'Unione So- 
vietica hanno deciso di proce 
dere a uno scambio. di  foto- 
grafie della superficie della Lu- 
na prese dalle sonde «Luni 9» 
(sovietico) e «Surveyor» (ame- 
ricano). 

La Casa Bianca ha precisato 
che il Presidente Johnson ha 
chiesto alla NASA di trasmet- 
tere fotografie della Luna prese 
dal «Surveyory ai Capi di Sta- 


todi 140 Paesi stranieri tra 


Breve visita di BRuslk a Bonn 


(Teletoro AP al «Piccolo») 


‘Bonn — Incontro a Palazzo Schaumburg fra il Segretario di Stato americano Rusk (a sinistra) e il Cancelliere tedesco Erhard; 


al centro è il Ministro degli Esteri Schroder. I colloqui sono durati poco più di un'ora e sono 
ternazionali. 


della conferenza 


della NATO di Bruxelles, ai principali problemi ‘ini 


stati dedicati, oltre ai risultati 
è ripartito in serata per Londra 


cui l’URSS. Il portavoce della 

Casa Bianca ha anche annun- 

ciato che il Governo sovietico 

ha inviato a Johnson una se- 

Sr fotografie prese dal «Lu- 
5) 


DN 

Il. Presidente Johnson aveva 
già annunciato la settimana 
scorsa che le fotografie della 
superficie «della Luna prese dal 
«Surveyor» sarebbero state mes- 
se @ disposizione della comuni- 
tà scientifica. mondiale, 

Arrivate a quota 4002, le fo- 
tografie del «Surveyom» non 
hanno fornito un. panorama del 
tutto rassicurante per.la futu- 
Ta discesa, degli uomini, in 
quanto hanno mostrato il’ ter- 
reno lunare punteggiato di roc- 
‘ce e detriti, che recingono pic- 
cole oasi soffici e piane. Questa 
diagnosi è stata fatta dallo 
scienziato Eugene Shoemaker, 
direttore della sezione geoastro- 
logia della stazione cosmica di 
Pasadena. Ieri, gli scienziati 
hanno tenuto chiuso l'obiettivo 
del «Surveyory per sottrarlo 
alle temperature da fusione del 
«mezzogiorno lunare» 

Poco prima che la sonda ve 
nisse posta in stato di tempo- 
raneo riposo, Shoemaker ha de- 
lineato le sue impressioni sul- 
la Luna in un'intervista al «New 
York Times», notando. che la 
stessa sonda «Surveyorn avreb- 
îbe potuto distruggersi su una 
vicina «foresta di rocce», anzi- 
chè compiere la dolcissima di- 
scesa, che l’ha condotta intatta 
in una delle «oasi soffici». E 
da presumere che la presenza 
dei corpi solidi, sassi, rocce e 
montagne, porrà problemi di 
«atterraggio di precisione» nel- 
le future imprese delle capsule 
con equipaggio. 

Dalle foto sviluppate — per 
ragioni di tempo e di bilancio 
non tutte le sequenze vengono 
tradotte da segnali in immagi 
ni visive — Shoemaker ha visto 
avparire un suolo lunare com- 
posto di terreno poco compat- 
to e piuttosto friabile, come 
appena arato. Su questo strato 
dì base, vi sono particelle soli- 
de il cui spessore è di pochi 
millimetri, piccoli sassi, rocce 
@ grandi blocchi. Gli astronau- 
ti lascerebbero orme sul terre 


no «appena arato), ma non vi 
affonderebbero, L'urto contro i 
detriti duri sarebbe fatale per 
l'integrità det veicoli terrestri, 
con o senza equipaggio. 

Le rocce risultano, a quanto 
pare, dallo sbriciolamento di me- 
feoriti cadute sulla Luna e al 
cuni frammenti sembrano roto- 
lati è rimbalzati persino dalla 
faccia nascosta della Luna fino 
all'area nella quale opera il 
«Surveyor». Shoemaker ha di- 
chiarato che la sola zona della 
Terra che somiglia al panora- 
ina emerso dalle foto della son- 
da è il «cratere nucleare» di 
Yucca Flats nel Nevada, cospar- 
so dei detriti delle esplosioni 
atomiche sperimentali. 


Gallup sul Vietnam 


SFAVOREVOLE A JOHNSON 
un'inchiesta negli S. U. 


New Fork, 9 

L'ultima «inchiesta Gallup», 
pubblicata oggi dal «Washington 
Post», indica un ulteriore de 
clino ‘della popolarità della po- 
litica vietnamese del Presidente 
Johnson. Contemporaneamente, 
un'altra inchiesta condotta da 
un quotidiano mostra un cam- 
biamento, a netto sfavore di 
Johnson, per quanto concerne 
la posizione del Presidente ri- 
spetto a quelle di altri due pos- 
sibili candidati alle elezioni pre 
sidenziali del 1968, ossia il Go- 
vernatore Romney del Michigan 
e Robert Kennedy, 

Negli ambienti vicini al Pre- 
sidente si afferma che questi 
considera «con rassegnazione» 
gli indizi di un declino di popo: 
larità, che gli appaiono inevi 
tabili; «Il Presidente — si dice 
— non ha mai supposto che la 
guerra vietnamese, col suo co- 
sto in vite umane 'e in danaro, 
potesse. servirgli ad acquistare 
popolarità. Egli comprende be- 
ne il senso di disagio della na- 
zione, e anzi lo condivide. Ma 
egli non intende certo deviare 
dalle direttive decise per il Viet. 
nam Seguito dalle indicazioni 
dei sondaggi di opinione pub- 
blican. 
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I SOCIALISTI DISAPPROVANO IN PIENO LE VALUTAZIONI DELLA CORRENTE DEL PCI 


DISSENSI IN SENO ALLA CGIL 
SULLE TRATTATIVE PER GLI STATALI 


la situazione in generale non è incoraggiante: lo dimostra la conferma dello sciopero ferroviario 
Un appello del presidente delle ACLI a risolvere la vertenza dei medici pena la crisi della mutualità 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 9 

La vertenza degli statali, no- 
nostante i lievi risultati positivi 
raggiunti durante la riunione di 
ieri tra i Sindacati e j Ministri 
interessati, non può dirsi certo 
chiusa, Anzi, essa permane più 
che mai aperta, dal momento 
che alla obiettiva buona volontà 
dimostrata dal Governo per ri- 
solvere i problemi de. pubblici 
dipendenti i Sindacati hanno 
risposto con note di sapore ne- 
gativo, quando non addirittura 
Uultimativo, A parere dei Sinda- 
cati in sostanza le proposte del 
Governo costituiscono senz'al- 
tro un passo avanti nella tratta- 
tiva, ma non sì possono consi- 
derare certamente soddisfacenti, 
© sono comunque molto lontane 
dalle richieste avanzate dalla ca- 
tegoria. Lo scontento delle Con- 
federazioni traspare d’altronde 
anche dal fatto che il più mas- 
siccio e grave degli scioperi in 
programma, quello dei ferrovieri 
e degli assuntori, proclamato 
per i giorni 13 e 14 prossimi, 
non è stato revocato. ma anzi 
confermato, e messo in stretta 
relazione con i risultati dell’in- 
contro ministeriale di ieri. 

L'incontro comunque è giunto 
almeno a due conclusioni positi- 
ve: 1) l'impegno del Governo 
ad affrontare i problemi della 
pubblica amministrazione in 
modo globale, così da rendere 
la struttura burocratica etficien- 
te, economica e produttiva; 2) 
la conferma che i 25 miliardi 
accantonati dal conglobamento 
per la prima fase del riassetto 
saranno stanziati nel bilancio 
del 1967, A questi due punti pe- 
Tò i Sindacati ribattono che, 
quanto al primo, era almeno da 
attendersi, che, dopo tre anni 
quasi dall'inizio del congloba- 
mento e del riassetto, il Gover- 
no si sentisse obbligato ad inte 
ressarsi dei molti problemi an- 
cora in discussione; quanto al 
secondo punto i Sindacati ribat- 
tono che i dipendenti dello Sta- 
to dovranno in sostanza aspetta- 
Te ancora un anno per benefi- 
ciare dei famosi 25 miliardi e 
che questi comunque avranno, 
mel '7, un valore minore di 
quello Che avrebbero avuto se 
fossero stati erogati subito: e 
inoltre ribattono che questa 
somma va considerata come an- 
cora inquadrata nel congloba- 
mento, di cui costituirebbe l’ul- 
tima fase, mentre il Governo la 
considera una sorta di. «antici- 
ipo» sui benefici derivanti dal 
riassetto, e Jo considera come 
41 primo stanziamento per que- 
sta operazione, 

Questi due punti di vista, 
completamente contrastanti, co- 
me si vede, e importantissimi 
nel quadro delle trattative, so- 
no stati ampiamente discussi 
durante la riunione, ma senza 
che si trovasse una soluzione. 
La questione quindi continua a 
costituire una vera «spina, nel 
fianco» delle trattative in corso. 
In sostanza la situazione attua. 
le è che mentre i sindacati au- 
tonomi, come la  Dirstata, 
che raggruppa i funzionari di. 
rettivi hanno mostrato di accet- 
tare per valida l'impostazione 
governativa dei problemi degli 
statali, le confederazioni del 
lavoro la giudicano invece ne- 
gativa. Ne deriva che l’agita» 
zione del pubblico impiego nel 
suo complesso è ancora in pie- 
di, e può andare sempre incon- 
tro a qualche clamoroso svilup- 
po, e al contempo sul piano 
settoriale, i ferrovieri si prepa- 
rano ad attuare lo sciopefo pro 
clamato, mentre non è escluso 
che decisioni in questo senso 
potrebbero essere adottate an- 
che dai postelegrafonici. 

Ma gli sviluppi a sorpresa 
potrebbero scaturire dal chiaro 
contrasto fra comunisti e so- 
cialisti all’interno della Fede 
razione statali della CGIL esplo- 
so mercoledì sera in seguito 
alla differente valutazione data 
ai risultati del colloquio fra i 
sindacati del pubblico impiego 
e i Ministri Bertinelli, Pieracci. 
ni e Colombo. «E’ un contrasto 
grave» — si sottolinea — in am- 
bienti qualificati. Non riguarda 
infatti il solo episodio di ieri 
ma una divergenza di fondo, 
derivante da una differente im- 
postazione da dare all’azione 
rivendicativa dei lavoratori sta- 
tali. Per i socialisti il giudizio 
espresso dalla Federstatali-CGIL 
sul contenuto del colloquio con 
ì Ministri per il «riassetto» non 
è un giudizio della CGIL ma 
della sola corrente comunista. 
I loro rappresentanti infatti, i 
segretari delle Federstatali An- 
tonio De Angelis e Renzo Ric- 
cardi, non hanno preso parte 
alla riunione della segreteria 
della Federazione al termine 
della quale è stato emesso un 
comunicato in cui si definisce 
«negativo» l’esito della riunio- 
ne svoltasi al Ministero della 
Riforma. La mancata parteci- 
pazione tei socialisti è dovuta 
al fatto che essi, da tempo, al- 
l'interno della Federstatali, han- 
no dissociato le proprie respon- 
sabilità dalla direzione sinda- 
cale per una serie di contrasti 
con la corrente comunista. 

La direzione nazionale della 
Federstatali è stata convocata 
di urgenza ed è molto probabi- 
le che, rimanendo le cose come 
sono ora, se in quella sede i 
comunisti chiederanno che si 
attui lo sciopero generale de 
gli statali, preannunciato per 


no di no poichè ravvisano nel. 
l'incontro di ieri con il Gover- 
no l'apertura di un discorso 
concreto. 

Oggi c'è stata anche una pre- 
sa di posizione delle ACLI sul- 
la vertenza medici-Mutue, Par- 
lando a Roma ad un convegno 
interregionale di dirigenti pro- 
vinciali del Patronato ACLI, il 
presidente delle ACLI, Livio 
Labor, ha sottolineato i gravi 
disagi che i lavoratori subisco- 
no per effetto del protrarsi del- 
l'agitazione dei medici contro 
gli enti mutualistici, In base 
alle leggi dello stato che deter- 
minano il sistema mutualistico 
— ha detto tra l’altro — i la- 
voratori hanno diritto alle pre- 
stazioni gratuite di malattia. 
Penso — ha aggiunto — che il 
Governo non possa ulterior 


mente rinviare un intervento 
risolutivo in questa vertenza 
senza correre il rischio di ve- 
dere entrare in crisi definitiva 
l’intero meccanismo delle assi- 
curazioni sociali così come es- 
so è oggi configurato, 

Il discorso riguarda anche i 
medici i quali, continuando 
sulla strada di rivendicazioni 
corporative e settoriali, contri- 
buiscono in modo rilevante a 
scardinare un sistema che la- 
scia loro ampie possibilità sul 
piano della libera professione, 
spianando inconsapevolmente 
la strada a quella statizzazione 
della medicina che proclamano 
di voler scongiurare. Messi di 
fronte ad un dilemma senza al- 
ternativa — scegliersi il medi- 
co ma pagarlo, oppure ottene- 


Te il medico gratis senza poter- 


ULTIME BATTUTE ELETTORALI DA TRIBUNA POLITICA 


Malagodi polemico sulle 


Roma, 9 


Alla 
odierna della «Voce dei partiti» 
hanno partecipato il segretario 
del PLI, on. Malagodi, il Vicese- 
gretario del PSI, on. Brodolini, 
e il Ministro del Bilancio, on. 
Pieraccini; gli on. Nilde Jotti © 
Giancarlo Pajetta del PCI e, per 
la D. C., i Sottosegretari Sarti 
e Misasi, il Sindaco di Roma 
Petrucci e il Segretario del co- 
mitato fiorentino Butini. L'on. 
Malagodi ha affermato che i 
liberali propongono due scelte 
al popolo italiano: «no» al co- 
munismo, che non può dare al- 
l'Italia nè la dignità, nè la 
bertà, nè il benessere, e la spe- 
ranza di un avvenire migliore; 
«sì» al sistema libero. Il dissen: 
so dei liberali con il centro-sini- 
stra e con il Governo nasce dal. 
la via scelta per realizzare gli 
obiettivi di una società libera, 
Gli errori del centro-sinistra, 
secondo il segretario del PLI, 
nuocciono al Paese e giovano ai 
comunisti e tali errori ha indi 
cato negli eccessi dello Stato 
in campo economico e nei con- 
trasti che si manifestano all'in- 
terno della maggioranza e nella 
impotenza politica e sociale del 
Governo. Malagodi ha poi af 
fermato, che impegnarsi ad 
estendere le Regioni a tutt’Ita- 
lia, significa creare nuove 0c- 
casioni di sottogoverno e coi 
segnare tre regioni ai comuni. 
sti e ai socialisti. 

L'on, Brodolini ha invitato a 
giudicare l'impegno che i so- 
cialisti hanno faticosamente 
portato avanti. Nulla — ha det- 
to — può essere costruito: par- 
tendo ‘da posizioni di scettici- 
smo, Criticare è facile, ma mes. 
suno è stato in grado fino ad 
ora di proporre alternative con- 
cretamente , realizzabili». . L'im. 
pegno dei ‘socialisti si collega 
‘fd un grande disegno politico 
di trasformazione e di sviluppo 
delia società. Per attuare que- 
sto, i untano, alla 
creazione di una forza crescen- 
te, attraverso l'obiettivo della 
unificazione, in funzione di una 
politica costruttiva. 

Pieraccini si è occupato di po- 
litica economica; @ del’ piano 
quinquennale. «La catastrofe 
economica annunciata dalle op- 
posizioni — egli ha detto — non 
è avvenuta, Il Governo ha agito 
nell'interesse dei lavoratori e_i 
risultati si stanno vedendo, Il 
piano. quinquennale è l'attua- 
zione di un grande disegno di 
trasformazione della società ita- 
liana. La politica di piano — 
ha coneluso — non è blocco dei 
salari, ma è la politica che per- 
‘mette un utilizzo razionale delle 


risorse del Paese», 


La on, Jotti ha affermato 
che bisogna combattere contro 
i patti militari, per il supera: 
mento dei blocchi contrapposti 
e per la pacifica coesistenza. 
Non bisogna perciò incoraggia: 
re quelli che incoraggiano gli 
americani a continuare la guer- 
ra nel Sud-Est asiatico, 

Per l’on. Pajetta, si è in un 
momento di crisi, «Il centro- 
sinistra è stato bocciato, è ne 
cessario vederci chiaro», Pajet- 
ta ha affermato che «se non si 
fanno i conti con i comunisti, 
c'è solo la paralisi della demo: 
crazia, il marasma al Governo, 
tutto è bloccato. I comunisti — 
ha concluso — vogliono un. vo. 
to nuovo che apra la strada al- 
la discussione, al confronto 
delle idee, al ‘lavoro comune. 
Bisogna ‘abbattere la prepoten- 
za della D.C, piegame la te: 
stardaggine», 

L'on. Sarti, della D.C., ha so- 
stenuto che i dubbi nati tre an- 
ni fa sul centrosinistra sono 
in gran parte svaniti, Alterna. 
tive diverse non ne sono emer- 
se, Il comunismo non è entrato 
nella casa democratica, il suo 
isolamento è cresciuto, 

La D.C. non ha chiuso con il 
centro-sinistra il capitolo della 
lotta al comunismo, Il Sindaco 
di Roma, Petrucci, ha afferma- 
to che la D.C, rimane il parti. 
to guida per ogni soluzione de- 
mocratica a livello locale, Buti- 
ni ha detto che l’obiettivo dei 
comunisti è uguale a quello 
della destra; rompere la forza 
politica dei cattolici democra- 
tici, Butini ha poi ricordato 
una funga battaglia condotta 
nel consiglio provinciale di Fi- 
renze contro il tentativo comu- 
nista di creare in Italia le con- 
dizioni per una nuova maggio- 
ranza, «Proprio a Firenze la 


trasmissione televisiva | di 


D.C. — ha detto — ha battuto 


fl giorno 20, i socialisti diram 


questo disegno comunista». 
L'on, Misasi ha detto che la 


Video affollato 


di comizi politici 


Regioni e sull'economia 


La D.C. conferma il suo categorico «no» ai comunisti 


crisi dello Stato è un fenomeno 
lel processo realizzato nel |Pae- 
se negli ultimi venti anni. E° 
il balzo in avanti nel reddito, 
nel tenore di vita, nella diffu: 
sione dei servizi, ‘eccetera, La 
politica di scontento del PCI 
di fronte a questi fatti significa 
che il PCI non è in grado di 
proporre una soluzione, Si ri- 
fiuta di pesarla e vive ‘di ren- 
dita, speculando sullo sconten- 
to, Ma, così facendo — ha ag- 
giunto Misasi — il PCI rinun- 
cia a porsi come guida, esaspe- 
ra gli interessi particolari, ma 
non è in grado di offrire una 
battaglia elettorale, una pro- 
spettiva per cui combattere», 


TERREMOTO A VARAZZE 


Varazze, 9 
E' state avvertita stamane, al- 


le 5,30 circa, a Varazze, unai 


leggera scossa di terremoto a 
moto ondulatorio della durata 
di qualche secondo. 


lo scegliere — tutti i cittadini 
finiranno fatalmente, prima o 
poi, con l'optare per la medici- 
na di Stato, per l'integrale na- 


zionalizzazione dell'assistenza 
sanitaria, 
R. R. 
—__Zî 


CONFERENZA A FIRENZE 


di un ex «Vopo» 


Firenze, 9 

Un giovane ex «Vopo», Peter 
Hagen, di 21 anni, fuggito da 
Berlino Est il 6 febbraio scorso, 
si è incontrato stasera con un 
‘gruppo di fiorentini in una con- 
ferenza stampa promossa dalla 
Associazione per l'amicizia Ita- 
lia.Germania, svoltasi nella sede 
del circolo culturale «La Frec- 
cia», Erano presenti anche la si- 
gnora Gertrud Seidel, madre del 
campione ciolista tedesco Harry 

to all'ergastolo 
annata 
la fuga di numerosi connaziona- 
li in Occidente, il dott, Rainer 
Hildebrandt, autore del libro 
«Quando le catene cadono», una 
storia della rivolta operaia a 
‘Berlino nel 1953, ed il dott, Gi- 
no Ragno, segretario dell’Asso- 
ciazione per l'amicizia Italia- 
Germania, 

Peter Hagen, entrato giovanis- 
simo nella «Gioventù comuni: 
sta», fu successivamente. asse 
gnato ai reparti della polizia e 
‘come «Vopo» (agente della poli- 
zia popolare: Volkspolizei) svol- 
se numerosi Servizi di sorve. 
glianza lungo il Muro di Berli- 
no. Fu appunto in seguito ad 
un tragico episodio, accaduto 
lungo il muro, nel quale morì 
un giovane tedesco mentre cer- 
cava disperatamente di raggiun: 
gere Berlino Ovest, che Peter 
Hagen decise di fuggire, Il gio- 
vane ha detto di essere fuggito 
in occidente, pur accettando il 
doloroso distacco dalla famiglia, 


GIORNATA FILATELICA 
alla Fiera di Roma 


Roma, 9 

Si svolgerà domani, alla Fiera 
di Roma, la giornata della filate- 
lia. Un convegno sarà organiz- 
zato dalla Unione stampa filate- 
lica italiana e dalla Associazio- 
ne filatelica italiana e sarà aper- 
ta una mostra sulla stampa fila- 
telica. Sarà inoltre messa in di- 
stribuzione una cartolina, con 
annullo speciale. Al termine del- 


la giornata, una commissione di 
giornalisti ed esperti di filatelia 
premierà i migliori articoli e le 
migliori pubblicazioni che han- 
no contribuito alla divulgazione 
della filatelia. 


BESTIALE BRUTALITA' ALLE PORTE DELLA CAPITALE 


NELLA RICORRENZA DELLA FESTA DEL «CORPUS DOMINI» 


Uccide l'automobilista 
che <osa> sorpassarlo 


L'assassino, un giovane studente subito arrestato 


ha colpito l'avversario con 


un furloso calcio al ventre 


Roma, 9 
Un automobilista è morto do- 
po aver ricevuto un calcio al 
basso ventre, datogli da un al- 
tro automobilista durante un 
litigio per motivi di viabilità. 
Il fatto è accaduto nella tarda 
serata per un sorpasso cul 
via Pontina, all'altezza del ch 
lometro 45. La vittima, che gui- 
dava una 850, è Ivan Ferrini di 
31 anni, nato a Scandicci in pro. 
vincia di Firenze, autista del 
Ministero delle Poste e Telegra- 
fi. L'uomo che ha dato il cal- 
cio guidava una 500 ed è stato 
arrestato dalla Polizia strada- 
le. Si tratta dello studente An- 
gelo Bernardini di 20 anni, 
‘abitante in viale Regina Mar- 
gherita. 
Il Bernardini era alla quida 
di una 500 targata Roma, a 
bordo della quale si trovavano 


due sue sorelle, Annamaria, di 
25 anni @ Fiorella di 24, una 
delle quali è proprietaria del- 
l'auto. Secondo quanto il Ber- 
nardini ha dichiarato nel corso 
dell’interrogatorio, il Ferrini 
avrebbe eseguito un sorpasso 
in maniera irregolare. Il giova- 
ne studente è stato rintracciato 
dalla: Polizia stradale e con. 
dotto al comando di via. Por. 
tuense. Anche le sue sorelîo 
sono state fermate e intero. 
gate. 

Ivan Ferrini, colpito da un 
calcio al basso ventre e da un 
pugno sul viso, si trovava in 
compagnia della moglie, di due 
nipoti e di una conoscente; Egli 
è stato soccorso da un altro au- 
tomobilista, Enrico Grandinet- 
ti, 31 quale lo ha trasportato al- 
l'ospedale  Sant'Eugenio, dove 
è morto. 


Paolo VI in processione 
in un rione periferico 


Ha esortato tutti i credenti alla fedeltà all’Eucarestia 
e ad accoglierne la lezione di bontà e di amore 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Città del Vaticano, 9 

Ul Papa ha REI, neltar: 
do pomeriggio di ces pla Dro 
cessione del O Corp 
nelle vie della Parrocchia di San 
Clemente, nel quartiere periferi: 
co di Montesacro, nei pressi del 
‘Fiume Aniene. La partecipazione 
popolare è stata imponente: mi. 
gliaia e migliaia di fedeli hanno 
fatto ala al sacro corteo, al qua- 
le hanno preso parte folte rap- 
presentanze del clero secolare 
è regolare di Roma, i Seminari 
e le varie associazioni cattoliche, 
La lettura di testi biblici, diffu: 
sa da altoparlanti, i canti popo. 
lari 6 il «Lauda Sion» gregoria: 
no, nella antichissima melodia, 
‘hanno contribuito a rendere par: 
ticolarmente solenne la grandio: 
sa assemblea di clero e di fedeli. 

Nell'ultima parte del percorso 
‘Paolo VI ha recato personal: 


mente l'ostersorio, fino al gran- 
de altare predisposto al centro 
di piazza «Conca D'Oro», gremi: 
tissima; Prima di impattire la 
‘benedizione, Paolo VI ha pro- 
nunciato un discorso: ha ini: 
ziato affermando di aver voluto 
con levsua presenza, onorare la 
Roma uova e periferica che 
deve essere. integrata. non solo 
sotto l'aspetto urbanistico, ma 
altresì sotto quello morale, so- 
ciale, spirituale al popolo roma- 
no», Il Papa ha proseguito di- 
cendo che nel partecipare alla 
processione del «Corpus Domi- 
ni» aveva una duplice intenzio- 
ne: risvegliare in tutti la co- 
scienza della appartenenza al 
popolo di Dio e suscitare un at- 
to di fede nella realtà eucari- 
stica accogliendone wa lezione 
di bontà e di amore». 


Dopo aver illustrato breve 
mente il significato del mistero 


I RISULTATI DELLE PIU RECENTI CONSULTAZIONI SONO STATI FAVOREVOLI AL PCI 


A Pisa il centro sinistra 
correun grosso pericolo 


Si è presentato già in crisi a un elettorato infastidito dalle continue «altalene» politiche 
La vocazione frontista del PSI all'origine del disagio - Singolare fatto legato alla visita del Papa 


DAL NOSTRO INVIATO 
Pisa, 9 

Non c'è soltanto Firenze, do- 
menica prossima, che deve dar- 
si un’amministrazione comuna. 
le nuova, In Toscana un’altra 
grande città. una delle più fa- 
mose — Pisa — ha da soddisfa. 
te le stesse esigenze elettorali. 
Non ha avuto come Firenze il 
Commissario, ma un governo 
di centro-sinistra che, fra mille 
equilibri diversi, è riuscito @ 
reggersi a galla anche di jron- 
te a certe mareggiate che han- 
no tenuto per mesi sospesi 
Giunta e Consiglio. Il quadrien- 
nio amministrativo è passato 
per alterne vicende: alle diffi 
coltà economiche si sono ag- 
giunti gli ostacoli di natura po- 
litica cosicché il centro-sinistra, 
inaugurato alla insegna della 


‘perenne solidità, si è venuto 
passo passo indebolendo non 


A CONCLUSIONE DI UN LUNGO INSEGUIMENTO NEL TRENTINO 


DRAMMATICA CATTURA DI UN'AUTO 
CARICA DI CANDELOTTI ESPLOSIVI 


Una donna che era a bordo ha tentato di provocarne lo scoppio 
Suo marito è riuscito a fuggire dopo aver ferito un carabiniere 


Trento, 9 

Numerosi carabinieri, con ca- 
ni poliziotto, hanno compiuto 
una perlustrazione nei boschi in- 
torno. a Rovereto per catturare 
in Uomo — Giancarlo Fruet di 


24 anni — ricercato per furto,to 


d’auto e sfuggito oggi all’arre- 
sto dopo aver abbandonato una 
automobile sulla quale sono sta- 
ti trovati trenta candelotti di di- 
namite innescati. Su questa au: 
to = che sembra anch'essa esse- 
Te stata rubata — era rimasta 
la moglie del Fruet — Rita An- 
toniolli di 27 anni — la quale, 
méntre un carabiniere si avvici: 
nava per arrestarla, ha blocca. 
to' gli sportelli della vettura ed 
ha cercato di dar fuoco ad un 
candelotto; il carabiniere, però, 
infrangendo uno dei cristalli del: 
l'auto; è riuscito a strapparglie- 
lo dalle mani. 

Appena i carabinieri, che ave- 
vano inseguito la coppia, si sono 
resi conto del carico dell'auto 


hanno dato l'allarme; subito so- 
no accorsi sul posto oltre un 
centinaio di persone tra carabi- 
nieri e artificieri, Questi ultimi, 
dopo aver costruito rudimentali 
trincee. protettive ed avere fat- 

sgomberare il terreno tutto 
intorno, ‘hanno compiuto una 
minuziosa perquisizione dell'au- 
to; sono stati così trovati, nel 


portabagagli, altri cinquanta 
candelotti e’ altro materiale e- 
splosivo, 


Giancarlo Fruet e Rita Anto- 
niolli, entrambi di Levico e spo- 
sati da pochi mesi, erano ricer- 
cati, come sì è detto, per fur: 
to d'auto e già due mesi fa e- 
rano riusciti a sfuggire alla cat- 
tura; mentre erano inseguiti de 
una pattuglia di carabinieri, la 
auto sulla quale si trovavano 
era uscita di strada precipitan: 
do in fondo ad un burrone sul- 
la strada della Fricca, con un 
salto di oltre trenta metri: quan: 


do î carabinieri raggiunsero la 


vettura infortunata gli occupanti 
‘non c'erano più, Anche in quel- 
l'occasione furono organizzate 
battute con l'ausilio di cani po- 
liziotto, ma senza risultati. 
Oggi i due coniugi sono stati 
visti in una strada centrale di 
Trento, su un'auto che risultava 
tra quelle rubate, da due cara» 
binieri, i quali a bordo di una 
«Giulia», si sono messi subito 
all'inseguimento, raggiungendoli 
nei pressi di Rovereto, dopo che 
il Fruet, al volante  dell’auto, 
aveva imboccato una strada sen- 
za uscita, Il ricercato è saltato 
dalla vettura correndo verso il 
bosco, ma uno dei carabinieri 
l’ha bloccato; senonchè il Fruet, 
che sembrava rassegnato all'ar- 
resto, ha sferrato un forte cal- 
cio al suo inseguitore, frattu 
randogli una gamba e riuscendo 
così a sfuggirgli definitivamente, 
‘E’ stato allora che la Antoniolli 


ha cercato di far esplodere uno 
dei candelotti 


tanto nella sua composizione 
numerica (la ‘maggioranza co- 
munale si è retta su ventidue 
consiglieri dei quaranta di cui 
dispone il Consiglio) quanto 
nella forza di coesione interna. 

La struttura politica del Co- 
mune pisano sì riassume în un 
fronteggiamento netto jra de- 
mocristiani e comunisti che, in 
Consiglio, dispongono di jorze 
equivalenti: tredici consiglieri 
per parte. Il centro-sinistra ave. 
va tentato di schierarsi davanti 
al muro del PCI cercando, se 
non proprio di aprirvi una brec- 
cia, almeno di infiacchirlo quan- 
to più possibile. L’esperimen- 
to non ha dato risultati apprez. 
zabili. In quattro anni i co- 
miinisti sono aumentati di nu- 
mero: nelle amministrative co- 
‘munali del 1962 erano poco più 
di diciannovemila, nelle politi» 
che, del 1963 salirono a venti. 
mila. L’anno successivo nelle 


== | elezioni provinciali, crebbero in 


città, di un altro migliaio. Allo 
aumento comunista ha fatto 
riscontro una flessione del PSI 
e della D.C. che, dopo aver mo- 
strato timidi segni di ripresa 
nelle elezioni politiche, subito 
li spensero quelle amministra- 
tive provinciali. 


La maggioranza di centro- 
sinistra, per quanto assai soli- 
da, non riuscì, nel corso del 
suo mandato, @ scongiurare lo 
autoprocesso di indebolimento. 
I tredici democristiani gover- 
navano insieme a sci socialisti, 
due socialdemocratici e un re- 
pubblicano. L'opposizione era 
composta da tredici comunisti, 
tre missini e due liberali, IL 
buon accordo jra socialisti e 
democristiani, uniti nelle sorti 
del Governo municipale, si tup- 
pe con le dimissioni del Sinda- 
co Umberto Viale, avvenute 
nell'estate del 1964 per motivi 
di salute lasciando in eredità 
una situazione all'apparenza 
tranquilla, Dopo un'affannosa 
ricerca del sostituto, democri- 
stiani e socialisti si accordaro- 
no sulla candidatura del prof. 
Renato Pagni, un insegnante 
di scienze, che dava garanzie di 
saper prolungare fino alla sca- 
denza del termine i trattati e 
la concordia, 

Non fu così, L'eco delle ele- 
zioni provinciali deluse le spe- 
ranze e mandò all'aria i buoni 
propositi di Pagni, I socialisti 
subirono un rovescio di venti- 
mila voti e si riaccordarono, 
nonostante i reiterati appelli 
della D.O., ai vecchi compagni 
comunisti e ai socialproletari. 
L'operazione venne effettuata 
@ livello provinciale, Il fronti- 


Aperta ai-romani la spiaggia del 


Presidente 


- 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Roma — ih stato oggi aperto ai romani il secondo tratto litoraneo della tenuta presidenziale di Castel Porziano ceduto dall’on, 
bt in di Roma, Si tratta di eirca duecentomila metri quadrati di arenile convenientemente attrezzato 


uso al Comune 


Tr... rr LL. “ no 


smo sì consolidò anche laddo- 
ve la situazione locale avrebbe 
‘permesso una combinazione di 
centro-sinistra, Per logica rea- 
zione i democristiani aprirono 
la crisi nel Comune di Pisa. 
‘Pagni si dimise. sembrava che 
le cose dovessero precipitare. 
E sarebbero difatti precipitate 
se i socialdemocratici non fos- 
sero generosamente corsi in 
aiuto del Comune, 

Il PSDI si prestò ‘a reggere 
le' sorti municipali con un sin- 
daco proprio, precario e interi 
nale, prestato soltanto per il 
buon nome della città è non 
certo perchè democristiani e 
socialisti meritassero la mano 
tesa. Il socialdemocratico dott. 
Supino si insediò, per: l’ordina- 
ria amministrazione nel mo- 
mento ‘stesso in cui dalle se- 
greterie politiche romane. ini- 
ziavano a pervenire martellan- 


ti appelli all'unità e alla colla 
borazione. Gli appelli tuttavia 
sarebbero rimasti inascoltati se, 
nel frattempo, non josse giunta 
a Pisa una notizia eccezionale: 
quella della visita del Papa per 
l'inaugurazione del Congresso 
eucaristico, Fu Paolo VI, sen: 
za volerlo, a ricementare ‘il va- 
so politico pisano andato in 
frantumi. I democristiani non 
se la sentirono di far ricevere 
i! Pontefice da un uomo iscrit: 
io a un partito socialista e do- 
vettero piegarsi. Fu una opera 
zione di comodo. Supino sì di- 
mise e Pagni tornò al suo po- 
sto, 

Questa altalena non è piaciu: 
ta ai pisani, che oggi rimetto» 
no in discussione il centro-si- 
nistra e i suoi sindaci democri- 
stiani. 


Fulvio Apollonio 


GENEROSO SACRIFICIO DI UN MURATORE A CATANIA 


Muore pe 


r salvare 


un vecchio da un incendio 


Sî è lanciato all'interno di 


i una fabbrica in fiamme 


L'uomo che voleva soccorrere se l'è cavata da solo 


Catania, 9 

Un muratore di vent'anni, Se. 
‘bastiano Strano, è morto carbo- 
nizzato, mentre tentava di soc- 
‘correra un magazziniere che era 
rimasto in una fabbrica di Aci 
reale in preda alle fiamme, Men. 
tre 11 giovane moriva nel ten- 
tativo di salvare il magazziniere, 
quest’ultimo è invece riuscito 
da solo ad allontana! lail’edi- 
ficio in fiamme. rimanendo ille- 
so, Sono quindi sopraggiunti i 
vigili del fuoco, che si sono pro- 
digati per soccorrere il giovane 
muratore, ma il loro tentativo è 
stato inutile, Quando sono riu 
sciti a penetrare nella fabbrica, 
infatti, hanno trovato Jo Strana 
canbonizzato. Si sono allora 
sforzati di portare all’esterno al- 
meno la salma, ma a questo 
punto una esplosione dj vapori 
di alcool hg ustionato al viso e 
alle mani tutta la squadra, co. 
mandata dal capitano Tomaselli 
e composta dai vigili Giovanni 
== | Maugeri, Giuseppe Varriale e 

Vincenzo Monaco, Sono stati 
tutti portati all'ospedale, dove 
sono state loro medicate ustioni 
di primo gradò, Guariranno in 
cinque giorni, 

Soltanto dopo alcune ore di 
lavoro è stato possibile domare 
completamente le fiamme e ri- 
muovere le macerie della fabbri. 
ca per recuperare i resti del gio- 
vane muratore, 

L'opificio, destinato alla pro- 
duzione di essenze e derivati di 
agrumi, ha riportato notevoli 
danni. Sconosciute le cause del- 
l'incendio, Sono in corso inda- 
gini. Il giovane che è morto nel 
nobile tentativo di prestare soc- 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali, sulle 
Toscana e sulla Sardegna: molto nu 
voloso con piogge, Possibilità di tem- 
porali specie nelle ore calde, Sulle 
rimanenti regioni centrali, meridio- 
nali e sulla Sicilia irregolarmente 
nuvoloso con tendenza a peggiore 
‘mento su regioni tirreniche è cen- 
tralî adriatiche, Temperatura: in au- 
mento. Venti: su Val Padana deboli 
variabili. Su' versante tirrenico de- 
bolli meridionali con temporanei rin: 
forzi. Su versanti fonico e adriatico 
deboli intomo sud. Mari: leggermen: 
te mossi con tendenza ad aumento 
del moto ondoso sui bacini occiden. 


Temperature minime e massime 
leri: Bolzano ll, 29; Verona 18, 28; 
Trieste 19, 26; Venezia 17, 25; Milano 
16, 28; Torino 16, 28; 


Rome triuriiono) 19, i Rome 18 


28; Campobasso 15, %; 
Napoli 15, Potenza 
saro 16, 20; Reggio Solsbria Ei 
Messina 18, 25; Palermo 

fanla 16, 26 *Righaro 10, 20) Cogiri 
Di 


corso al magazziniere, stava la- 
vorando sulla facciata di un edi. 
ficio vicino, allorchè ha visto la 
fabbrica improvvisamente avvol- 
ta dalle fiamme. Sependo che al: 
l'interno c'era un vecchio ma: 
gazziniere, che egli peraltro co- 
Rosceva soltanto di vista, Il gio: 
Vane muratore non ha esitato 
ad abbandonare il lavoro, cor- 
rendo nell'interno della fabbri- 
ca; prima, ancora, però, che po- 
tesse raggiungere ‘Ja stanzetta 
del magazziniere (il quale, nel 
frattempo, stava trovando una 
via d'uscita) il giovane è stato 
investito da una esplosione di 
vapori d'alcool ed è caduto a 


ciel 4 Pontefice ha det- 

to: «Il momento è propizio per 
esortarvi a diventare contem- 
plativi di questo mistero: tutti, 
diciamo, pensando a quale ge- 
nerazione voi appartenete, uo- 
mini del nostro tempo, gente 
moderna, figli del secolo ven- 
tesimo. Diremo un paradosso: 
voi alunni tutti della mentalità 
contemporanea, siete in condi 
zioni migliori, per maturità 
mentale e per necessità spirì 
tuale, che non fossero le gene- 
razioni passate di apprezzare 
il Sacramento della Eucarestia, 
non fosse altro per la impensa- 
bile scoperta che tutti — in 
certa misura anche quelli che 
non hanno la fortuna di cre- 
dere — tutti possiamo fare con 
maggiore soddisfazione -dell’in- 
tenzione — come dire? — so- 
ciale, universale, a tutti acces: 
sibile, per tutti e ciascuno con- 
cepita, propriamente espressa 
in questo Sacramento, che mol- 
tiplica fino alle dimensioni del. 
la fame, della recettività uma- 
na, l'offerta che Cristo fa di se 
Stesso a chiunque voglia incon. 
trarlo e vivere con lui e di 
iui. Nella Eucarestia è conte 
nuta e palese questa intenzione: 
il dono di Cristo a tutti». 

Ne deriva — ha detto il Pana 
— che l'Eucarestia è fonte di ca- 
rità verso Dio è verso il pros: 
simo. Ha concluso esortando 
tutti alla fedeltà alla partecipa- 
zione alla Messa, che è l’atto 
centrale della religione ' catto- 
lica. Un lungo applauso ha sug- 
gellato le parole del Papa. Sul- 
la folla silenziosa è poi scesa 
la benedizione. Rinnovate accla- 
mazioni hanno salutato il: Pon- 
tefice. 


A. Paglialunga 


RAGAZZO UCCISO 
da una bomba a mano 


Reggio Calabria, 9 

Un ragazzo è morto ed altri 
tre sono rimasti feriti in seguito 
all'improvviso scoppio di due 
bombe a mano, trovate in un 
fosso nei pressi di una casa 
colonica, a poca distanza dalla 
stazione ferroviaria di Tauria- 
‘nova. della linea Calabro-Lucana, 

La vittima è Mario Massara 
di 13 anni, 


BORSE E MERCATI 


NEW YORK 


La Borsa di New York ha avuto 


fue, chiusura irregolare leggermente 
rialzo, 


soprattuto. per 
Ù Guida. d ttott 
timi tempi hanno 
migliorie di diversi, punti, 
ioni sono state modera: 
tamente attive, La «IBM» ha guada: 
gnato nove dollari, Ja eXerox» sette, 
la «Polaroid» tre dollari, Perdite fra: 
zionarie per le «American Telephone», 
ancora fn ribasso, a un nuovo mini: 
‘Aviolitiee, televisione a colori, 
altri ‘elettronici, alcuni. serospaziali 
si sono ripresi ‘con vigore dalle re- 
centi giornate negative. Forti gli no: 
Ciad. 


mo, 


LONDRA 


Alla Borsa di Londra le quotazioni 
hanno opposto resistenza ‘alla. ten- 
denza sfavorevole | provoosta | della 
prosecuzione dello sciopero. del mar 
rittimi. Prima della chiusura si è 
sviluppata una tendenza sostenute, 
ma ii volume degli affari‘ non è stato 
notevole, & causa dell'atteggiamento 
cauto degli operatori, I petroliferi 
sono aumentati, in seguito alla voce 
secondo cui vi sarebbe stato uno 
sciopero alla «Burmah Oila: anche 
quando la voce è stata smentita, Je 
tendenza è rimasta la stessa, Qual- 
che miglioria è stata registrata negli 
industriali. Inerti in apertura, { titoli 


titoli auriferi: migliori quelli. del ra- 
me, I titoli in dolleri sono rimasti 


depressi. 
PARIGI 
Meronto depresso. Ulteriore ripiega 
mento del valori francesi, Quasi tutti 
4 settori sono colpiti. Fra i più. de- 


pressi, i chimici ed i metallurgici. 
anche il mercato 


terra, ed è stato in pochi istanti 
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LE MACCHINE SONO STUPIDE 


P, ROBERTO BUSA o.j., il 
Primo che abbia pensato 
a servirsi di cervelli elettroni- 
ci per l’analisi lessicale dei 
Brandi testi (infatti, a Galla- 
rate, presso l’Aloisianum, egli 
Drepara l’Inder Thomisticus e 
non so altro del genere), dice 
che i tedeschi per designare 
Queste macchine prodigiose 
che compiono calcoli spaven- 
tevoli a velocità astrali, han- 
no foggiato una delle loro pa- 
tole-lombrico espressive e pit- 
toresche: per loro un calcola- 
tore elettronico è un Hoche- 
Seschwindigkeitrottel, vale a 
te: «un cretino ad altissima 
Velocità». Gli scienziati sono 
Persuasi che le macchine siano 
Stupide, e può darsi che abbi: 
no ragione perchè loro le co- 
Noscono più del profano il 
quale non ha su di esse che 
Poche e vaghe nozioni desunte 
dai giornali. 

Nozioni, certo, inquietanti. 
«Volete la Decima” di Bee- 
thoven? C'è una macchina che 
la compone»: un titolo come 
Questo non può lasciare indif- 
ferenti, tanto più quando nel 
<Sommarietto» stampato sotto 
Sì legge: «Basta mettere in 
equazione lo stile del musicista 
€ l'ordigno scodella una sinfo- 
na inedita e perfettamente 
beethoveniana». Oscuro, per il 
Profano, e, ripeto, inquietante. 
L'idea di una «Decima» com- 
Posta da una macchina mi col- 
ma di tristezza e di disgusto. 

» în un altro campo, come 
botrebbe non irritarmi il pen- 
Siero che mai potrei vincere 
Una partita a scacchi contro 
Un cervello elettronico. come 
Îl RAMAC, solo che gli conce- 
da di giocare con i «bianchi», 
Îl che dà diritto alla prima 
Mossa? 


Ma le macchine sono stupi- 
de, e questo, pare, dovrebbe 
astare per rassicurarci. Nel 
1962 Bompiani dedicò il suo 
Almanacco Letterario alla ci- 
bernetica, o come diceva il 
Sottotitolo, a «Le applicazioni 
dei calcolatori elettronici alle 
scienze morali e alla letteratu- 
Ta», .e, tra l’altro, invitò pa- 
Tecchi eminenti studiosi a pro- 
Munciarsi sui rapporti tra le 
Que culture, quella umanistica, 
© dell’uomo, e quella delle 
macchine, nonchè sul. perico- 
lo che questa poteva rappre- 
Sentare per quella. Quasi tut- 
te le risposte dimostrarono che 
Eli uomini della vecchia cul- 
‘a sì sentivano» sicuri: del 
fatto loro: tutto sommato, il 
‘Nicismo, questo «mostro del- 
la notte» ‘come lo chiama P. 
usa, mon prevarrà. 
# 


Questa «stupidità» delle 
macchine può essere  docu- 
mMentata e gli scrittori di fan- 
‘ascienza dotati di una vena 

Umorismo, come Robert 
Sheckley, di cui parlerò tra 
Sig o gi servono spesso di que- 
ta CIemento con felici risul: 
Rai Per quel che mi riguar- 
Cso era 
oa il progetto di tenere le 
non Ache della © cibernetica; 
ne Ne feci nulla, e ora me 
rico. Comunque, ho 

alcuni ritagli di gior- 
tolche trattano dell’argomen- 
due ‘accolti allora. Ne scelgo 
È 5 caso: uno racconta co- 
Ss Vicepresidente di una 
abbi finanziaria americana 
î È «truffato» per otto anni 

i ervello elettronico adibito 
à Rae della. contabili- 
id 5 ‘ascando fraudolentemen- 

STEMI dollari. 
ic ‘altro espone il caso del 
na di Beaumant, nel Ken- 
DE ‘Y, Îl cui rettore, per sem- 
si ‘care le formalità dell’iscri- 
SÒ e dello smistamento de- 
Î Roi fece istallare in un 
Bis dell'istituto un cervello 
R Dial Ogni allievo, en- 
ma ° per la prima volta nel 
ea bronunciava il proprio 
RIO dinanzi alla macchina, 
È ea gli indicava l'aula in 
S Libgudo studiato, gli ora- 
SÉ Se lezioni, il numero del 
È ta nel dormitorio, quel- 
HS le] suo tavolo ,nel refetto- 
9 i e via dicendo, Ebbene, tut- 

de, indicazioni date dal men- 
Aligi neceanico risultarono sba- 
soi de 2000, allievi, dice il 
di ‘ale, cominciarono ad ag- 
SEI senza mòta per i va- 
So edifici del liceo, «co- 
à î Una tribù che abbia per- 
Ri 3 improvvisamente il sen- 

della direzione». 
sii vollero una ventina di 
Sa © forse più per rimet- 
le cose a posto giacchè 
ver ecessario «vuotare» il cer- 
5 a elettronico delle nozioni 
bi vi erano accumulate e ob- 
RS ogni allievo a riempi- 
Una nuova scheda... 


Titrovato 


vinto che le macchine siano 
stupide, e mette in bocca que- 
sta opinione a uno dei perso- 
naggi della novella intitolata 
Uccello da guardia. Qualcuno 
potrebbe obiettare che l’ironia 
rischia di compromettere la 
verosimiglianza di un'opera di 
fantascienza. Sheckley non ha 
di queste preoccupazioni; si 
direbbe che non prenda trop- 
po sul serio la nuova civiltà 
dei cui vari aspetti ci intrat- 
tiene. 

Chi, in ultima analisi, fa le 
spese della sua ironia sono gli 
scienziati. Nella novella no- 
minata qui sopra, Uccello da 
guardia, essi hanno inventato 
una macchina volante che pre- 
viene i delitti: scende a picco 
sull’assassino quando questo 
è ancora tale soltanto in po- 
tenza e, con una forte scarica 
elettrica lo scaraventa in ter- 
ra; due sono le scariche di av- 
vertimento, la terza è mortale. 
«Una soluzione semplice e si- 
cura» dice l’autore «per uno 
dei più grandi problemi della 
umanità, offerta e confeziona- 
ta sotto forma di una libbra 
di metallo, di cristallo e di 
plastica incorruttibili», sennon- 
chè... L'uccello da guardia è 
dotato di «circuiti d’apprendi- 
mento» che dovrebbero rende- 
re via via più efficace la sua 
azione, e questi «circuiti» ela- 
borano per' conto loro l'idea 
primitiva di assassinio, la per- 
fezionano, per così dire, la al- 
largano sino a considerare as- 
sassinio tutto ciò che mira a 
distruggere, menomare, alte- 
rare un qualsiasi organismo 
vivente. 

Gli uomini non possono più 
macellare il bestiame, non pos- 
sono .più dedicarsi alla caccia 


E l’uomo? Diceva il vecchio 
Giusti (quanti millenni fa?), 
diceva: «Il fare un libro è me- 
no che niente / Se il libro 
fatto non rifà Ja gente». Ma 
la «gente» non si rifà nè con 
un libro, nè con un'intera bi- 
blioteca, nè con altro. L'uomo 
è sempre lo stesso. Le mae- 
chine gli conferiscono una po- 
tenza incalcolabile, fanno del 
più comune degli esseri uma- 
ni, purchè possa disporre di 
esse, un briareo con più che 
cinquanta teste e cento brac- 
cia; ma esso non è mutato 
(si può vedere nelle novelle 
Il premio del pericolo, che 
apre il volume di Sheckley, 
e La decima vittima, che lo 
chiude, che cosa abbia escogi- 
tato la nuova eciviltà» per da- 
re soddisfazione, in mancanza 
di guerre, senza uscire dalla 


legalità, alla sua antica bra- 
mosia di sangue); esso vive 
nella vastità del cosmo conqui- 
stato come per migliaia d'anni 
‘ha vissuto abbarbicato alla cro- 
sta terrestre, con gli stessi vi- 
zi, le stesse tare, gli stessi 
difetti, la stessa malvagità, 
contento al quia o inquieto, 
insignificante 0. divorato da 
sempre più ampie ambizioni, 
immodificabile insomma. E va 
notato, da ultimo, che, a po- 
co a poco, inavvertitamente, 
è diventato schiavo dei dia- 
bolici ordigni che egli stesso 
ha creati: crede di dominarli 
perchè sono al suo servizio, e 
ne è dominato perchè non ne 


IL PICCOLO 


Venerdì, 10 giugno 1966 


VIAGGIO NEL MAROCCO TESO ALLA CONQUISTA DI UNA VITA MODERNA 


Malgradolafamadicittà corrotta 
Casablanca di notte è borghesissima 


Solo qualche gruppo di marinai l’attraversa schiamazzando, mentre i turisti in cerca di emozioni esotiche 
nei cnights» stanno shadigliando e quasi tutte le famiglie stanno godendo la brezza sulle terrazze delle case 


Casablanca, giugno 
A Marrakech le corriere di- 
tette a Casablanca diventano 
«di lusson coi loro sedili în 
pelle, numerati e separati da 


può più fare a meno... (Come 
accade oggi con quella mac- 
china primordiale che si chia- 
ma automobile)... 


Cesare Giardini 


e alla pesca, non possono nem- 
meno falciare il grano o stac- 
care i grappoli dai tralci... 
Allora gli scienziati inventano 
degli uccelli più potenti, bene 
isolati, praticamente invulne- 
rabili, per distruggere quelli 
da guardia. Tutto da princi. 
pio funziona secondo i piani 
il nuovo meccanismo non ha 
altra funzione che di uccidere, 
e uccide i suoi simili più de- 
boli, gli uccelli da guardia; 
do gli uccelli da guardia sa- 
ranno tutti scomparsi, contro 
chi si volgerà la furia distrut- 
trice dei nuovi ordigni, î qua- 
li, frattanto, grazie ai circuiti 
d’apprendimento, stanno sco- 
prendo come vi siano altri or- 
ganismi viventi che possono, 
che debbono essere uccisi?... 
nn 

La narrativa di Sheckley, 
così ricca di intenzioni e di 
sottintesi, ha anche altri aspet- 
ti interessanti che il lettore 
scoprirà da sè; a me, qui, in- 
teressano specialmente le no- 
velle che, come Uccello da 
guadia, La scialuppa ammuti- 
nata, Modello sperimentale, 
trattano delle macchine e dei 
loro errori, frutto in genere 
della imprevidenza dei loro 
ideatori e costruttori: in que- 
ste narrazioni, a modo, loro 
esemplari, l’autore sembra vo- 
Jer insinuare che non tanto 
sono stupide le macchine, 
quanto chi le fa, e cioè l'uomo. 
Sheckley sceglie un momen- 
to in cui l'espansione astro- 
nautica, di cui noi assistiamo 
oggi ai primi passi, ha già 
raggiunto molti dei suoi obiet- 
tivi e trasformato la vita del 
cosmo. Egli ci mostra un nuo- 
vo habitat umano, se così si 
può dire, infinitamente più va- 
sto dell’attuale; l’uomo naviga 
da mondo a mondo con la stes- 
sa facilità con cui oggi passa 
da continente a continente, 
servendosi di veicoli spaziali 
sempre più perfetti, ma anche 
di vecchie astronavi in disuso 
che si possono acquistare ‘a 
ottime condizioni dai rigattie- 
ri interstellari. La volontà tec- 
nica di potenza insita nella 
scienza occidentale di cuî par- 
lava Spengler cinquant'anni or 
sono si è affermata vittoriosa- 
mente. 
Ma le macchine, per quanto 
perfezionate, non hanno mu- 
tato in nulla la natura dello 
uomo. Probabilmente, anche 
se l’autore non lo dice espli- 
citamente, esse hanno raggiun- 
to e superato i più audaci so- 
gni umani: un cervello elettro- 
nico, un mostro cibernetico, sa 
leggere e scrivere, comporre 
poesie e musica, tradurre, di- 
ma, si chiede qualcuno, quan- 
pingere un quadro, fare dia- 
gnosi mediche e dare consul- 
tazioni legali, sa distinguere 
un’opera di Mozart da una di 
Schémberg, un dipinto di Raf- 
faello da uno di Kandisky, e, 
soprattutto, sa fare analisi les- 
sîcali in qualunque lingua e 
calcoli a non finire... Ciò non 


xa 


Questo è quasi uno spunto 
ai Robert Sheckley, di cui 
te Bompiani ci offre, 

il titolo di La decima 
& traendole da cinque 
e Volumi dell’autore (ele- 
LS ed efficace traduttrice 
sai a Rambelli), tredici no- 
Ro molto divertenti che, în 
il Snia senso, ci mostrano 
i Ito gaio di un genere let- 
È ES ì cui cultori, di mas- 
ni Sembrano ignorare la 
‘nia. Anche Sheckley è con- 


toglie che esse, le macchine, 
siano la riprova di quanto 
avesse ragione il grande fisico 
Louis de Broglie quando af- 
fermava, e dimostrava scienti- 
ficamente, che non sarebbe 
mai stato possibile fare di uno! 
di questi prodigiosi e mostruo- 
si ordigni qualche cosa di bio- 
logicamente cosciente di sè, 
della propria esistenza e del 
proprio pensiero. Le macchine 
sono condannate a rimanere 
stupide; Sheckley, se non er- 
ro, ne è convinto. 


Luci Johnson e il fidanzato Pat Hugent fotografati all’ uscita 
della Casa Bianca alla ‘fine di una cerimonia presidenziale 


braccioli. Non siamo più nel 
grande sud in cui circolano so- 
lo vetture sgangherate, sudice 
e piene di polvere. Per questo 
tutti le preferiscono al piccolo 
treno dai vagoni in legno che 
ha la prima, la seconda classe 
e l«economicav, detta anche 
quarta perchè il più delle vol 
te contiene solo il sedile e vi 
trovano posto, oltre ai viaggia» 
tori, i vari animali che li nc- 
compagnano. E’ una corsa 
duecento chilometri che attra- 
versa una delle zone più jertili 
del Marocco rese produttive 
dagli sforzi jatti dai francesi 
per oltre quarant'anni. Oggi, 
questo mondo che viveva nel 
Protettorato, scompare caccia- 
to 0 persuaso ad andarsene 
dal ‘governo. 


Colline nude 


Ta terra allora era guasi de- 
sertica. Nude colline, prive an- 
che di un «ouedp asciutto, sco- 
Taggiavano chiunque a stabili: 
visi. Eppure ci jurono dei pio- 
nieri che, più per amore della 
terra che del guadagno, inizia- 
tono l'ardua fatica. Ex ufficiali 
che nel ’20. decisero di restare 
in Marocco considerandolo un 
lembo della madrepatria. man- 
cava l’acqua, le tubature, le 
macchine agricole e la mano 
d'opera. Non. c'era meanche 
una capanna, Eppure vì aveva- 
no portato le giovani spose 
che, inorridite e spaventate 
dapprima, erano divenute poi 
delle intrepide lavoratrici, Og: 
gi quelle giovani spose sono 
delle anziane signore ancor 
piene di jorza e di iniziativa 
ma scoraggiate ed avvilite dal- 
l'atteggiamento del governo nei 
riguardi della proprietà agrico- 
la concernente gli stranieri, Co- 
sì se ne vanno a poco a poco 
ed anche gli indigeni se ne 
rammaricano. Non che tutti 
piangano per amore, Il maroc- 
chino difficilmente si affeziona 
e non pensa che al suo inte- 
resse; Durante» l'insurrezione 
del ‘56 quanti beneficati sono 


e 


La rassegna dei libri | 


Con questo nuovo romanzo l'autore di «Furore in Russia» conferma il suo talento 
di narratore ambientando nell'assolata Sicilia del luglio ‘43 un conflitto di passioni 


Dopo averci dato con «Furo- 
re in Russia» un'eccellente pro- 
va di impressionante realismo, 
Franco La Guidara conferma 
il suo singolare talento di nar- 
Tatore in questo suo nuovo ro- 
manzo, «Ballata siciliana», (Edi- 
zioni Internazionali - Roma) 
ambientato nell’assolata Sicilia 
del luglio 1943, durante lo sbar- 
co anglo-americano. 

Nelle fattorie aggrappate alle 
falde della montagna di Ripa. 
monte (nome immaginario ma, 
sì comprende subito, luogo na- 
tale del La Guidara) la guerra 
giunge improvvisa, Lo sbarco 
dei marines è riuscito da cin- 
que giorni, e gli italiani e i te- 
deschi combattono duramente 
Eli americani nella valle del Si- 
meto, 


Anche la famiglia dei Corsa 


To viene sorpresa nel sonno dal | 


clamore della battaglia, Come 
tutti gli abitanti di Ripamonte, 
Ove non c'erano mai state guar: 
Nigioni tedesche o italiane, don: 
na Nunzia Corsaro, detta ‘a 
Pantera per il suo fascino fe- 
lino, e i suoi figli Rico e Rosa- 
lia non immaginavano di essere 
investiti dalla guerra. Conosco 
no invece in poche ore tutti gli 
aspetti più drammatici della vi 
ta, e da vicino vedono anche la 
morte, 

Desideriamo far notare, pri 
ma di entrare nel vivo delia vi- 
cenda, il massimo vigore di La 
Guidara nel ritratto ch'egli fa 
di ogni personaggio e dei luo- 
ghi a iui molto cari; 

I dramma giunge nella mas- 
seria dei Corsaro con/una pat: 
tuglia capeggiata da un sergen- 
fe siculoamericano, emigrato 
ragazzo nel Nord-America, Il 
Picciotto è simpatico e cordia- 
le. Il piccolo Danilo Ferrero di 
Acireale è ora un Dan alto e 
muscoloso, î cui genitori s! s0- 
no arricchiti a Brooklyn, e an- 
che gli altri due soldati della 
pattuglia (Jim e Sylv) sono gio- 
vanotti amichevoli, 

Ma la tragedia si apre appena 
Sylv, soldato negro, si ubriaca 
e scopre Ia botola sotto cui s0- 
no nascoste. donna Nunzia e 
Rosalia, Syly distrugge brutal- 
mente l'adolescenza della bella 
‘Rosalia e costringe questa, quin- 
dicenne, a cercaré conforto nel 
fratello Rico. Ma l'audace inno- 
cente desiderio di Rosalia non 
degenera nell’incesto. E” qui che 
da una situazione negativa del- 


la vita, La Guidara riesce a far 
emergere una lezione morale, Il 
lettore può inizialmente suppor- 
re la torbida complività del fra- 
|tello verso la sorella minore e 
ignara. Ma l'ambiguità è presto 
chiarita, e sentimenti e desideri 
tornano con una logica ragio- 
nante al loro posto naturale. 

L'ardore di Rosalia, che è sta- 
to acceso dalla violenza del ne- 
gro, sì riversa infatti sul biom- 
do sergente di Brooklyn e 1° 
fatuazione tocca. rapidamente 
l'apice della passione dopo l'im- 
previsto ritorno del picciotto, 
che abbandona il fronte perchè 
non si sente più capace di con- 
timuare ad uccidere in una guer- 
ra ch'egli considera fratricida, 

‘A questo punto scatta però 
la gelosia morbosa di Rico per 
la sorella Rosalia, Inconscia- 
mente Rico considera l’intruso 
Danilo come un temibile rivale. 
E l'epilogo del dramma lampeg- 
gia negli abissi della miniera 
di zolfo del despota don Car- 
mine e poi alla luce del sole, 
ove, come in una tragedia euri- 
pidéa, «Ballata siciliana» assur- 
| ge ad un’altezza di toni sempre 
| più toccanti, 

La vivezza, l’agilità e la ten 
sione dell’opera sono soprattut- 
to nel travaglio dei personaggi 
straordinariamente analizzati da 
un La Guidara che qui esprime 
tutta la sua sensibilità di nar- 
| ratore ed è interprete profondo 
i di un'anima mediterranea anti- 
chissima ma non indenne dal- 
l'inquietudine contemporanea. 

Nato nel centro della Sicilia, 
sulle montagne che dominano 
la valle del Simeto, La Guida- 
ra, che'ha girato il mondo per 
conto di vari giornali, è rima. 
sto profondamente siciliano. 
Egli ha la Sicilia nel sangue e 
la offre con arte viva e libera. 
Nell'afa del sole quasi africano, 
tutti è suoi personaggi sono ve: 
ri, ribelli o pazienti verso l’uo- 
mo e rassegnati 0 ‘irosi dinanzi 
al destino. Si avverte subito che 
questi personaggi, talvolta co- 
stretti dall'ambiente a vegetare 
nella penombra dell'incertezza, 
della miseria e della violenza, 
hanno tutti un grande bisogno 
d'amore e di una vera vita, e 
tutti acquistano un valore uni 
| versale. 

Amore. dolore e smania di 
vita sono i temi dominanti nel 
deserto dell’adolescente Rosalia 
che bruscamente si popola di 


rabbia e di felicità e rapida 
mente si spegne in un'alba di 
sole. 

In «Ballata siciliana» La Gui- 
dara riversa compiutamente la 
sensibilità del proprio tempera- 
mento, il suo amore per la ter. 
ra natia, il suo spirito liberta- 
rio, e non cessa mai di espri: 
mere il proprio dissenso per la 
violenza, la guerra e la. capar- 
bia mentalità feudale. 

L'autore non finge mai di 
ignorare la realtà. La Sicilia 
laguidariana è la creatura di un 
narratore vero, che mai cade 
nell’usuale 0 nel convenzionale. 
In «Ballata siciliana» non si 
scontra un solo punto di squi 
librio. Il maggior pregio della 
opera è appunto nell’armonia 
della realtà in un cosmo di 
slanci, di tormenti, di amore, 
di odio e di sofferenza, 

Anche nel dialogo più dram- 
matico, quando la ragione di 
vivere oscilla tra la realtà e il 
sogno, tra l’eternità e il nulla, 
La Guidara non perde di vista 
quello che c'è di veramente 
Umano nell'uomo — il suo pen- 
siero religioso, la difesa della 
coscienza morale, l'individuali- 
smo suggerito dall’egoismo — 
e anzi convince per quel rim- 
pianto che raggiunge il vertice 
dell’equilibrio. 

Le realtà estetiche di «Balla- 
ta siciliana» non vanno dunque 
giudicate soltanto nei limiti del 
romanzo 0 della tragedia. ma 
nell’essenza di un'overa vera: 
mente nuova che vive nella ve- 
rità, legate a un senso quasi 
fatalistico dell’esistenza, al di 1A 
del controllo degli uomini. 

Adriano Mauri 


Consegnato a Levi 
il «Premio del fiorino» 


Firenze, 9 
Il «Premio del fiorinoy, recen- 
temente assegnato, a Carlo Levi 
per l’opera Îl «Narciso», è stato 
‘ufficialmente consegnato la 
scorsa notte, durante la riunio- 
ne conclusiva della XVIII edi- 
zione del premio fiorentino, Al 
premio quest'anno hanno par 
tecipato, oltre a numerosi arti- 
sti italiani e svizzeri, anche pit- 
tori e scultori di altri Paesi. 
71 «Narciso» col quale Carlo 
Levi ha vinto il efiorino» an- 
drà ad arricchire la raccolta di 
opere della collezione di arte 
moderna a palazzo Pitti. 


stati pronti a colpire a morte 
l’uomo cui dovevano tutto solo 
perché lo esigeva una legge ar- 
bitraria, Se la gente è triste 
vedendo partire i francesi è 
perchè non sa cosa avverrà di 
loro nel futuro. Preferisce la 
mano ferrea dello straniero al 
l'incertezza di un governo lo- 
cale. «Ci hanno chiesto un bic- 
chier d'acqua e noi abbiamo 
dato loro un oceano nel qua- 
le sono affogati», dicono i fran- 
cesì con tanta amarezza. 

Se ciò in parte è vero non 
bisogna dimenticare che negli 
anni del Protettorato, dal 30 
luglio 1812 al 2 marzo 1956, la 
Francia sovrappose la propria 
amministrazione agli organi 
del vecchio Stato e vi portò i 
suoi produttori, i commercian- 
ti, gli educatori, ignorando il 
popolo marocchino che più 
volte si sollevò. Nel ‘56 è il ma- 
rocchino che comincia a vivere 
direttamente. Ma la sua indi 
pendenza ‘ politica non corri. 
sponde a quella economica. 
Mancano gli statuti agricoli, Le 
terre coltivate danno prodotti 
molto rilevanti — agrumi, ta- 
bacco, uva — ma destinati s0- 
lo all'esportazione mentre non 
riescono a coprire il jabbiso- 
gno nazionale. L'incertezza e 
la complessità della struttura 
Jondiaria lo spezzettamento del- 
la piccola proprietà privata co- 
stittitasi durante questo pe- 
riodo sono fra le cause princi- 
pali dello scarso rendimento 
dell'agricoltura. Per di più, i 
criteri di allevamento del be- 
stiame sono arretrati ed econo 
micamente rovinosi. A Settat 
che è il centro agricolo e com- 
merciale più importante della 
regione Choula rimangono i 
berberi con i loro usi tradizio- 
nali. Il centro si stringe intor- 
no al punto di arrivo delle cor- 
riere in transito davanti al pic- 
colo bar affancato dall'unico 
albergo e dal negozio di bar- 
biere. Il resto si perde în viuz- 
ze squadrate da basse casette 
tutte uguali che gelose racchiu- 
dono la vita della cittadina. 
Piccoli «patiosn di tipo anda- 
luso, comuni a quattro fami- 
glie, accolgono, nei giorni di 
festa, donne avvolte in veli 
multicolori adorne di pesanti 
collane di monete d'oro a più 
giri. Lì, sostano i visitatori do- 
po aver assaporato il tè di 
menta ed assaggiato i biscotti 
jaitì in casa che vengono por- 
tati sul tavolinetto di foggia 
orieniale davanti ai bassi di- 
vani pieni di cuscini ricamati 
che la sera diventano letti. Lì 
si festeggiano dei fidanzamenti 
che durano anche tre giorni 
jra pasti, canti e danze perchè 
©, per prima, appare la fidan- 
zata riccamente abbigliata dal- 
le amiche nei costumi tradi- 
zionali. 

Ma non sempre i fratelli di 
questi giovani amano continua- 
re le usanze famiilari, IL figlio 
timorato del vecchio mercan- 
te che veste ancora all’araba, 
va all'università, Suo fratello 
jrequenta addirittura la Sorbo- 
na donde porta idee nuove e 
qualche jacile ragazza di gusti 
esotici. La gioventù rurale si 
trasforma in gioventù studio- 
sa ed il mondo, islamico in 
mondo socialista. Le piccole ca- 
se linde e silenziose in quegli 
alveari a spirale della perife- 
ria cittadina che si annuncia 
a una ventina di chilometri da 
Casablanca. La campagna per- 
de il suo aspetto trasforman- 
dosi in bidonville dove gli abi 
tanti vivono in baracche di 
legno. Esse preludono al vero 
e proprio sobborgo industriale 
che comprende la Nuova Me- 
dina. 

Montanari «schiuechy del Me- 
dio e dell'Alto Atlante, campa 
gnoli e beduini sono stati s0- 
spinti verso la città dall'im- 
pressionante aumento della po- 
polazione avvenuto negli ulti- 
‘mi anni e sono divenuti operai 
nelle industrie dei fosfati, del- 
le conserve di pesce, nelle raf- 
finerie di zucchero, nelle jon- 
derie. 

Qui vive il proletariato indi- 
geno. Le case di recente co- 
struzione hanno un aspetto 
squallido per quei cenci che 
restano appesi in continuazio- 
ne alle finestre, per i bimbi su- 
dici e seminudi che girano a 
irotte sorvegliati a malapena 
dagli sguardi nascosti delle 
donne dietro le imposte chiu- 
se. Le case constano di un 


pianterreno a livello della stra- 
da che comprende la cucina e 
i servizi e di un grande atrio 
superiore che si apre. circolar- 
mente per dar luce al basso, I 
piccoli vani tutto intorno allo 
strano pianerottolo non hanno 
che dei bassissimi divani pieni 
di cuscini. Ciò basta alla stra- 
grande maggioranza della gen- 
te venuta a popolare la metro- 
poli. Regnano il disordine, il 
vizio ed il sudiciume, La deca- 
denza dei costumi è generale. 

E così Casablanca, dai venti- 
settemila abitanti del 1907, è 
passata al milione di oggi di- 
venendo la più popolata città 
del Marocco, Le truppe jran- 
cesi, sbarcando, non vi aveva. 
no trovato che due calette buo- 
ne per le barche senza difesa 
contro 4 frangenti delì’Atlanti- 


co sotto le mura di una Medi- 
na e di una Mellah, il quartie- 
re ebreo, Nulla allora jaceva 
supporre che essa sarebbe di- 
venuta il primo porto commer- 
ciale africano sull'oceano. Ly- 
autey vi fece costruire un por- 
to di pesca munito di un ba- 
cino, di due darsene, di un 
molo puntato verso îl mare ed 
uno in senso trasversale. 

La città crebbe intorno gl 
vecchio nucleo arricchendosi 
di bellissimi caseggiati ed am- 
pi viali a semicerchio. Quasi 
iutti i palazzi sono stati co- 
struiti fra le due guerre, Quel- 
lo di Giustizia è stato jatto da 
un'impresa italiana. La Prejet- 
tura, che non è lontana dalla 
Piazza delle Nazioni Unite, 
spicca fra le palazzine bianche 
ornate di portici inferiori 0 su- 
periori e di finestre ad arco 
che introducono nella sobria 
linea europea il jasto dello sti- 
le orientale. Fra cipressi e sq 
lici l'immensa Cattedrale vi ac- 
coglie austera con la sua dop- 
pia fila di colonne e neanche 
un'immagine. Solo un Cristo 
dal volto arabo vi guarda dalla 
vetrata a colori che sovrasta 
l'altar maggiore e che occupa 
tutta la parete. Così jra costru- 
zioni di un passato poco lon- 
tano e recentissimi grattacieli 
Casablanca arriva al mare. Il 
suo cuore pulsa qui nei negozi, 
nei caffè, negli uffici del quar- 
tiere del porto e soprattutto 
nella vecchia Medina, nella 
Mellah che sono più che altro 
dei poveri mercati di vestiti in 
serie, di ciabatte, di generi ali- 
mentari cui si accede da Piaz- 
za Mohammed V, il sovrano 
tanto; amato. In tuiti i locali 
pubblici figura ancora la jo- 
tografia di colui che seppe con- 
durre senza esitazioni la bat- 
taglia contro glì elementi più 
arretrati del Paese, contro le 
confraternite religiose reazio- 
marie, contro l’analjabetismo, 
potenziando l'insegnamento u- 
niversitario islamico e com- 
battendo per l'emancipazione 
della donna pur restando jon- 
damentalmente conservatore. 
In questa piazza, severa di 
banche, di uffici e di società di 
navigazione e variopinta di 


ricchi bazars, il Marocco mo- 
stra i suoi due volti: quello 


operoso ma anonimo che pun- 
ta all’avvenire e quello tradizio- 
nale che racchiude il passato. 

I negozi rigurgitano di mille 
oggetti di lavoro artigiano e 
di preziose antichità. Commes- 
si intriganti dai modi ciarla. 
taneschi stanno sulla porta cer- 
cando di attirarvi a viva jor- 
za. Ma dentro può capitarvi di 
incontrare un «padrone» anco- 
ra studente divenuto capitali 
sta alla morte prematura del 
padre. L'alterezza istintiva dei 
suoi modi — retaggio di avi 
arabi — è mitigata dalla tri- 
stezza degli occhi neri che va- 
gano inquieti mentre la voce 
automaticamente risponde gen- 
tile. 


Giustizia sociale 


E’ monarchico lui come tutti 
gli abitanti di Casablanca-città 
ed entusiasta del suo re, che, 
oltre a passare pomposamente 
in rivista le truppe, ispeziona 
personalmente luoghi e stabi 
menti -confondendosi talvolta 
col popolo per conoscerlo me- 
glio ed arrivare così ad una 
certa giustizia sociale, combat- 
tendo i soprusi e le angherie. 
Egli non' si rende conto del 
contrasto che regna fra il Ma- 
rocco tradizionalista e quello 
del proletariato urbano orga 
nizzato, avviato agli studi, de- 
sto alla coscienza politica, al- 
l'insegnamento sindacale, sen- 
sibile alle ideologie moderne, 
ai problemi afro-asîatici. C'è an- 
cora in lui la fede nell'Islam 
che, nonostante l’indiebolimento 
della pratica, rimane una for- 
2a spirituale e. politica assai 
importante, limitata purtroppo, 
dalla mancanza di qualsiasi 
rinnovamento del pensiero re- 
ligioso e morale. Egli crede 
nella forza costruttiva di Has- 
san II anche se ì suoi tratti 
berberi lo sconcertano. 

Quanto avvenne nel maggio 
1960, epoca in cui l'Unione Na- 
zionale delle forze popolari di 
Madhi Ben Barka riportò la 
più alta affermazione nel Paese, 
è solo un vago ricordo per lui. 
Era un ragazzo, alora. Ma nel 
momento in cui l’uomo estre- 
mamente pericoloso è abbattu- 
to a tradimento egli giustifica 
i mezzi colfine. Nella lotta per 


Sembra una zingara autentica, è invece Claudia Cardinale men- 
tre in Via Veneto a Roma gira «Le streghe» diretto da Monicelli 


PRESENTATO DA ILO DE FRANCESCHI 


Il nostro «Quattrocento» 
nelle Università francesi 


Bordeaux, giugno 


Come l'aveva già fatto l'anno 
scorso per i due primi volumi 
della monumentale «Storia della 
letteraura italiana», diretta da 
Cecchi e Sapegno, e amorosa. 
mente avviata dalle edizioni 
Garzanti sotto il controllo re- 
dazionale di Giorgio Cusatelli, 
il nostro collaboratore prof. 
Îlo de Franceschi ha incomin: 
diato col Seminario di Lette- 
rature comparate di Bordeaux 
il periplo delle sue presentazio- 
ni alle Università francesi del 
terzo tomo. dell’opera. Consa- 
crato, come si sa, al Quattro- 
cento, il volume ha offerto al 
de Franceschi l'occasione di 
tracciare un panorama vivacis- 
simo d'uno dei nostri più ric- 
chi e più controversi periodi 
letterari. 

Dopo aver reso omaggio a Eu- 
genio Garin, che «in 350 pagi 
ne folte, dinamiche, stimotanti, 
fruito di un’assidua e originale 
meditazione, ha saputo darci 
una sintesi colorata e avvincen- 
te della cultura umanistica, an- 
cora mal valutata nelle sue pun- 
te meno contestabili», il con- 
ferenziere ha sottolmeato il va- 
lore esemplare dell’ampio sag- 
gio consacrato da Domenico De 
Robertis alle poetiche del Pulci, 
del Poliziano, di Lorenzo il Ma 


@mifico, del Boiardo: «Armato di 
Quella coscienza filologica che 
Eli conosciamo, pronto a coglie- 
re sul vivo anche i minimi sus- 
sulti dell’estro, De Robertis ci 
propone un quadro convincen- 
te, sostenuto da illuminazioni 
critiche che rianimano dal di 
dentro i testi presi in esame, 
dell’evoluzione ‘espressiva che, 
dalla sintassi. d’impronte anco- 
ra medievale del Pulci, condur- 
tà la lirica italiana, a forza di 
felici cedimenti successivi, alla 
novità elaborata delle Stanze” 
e alla fresca, scorrevole, moder- 
nissima libertà delle tecniche 
lorenziale». 

Quanto alla terza ed ultima 
parte del volume, dove Lanfran- 
co Caretti avvia con l'Ariosto 
un dialogo pieno di echi inat- 
tesi, essa è apparsa al confe 
renziere come wil degno coro- 
namento di questa successione 
dil affreschi, di cui ciascuno 
rischiara e completa il prece- 
dente, proponendoci infine d'uno 
dei periodi più complessi di ci- 
viltà che la storia conosca, una 
visione coerente, solidamente 
documentata e criticamente va- 
lida». x 

‘Alla fine della prolusione, lo 
Accedemico Frangois_ Meuriac 
ha ringraziato l'oratore in no- 
‘me dell'Istituto e degli studiosi. 


la sopravvivenza uno solo può 
restare. 

Se la giornata è bella, lascia 
gli affari e corre a prendere 
una delle affollate corriere che 
lo porteranno alla Corniche, la 
bellissima strada costiera di 
Ain Diab che per chilometri 
offre all’appassionato spiagge 
e clubs privati. 

I bagni hanno generalmente 
solo piscine naturali formate 
da rocce disposte în forma ret- 
tangolare. Vi si può entrare 
solo ad ore stabilite quando 
non c'è l'alta marea, altrimenti 
le ondate furiose irrompono 
sommergendo le pietre e sca- 
gliandosi contro ogni ostacolo 
naturale con un rotolar d’acqua 
che entra ed esce, s'accavalla, 
strappa e tormenta ogni cosa 

Un piccolo ristorante a ter- 
razza offre il suo pesce jre- 
schissimo, Nel club, di sotto, 
scherzano e fanno dello sport 
giovani e ragazze perjettamen- 
te a loro agio. Orgogliose del 
loro nudismo, le europee osten- 
tano dei bikini ridotti ai mi. 
nimi termini nei quali ava: 
no ancheggiando quasi a pr. 
vocare l’invogliato marocchino. 
«E' questo che ci dividerà sem- 
pre dai francesi — dice irritato 
il giovane — ci fanno sentire 
di una razza inferiore. Lo ab- 
biamo sopportato per quaranta- 
quattro anni, ma da quando c'è 
l'autonomia li ricambiamo di 
pari moneta. Eppure noi piac- 
ciamo alle europee, e ciò molte 
volte ridonda a nostro vantag- 
gio. Ma matrimoni no. Loro 
sdegnerebbero di unirsi a noi. 
Noi non potremmo mai rinne- 
gare la nostra religione». 

Il sole cala lentamente sugli 
ultimi bagnanti. L'ampia stra- 
da spazia dai caffè, che spor- 
gono sugli stabilimenti 
due direzioni. C'è chi prende 
la corriera e chi preferisce tor- 
narsene lentamente a piedi se- 
guendo le vie odorose della col- 
lina di Anfa là dove sorgeva 
la città che fu distrutta dai 
portoghesi nel 1515 e che ju 
ricostruita da Mulay Moham- 
med. Oggi è un quartiere resi- 
denziale pieno di ville deliziose 
e di eccentriche casette che 
portano. al" centro infilando il 
grande viale alberato pieno di 
fiori. 

A quest'ora c'è ancora qual- 
cuno seduto all'aperto ma giù 
è l'interno che splende delle 
sue false luci. Appollaiate su 
alti sgabelli, donne dalio squar- 
do duro e disincantato sembra: 
no gli emblemi della nuova li- 
bertà femminile. Altre passano 
lente, sfoggiando calzoni trop- 
po attillati e camicette atomi 
che. Colpa dell'autonomia o 
colpa delle donne non si sa 
bene. Popolano le vie più in- 
terne lù dove c'è meno traffico, 
‘ma scivolano accanto al piccolo 
locale andaluso senza salire la 
scaletta di legno che porta in 
un mondo. «espanolo» dove 
«muchachos» e «senoritas» in 
vesti. sgargianti vengono ogni 
sera a festeggiare qualcosa 0 
solamente a danzare. Vanno de- 
cise al porto attraversando la 
zona smorta e solitaria in cui 
sta un ristorante «Bolognese» 
il cui padrone italiano è a Ca- 
sablanca da trent'anni e, dopo 
aver prosperato sotto i jran- 
cesi, non sa più come andrà 
a finire con il nuovo governo. 
I pochi italiani lo conoscono e 
ci vengono anche da città lon- 
tane, Così oggi è qui un trie- 
stino che lavora a Oujda, al 
confine algerino, con un’impre- 
sa italiana. IL caso non è poi 
tanto strano. L'Italia ha stan- 
ziato in Marocco dei capitali 
ed ha inviato dei tecnici. Essa 
occupa il secondo posto per il 
volume degli investimenti in- 
dustriali nel settore petrolife. 
ro, automobilistico, tessile ed 
in quello delle comunicazioni 
Imprese come la «Berretto», la 
«Martini e Rossi», la «Italcon 
sulty e la «Simmenthal», con 
larghezza di mezzi danno vita 
ad attività industriali collabo- 
rando con il governo locale. La 
«Samir» ha costruito a Moham- 
media a venticinque chilometri 
da Casablanca un'importante 
raffineria. Il gruppo «Fiat-Sù 
cay vi ha installato uno sta 
bilimento di montaggio per au- 
tovetture. L'«Agipv ha disposto 
una rete per la distribuzione 
dei prodotti petroliferi. 

Malgrado la sua aria spre: 
giudicata e la sua fama di 
città corrotta, Casablanca a 
quest'ora è più borghese che 
mai. Qualche gruppo avvinaz: 
zato di marittimi l'attraversa 
schiamazzando. I turisti in cer- 
ca di emozioni esotiche stanno 
sbadigliando al «Don Quisotte». 
Qualche negro spaesato gira 
con l’aria del padrone del mon- 
do. Quasi tutte le famiolie stan- 
no godendo la brezza notturna 
sulle terrazze dei grattacieli. 

Umili e gentili, solo le trat- 
torie «moreschewv sono ancora 
in attesa di un cliente, ben at- 
trezzate ed illuminate e costan- 
temente vuote. L'europeo non 
le degna di uno squardo. Il 
marocchino, che sì va euro- 
peizzando, le considera sorpas- 
sate. Come le donne in «jella- 
bah» e volto scoperto che tra- 
scinano maschietti 4n Dita 
jeans, esse fanno parte, orm: 
di quel mondo tradizionale che 
va scomparendo. 


Teresa Petracco 


Venerdì, 10 giugno 1966 


CRONACA DELLA CITTA 


COSI PREANNUNCIA IL COMUNE 


L'acqua per tutti 
assicurata in luglio 


Frattanto i vigili del fuoco sono mobilitati 
per rifornire i borghi assetati dell'altipiano 


Si cerca disperatamente di 
tamponare una falla che, ogni 
anno che passa, si fa sempre 
più avvertibile: se ancora, in 
questo problema, si potesse fare 
dell'umorismo, sarebbe il caso 
di dire che la città è con l'ac 
qua alla gola, proprio perchè... 
di acqua ne ha tanto bisogno. 
Quest'anno, poi, il fenomeno di 
tale carenza sì è avvertito ben 
prima delle stagioni precedenti. 
Già lo scorso mese l'Acegat ave: 
va doyuto correre ai ripari, con 
il solito, unico sistema che le è 
consentito: strozzare le condut- 
ture, per impedire che l'acqua 
potesse giungere alle vie di di. 
stribuzione nella quantità che 
dovrebbe essere normale. 

L'intervento si è dovuto ripe- 
tere l'altro giorno. come hanno 
potuto purtroppo avvertite gli 
inquilini dei piani alti di certe 
zone della città, quelle che di 
solito sono maggiormente col- 
pite dai provvedimenti d'emer- 
genza. Questo, nel centro citta- 
dino; fuori, in periferia, la si. 
tuazione era ancora più dram- 
‘matica, quando fin dalle prime 
ore del mattino gli abitanti di 
Prosecco e Conconello hanno 
fatto squillare il campanello di 
allarme, sollecitando. addirittu- 
ta l'intervento dei vigili del 
fuoco, questa volta non per spe. 
nere ‘un incendio ma per 
estinguere la sete di quelle Dor- 
gate. Si è così verificato che i 
pompieri del distaccamento di 
Opicina accorressero con l'auto. 
botte già nella mattinata, men- 
tre più tardi i colleghi della 
centrale di largo Niccolini ef- 
fettuevano lo stesso intervento 
per gli assetati di Conconello, 
prodigandosi nel rifornimento 
d’acqua fin oltre la mezzanotte. 

A proposito, quindi, si può 
affermare sia giunta Ia dichia 
razione, in sede di Giunta co- 
munale, dell'assessore alla mu. 
nicipalizzata, Vascotto, che en- 
tro il prossimo mese l’Acegat 
potrà’ ‘iiltimare le operazioni 
della stazione di sollevamento 
di Barcola e dell'ampliamento 
dei filtri del Randaceio. Questi 
adempimenti permetteranno — 
è stato rilevato — di aumen- 
tare la potenzialità di erogazio- 
ne quotidiana da 128 mila a 
145 mila metri cubi. Si assi- 
cura, in merito, che tale prov. 
vedimento potrà consentire una 
situazione normale nella stagio- 
ne estiva: è vivamente da au- 
gurarselo, anche se quanto si 
sta facendo ora costituisce so- 
lamente un palliativo e non 
certamente la soluzione del 
grosso problema di fondo, che 
continua ancora e sempre a 
rimaner tale. 

Lo stesso assessore ha tenuto 
una relazione sul potenziamen- 
fo dell'illuminazione in via Ita. 
lo Svevo è in piazzale Rosmini; 
l'intervento — è stato rilevato 
— comporterà una maggiore 
spesa annuale, in termini ricor- 
renti, di circa 2 milioni di lire. 

Di ‘interesse l'esame dei lavo- 
mi pubblici, per il quale l'ass. 
Mocchi ha presentato una deli- 
bera per una somma di 35 mi- 
loni di lire, con la quale si do. 
vrebbe provvedere all'installa- 
zione di impianti sanitari nelle 
scuole elementari «Venezians, 
xGaspardis» e «Pitteri». Una 
relazione sul convegno dei Co- 
muni d'Europa a Strasburgo, 
tenutosi la settimana scorsa, è 
stata fatta dall’ass. Blasina, il 
quale ha puntualizzato le ‘di 
scussioni avvenute in quella 
sede, tendenti a creare dei ge. 
mellaggi fra diverse città, nel- 
l'intento di rafforzare maggior: 
mente la coscienza europea. 

Dopo la presentazione, sd 
opera dell’ass. Gasparo, di una 
delibera riguardante un concor- 
so per 16 posti di vigile urbano, 
il Sindaco ha tenuto una rela. 
zione sul suo recente viaggio & 
‘Roma, dove — com'è noto — è 
stato ‘firmato il contratto di 
mutua per 10 miliardi di lire a 
favore delle Autovie Venete. Lo 
Stesso dott. Franzil ha infor. 
mato che, come stabilito in una 
tiunione dei capigruppo, il Con- 
siglio comunale tornerà a rit 
nirsì venerdì 17 giugno; quin- 
di l'assise municipale si riunirà 
due volte la settimana da mar. 
tedì 21 giugno fino al 15 luglio: 
quest'ultima data segnerà pra. 
ticamente l'inizio delle ferie 
estive e coinciderà pure con la 
scadenza del mandato del Con- 
siglio, in attesa delle prossime 
elezioni amministrative. 


Rinnovata dal Papa 


la benedizione alla città 


Papa Paolo VI ha risposto ieri 
&l gradito omaggio che l’Arcive- 
scovo gli ha fatto, in occasione 
della consacrazione del Tempio 
mariano, con l'invio della meda- 
glio d’oro commemorativa del 
grande avvenimento, 

In un telegramma, a firma del 
Segretario di Stato, Cardinale 
Ciccognani, l'Arcivescovo mons. 
Sentin viene informato che il 
Santo Padre ha ricevuto con yi. 
vo gradimento la bella meda 
glia d’oro che l'Arcivescovo gli 
ha inviato, a nome anche del 
sacerdoti e dei fedeli, a ricordo 
della solenne consacrazione del 
Santuario eretto sul monte Gri. 
sa a Maria Madre e Regina, e 
con segno di riconoscenza per 
il radiomessaggio dal Santo Pa- 
dre rivolto in tale circostanza. 


legramma — il Santo Padre rin- 
nova fervidi voti che la dedica. 
rione del nuovo tempio segni 
un’alba radiosa di sempre più 


profonda, convinta e coerente | terzo! 


devozione mariana, ricordando 


agli italiani gli impegni della lo-|Al 
‘consacrazione 


To al Cuore im- 
mmacolato delia Madre celeste, e 
auspica che per tutti esso sia 
pegno sicuro della protezione e 
intercessione della Vergine». 

A conferma di questi voti, il 
Pontefice ha voluto impartire 
all’Arcivescovo e all'intero greg- 


ge «affidato alle sue zelanti cure 
pastorali» l’implorata propizia 
trice benedizione apostolica, 


Rinviate le trattative 


nel settore del commercio 


La continuazione delle tratta- 
tive per il rinnovo del contrat- 
to integrativo salariale del set- 
tore cooperative di consumo è 
stata rinviata al 5 luglio, alle 
ore 9.30. La comunicazione del 
rinvio — a quanto informa la 
CISL — è contenuta in una 
lettera all'Ufficio regionale del 
lavoro, diretta alle organizza. 
zioni sindacali di categoria, Nel- 
la lettera si rileva che la dire- 
zione delle Cooperative operaie 
ha rappresentato a quell'Ufficio 
la concreta difficoltà di prose 
guire le trattative per il rin: 
novo del contratto integrativo, 
dato che sono in corso le ele- 
zioni per il rinnovo del consi- 
glio d’amministrazione e del 
collegio sindacale. 


Oggi in Tribunale 


il concordato Orion 


Davanti al Tribunale felli- 
mentare si terrà oggi la riunio- 
ne dei creditori della Orion; 
essi dovranno esprimere il loro 
voto sull'approvazione o meno 
del concordato. Si tratta di ol- 
tre cinquecento creditori chiro- 
grafari, che rappresentano cir- 
ca un miliardo e mezzo di cre 
diti; il concordato si riterrà 
approvato se avrà ottenuto il 
voto della maggioranza dei cre- 
ditori presenti, corrispondente 
ad almeno due terzi dei crediti. 
Nel corso della riunione, il com- 
missario giudiziale prof. Enzio 
Voli illustrerà le condizioni del- 
l'azienda e del concordato, e 
quindi si procederà alla vota- 
zione. 

A quanto è dato di ritenere, 
sì dovrebbe raggiungere sicura 
mente la maggioranza numeri 
ca dei creditori, mentre quella 
del capitale dipende sostanzial- 
mente dall’atteggiamento degli. 
istituti bancari, che sono credi. 
tori per circa un miliardo di 
lire. 

E' da rilevare, comunque, che 
se il voto delle banche non fos.. 
se favorevole, la Orion sareb- 
be irrimediabilmente condan- 
mata al fallimento: e le con- 
seguenze, per quanto riguarda 
la possibilità di occupazione 2 
Trieste, sì rivelerebbero molto 
gravi. 

———_—— 

Oggi alle ore 20,30 nella sala della 
Casa del Popolo di Grisa, Il Jocale 
circolo dell’Unione Donne Italiane ha 
organizzato la conferenza sul tema: 
«Cura e prevenzione dei tumori fem- 
rainili». La conferenza sarà tenuta 
dal dott. Mario Lovenati, dalla dott. 
Mastrangelo e dal dott. Fabiani. 


Dall e rive a San Giusto DRAMMATICO INCIDENTE IN VIALE D’ ANNUNZIO 
arte una ruota 


IL PICCOLO 


(«Giornaltoto») 


Un aspetto dell'imponente processione: del Corpus Domini nell’attraversamento di piazza Umtà 


TRIESTE HA MANIFESTATO IL FERVORE DELLA FEDE 


Imponente e devota partecipazione 
alla processione del Corpus Domini 


Migliuia di fedeli e le massime nutoritù nel corteo fra due ali di folla 
L'elevata purola dell'Arcivescovo nel rito conclusivo sul colle capitolino 


Migliaia di fedeli, come forse 
mai si era verificato negli ultimi 
anni, hauno partecipato ieri alla 
solenne processione del Corpus 
‘Domini che dalle rive raggiunse 
il colle Capitalino che custodisce 
i più alti valori religiosi e pa- 
triottic; della città. 

La grande manifestazione è 
stata favorita dalle splendide 
condizioni del tempo che, rab- 
buatosi in mattinata, è invece 
sensibilmente migliorato con il 
trascorrere delle ore, Si è ini- 
ziata alle 17, con il canto dei 
Vesperi, nella chiesa di Sant'An- 
tonio Taumaturgo, mentre già. 
lentamente lasciava la piazza la 
Croce iniziale, seguita dai vari 
gruppi, e preceduta da un drap- 
pello di vigili urbani in alta uni- 
forme, Come predisposto, si è 
formato quindi il corteo: i com- 
ponenti le associazioni cattoliche 
© le confraternite religiose con 
stendardi e Jabari, gli scouts, 
il gruppo dell'Unitalsi con le 
crocerossine e i barellieri e va- 
rie giovani contro le quali il 
destino s'è accanito, fanciulli e 
bambine della Prima Comunio- 
ne, i paggetti, e una folla enor- 
mò, straripante, 


‘Infine, il baldacchino alle cui 
aste durante tutto il percorso 


CONVEGNO NAZIONALE DA OGGI A TRIESTE 


Oltre centoquaranta 
i giornali d'azienda 


Si inaugura a Trieste il 
16.0 PEA della 
stampa aziendale, al quale inter- 
vertanno i responsabili di tutti 
i periodici d'azienda — oltre 
centoquaranta — che si stampa- 
no in Italia, Presiederà it Conve- 
gno, che si tiene per la prima 
volta nella nostra città, il prof. 
Silvio Golzio, nella sua veste di 
presidente dell’ASAI (Associa 
zione stampa aziendale italia- 
na), promotrice di questi incon- 
tri ‘annuali dedicati allo scam- 
bio delle esperienze ed all’ap- 
profondimento della problemati- 
ca informativa e formativa. 

1 lavori congressuali si arti 
coleranno in alcune riunioni ple- 
narie ed in tre gruppi di layo- 
to, impegnati nella discussione 
di argomenti particolari: «Pre- 
senza della cultura nella stam- 
pa aziendalev (coordinatore il 
dott. Polese, direttore centrale 
della «Pirelli» e vicepresidente 
dell’ASAT); «Il giornale azienda- 
le e gli anziani» (coordinatore 
il dott, Fizzotti della «Falcky); 
ivArticolazione. dell'informazione 
aziendale» (coordinatore il dott. 
Martinot dell'e Italsider »). AI 
prof. Antonio Miotto, noto do- 
cente di psicologia, è affidata 
la relazione introduttiva sul te- 
ma «I lettori della stampa azien- 
dale nella società d'oggi». 

Nel corso del Convegno, che 
avrà inizio. stamane. alle ‘10.30 


nella sala della Camera di com- 
mercio di via San Nicolò e si 
protrarrà fino a domenica, i 
congressisti visiteranno alcimi 


Oggi: S. 1 ita Regina, - Il 
sole sorge alle 5.15 e tramonta alle 
20.53, La luna nasce alle 1.91 e tra 
monta alle 11.55. 

Teri: temperatura massima 26,1; 
minima 18,8; pressione mb 1014,2 in 
diminuzione; umidità 63 per cento; 
tento im, i da NINO; temperature. 


tel. 
l'Istria 45, tel. 90274; dott, Coder- 
Tor $. 


via Giulia 14, 
gnola, corso Italia 14, 
Prendini, via T. Vecellio %, 


1524; 
tel. 


90180; Serravallo, piazza Cevana 1, 
tel, 24005, 


inin. | Vespa il 
Comisso, 


fra ! più importanti complessi 
produttivi della zona e compi- 
fanno. un pellegrinaggio a Re- 
dipuglia. Oggi i partecipanti al 
Convegno saranno ospiti a co- 
lazione, dell’Associazione degli 
industriali ed in serata saranno 
ricevuti al Castello di San Giu- 
sto dall'Azienda autonoma di 
soggiorno e turismo. 

Il programma congressuale 
prevede anche l'assegnazione 
dei «Premi Pacces», con cui ogni 
giorno vengono premiate le mi- 
gliori collaborazioni «interne» ai 
periodici aziendali, nonchè la 
segnalazione delle iniziative re- 
dazionali ritenute più consone 
alle particolari funzioni della 
stampa aziendale. 


Sbanda e si ferisce 


con l'auto contro un muro 


In strada del Friuli, nei pres: 
si del casello delle imposte di 
consumo, un’utilitaria guidata 
verso il centro cittadino da Ma- 
rio Furlen, abitante al numero 
16 di Sgonico, è sbandata per 
cause imprecisate sulla destra 
e, dopo aver urtato il muretto 
che delimita la carreggiata, ha 
compiuto un testa-coda andan- 
do a finire completamente sulla 
sinistra, arrestandosi infine con 
il muso rivolto verso Prosecco. 
Il conducente, rimasto ferito, 
ha raggiunto l'Ospedale maggio- 
te, dove è stato accolto nella 
divisione neurochirurgica con 
la prognosi di una decina di 
giorni, 

L'incidente è stato rilevato 
qualche ora dopo de una pat- 
fuglia della Polizia stradale che 
stava effettuando un servizio di 
pattugliamento, 


Sorpasso mal riuscito 


Verso le ventidue di ieri, sul- 
la strada che dal casello delle 
imposte di consumo sulla stra- 
da che porta a San Giuseppe 
della Chiusa, si è rovesciato ac- 
cidentalmente con le propria 

‘bracciante Giuseppe 

, di 56 anni, abitante 
in via dell'Istria 18. In sella 
al proprio scooter, targato TS 
1, egli stava dirigendosi ver: 


.|so San Giuseppe quando, nel 


l’effettuare um so; o, ha per: 


Tassi 
iner, | duto il controllo della guida e 
| sì è rovesciato al suolo ripor- 


tando una ferita lacero contusa 
alla regione occipitale con un 
ematoma, 


si sono alternati i fucini ed i 
laureati; ai lati prestavano ser- 
vizio d’onore carabinieri, guar- 
die di pubblica sicurezza e vi- 
gili urbani ‘in alta uniforme. 
Sotto il baldacchino, l’Arcive- 
scovo reggeva il Santissimo, al 
cui passaggio le altre migliaia 
di cittadini facenti ala alla 
processione si sono inginocchia- 
te, rendendo devotamente omag- 
gio al Corpo del Signore. Die- 
tro, i componenti dell'Ordine di 
Malta e del Santo Sepolcro, e 
le autorità: fra gli altri, hanno 
seguito. il Santissimo il Com- 
missario di Governo, Prefetto 
Mazza, il presidente del Consi- 
glio regionale, de Rinaldini, as- 
Sieme all’ass. Stopper per la 
Giunta regionale, il Procurato- 
te generale della Repubblica 
Spagnuolo, con altri alti magi- 
strati, il Commissario all'Ammi- 
nistrazione provinciale, Pasino, 
l’ass. Venier per il Sindaco, il 
Questore Parlato,  parlamenta- 
ri concittadini on.i Belci e Bo- 
logna, il gen. Barberis, coman- 
dante il Presidio militare, il col. 
De Lellis comandante il Gruppo 
carabinieri, ill col. Bozzola della 
P.S;; molto numerosa la rap- 
presentanza degli fssessori e 
consiglieri regionali e comunali. 

La testa della processione è 
arrivata sul piazzale di San Giu- 
‘sto.alle ore 18, accolta dai; can- 
ti sacri e dalle musiche dei va- 
ti corpi bandistici. Ci son voluti 
però quasi trequarti d'ora per- 
chè il lunghissimo corteo tro- 
vasse conclusione, e il Presule 
potesse raggiungere il grande 
palco eretto accanto all’ara dei 
Caduti, e sul quale sono saliti 
pure i componenti il clero, Non 
senza difficoltà i numerosi grup- 
pi si son potuti attestare negli 
angoli lasciati liberi del pur 
Vasto piazzale, che nel frattem- 
po era stato letteralmente: in- 
Vaso da altre migliaia di fedeli, 
offrendo uno spettacolo incom- 
parabile di fede e di devoto 
omaggio all'Eucarestia. 

Ed è proprio su questo parti- 
colare che si è soffermato lo 
Arcivescovo, nell’omelia che ha 
rivolto ai fedeli illustrando il 
grande significato del Corpus 
Domini, al termine «di questo 
nostro camminare con il Signo- 
re», Perchè è nell'Wucarestia, in 
questo divino e sublime miste- 
to, che sì esprime la fede di 
ognuno di noi. Gesù — ha sot- 
tolineato mons. Santin — è mor- 
to per la vita del mondo: quin- 
di anche per la nostra. E dob- 
biamo ‘essere noi, allora, ad 
aprire il cuore alla fede e alla 
fitiucia, ‘davanti a questo sacri- 


ficio che sì rinnova meraviglio 
samente. Ed è di Gesù — ha 
continuato il Presule — che'bi- 
sogna vivere; e) per Gesù, per- 
chè significa ardere di carità, 
assolvere alla grande missione 
di Cristo. 

«Ogni processione del Corpus 
Domini — ha coneluso l'Arci. 
vescovo — ci ha confermato e 
ricordato queste cose meravi- 
gliose, E' doveroso, pertanto, ri- 
petere: Rimani con noi, Signo- 
re; termina la giomata ma non 
la vita, di cui Tu sei il pane ne: 
cessario». 

Al termine della sacra funzio- 
ne, mons. Santin ha impartito 
la’ benedizione eucaristica, nel 
grande, devoto. raccoglimento, 
che regnava sul piazzale di. San 
Giusto. 

———— 

La CISL informa che l'Associazione 
del titolari di farmacia ha risposto. 
negativamente alla richiesta del sin- 
dacato di avviare trattative per. il 
salariale det dipendenti ausiliari del- 
le farmacie di Trieste, scaduto fin 
dall'ottobre 1964, Il sindacato, pertan- 
to, ha indetto l'assemblea del lavo- 
ratori interessati per giovedì 16 giu- 
gno, alle ore 20, nella sede di via 
Carducci 35. 


ribaltano 


Si èrotto il mozzo - All’ospedale i due giovani 


i centauri 


Un pauroso capitombolo con 
lo scooter ha compiuto ieri po- 
meriggio il meccanico Claudio 
Zocchi, di vent'anni, abitante nel 
rione di San Luigi, in via Mar- 
sala 1, mentre stava salendo il 
viale D'Annunzio, diretto verso 
l'Tppodromo, con sul sellino po- 
steriore l'apprendista magliaia 
‘Elisabetta Vardabasso, di sedi- 
ci anni, abitante in via Gravisi 
n. 2/8. È 

Ta disgrazia è avvenuta, a cau- 
sa di un improvviso guasto mec- 
canico, alle 16.15 qualche minu- 
to dopo il passaggio della caro- 
vana del «Giro d’Italia». Clau- 
dio Zocchi, alla guida della pro- 
pria Vespa targata TS 32969, è 
giunto all'altezza dell'incrocio 
con la via Settefontane quando, 
di colpo, si è spezzato il mozzo 
posteriore dello scooter, vale a 
dire la parte che tiene saldata 
la ruota al motomezzo, A causa 
dell'improvviso guasto, la ruota 
si è staccata, provocando l’im- 
mediato rovesciamento della 
motoretta che ha trascinato i 
due nella caduta. Il motomezzo 
ha percorso ancora alcuni mi 
tri sull'asfalto, mentre i due gio- 
vani sono rimasti al suolo pesti 
e contusi. 

Un automobilista di passag. 
gio si è subito fermato ed ha 
prestato soccorso agli sfortuna- 
ti scooteristi offrendosi di tra- 
sportarli. all'ospedale maggiore. 
All’astanteria il medico di tur- 
no ha riscontrato alla ragazza 
un trauma cranico, una ferita 
lacero contusa alla regione occi- 
pitale destra e contusioni al 
braccio destro per cui l’ha fatta 
ricoverare nella divisione neuro- 
chirurgica con la prognosi di 
una decina di giorni. Claudio 
Zocchi è stato accolto nello stes- 
so reparto per un trauma cra- 
nico, contusioni con ematoma 
alla regione parieto occipitale 
destra e contusioni escoriate al 
gomito e all'avambraccio destri. 
E' stato giudicato guaribile in 
una settimana. È 

Sul posto dell'incidente sono 
stati chiamati i carabinieri del 
Nucleo radiomobile di via del 
Istria. 


Lo sciopero di protesta 
del personale dell'EAAS 


Proclamato dal Sindacato di- 
pendenti RAAS, aderente alla 
FIDEL-CISL, si è avuto merco- 
ledi lo sciopero del personale 
dell'Ente ausiliario di assistenza 
sociale. La manifestazione, alla 
quale ha partecipato compatta. 
mente la genetalità dei dipen- 
denti, è stata motivata — come 
noto — dalla grave situazione di 
disagio e di incertezza venutasi 
a creare in ordine alle possi- 
bilità di sopravvivenza dell'Ente 
e della continuità dell'impiego 
del personale: La posizione as- 
sunta dal Sindacato è intesa ad 


ottenere un maggiore interessa- 
‘mento da parte delle autorità ai 


problemi che da mesi assillano 
l'EAAS, affinchè siano solleci- 
tamente e concretamente predi- 
sposti i mezzi mediante i quali 
sia finalmente ridata la tran- 
quillità ad una categoria di la- 
voratori, che aspirano soltanto 
a poter proseguire nella loro 
da anni rivolta allo 
espletamento di, delicate e im- 
portanti funzioni sociali. In tal 
senso continua l'agitazione della 
categoria. 

La Federazione provinciale di- 
pendenti Enti locali di Trieste, 
‘aderente alla CISL, ha espresso 
la propria solidarietà ai colle- 
ghi del sindacato dipendenti 
EAAS, che hanno proclamato la 
agitazione e sono scesi in scio- 
pero, Finora, infatti, non sono 
Stati accolti î loro appelli per 
ottenere che le autorità e .le 
amministrazioni pubbliche adot- 
tino concrete iniziative al fine 
di annullare la critica situazio- 
ne dell'ente, con particolare ri- 
ferimento alla necessità di ga- 
rantire al personale la continui- 
tà dell'impiego. 

Anche la Camera confederale 
del lavoro ha preso posizione 
sul delicato argomento, espri- 
mendo Ja’ piena solidarietà al 
personale dell'Ente ausiliario di 
assistenza sociale, e la loro 
preoccupazione per un simile 
Stato di cose. Il sindacato ha 
quindi rivolto un invito alle au- 
torità politiche e amministrati- 
ve a prendere una decisione de- 
finitiva sul problema, che sia 
conforme a un doveroso rispet 
to di quei diritti da riconoscer- 
si a una categoria di lavoratori 
che da oltre 15 anni operano 


con responsabile e meritoria at- 
tività. 


Attrezzature «sub» 


rubate dalla vetrina 


Una vetrinetta del negozio 
Tommasini di via Mazzini 39, è 
Stata forzate jeri sera da qual 
che ‘ignoto ladruncolo, che è 
riuscito ad impossessarsi di un 
fucile subacqueo, di un paio 
di maschere per l'esplorazione 
«sub» e di qualche altro attrez- 
zo sportivo. 

Il furto è stato rio dal 
guardiano nottumo durante il 
Suo primo giro di ronda, Accor- 
tosi del colpo, la guardia giura- 
ta ha provveduto immediata 
metite a segnalare il fatto alla 
polizia ed ha quindi avvertito 
pure il proprietario, signor Leo- 
nardo Tommasini, Questi è ac- 
corso subito alla. chiamata ed 
ha provveduto a ritirare dalla 
vetrinetta tutti gli altri oggetti 
rimasti, dal momento che era 
impossibile chiudere nuovamen- 
te con la chiave la bacheca. 

Appena nella giornata odier: 
na, quando verrà interrogato il 
vetrinista, il si Tommasi: 
ni potrà stabilire il valore esat- 
to della merce rubata. 


BRIVIDO CON DUE FERITI IN VIA MARCHESETTI 


Sfugge allo scontro 
ma capota nella sterzata 


In una curva della. via Mar- 
chesetti, una «seicento» con due 


giovani a bordo si è rovescia» |di 


ta ieri sera dopo un pauroso 
festa-coda, rimanendo in mezzo 
alla strada con le ruote in aria. 
Nell'incidente sia il guidatore, 
il magazziniere Livio Schreiber 
(22 anni, via, Biasoletto 18), sia 
la sua ‘compagna, l'impiegata 
Maria Lucia Burra (20 anni, 
via Marchesetti 19) sono rima 
sti feriti per fortuna non in 
imodo grave, 

La disgrazia è avvenuta ver- 
so le 21 quando lo Schreiber 
stava guidando verso il centro 
cittadino la sua Fiat 600, tar- 


gata TS 57175. Giunto all’altez. |da 


za dello stabile contrassegnato 
con il numero 11, nell'abborda- 
re la curva, si è visto venire 
quasi addosso una macchina 
incrociante, Colto alla sprovvi- 
sta, nel timore di entrare in 


collisione. con. l’altra auto, il 
giovane conducente ha pigiato 
i colpo il piede sul pedale 
del freno ed ha sterzato. L'uti- 
litaria, sotto la morsa dei freni 
ha compiuto dapprima un' te- 
sta-coda poi è andata ad ur- 
tare contro la cordonata del 
marciapiede e si è capovolta, 
Nell’abitacolo il guidatore e 
la giovane passeggera, sono sta- 
ti sballottati più volte ed han: 
no riportato varie lesioni, Ma- 
tia Lucia Burra lamenta un 
trauma 'eranico, una contusio- 
ne allo zigomo destro, una fe- 
rita lacero contusa alla coscia 
e al ginocchio sinistri, In pre- 
la ad amnesia retrograda la 
giovane è stata trasportata con 
la CRI all'Ospedale maggiore 
© ricoverata nella divisione neu- 
rochirurgica, con la prognosi di 


una settimana, Con la stessa |! 


ambulanza e nella medesima 


(«Glornaltoto») 


( 
Entusiasmo e passione alle stelle sull’affollato spettacolo del Girofestival al Castello di S, Giusto 


divisione è stato portato pure 
lo Schreiber, al quale i medici 
hanno riscontrato contusioni 
con ematoma alla regione oc- 
cipitale e contusioni alle spalle. 
Guarirà în sette giorni. 

Sul posto dell'incidente sono 
accorsi gli agenti della rolizia 
stradale i quali hanno effettua- 
to i rilievi ed hanno provvedu- 


Nell'auto del profugo 
manifestini e ‘armi 


SCONCERTANTE SCOPERTA 
IN UN INCIDENTE A VERONA 


Antony Niksic, un profugo Ji. 
goslavo fuggito dal ‘campo di 
‘Trieste e ‘riparato tempo fa in 
Francia, è rimasto. seriamente 
ferito l’altra sera assieme ad al: 
tri tre jugoslavi in un grave 
incidente stradale avvenuto sul- 
l'autostrada «Serenissima» alle 
porte di Verona. Dalla macchi- 
na semidistrutta (una Simca 
1300, con targa francese) sono 
volati fuori volantini contro Ti 
to ed armi automatiche. 
Sull’incidente e, soprattutto 
sullo sconcertante contenuto 
della macchina, sono in corso 
indacini condotte dalla squadra 
politica. A. quanto pare alcuni 
passeggeri coinvolti nell’in- 
lente amnartengono a un mo. 
vimento rivoluzionario croato. 
‘Antony Niksic, interrogato, hà 
risposto, che egli, assieme a 
Josep Senic (30 anni) si trova. 
va su quell'automobile solo per- 
chè a Milano aveva chiesto un 
passaggio ‘per recarsi in vacan- 
za a Venezia, Pare che la sua 
versione sia stata confermata 
dal Senie. 


D'urgenza, nel reparto ortopedico 
dell'ospedale maggiore è stata rico: 
verata leri pomeriggio la. casalinga 
Domenica, Sàtti în Francese, di 78 
anni, abitante in via D'Alviano 90, 1a 
quale in seguito ad una accidentale 
caduta ha riportato Ja frattura ‘del 
femore sinistro, La prognosi è, di 
due mesi. 


BIGLIETTI AEREI 
PER TUTTO.IL MONDO 
PATERNITI VIAGGI 


IL NEGOZIO 
DELLE GRANDI, 


Giornalfoto 


Piazza della Borsa 8 


Date aiuto 


all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Viaggi - Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef, 24793 
Staz. Autolinee tel. 24006 


Staz, Geniale tel. 
ORARIO AUTUSERVIZI 


‘ABBAZIA-FIUME giorn, 8,11, 19 
AURONZO via Ampezzo, Forni, 
Laggio, Prenot. partenza ore 7. 
GENOVA via Mantova, Cremona 
giornaliera ore 8,15 
GENOVA via Milano ore 21. 
MILANO giornal ore 8.15 € 21. 
VENEZIA 7.15, 8.15, 12 e 17.20. 


Per ogni altro orario (autolt- 
nee, treni aerei ecc.) informa 
zioni e. prenotazion, rivolgersi 
ai suddetti Uffici CIT. 


dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 12 - 13.30 e 18 20 
VIA TORREBIANCA 48 


CORSO CAVOUR 71 


La fine dell’anno scolastico, è 
atteso un po’ da tutti, anche se 
gli interessati più diretti sono, 
in questo senso, i veri «protago- 
nisti» dell’anno scolastico, ossia 
gli studenti. Ma non saranno 
essi soltanto a trarre il classico 
sospiro di sollievo, perchè anche 
insegnanti e genitori stanno 
aspettando che l’anno scolasti- 
co si concluda, E finalmente ar- 
niveranno le vacanze, Ma vacan- 
za, naturalmente, non significa 
soltanto assenza dalla, scuola: 
essa deve essere vissuta» a — 
perchè no? — intelligentemen- 
te programmata, In fondo, è un 
premio .che tutti sj meritano: 1 
Tagazzi che vanno a scuola, per 
i quali un’evasione dall’ambien- 
te abituale rappresenterà um sa- 
lutare ricupero delle forze; 1 
loro genitori, che hanno segui. 
to per tanti mesi con ansia lo 
andamento delle cose, e per i 
quali: l’inizio delle vacanze se- 
gna Ja fine di una preoccupa. 
zione in più; e gli insegnanti, 
che in ‘questo momento. arriva- 
no alla conclusione della fase 
più faticosa del loro lavoro, Ma 
cosa ‘significa «programmaren 
‘una vacanza? Significa trasfor: 
marla in qualcosa di piacevole, 
evitando soprattutto il pericolo 
della noia. Un viaggio? Anche 


to a chiamare un’autogrù per 
rimuovere l’auto danneggiata. 


Pensionato ferito 


in una collisione 


Nella divisione neurochirurgi- 
ca dell'ospedale maggiore è sia- 
to ricoverato ieri sera il pen- 
sionato Giovanni Batti, di 73 


ima 
cidente stradale. Verso le 19 
egli stava guidando il proprio 
ciclomotore dal piazzale Ippo- 
dromo alla statale «202», diretto 
verso Cattinara, Giunto al bi- 
vio il due ruote è entrato in col- 
lisione con la Giulietta, targata 
TS 48649, proveniente da Opici- 
na e guidate verso la via D'AL- 
vieno dal cinquantacinquenne 
Bruno Zei, abitante in via Ori- 
‘pi 46. In seguito all'urto Gio- 
vanni Batti, ha perduto l’equili- 
brio ed è rovinato al suolo ri- 
portando una ferita lacero coi 
tusa al vertice del capo, un trau- 
ma cranico, contusioni escoria- 
te al ginocchio sinistro e contu- 
sioni al malleolo destro. Soccor- 
so dai sanitari della Croce Ros- 
58, di ferito è stato accolto al: 
’ospedale maggiore con la pro- 
gnosi di due settimane, 
L'incidente è stato rilevato dal 
‘oarabinieri del Nuoleo radiomo- 
bile di via dell'Istria, i quali st 
sono pure interessati del recupe- 
ro del ciclomotore danneggiato. 


CENTRO 
COPIATURA 
DOCUMENTI 


DA OGNI ORIGINALE 
IN POCHI SECONDI 
COPIE PERFETTE 

A BASSO COSTO 


G. AVANZO Suce. 


Tel. 36776 Corso Italia 1? 
‘ang ‘p. S Benco (di fronte UPIM) 


Rheem.Safim S.p.A. - Melzo (Mi 
(centralino) - Stabilimenti a Mel; 


Emilio Tedesco - Via Ghirlan 


AD UN'ORA 


Lago di 


Casinò m 


| Filiali e Agenzie nelle principali città d'italia. Consociate In tutto il mondo. 


(angolo via G. Carducci) 
TELEFONO, 61740 


Giornate di piucevole riposo 
dopo le fatiche scolastiche 


un viaggio, certamente, L’Utat, 
per esempio, ne ha studiati al 
cuni proprio in vista delle im- 
minenti vacanze estive: iniziati. 
ve turistiche dedicate in partico- 
lare agli studenti, ai loro geni- 
tori, agli insegnanti, Dal 25 giu- 
gno în poi il programma del- 
T'Utat è particolarmente ricco di 
bellissime iniziative turistiche, 
che hanno per destinazione i 
luoghi più diversi: un magnifico 
viaggio a Vienna, il suggestivo 
Circuito della Jugoslavia, il viag- 
gio a Roma, quello a Zagabria, 
Elitvice e Abbazia, il Giro delle 
Dolomiti, la gita al Gran Cam- 
panaro, Senza contare le cro- 
ciere settimanali in Dalmazia, 
@ quelle a Corfù, Atene e Rodi, 
a bordo di modernissime e lus- 
suose, motonavi, Ma un elenco 
di. quanto l’Utaò sta preparando 
Tischierebbe di diventare arido, 
Le iniziative non sono soltanto 
queste: ne sono state studiate 
molte altre, per tutti i gusti, ed 
anche per tutte le disponibilità 
finanziarie e di tempo, Una visi- 
ta agli uffici diivia Imbriani 11 
o di galleria Protti 2 potrà rive. 
larsi utile, perchè vi verranno 
specificati’ | particolari da vot 
richiesti, e vi verrà fornito il 
programma completo delle int 
ziative per le vacanze, 


rheem safim « 


perla 


l), Via A. Vespucci - tel. 95.50.851 
Izo (MI), Salzano (VE), Palermo. 


idaio 18 - Trieste - tel. 55.668 


DA MILANO 


CAMPIONE D'ITALIA 


Lugano 


PASSAGGIO DI FRONTIERA CON SOLA CARTA 
D’IDENTITA’ SENZA VISTO DELLA QUESTURA 
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IL PICCOLO Venerdì, 10 giugno 19668 


della 
IALE 


ATTRAVERSO LA REGIONE CORRE IL FUOCO DEGLI APPLAUSI ACCESO DALLA CAROVANA 


Coronuta a Montebello la gara 
da un'upoteosi d'entusiasmo 


Sulla riviera il primo saluto delle ragazze di Trieste in bikini 
Folla e bandiere per le vie - Quindicimila persone al traguardo 


I corridori sono i grandi pro. 
tagonisti. Le «ammiraglie», (le 
macchine del seguito), l'elicot- 
tero che ronza a qualche centi- 
naio di metri sopra le teste, le 
motociclette con antenne che 


pubblico non perde occasione 
per spellarsi le mani. 

Intanto; il sole — fattosi lar- 
go mella ristagnante foschia — 
risplende inesorabile: per sjug- 
gire al «peso» della calura, dan. 


Ed ecco torniamo all’uragano 
di applausi che ha accolto l’ar- 
rivo in pista dei primi sette cor- 
ridori, per la volata finale; ese- 
guono l'intero giro della pista 
sostenuti da un unico, jrene- 


tuta azzurra. «Trieste, Trieste: 
quanto calore ogni volta; me 
ricordo bene, i miei arrivi a 
Trieste; e soggiunge: «Anche 
perchè una volta, ricordo, era 
nel °51, pioveva, e sulla discesa 


SEGNALAZIONI | 


Il signor B. F. ci scrive con accen- 
ti dammatici invocando tre provvedi 
menti urgentissimi per ovviare all'at 


ia rimetta in cir 
colazione le vecchie carte da lire 500, 
che sono accatastate nei forzieri, sino 
all'arrivo delle nuove da 500 lire; 2) 
Lo stesso Istituto d’emissione provy 
da ella stampa di cartamoneta nei 
tagli da Ure 50 e 100, prima che la 
situazione diventi tragica. 3) Si ob- 
blighino £ gestori di macchinette a 
moneta di vuotarle giornalmente, se 
occorre sotto fl controllo della Poli- 
zia e a rimettere în circolazione la 
necessaria moneta spicciola». 


Rispondiamo: 1) Non siamo degli 
esperti ma riteniamo che, per moti- 
vi tecnici, il provvedimento sia inat- 
tuabile: la cartamoneta ritirata viene 
bruciata e se per caso non è anco. 
ra andata in fumo è ormai logora e 


saggiamente: il sistema migliore è 
quello della chiusura facoltativa. Ta- 
le sistema è in vigore da tempo an- 
che a Torino in ogni settore del com- 
mercio con esito soddisfacente per 
tutti, dopo che anche Il una vivacis- 
sima polemica era intercorsa fra { 
commercianti favorevoli e contrari 
alla settimana semicorta. In defini 
se uno ritiene più conveniente cl 
dere il proprio negozio per mezza 
giornata sia autorizzato a farlo; ma 
altrettanto libero sia altri di tenerlo 
aperto». 


Missa roro resi coeso icudia 
nostra città tutto ciò che vi è di buo- 
no è condannato a una triste fine?» 
così ci chiede, amaramente, la si 
ra M. T. ed esemplifica: «Adesso è 
volta dell'Ente ausiliario di assist 
za in piazza Sansovino. E' uno del 
pochi uffici dove ancora si entra senza 
anticamera e senza formalità e si 


non, finiscono più, sono gli în- \zerini e coristi carnici, friulani | tico urlo d’incitamento; con. |da Opicina, si cadeva ogni mo. |inservibile. 2) Il provvedimento è in|possono esporre i propri problemi 
SI gredienti festosi e rumorosi del. |ed isontini hanno trovato ripa- |temporaneamente appare il |mento, si rotolava sul bagnato |via di attuazione e il nostro Giornale | certi di trovare un aiuto. Basti dire 

Fenorme serpentone multicolo. (70 sotto le tavole del palco, se: | gruppo e si appresta anch'esso \come palle. Ma quesio pubblico, | ne ha già dato notizia. 3) E' nell'in | e non è poco — che la signorine 

re.che, come un millepiedi sul-|duti — nei loro caratteristici | all'ultimo giro trionfale. è bello, è bello». teresse degli stessi gestori rimettere |a cui dato {mio rione riesco 
n te le ruote, sfreocia lungo le stra-|costumi — în mezzo alle sbarre | E’ un momento di vibrante, | E Anquetil e Jimenez, a tor. |!" circolazione la moneta divorata (2. frenare il mio. indisciplinatissimo 
"o Vinti de della penisola, Ma un altro |dei tubolari in ferro. Spaesate, | appassionante tensione. Qual. |so nudo su prato, resvono d | Sele macchinette. Personalmente ogni |Îlio di dieci anni Anche nel casi in 
elef. 24793 grande protagonista da tono, e | tun po' frastornte, si guardano |cuno ha le lacrime agli occhi. | massaggi; alcuni «gorilla», indaj-|*@lvolta ci siamo presentati agli ad: | ciù è impossibile trovare una solu 
tel. 24006 colore e vita al Giro d’Italia, e | intorno tre belle figliole: sono | Nessuno riesce più a trattenere | faratissimi, a proibire questo e | lett chiedendo il cambio, sempre one, 1e assistenti motivano il man 
tel, 24045 con esso quasi s'amalgama e si |le emiss» che attendono, in |la folla; essa dilaga sulla pista, i abbiamo trovati disposti ad aprire |cato intervento con buona grazia: e 


quello; stavolta francesi, urla- 


questo è già un conforto». 


fonde: è il pubblico che si ac-|mezzo al via vai dei tecnici, di |sommerge i corridori, porta in [no e st % lil forziere delle macchinette depre 
avizai IORDE dientiailno reponigneo | Diendire i mmasi SIONI CORIO SP tappa, |jost e SOON dia gate, se dl denaro nom era fn cossa | (ME. 

ricco di tanta commozione ed |di garofani, che ora appassisco. | Bariviera; viene sottratto a |corridori troppo da vicino. Bd |Fiteriamo assurdo impegnare te jor.| «Del lontano mese di marzo, il 
e o emozione, alla vista di quei ra-|no nella calura abbandonati |stento per essere portato Sulla |ecco il giro ‘d'onore ‘di Motiar |, e! Polizia per jar eseguire ciò che | marciapiede antistante il Palezzo dal 
DL ILL gazzi che pigiano sui pedali sot- | sull'erba, per l'omaggio ai vin- | tribuna della RAI per le inter-|egli è subito attanagliato dalla | rientra — torniamo a ripeterlo — net. pini Uso CI) 
esora I: to il sole implacabile, per chilo: | citori. Sono Liliana Conti, Ma- |viste di rito; sale anche Motta, | folla, vi scompare in mezzo, la |tinteresse delle singole persone: in. Pr Sr nre i a 
ramona metri e chilometri, il volto an. |ria Maslo e Laura Chersin. In |la sua scorza apparente intene: {maglia rosa visibile a tratti, se. |!0t4, Più soldi passano nelle macchi [ziali della RAI e dell'Acogat. Sinora 

nerifo dalla polvare appiccicata | abiti immacolati, le snelle figw |rita finalmente da un sorriso di | misommersa dalla marea. ‘Alla | "et © meggiore è i guadano. | |nessuno ha pensato di porre rimedio 
pn laico re tagliate da uno striscione |pianto. «Motta, Motta!». fine, è affranto: il peso del suc- *e PeR 
Ca Milioni di telespettatori, an: | pubblicitario, vengono infine | Specie il pubblico femminile, [cesso. Segue la consegna dei | tl signor A. S. lementa che ie non | Poe caste i pericoli 
son che fuori dai confini nazionali, | sollecitate a premiare 4 vinci: |» tutto per lui. E° un bel ragaz. |vari premi: a Marcoli, vinci-|me circa le merci e la valuta che si [Gib devo eacere sonale Ioai 
ò (autolt hanno potuto ammirare ieri le (tori del «Trofeo Biekars: €550 |z0, abbronzato e i capelli bion- \tore della classirica dei fraguiar. |può lecitamente portare con sè oltra | Casto ma considerato l'aspetto 
informa: bellezze della mostra riiera, del | ene consegnato dal presiden: | di) giovane giovane, e timido; |di tricolori; a Bitossi, vincitore |! valichi con le Zona B e com le Ju- [tn uit saisotate è ua pista di ne 
rivolgersi lezze naturali e invitanti, e i giornalisti sportivi tutte le ragazze si identificano |del Gran premio della monta. |gosìavia siano poco chiare e comun: | bile architettura». (seguono ie firme). 


IOLI 


tifo sportivo — quello auten- 
tico — che ha fatto da degna 
cornice all'ultimo atto di que- 
sto 49.0 Giro d'Italia. 
L'incanto del mare, finita la 
breve discesa di Miramare, e 
un’altra gradita sorpresa: tutte 


VUSSI, Soncini, e dal presiden- 
te del Comitato regionale della 
Federazione ciclistica, Laboran- 
ti, alla Società Cividale, che si 
è assicurata î migliori piazza. 
menti nelle tre categorie. 


nelle due «miss» che se lo stan- 
no coccolando, magari un po' 
impacciate. 

E? il momento dei giri d'ono- 
re. Tocca per primo a Barivie- 
ra, stanco, felice. Poi lo spazio 


gna; a Motta, ed alla sua casa 
il Premio del Presidente della 
Repubblica; e quindi la sfilata 
delle singole squadre. «Bravi, 
bravi tutti». 


que non sufficientemente diffuse. Cita, 
a questo proposito, un caso che gli 
è occorso recentemente: ile guardie 
di finanza in servizio alla Dogana di 
Femeti non gli permisero di ”im- 
portare” un litro d'olio d'oliva, Ne 


ANNA 
Gite e soggiorni 


CAI - ASSOCIAZIONE XXX OT- 
TOBRE. Domenica 12 giugno 1966 


; A La complessa macchina orga: |riservato aì «girini» è preso|\nnnnnnnnnnnannns|gli uitimi mesi, eggiunge 11 signor |£ita 2 Cortina d'Ampezzo con salita 
EREE quelle ragazze in «bikini», GN- | nizzativa (vi sono mille perso: d'assalto, le transenne crollano. 8. si vasi posti di blocco mi sono A Ve (ago) azien 
20 cora gocciolanti di sa/so, abban- (ne al seguito degli 82 corridori) | Adorni, in bicicletta sgatta.| Conl'UTAT a Roma |state fornite indicazioni che st smen- | sbtt0 alle ore 15 e ritorno domeniza 
A 43 donati gli scogli, facevuno pia. {sj muove di scatto mentre stan. | iola veloce verso l’'uscii la, prima tiscono l'una con l'altra: non si può | de sociale, via S. Pellico 1, tel. 68795, 
cc) cevole muro di corpi GUDrOnEdE no per arrivare i girini: ordini, | d'essere riconosciuto; gli chie-| I/U.T.A.T. organizza un viag. [Portare suochero ma si può portare] GAI . ASSOCIAZIONE XXX OT: 
61740 ti, le braccia in continua agita. | contrordini, nella zona del tra- |diamo un’impressione su que- gio sull’Autostrada del Sole per|btro; un'altra volta burro no, ma|ToBRE — Sono aperte le iserizioni 

zione, per l'applauso. guardo è tutto uno sjrecciare |sta accoglienza trionfale Che | oma dal 20/6 sl 8/î °° |succhero sì; si può portare un pao.|ai soggiorni estivi. di Valbnima e 
STIRO), In città, intanto, pareva che |di tecnici, un agitarsi frenetico | Trieste ha tributato alla fase ATE IOSACO chetto di burro e mezzo chilogrammo | S. Cassiano Val Badia. Programmi 6 


oso 
che 


la vita si fosse paralizzata: fer- 
mi gli automezzi del servizio 
pubblico, ferme le macchine 
private. Prima delle 14 già la 
gente cominciava ad attestarsi 
nei punti strategici, preferibil- 
mente dietro la fila delle cate. 
nelle sui marciapiedi. Altra 
gente dietro le transenne siste: 
mate in Barriera e in piazza 
Foraggi, mentre su molte fine- 


delle cento e cento comparse 
del seguito, e tanti tanti «goril. 
la»: proibito salire alla tribuna 
della RAT, proibito avvicinarsi 
al parco delle premiazioni, sbar- 


rato il passo gi fotoreporter. 


SMOBILITAZIONE FULMINEA, MA GIÀ SI PENSA AL CINQUANTENARIO 


conclusiva del Giro. «Mi sired- 
be piaciuto — risponde — po- 
ter meritarmeli i0, questi ap- 
plausi; ma per me è andata 
com'è andata». 


Ritroviamo Bartali, nella sua 


Inoltre viaggi in AUSTRI 
JUGOSLAVIA e nelle DOLO: 
MITI. 


Prenotazioni ed iscrizioni pres. 
so gli Uffic: UTAT via Imbriani 
11 e Galleria Protti 2, 


di formaggio; o si porta burro o si 
‘porta formaggio... Non parliamo pol 
del quantitativo di valuta in uscita 
e in entrata, perchè nè de una per. 
te nè dall'altra, nè per le lire nè per 
{ dinarî, con Jasciapassare 0 con pas- 
saporto, le idee sono , Non si 
potrebbe predisporre delle regole ge 
nerali scritte de stampare su fogliet. 
ti e da distribuire a tutti, doganteri 


informazioni mm sede sociale, via 
S. Pellico 1, telef. 68795. 

SCI CAI XXX OTTOBRE — Sono 
aperte le iscrizioni ni fumi della 
Scuola di sci ai Cadini di Misurina, 
diretta dal maestro Bruno Pachner: 
Informazioni ed iscrizioni in sede 
sociale, via S. Pellico 1, telef, 68795. 

C.AI. + SOCIETA' ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica 12 giugno, con 
partenza alle ore 6 da piazza S. Gio- 


vanni, escursione sul monte Zancolan 

Sa . Stre spiccavano i tricolori, COMIT Cm. Tri). Programma dettagliato ed 
tudiati al- n Infine il gran momento. Tan- La proposta del signor A. S. ci tro-| Seizie ai olatea Data ae 
delle im- te autovetture e finalmente lo- z_ n LI LI n Ò5 n ila ge LO 

inizia! ro; i campioni del pedale, i ma. sto l'avevamo avanzata noi stessi 
i partico . cinatori di chilometri sulle duo a | Igo) ORO Sr ae 

loro geni- E -- - ruote: un gruppetto în antepri- aa ole ciali 
Dal 25 giu- E è ma, poi il gruppone. tutti gli 5 dea o | (ORE DELLA CITTA 
mme del 2. +. |. gechi sono rivolti a quella bene: pote o 
te ricco p - . detta Maglia rosa, tanto suda- non è rilevante e il vantaggio che , 
turistiche, - : ta e così pienamente meritata. | Ieri, per la prima volte, ab:|di Gorizia (Scuola Media Loc-|tig che incautamente ha lascia-|tat disposizioni scritte ofrirebbero | Le bombe del ‘44 
nazione i È ) Sì, c'è, Gianni è con tutti gli | biamo visto nella nostra città | chi); Roberto Barisi, di Porde-|to l'albergo per sistemare le sue |sono veramente notevoli. Non fosse Ansia anno AIA] 
magnifico i. . altri, in mezzo a loro; e sta per | come finisce una delle tante sto- | none (Scuola Media Monti). Il | valigie silla sua megnifica vet: altro allo scopo di evitare un conten-| Ante matte enna af porto 
suggestivo D assaporare la gioia del trionfo | rie del Giro a'Italia. Ne abhia-| decimo concorrente: Andrea Flo-|tura di classe. Preda preferita, |zioso giudiziario in materia doganale. | mente periti nell'invursione aerei del 
ria, il viag: . finale. Ino vissuto, attimo per attimo, | rit, di Udine non ha potuto par-| ovviamente, l'autografo di Mot: de 10 giugno 19, il signor Santo Ga 
Zagabria, i. Così il Giro entra sulla pista | l'apoteosi finale e siamo stati | tecipare al reportage perchè ri.|ta, il vincitore. «E' veramente sorprendente — con: | landiruccio, ha ‘offerto ll'Ente Comu: 
Giro delle ... di Montebello, accolto dal boa-|spercatori di quelle smobilita-| masto bloccato lontano dal tra-| Dei catsontà iù po-|stata il cap. G. G. — come in brevis. | nale di Assistenza 20 kg. di came, da 
;ran Cam. - to delle altre migliaia di tifosi. | zione graduale ma rapidissima | guardo finale. A tutti il grazie |co mene i Dono [simo tempo, senza quella. proverbie. | dis e i ono 
re le cro- Il Giro sta per finire, evviva |che mette in congedo un'armata | 6 l'augurio del conte Bonacossa, | na, aaleti compresi, almens pg) |!0 e burocratica lentezza statale, sia | gue suesto mezzo TECA Tin 

il Giro! di ciolisti, organizzatori, giorna: | direttore della «Gazzetta dello | hanno pernottato 1 "Trieste, 1g |steta varata e resa operante la legge trad 

ne 6 Rodi, Per un giorno l'inpodromo di | listi, ufficiali di gara, rabbresen- | Suortn, è vice presidente del 09. [euro pernottato a Trieste, in [Ser vamniote è ringuro. Quando ie| ANCHE il circo nel museo 
ime e lus- Montebello ha conosciuto il tri. |tanti di ditte, addetti sanitari, | mitato internazionale del CIO, anta Iene la cocisa elezioni si avvicinano, talune questio- Al Civico museo teatrale stamat- 
un elenco pudio della folla, il delirio di | meccenici, massaggiatori, autì' | Gi Vincenzo Torriani € del prof | città nella gioruata di ieri Sue [Pi vengono risolte con ammirevole ce-| © tina alle ore 11.80 verranno neue 
reparando . applausi che finora hanno salu- | sti e tanti tanti ‘altri ancora. | Fiaugini "an le paz a massi cori |lerità, Ma una simile‘fortuna non ce |gurate due bacheche dedicate alla 
tare arido, 2° tato i trionfali traguardi del|Tutti in congedo, tutti a casa. n resa iraccala di roulottes | rita di certo ai penisonati marittimi | presenza, del «Magyer circus» nella 
o soltanto E Vigorelli a Milano o del leggen- | Ma tutti în attesa di ritornare | Il Erande, generoso cuore del | PIGEa Ie Cero ucia dl [e alle vedove di marittimi che aspet- | nostra E moli anormali 
e studiate È dario Parco dei Principi, a |a macinare chilometri di asfalto | Giro batteva questi uifimi pal (Ce, POSI ieri eltri Grano! di |tano, umiliati, da ben otto enni un |circo dei frstelli Orfel si presanta al 
a I Parigi. e strede polverose © vivere g| iti, quando attorno sd alcuni | Sono Poeti ia mene ct |trettamento economico decoroso. que | ibblico triestino e su iniziativa del 
sponibilità È Il «vecchio» Bartali, da noi|raccontare un’altra storia .del| A1DErghI cli IRIAZO st dla | gera, forse anche più accaniti |st@ categoria sì trova in una penosa |del tentro ha voluto dedicare una mo: 
Una visi i avvicinato nell'imminenza del-|Giro. Perchè il Giro non muo-| rosi si Paro Te AL eadisio: ‘Slirricugibili, Situazione d'inferiorità rispetto a tut- |stra documentaristica ricca di foto- 
mbriani 11 : l’arrivo, ha detto; «Arrivare a|re mal. rn = rà Sa Tae] Îe || La storia è finita con l'apoteo- | ‘1,5! siti pensioneti. Gredo che me: |grafie: che riguarda; ancherie. press 
potrà rive. io Oo aliradetna bella | "Teri mattina; in corsa, la voce | conseguenze della. popolarità | si di Montebello, ma il Giro |riuno, uno migliore. considerazione, | SeRi anni sopmn. II direttore del 
verranno Pini timmversare tut- | rauca e familiare di Vincenzo | Sportiva, tra gli altri, c'è stato | no. Perchè fl Giro, l'ebbiamo |‘©P@ndo presento quanto hanno dato | Sissonza ci un gruppo di arieti ari 
ri da vol ta Ja Brianza in festa; mal Torriani, direttore del Giro, lan-| Porno il biondo atletà Rudi Al- | agito, non muore mal. Rls eerp [Cor RTeVo eagHiticioe circo che tanto successo di pubblico 
fornito il Trieste non è da meno; mai |ciava dalla vettura ammiraglia | @0©he il DI S ; di ù riscuote in questi pochi gioni di per- 
delle int vista tanta folla sulle strade, |{{ suo messaggio di varrivedasci La signora T. B. scrive alla direzio- | manenza nella nostra città. 
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Da Udine 
al mare 


La carovana del Giro d’Italia 
ha attraversato l’intera Regio- 
ne Friuli - Venezia Giulia fra 
due siepi continue di folla plau- 
dente. Dall'alto verso il basso: 
i girini imboccano la rampa 
ascendente del cavalcavia fer. 
roviario presso la stazione di 
Udine (foto Payonello); il pas: 
saggio del ponte sull’Isonzo a 
Gorizia (foto Altran); dî volata 
în largo Barriera a Trieste; 
Gianni Motta vincitore del qua- 
rantanovesimo Giro d’Italia al 
tradizionale abbraccio di Miss 
Tappa all’Ippodromo di Mon- 
tebello; quindicimila persone 
Sono accorse a Montebello per 
salutare gli atleti alla conclu- 
sione della tradizionale glorio- 
sissima gara che ancora)anno- 
da l'entusiasmo del pubblico 
sportivo di tante città e di tan- 
te borgate d’Italia (servizio di 
Giornalfoto), 

La grande manifestazione po- 
bolare si è conclusa ieri sera 
al Castello di San Giusto con 
la finale del Girofestival, pre- 
Sentato da Mike Bongiorno, che 
ha visto un altro enorme suc- 
cesso di pubblico. 


durante l’intera edizione di que: 
sto Giro. E lè proprio un bel 
finale, tn grande spettacolo, 
che prende alla gola». 

Im effetti, mai vista tanta 
gente a Montebello: le tribune 
gremitissime di un pubblico ru. 
moroso, entusiasta; una fiori. 
iura di centinaia di cartelli, 
tutti inneggianti a Gianni Mot- 
ta (i più singolari: «Sei un ve. 
ro gioiello», «Più di ieri, meno 
di domani», «Dopo Coppi solo 
Mottar, «Motta: venni, vidi, 
vinsi», «Lassù qualcuno’ ti 
ama»); la collina retrostante 
brulicante di spettatori, fin so- 
pra lautostrada; il prato inva- 
so dagli automezzi e intorno ad 
essi tecnici, inviati, giornalisti, 
fotografi, cameramen, commen: 
tatori sportivi, radiocronisti. 

Durante la riunione d'attesa, 
iniziata alle 19.15, si sono alter. 
‘nate in pista squadre ciclistiche 
di esordienti, allievi e veterani 
‘provenienti, da tutta la regione; 
il pubblico è già numerosissi 
mo: gli spettatori ammonteran- 
no infine, secondo calcoli, ap. 
prossimati, a poco meno di 15 
mila! 

Si è levato intanto TVelicot- 
tero della RAI-TV che finora 
era sostato al centro del tap- 
peto erboso; con un turbinare 
vorticoso delle pale si alza lento 
e presto scompare alla vista: è 
segno che i corridori si avvici- 
nano a Trieste; l'elicottero è 
indispensabile, infatti, per le 
riprese televisive delle fasi fina- 
li della gara: la telecamera mo. 
bile gli invia le immagini ed 
esso, le ritrasmette a terra, un 
po? come accade con. il satellite 
artificiale per le trasmissioni 
dirette dall’oltre Oceano. Con 
buon anticipo è giunto anche 
Sergio Zavoli, l'animatore del 
«Processo alla tappa»: elegan- 
tissimo in maglione blu, cami- 
cia azzurra e fazzoletto ‘al coi 
lo. Applausi anche per lui, il 


a tutta la carovana. «Sento la 
gioia — ha detto in conclusione 
— e penso condivisa da tutti voi 
di vivere una felice conclusione 
del Giro nella più schietta ami- 
cizia, preludio del Giro del Cin- 
quantenario. Grazie e arriveder: 
ci». A Montebello attendeva la 
apoteosi, ma questo messaggio 
lanciato in corsa chiudeva già 
la quarantanovesima edizione di 
quel grande «fatto» sportivo che 
riesce addirittura a commuove- 
Te prima ancora di entusia- 
smare. 

Mentre a Montebello esplode- 
va la festa sportiva gli ingra 
naggi della organizzazione del 
Giro vibravano degli ultimi sfor- 
zi. A fatica e alla spiccioiata 
gli atleti si sono sottratti alla 
stretta affettuosa della folla, 
L'ultimo ostacolo: fendere un 
gruppo di tifosi che premeva 
ai cancelli di uscita. dell'Ippo- 
dromo e quindi via per la vo- 
lata finale verso l’albergo, lungo 
quelle vie che poco prime erano 
‘state palcoscenico del loro trion- 
fo e che ancora, con i tricolori 
a molte finestre delle case, te- 
stimoniavano la grande passio 
ne sportiva vissuta in pochi at- 
timi. 

La televisione aveva allestito 
il suo quartier generale al tra- 
guardo finale di Montebello do- 
ve le interviste e il «processo» 
di Zavoli hanno avuto immedia- 
to svolgimento; la stampa ha 
trovato sede negli stands della 
vicina Fiera. Decine e decine di 
giornalisti si sono buttati sulle 
Toro ine da scrivere por- 
tatili o si SONO attaccati ni tele- 
foni per inviare l’ultimo servi- 
zio. La voce di alcuni ha inve- 
ce raggiunto lontane redazioni 
in Francia, in Germania, in 
Qlanda. Gli ultimi istanti del 
Giro sono, stati osservati nello 
schermo di un televisore, 

E’ stata questa anche l’ora 
dell'impegno per 4. «giornalisti 
in Cai cioè i concorrenti del 
reportage dei ragazzi organiz 
zato dalla «Gazzetta dello Sport 
ad ogni tappa del Giro. Sono 
giunti guidati dal prof. Marcello 
Fraulini. Poco più di un'ora 
dopo, il loro «pezzo» era nelle 
mani della giuria. Tutti bravi, 
in tutti il seme del mestierac: 
cio. Ma i più bravi di tutti, Ful 
via Fornasaro di. Trieste, undi: 
ci anni, iscritta alla quinta clas: 
se della Scuola Dardi ed abitan- 
te in via Crispi 23.e Paolo Ca: 
sini, pure di Trieste, undici 
anni, iscritto alla quinta classe 
della Scuola Tarabocchia ed abi- 
tante in strada di Guardiella 24. 
Hanno avuto la «Stella d’oro» 
e i loro servizi compariranno 
oggi sulla «Gazzetta dello Sport». 

Meritevoli di segnalazione an- 
che gli altri concorrenti cui è 
andata la «Stella d’argento». 
Essi sono: Maria Serena Bur: 
ger, di Trieste (Scuola statale 
di Gretta); Anna Enrica Lamia, 
di Trieste (Scuola Nazario Sau: 
ro); Sandro Marassi, di Trie- 
ste’ (Scuola Ruggero Manna); 
Marino Todeschini, di Trieste 
(Scuola Beata Vergine); Massi. 
miliana Menozzi, di Udine 
(Scuola elementare di via Me- 


legnano); Antonio De Nicolò, 


La consegna del trofeo che ricorda e onora la memoria del 
collega Vittorio Biekar: Italo Soncini, presidente dei giornalisti 
sportivi, porge la coppa al caposquadra dei ciclisti ci 


(«Giornalfoto») 


ne delle dogane e a noi lamentando 
Îl fatto che il servizio della dogana 
non funzioni a Trieste giorno e not- 
Effettuando sovente dei viaggi in 
Germania — soggiunge la lettrice — 
ho spesso occasione di spedire del ba- 
geglio appresso. Mentre alla stazione 
di destinazione tedesca c'è sempre un 
funzionario per dl controllo del baga- 
glio, qui a Trieste la dogana della 
Ferrovia funziona solamente dalle 10 
alle 12 e dalle 16 alle 18. In questo 
modo chi arriva la sera, dopo le ore 
18, non può rientrare in possesso, del 
proprio bagaglio prima del giorno se 
guente. Vi sono dei turisti che per 
dono, in seguito a tale inconveniente, 
le coincidenze via mare. Ciò non do- 
vrebbe succedere in una città, come 
Trieste, che ha la pretesa d’inserirsi 
nel movimento turistico internazio» 
nalely. 


E 
La signora R. T., titolare di un ne- 
gozio di articoli casalinghi, intervie- 
ne in merito alla dibattuta, questione 
della settimana semicorta. «Ritengo 
che ia questione sia molto semplice 
da risolvere. Infatti 1 pubblici eser- 


idalesi 


cia l'hanno indicato da anni molto 


«RIGUTTI... veste tutti!».,. 


è l'esolusivista per Trieste delle 

confezioni sanRemo: taglie per 
tutte le corporature per uomo e gio- 
vanetto nel più vasto assortimento di 
tinte alla moda. Via Mazzini 43, 


Pulitura tappeti persiani 


I teppeti persiani sono un pa- 

trimonio da selvaguardare e da 
trattare con le dovute cautele. Af- 
fidateli dunque unicamente e una 
ditta specializzata che offra le mas. 
sìme garanzie. La ditta Giubilo — via 
Cicerone, 4, tel. 24041 — è altamente 
qualificata; anche custodia estiva @ 
riparazioni. 


Fate che non 
manchi aì vostri 


CRESIMANDI 


il dono di una fotografia 


CERETTI 


DOPO TRE COLPI A MAGAZZINI, TABACCHERIA E NEGOZIO DI FRUTTA 


Trovato con la refurtiva 
ne è ritenuto il ricettatore 


Riconferma: un anno e mezzo di prigione, assolto dal furto 


Che il sessantenne (Giuseppe 
Pedrucci sia un uduron è da 
eseluderlo a priori. Non si può 
negare che «esperienza», ac- 
quisita negli anni trascorsi in 
vari istituti di pena, gli sia per- 
lomeno servita, in’ certe occa- 
sioni, a trarsi d’impaccio, con 
il minor danno possibile. Così 
è accaduto nella seconda decade 
del giugno ’63 quando, all'ester- 
no della sua abitazione di via 
Massimo d’Azeglio 21, veniva 
bloccato da alcuni fiinzionari 
della «Mobile» che, da qualche 
giorno stavano seguendo le sue 
mosse, Aveva con sè una volu- 
minosa borsa; per lo più cian- 
frusaglie e qualche oggetto che 
richiamava l’attenzione degli a- 
genti, i quali, pochi minuti do- 
PO, Setacciavano l'appartamen- 
to dell'indiziato, rinvenendo un 
centinaio di pacchetti di sigaret- 
te, tre passaporti, un sacco di 
proprietà dell'impresa Battera, 
il cui cantiere aveva sede in 
Strada del Friuli 34. Si trattava 
di refurtiva, compendio di furti. 

Infatti la notte del giorno 8, 
nel rione di Greta, ignoti avevi 
no rubato alla ditta Battera dei 
Sacchi, alcuni tibi, una borsa €, 
infine un piccone, Il piccone era 
stato utilizzato poco dopo per 
forzare la saracinesca della ri- 
vendita di generi di monopolio, 
sita al n. 7/C della stessa via, 


‘gestita dalla signora Violetta Pa- 


dovan in Viola, asportando 23 
chilogrammi — ‘fra sigarette, si- 
gari € trinciati — una tenda da 
sole, un paio di occhiali e die- 
cimila lire in contanti. Imoltre 
era stato segnalato che nel rio- 
ne ignoti avevano forzato la por- 
tiera di una macchina, parcheg. 
giata in via Baseggio, senza pe 
raltro asportare nulla forse per- 
chè disturbati dall'arrivo di 
qualche passante. 

Dopo Ja perquisizione, in via 
Massimo d’Azeglio, il Pedrucci, 
non ha battuto ciglio, neppure 
quando gli inquirenti hanno in- 
sistito sul fatto che tutta la 
merce sequestrata nella sua abi. 
tazione era stata rubata în quel 
di Gretta, Si è limitato a dire 
che eveva acquistato ogni cosa, 
per quindicimila lire, da uno 
‘Sconosciuto, incontrato occasio- 
nalmente in piazza Libertà, 

Successivamente grazie a co- 
stanti pedinamenti accertavano 
che il joro uomo frequentava la 
abitazione di Vittorio Z, (allora 
colpito da mandato di’ cattura 
emesso, dalla Procura militare 
di Padova per renitenza alla le- 
va) dove, nel corso di una per- 
quisizione, veniva alla luce la 
tenda asportata nella tabacche- 
ria. Pertanto l'uomo veniva ar- 
Testato e con ltti un amico, Leo- 
nardo. P., che pure frequentava 
la casa, colpito anche lui da un 


ordine di carcerazione, emesso 
dalla Procura della Repubblica 
di Belluno per furto, 

AI dibattimento di primo gra. 
do, ove al Pedrucci sono stati 
addebitati altri due furti, le co- 
se sì sono sgonfiate ed i giudici, 
in mancanza di prove decisive, 
hanno mandato assolti i tre in 
ordine zi reati di furto (Vittorio 
Z. e Leonardo P. sono stati scar- 
cerati dopo il verdetto) condan- 
nando invece il Pedrucci, per ri- 
cettazione, a un anno e sei me- 
sì di reclusione oltre a 150 mila 
lire di multa ed al pagamento 
delle spese di giudizio. Questo 
verdetto è stato ora riconferma- 
to dalla Corte d'Appello, che era 
presieduta dal dott. Franz (PG 
Marsi, cane. Parigi) 

_—_—__— 


Riunione scientifica 
all'Associazione medica 


Oggi alle ore 19 nella sala 
delle conferenze dell'Ospedale 
Maggiore (via Stuparich 1) avrà 
luogo una seduta scientifica del- 
l'Associazione medica triestina 


Marittimo infortunato 
a bordo dell'«Exporter» 


Lungo una scaletta del repar- 
to frigorifero della motonave 
«Exportery, battente bandiera 
americana ed attraccata al mo- 
lo quarto del Porto Nuovo, è 
accidentalmente scivolato ieri 
sera l’ingrassatore Richard Nie- 
ves, di 5Ì anni, residente a New 
York. Nella caduta il maritti- 
mo, che ha compiuto un volo 
di circa tre metri, ha riportato 
una distorsione violenta al pie- 
de destro con la sospetta frattu- 
ra del malleolo. Soccorso da al- 
cuni compagni di lavoro l'infor- 
tunato è stato accompagnato al. 
l'ospedale maggiore dal capita- 
no Carlo Paulizza, di 63 anni, 
abitante al numero 63 di San 
Pelagio, agente dell’ «Adriatic 
Shipping». 

Richard Nieves, dopo essere 
stato visitato all’astanteria del 
nosocomio ha trovato accogli: 
mento nel reparto ortopedico 
con la prognosi di un mese. e 
mezzo salvo complicazioni. 


Una stele sull' Isonzo 
per due scouts annegati 


Domenica alle ore 11, verrà 
inaugurata a Gorizia, all'inizio 
del Ponte IX Agosto, una stele 
a ricordo dei «rovera Giuliano 
Cargnelli e Claudio Schwagel 
che lo scorso giugno perirono 
nelle acque del fiume Isonzo. 
La cerimonia, cui presenzieran: 
no familiari, autorità ed amici 
dei cari scomparsi, sarà prece: 
duta da una S, Messa all'aper- 
to. Tutti i «rover» e dirigenti 
«Gebi si trovino domenica alle 


nella quale parlerà il prof. E. 
Storti (Istituto di patologia spe- 
ciale medica e ‘metodologica cli 
nica dell’Università di Modena) 
sù: «Chemioterapia antiblasti- 
ca nella pratica: successi e pe- 
ticolin. 


ore 9 precise al Foro Ulpiano, 

Martedì 14 giugno, alle ore 7, 
verrà celebrata una santa Mes 
sa in suffragio di Claudio e Giu. 
liano nella chiesa di S. Vincen- 
zo de' Paoli. 


#1 


Venerdì, 10 giugno 1966 


IL PICCOLO 


10-GIUGNO 1918: NELLE ACQUE DI PREMUDA RIZZO AFFONDA LA «SANTO STEFANO» 


Oggi la Festa della Marina 
nel ricordo di epiche imprese 


Cenirata dai due siluri di Rizzo che l'avevano squarciata all’altezza delle caldaie, la corazzata 
«Santo Stefano» imbarcò un'enorme quantità di acqua e s'inelinò paurosamente sul fianco 
destro, sbandando sempre più da quella parte, finchè si capovolse e fu inghiottita dal mare 


Nell’anniversario dell'impresa 
di Premuda, la Marina militare 
italiana celebra oggi la propria 
testa. E” questa odierna, la gran- 
de giornata dei marinai d'Ita- 
lia, la giornata in cui ogni an- 
no — come avviene, ma in al 
tre date, per tutti i soldati no- 
stri, di ogni Arma e di ogni 
specialità — essi ricordano i lo- 
ro Morti e celebrano le loro 
glorie, trovando esempio ed in- 
citamento nella memoria dei 
Caduti, e consapevolezza di com- 
piti e di doveri nel retaggio di 
una tradizione da conservare 
alta e immacolata. 

Delle gesta che sono vanto e 
onore della nostra Marina mili- 
tare, Premuda è una delle tan. 
te, e non si può dire che sia 
la maggiore: ma è quella che 
forse riassume in sè meglio di 
ogni altra l'animo e la fortez: 
za degli uomini che sono stati 
chiamati a difendere la nostra 
terra combattendo sul mare: 
fredda determinazione nell’af- 
frontare il nemico; nessuna esi- 
tazione di fronte alla sua schiac- 
ciante superiorità di forze, pur 
di recargli danno; decisione as- 
soluta di colpirlo, e nel colpir- 
lo. Queste erano le componenti 
di quella risultante che all’alba 
del 10 giugno 1918 spinse un 
pugno di uomini a bordo di due 
Mas comandati da Luigi Rizzo 
ad affrontare una poderosa 
squadra’ austriaca forte di ben 
nove unità, fra cui due coraz 
zate, nelle acque di Premuda, 
Il resto è noto: centrata da due 
siluri di Rizzo, una delle co- 
razzate, la «Santo Stefano», af- 
fondò, e solo il caso salvò la 
«Tegetthoff», dal fare la stessa 
fine. 

Il cuore di Trieste è sempre 
particolarmente sensibile verso 
i nostri soldati, ma nella ricor- 
renza della Festa della Marina, 
c'è una ragione a sè che spinge 
la nostra città a «sentirla» co- 
me una ricorrenza quasi un po" 
sua: sei mesi prima del colpo 
di Premuda, Rizzo ne aveva 
compiuto un altro, quasi analo- 
go, il 9 dicembre 1917, con la 
differenza che, anzichè incontra- 
re il nemico per caso, egli era 
venuto a cercarselo proprio qui, 
nel porto di Trieste; anche allo- 
ra un pugno di uomini decisi a 
bordo di due Mas; ed anche al- 
lora una corazzata, la «Wien» 
ci lasciò le penne e uscì per 
sempre dai quadri della impe- 
rialregia Marina. Medaglia di 
oro sul petto di Rizzo per la 
azione nel nostro porto, e altra 
medaglia d’oro per l'impresa di 
‘Premuda. 

«Tutti gli italiani conoscono 
i nomi dei singoli eroi e delle 
vittorie fulmine — suonava 
l'ordine del giorno, che l’amm. 
Paolo Thaon di Revel, coman- 
dante in capo delle nostre for- 
ze navali, diresse agli equipag- 
gi dopo la vittoria, nel novem- 
bre 1918 — ma nona tutti è no- 
ta l’opera silenziosa, aspra, ge 
nerosa, compiuta in ogni ora, 
in ogni evento, in ogni forti 
na, quando solamente una asso- 
luta dedizione al dovere poteva 
superare l’imparità delle con- 
dizioni e la durezza degli osta- 
colin. 

Di questa assoluta dedizione 
al dovere, la nostra Marina mi- 
litare — alla quale Trieste e 
la Venezia Giulia hanno dato 
non pochi figli, e fra questi nu- 
merosi Eroi — ha offerto prove 
ancora più luminose nel secon- 
do conflitto mondiale. Nessuno 
allora si chiese se quella guer- 
Ta fosse giusta o ingiusta, e se 
gli ordini che venivano da Ro- 
ma e che portavano l'infausta 
impronta di Mussolini fossero 
assennati. Chiamati a battersi 
contro gli inglesi, campioni ri- 
conosciuti in fatto di potenza 
sul mare, i nostri marinari fe- 
cero fino all'ultimo il loro do- 
vere, e, non di rado, assai più 
del loro dovere, basti pensare 
alle imprese leggendarie dei 
mezzi d'assalto e dei mezzi su- 
bacquei: Gibilterra, Suda, Mal. 
ta, Alessandria, sono nomi le- 
gati ad episodi che invano hper- 
deremmo tempo a cercare nella 
storia della Marina militare di 
aliri Paesi. 

Ma forse le. prova più bella 
che la nostra Marina diede di 
sè, fu proprio nell’ora buia, 1°8 
settembre, quando, da un mo- 
mento all’altro, sembrarono 
inutili, buttati là senza scopo, 
le lotte e i sacrifici e i morti 
di oltre tre anni di guerra: e, 
per contro, si ordinava agli 
equipaggi di conoscere l'umi- 
Mazione di consegnarsi con le 
Joro navi al nemico contro il 
quale fino a quel giorno aveva 
no combattuto. Fu un'ora ama- 
fissima, per la Marina, ma non 
fu un'ora buia. Non ci furono 
diserzioni, ribellioni, caos. La 
Marina obbedì, fedele agli ordi- 


Fu quella una grande ora per 
la Marina, della quale oggi ì 
marinai possono andare assai 
fieri, come di tante altre: l’ora 
dell’obbedienza, alla quale ob- 
bedienza — per amara che sia 
— il soldato non deve, non può 
venir meno. E anche quella ob- 
bedienza volle il suo tributo di 
sacrifici e di sangue: la coraz- 
zata «Roman, colata a picco 
dall’aviazione tedesca con 1500 
uomini; gli ammiragli Mascher- 
pa e Campioni, fucilati dai fa- 
scisti per avere opposto resi. 
stenza armata si tedeschi. 

Hanno un loro particolare sì- 
gnificato — nella Giornata del- 
la Marina — alcune confidenze 
che l'ammiraglio Mascherpa fe- 
ce ad un compagno di prigio- 
nia, nelle carceri di Parma, 
mentre attendeva di morire nel 
maggio 1944, 

«Nessuno di noi è mai stato 
fascista. In genere, noi ufficiali 
di Marina abbiamo sempre igno. 
rato il fascismo. Si vive conti. 
muamente in mare, noi con la 
nostra nave. E sulla nave si è 
lontani da ogni intrusione poli: 
tica. Nè ministri, nè prefetti, nè 
gerarchi grandi o piccoli, han: 
no mai potuto interferire nel 
nostro mondo: per ‘questo sia. 
mo rimasti sempre immuni dal 
contagio. Dinanzi a noi c’è sol 
tanto la visione della Patria, La 
stessa nave che ci viene conse. 
gnata e alla quale leghiamo il 
cuore e la vita, non è altro per 
noi che la proiezione luminosa 
della Patria, e quando si viag: 
gia sugli oceani non ha che un 
nome: Italia. Tutto il resto, per 
il cuore di ogni marinaio non 
conta più nulla. I miei supe. 
riori, quelli cioè che soli ave- 
vano il potere legittimo e il di. 
ritto di darmi un ordine, mi 
dissero: resisti. Ed io ho resi: 
stito, dunque ho ubbidito, ho 
fatto il mio dovere: sono per: 
fettamente a posto con la mia 
coscienza e non mi importa del 
giudizio degli uomini». 

Sono, come abbiamo detto, 
confidenze fatte dall'ammiraglio 
morituro. Ma noi troviamo in 
queste semplici e umanissime 


parole il valore di un testamen- 
to spirituale vero e proprio, e 
— osiamo dire — quello di una 
precisa consegna lasciata dal 
Comandante morente: 


F. G. 


Disposizioni dell'INPS 


sulle colonie climatiche 


L'istituto Nazionale della Pre- 
videnza Sociale, adottando una 
interpretazione estensiva delle 
disposizioni che regolano l'am- 
missione a colonie climatiche 
dei figli di malati dì tubercolosi 
ha deciso che in tali colonie. 
debbano essere gratuitamente 
accolti i bambini, tra i sei e i 
he abbiano un ge 
nitore assistito per malattia tu- 
bercolare. 

Il DPR 26 aprile 1957, n. 818, 
là dove tratta della materia, si 
esprime precisando che hanno 
diritto a tale provvidenza «i 
figli e le persone equiparate, a 
carico di assicurati assistiti per 
la «tubercolosi. L'INPS, dopo 
aver attentamente considerato 
la norma, sia sotto l'aspetto lo- 
gico-giuridico, sia in relazione 
ai fini sociali che l'istituto stes- 
so persegue, ha ritenuto che con 
la locuzione «assicurati assisti- 
tin si siano voluti indicare tan- 
to i titolari di assicurazione pro- 
pria, quanto gli assicurati indi- 
retti, tenuto conto che l’assicu- 
razione obbligatoria contro la 
tubercolosi copre i rischi della 
malata non soltanto quando 
questa aggredisca il titolare del- 
l'assicurazione, ma anche quan- 
do colpisca i componenti. del 
nucleo familiare a suo carico. 

‘Pertanto la Direzione Genera- 
re dell'INPS ha già diramato 
istruzioni alle sue sedi provin- 
ciali affinchè l'ammissione alle 
colonie marine e montane sia 
concessa «ai figli ed equiparati, 
di età fra i sei e i dodici anni, 
a carico di tubercolotici assisti: 
ti per assicurazione propria 0 


per assicurazione altrui». 


TORNA A_RIUNIRSI STAMANE L'ASSEMBLEA 


UN VASTO SETTORE DELLA POPOLAZIONE E' INTERESSATO ALL'ARGOMENTO 


Il riordino fondiario 
all'esame della Regione 


E° di turno la legge sulle agevolazioni 
per l'attuazione delle relative opere 


Il Consiglio regionale del Friu- 
li-Venezia Giulia tomerà a riu- 
‘nirsi stamane per l’esame del di- 
segno di legge, di iniziativa del- 
la Giunta, recante agevolazioni 
‘per l'attuazione del riordino 
fondiario e la esecuzione di ope- 
re comuni a servizio di più 
fondi 

Con il provvedimento, l'Ammi- 
nistrazione regionale viene au- 
torizzata a sostenere fino alla 
misura massima del 98 per cen- 
to la spesa ammissibile per 10 
studio e l'attuazione di piani di 
riordino fondiario e l’esecuzio- 
ne di tutte le opere connesse al- 
l'attuazione stessa, promossi dai 
Consorzi di bonifica, di bonifica 
montana, di miglioramento fon- 
diario ed idraulici nell'ambito 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Nella stessa misura, l’Ammini- 
strazione regionale è inoltre au- 


torizzata a sostenere la spesa 
per l'esecuzione di opere di si- 


NEL TRIGESIMO DELLA MORTE DEL DOTT. FERRUCCIO GREGO 


(ombattente, medico, alpinista 
fuesempio di elevazione morale 


Volontario nella. Grande Guerra e pluridecorato al Valore militare 
amò intensamente la montagna cui si dedicò con inesauribile fervore 


Ricorrono oggi trenta giorni 
dalla scomparsa del dott. Fer- 
ruccio Grego, una delle figure 
Diù simpatiche e amate dei no- 
stri volontari della guerra di 
Redenzione, dei nostri alpinisti, 
dei nostri medici. Aveva 74 an- 
ni, essendo nato nel 1892 a Pa- 
chà Bagtsché, un sobborgo di 
Costantinopoli, dove il padre, 
triestino, si era stabilito con la 
famiglia, quale direttore della 
filiale di una grande fabbrica 
di Trieste. Quando aveva tre 
anni, la famiglia ritornò nella 
nostra città, dove Ferruccio 
Grego frequentò dapprima le 
scuole elementari e quindi il 
ginnasio «Dante Alighieri», fu- 
cina magnifica di italianità, che 
valse a rafforzare in lui quel 
fiero sentimento di amor patrio, 
che s'era tenacemente sviluppa. 
to fra le pareti domestiche, în 
seno a quella famiglia che die- 
de all’Italia în armi tutti î suoi 
figli e ricevette sette medaglie 
al valor militare. Assolto il gin- 
nasio, si iscrisse alla Facoltà 
di medicina dell'Università di 
Vienna, dove prese parte alle 
aspre lotte per l’Università ita- 
liana a Trieste. 


Allo scoppio della prima guer- 
ra mondiale passò îl confine, e 
dopo un breve soggiorno a Pa- 


AT CAREÈ «FIRENZE» CON INIZIO IL 15 GIUGNO 


Campionato di scacchi 
riservato agli studenti 


La Società Scacchistica Trie- 
stina, con il patrocinio dello 
«ENAL Dopolavoro provinciale 
di Trieste», indice ed organizza 
il IV campionato studentesco 
individuale di scacchi, di Trie- 
ste, per l’anno 1966. Al campio- 
nato possono partecipare gli 
studenti delle scuole di ogni or- 
dine e grado, esclusi gli uni. 
versitari ed i classificati. 

La manifestazione avrà luo- 
go nella sede sociale, in Trieste 
— via Giulia 4 — presso il 
«Caffè Firenze», dove allo sco- 
po verrà allestita una saletta 
appartata. Il campionato si svol- 
gerà con girone unico all’ita- 
liana o — a seconda del nume. 
ro dei partecipanti — col si 
stema svizzero, 

Mercoledì 15 giugno, alle ore 
16.45, nella sede sopra indica. 
ta sarà proceduto al sorteggio 
degli incontri cui tutti i parte- 
cipanti sono tenuti ad assistere; 
la mancata presenza alle ope- 
razioni di sorteggio comporta 
l'esclusione dalla competizione, 
Alle ore 17 della stessa giornata 
avranno inizio i giochi; questi 
proseguiranno nei successivi 
‘giorni di lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì — sempre con inizio alle 
ore 17 — fino ad esaurimento 
del programma prestabilito. I 
giocatori non presenti entro una 
ora dall’inizio dei confronti per- 
deranno un punto «a forfait». 

La tassa di iscrizione è di lire 
100; cauzione lire 100. Premi: 1) 
classificato medaglia vermeille; 
2) classificato medaglia d'argen- 
to; 3) classificato medaglia 
bronzo; 4) classificato e succes- 
sivi, medaglia ricordo. Verran- 
no inoltre assegnate delle pub- 
blicazioni scacchistiche. 

In caso di classifica «ex ae- 
quo», i premi si aggiudicheranno 
col sistema del quoziente (Son- 
neborn-Berger). Per quanto non 
previsto dal presente Bando- 
Regolamento, valzono i Regola- 
menti tecnici dell'ENAL-Federa- 
zione Scacchistica Italiana, Di- 
Tettore di gioco: dott. Aldo 
Cogoi. 


Torneo di bocce 


Domenica, con inizio alle ore 
9. avrà luogo, su quattro campi 
il torneo di bocce a coppie de- 
nominato «III Coppa Total» in- 
detto ed organizzato dall’ENAL 
— Federazione italiana gioco 
bocce: Al torneo possono parte: 
cipare i giocatori in possesso 
della  tessera-cartellino  ENAI- 


ni, come sempre. 


FIGB 1966. Le iscrizioni, accom. 


pagnate dalla relativa quota di 
lire 1000 la copia saranno accet- 
fate, fino al raggiungimento del- 
Ja 24.a formazione, non oltre le 
ore 18 di sebato Il giugno, 
presso la segreteria del Comita- 
fo ENAL-FIGB, via Giulia n. 1. 
A chiusura delle iscrizioni avrà 
luogo il sorteggio degli incontri 
@ dei campi di gioco. 

La finale del torneo verrà di. 
sputata sul campo di viale Raf. 
faello Sanzio n, 42, S. Giovanni. 
La coppa in palio sarà assegna: 
ta al sodalizio cui appartiene la 
coppia di giocatori prima clas- 
sificata. Saranno in palio inoltre 
altri premi consistenti in me- 
daglie d’oro e buoni a titolo di 
rimborso spes 


Ricordo 
di Carlo Debeljak 


Il 13 giugno ricorre il XVII 
anniversario della morte di Car- 
lo Debeljak, perito in un in- 
cidente di grotta all’abisso «Sil- 
vano Zulla». In tale occasione 
il Gruppo Grotte «Carlo De- 
beljak» il giorno 12 corr., alle 
ore 17, terrà una breve cerimo- 
nia commemorativa all'entrata 
dell’abisso sito ad Opicina Cam- 


pagna. 
ur 


Chiuso il ciclo di lezioni 
all'Associazione astrofili 


Nei giorni scorsi si è chiuso 
il ciclo di lezioni teoriche alla 
Associazione astrofili triestini 
con urna interessante conferen- 
za della prof. Margherita Hack, 
direttrice del locale Osservato- 
rio astronomico, sulla «forma: 
zione e vita delle galassie». Al 
la fine, il presidente dott. Ric- 
cardo Slager, ha ringraziato la 
prof. Hack per l'appoggio dato 
alla giovane organizzazione e 
per le conferenze tenute duran- 
fe questo breve ma interessante 
periodo, da lei e dai suoi colla- 
boratori prof. Cester e Abrami. 

Il dott. Slazer ha comunicato 
che il direttivo dell’Associazione 
ha deciso di costituire una Se- 
zione che si occuperà di «di. 
ritto spaziale», che fra paren- 
tesi è la prima in Italia fra gli 
astrofili, alla quale potranno 
‘aderire tanti studenti in scienze 
giuridiche, quanto chi si inte 
Tessa di questo nuovo e attraen- 
te argomento, ma che possieda 
necessariamente una particola» 
re cultura giuridica, 


.. 


Il dott, Ferruccio Grego 


dova, si trasferì a Bologna; qui, 
assieme al fratello Attilio e ad 
altri irredenti, fece parte del 
plotone degli studenti universi. 
lari, che si preparavano alla 
guerra di Redenzione, auspice 
il professore Giacomo Venezian. 
Il 24 maggio 1915, assieme a nw 
merosi altri irredenti, Ferruc- 
cio Grego si arruolò nel 35.0 
‘Reggimento fanteria e il 13 giu- 
gno i volontari partirono per la 
zona di Gorizia. Visto però che 
îl reggimento rimaneva inattivo 
nelle retrovie, cinquanta irre- 
denti chiesero di passare al 2.0 
‘Reggimento fanteria, che com- 
batteva sul Podgora. Sono sta- 
ti questi i volontari della gloria 
e del sacrificio, quelli che scris: 
sero la più bella pagina, che gli 
irredenti abbiano scritto collet- 
tivamente nella guerra 1915-18. 

Il 18 luglio 1915 Ferruccio 
Grego col jratelio Attilio e con 
altri volontari triestini e istria- 
ni uscì per ben tre volte dalle 
nostre linee per la posa dei tubi 
di gelatina sotto i reticolati au- 
striaci e per constatare gli ef- 
Jetti del loro impiego; il giorno 
seguente, lo stesso gruppo pre- 
cedette nel varco aperto nei te- 
ticolati è fanti che dovevano 
effettuare l'attacco decisivo. In 
quell’azione caddero, jra molti 
altri, Emo Tarabocchia, Claudio 
Suvich e Pio Riego Gambini. 
Fra i feriti vi fu Attilio Grego, 
che si guadagnò in quel giorno 
la sua prima medaglia d'argen- 
to al valore, mentre Ferruccio 
sì ebbe la prima medaglia di 
bronzo. Questi, nel gennaio del 
1916 ottenne una licenza di quat- 
tro mesi, durante la quale potè 
terminare gli studi presso l’Uni- 
versità di Bologna. Ottenuta la 
laurea in medicina, passò allo 
80 Reggimento fanteria col 
grado di sottotenente medico e 
l'8 agosto 1916 prese parte alla 
presa di Gorizia, segnalandosi 
con un atto di valore, che gli 
valse la seconda medaglia di 
bronzo. 

La circolare del settembre 
1916, che ordinava il ritiro degli 
irredenti dal fronte, costrinse 
i due fratelli Grego a passare 
nelle retrovie, ma con domande 
ed insistenze, dopo poco tempo 
erano di nuovo alla Vertoiba, 
aggregati al 96.0 Reggimento 
Jjanteria, col quale passarono 
poi a Plezzo, nella zona di Tol- 
mino e a Plava, Nel maggio 
1917 Ferruccio, nella battaglia 
per la conquista del monte Cuo- 
co, venne jerito e dovette es- 
ser ricoverato in un ospedale. 
Ma dopo due settimane di de- 
genza ritornò al reggimento, e 
Prese parte alle azioni della 
Bainsizza, del monte Sanio e 
del San Gabriele. 

Nel 1918 passato al 19.0 Reggi- 
mento fanteria, ju in Francia, 
alle Argonne, ma, avendo chie 
sto di poter ritornare sul jron- 
te italiano, potè prender parte, 
assieme al fratello, alla batta: 
glia del Solstizio, nel giugno 
1918, Qui si meritò la terza me- 
daglia di bronzo al valor milita- 
re. Nel novembre 1918 l'annun- 
zio dell'occupazione di Trieste, 
giunto al 96.0 Reggimento fan- 
teria, segnò uno degli episodi 
più commoventi per î tre fra- 
telli Grego, che facevano allo- 
ra parte di quella unità: il ge- 
nerale di brigata Maggi, gli uf. 
ficiali e i soldati improvvisaro- 
no a Ferruccio, Attilio e Paolo 
Grego un’indimenticabile dimo- 
strazione di affetto e ju loro 
concessa una licenza, perchè 
potessero rivedere subito la lo- 
ro Trieste ammantata di tri- 
colori. 

‘Nel 1922 Ferruccio Grego con- 
trasse matrimonio con Bianca 


Filippi, che gli fu dolce compa- 
gna nella sua vita che è stata 
colpita da molte dolorose vicen- 
de sopportate sempre con ani 
mo forte. Egli trovò sollievo è 
conforto oltre che nella fami- 
glia, anche nell'alpinismo che 
egli non considerò un diporto, 
ma uno dei migliori fattori di 
elevazione morale della gioven- 
tù, una scuola di dovere, di ab 
negazione e di amor patrio. Egli 
amò la montagna e la vita del 
la montagna: tutte le attività sui 
monti gli erano egualmente ca- 
re: le modeste gite con gli ami- 
ci, come le salite più ardue e 
faticose, le traversate delle 
montagne della nostra regione, 
come le arrampicate sulle Do 
lomiti, nonchè le escursioni € 
le salite invernali con gli sci. 
Solo chi gli fu a fianco nello 
andare per focce e nevi può 
dire di aver conosciuto l’intima 
gentilezza e la grande bontà 
dell'animo suo, bontà che în 
guerra conobbero i fanti dei 
reparti, nei quali assolse Te 
mansioni di medico. 

In seno alla Società Alpina 
delle Giulie, Ferruccio Grego 
stato il compagno più desidera- 
to, per la gaiezza del suo ca- 
ruttere, per l’inesauribile forza 
delle sue energie per quel suo 
aspetto franco e sereno. Iniziò 
la sua attività alpinistica sulle 
Giulie, col fratello Attilio, col 
quale’ salì il Montasio per le 
varie vie della parete' Nord e 
il Jof Fuart per la gola Nord- 
Est. Col gruppo guidato dallo 
avv. Chersi sal nel 1925 il Den- 
te del Gigante e V'Aiguille du 
Midi, quando questa vetta non 
aveva ‘ancora quegli appresta 
‘menti tecnici che oggi ne facili» 
tano l'ascensione. Nel 1925 la 
sua famiglia fu duramente pro. 
vata con la morte di Attilio, 
travolto da una valanga nel cor- 
so di una traversata invernale 
sulle Dolomiti; l’Alpina delle 
Giulie ne perpetuò il ricordo 
con la costruzione del rifugio 
di Sella Somdogna, posto in 
una posizione di incomparabile 
grandiosità e bellezza. 

Nel 1928 venne nominato as: 
sieme a Paolo Cuzzi vicepodestà 
di Trieste, essendo podestà da; 
prima Carlo Archi è poi Giorgio 
‘Pifacco; era questo un periodo 
di intenso lavoro ed impegno, 
data la costruzione in corso del 
grande acquedotto ‘Randaccio, 
che venne ultimato e inaugurato 
nel 1929. Inoltre, per olire die. 
ci anni, Grego tenne la presiden. 
za della Compagnia Volontari 
Giuliani e Dalmati, svolgendo 
in un'epoca particolarmente 
difficile tun'attività coraggiosa e 
indipendente, Nella sua funzio: 
ne ebbe fedele segretario e com- 
pagno: Federico Pagnacco, che 
compilò in quel tempo l'albo 
dei Volontari delle Giulie e 
della Dalmazia, che è la gran: 
de carta della passione italiana 
nelle terre irredente. 

Negli anni successivi altre due 
gravi sventure colpirono Fer- 
ruccio Grego e la sua famigl 
il fratello Remigio, ufficiale di 
gli alpini in Russia, scomparve 
nelle triste vicende di quella 
terribile guerra; il figlio Bruno, 
anch'egli medico, perdette nel 
1954 la vita in seguito a una 
grave malattia contratta in ser- 
Vizio su un piroscafo in viaggio 
nell'Africa equatoriale. 

Nella sua lunga carriera di 
medico, Ferruccio Grego ebbe 
incarichi dal Comune, dalle As- 
sicurazioni Generali, dall'Asso- 
ciazione Mutua, che egli disim- 
pegnò con capacità, coscienzio- 
sità e filantropia: considerava 
la professione del medico una 
vera missione e i suoì amici 
della Società Alpina delle Giu- 
lie ricordano le tante volte che 
egli rinunciò a gite e a salite 
in montagna, per non allonta: 
narsi dai suoî ammalati, per 
sua assi 


non privarli della 
“stenza. 

La sua dipartita da questa 
terra è stata tanto più triste 
quanto più inaspettata e im- 
rovvisa, ed è stato un vero 
utto cittadino come lo prova- 
rono i suc! funerali, che non 
potevano riuscire più solenni e 
più commoventi. Egli è ben de- 
qmo di vivere mel ricordo dei 
buoni ed essere additato a tutti 
come un cittadino esemplare. 


R. T. 


è| tecipare alia VII Mostramerca 


stemazione idraulica, idraulico- 
agraria e di irrigazione, fatta a 
servizio comune di più fondi, 
da parte di Consorzi di miglio- 
ramento fondiario, idraulici e 
di derivazione, formati da pro- 
vince, e da province e comuni. 


Rilancio dell’edilizia 


sul piano regionale 


UN'AZIONE COMUNE 
DELLE CAMERE DI COMMERCIO 


Nuovo presidente dell'Unione 
regionale delle Camere di com- 
mercio è il conte dott, di Ma- 
niago, presidente dell'ente ca- 
merale del capoluogo friulano. 
La decisione (come previsto 
dallo statuto) è stata presa nel 
l’assemblea dell’Unione, svoltasi 
‘a Udine, presieduta dall'ingegne- 
re Quirino Rigonat, presidente 
uscente, al quale sono stati ri- 
volti i ringraziamenti dell’as- 
semblea, per la fattiva opera 
da lui svolta in seno all'Unione 
regionale e nell'interesse econo. 
mico delle tre province. 

L'incontro ha offerto l'occasio 
ne per affrontare un grave pro- 
hlema che travaglia uno dei più 
importanti settori nella vita del- 
la nostra Regione: quello della 
adilizia, Se ne è fatto portavoce 
il dott. Novelli, il quale ha rife 
rito sui risultati cui è pervenu- 
to il gruppo di lavoro della Ca- 
mera di commercio di Trieste, 
interessate ai problemi dell'edi: 
lizia, risultati che si riassumo- 
no in una proposta da inviare 
alle autorità competenti, di un 
provvedimento regionale a so- 
Stegno dell'edilizia privata resi 
denziale di carattere economi 
co-popolare, L'assemblea, con- 
siderata l’importanza del prov- 
‘vedimento per un rilancio della 
attività edilizia nell'intera Re- 
gione, ha deliberato di inoltrare 
tale proposta all'assessorato dei 
lavori pubblici, dell'Ente Re 
gione. 

L'assemblea ha anche preso in 
esame la partecipazione della 
Unione alla Fiera di Klagenfurt, 
assegnando a una ditta udinese 
l’incarico di allestire il padiglio- 
ne del Friuli-Venezia Giulia alla 
‘prossima manifestazione carin. 
ziana. 

E' stato anche deciso di dare 
l'adesione al convegno in pro- 
gramma per questo mese a Tar- 
Visio e Coccau, sotto gli auspi- 
‘ci dell'Assessorato al turismo e 
trasporti dell'Ente Regione. Il 
tema («Valichi e strade d’inte- 
resse europeo nel Friuli-Venezia 
Giulia») riveste una indubbia 
importanza in rapporto -all’au- 
spicato sviluppo industriale, 
commerciale e turistico della 
Regione, che sarà sempre limi 
tato se non potranno venir pre 
disposte adeguate infrastrut- 
ture. 

A sua volta, il segretario ge- 
nerale, dott. Steinbach, ha reso 
noto l'invito agli artigiani loca- 
li, rivolto dal’ Servizio sociale 
internazionale di Roma, di par- 


to «Natale nel mondo», che si 
terrà dal 26 novembre all’ di- 
cembre 1966 al palazzo dei Con 
gressi di Roma, 


PROSSIMAMENTE ALLA CAMERA 
LE PENSIONI DEI MARITTIMI 


Da mesi un’apposita Commissione si sta oceupando di questo problema 
Tre sarebbero i punti fondamentali del provvedimento di revisione 


Il problema della pensione 
per la gente di mare sarà af- 
frontato dalla Camera alla ri- 
presa dei lavori, fissata per il 
14 giugno. Il problema mon è 
muovo: già da diverso tempo, 
infatti, i lavoratori del mare 
fruiscono di una pensione i cui 
minimi, piuttosto bassi, non s0- 
no stati aumentati dal gennaio 
del 1958, Da alcuni mesi, una 
‘speciale Commissione è al lavo- 
to per risolvere il problema, 
ma nulla si sa sullo stato di 
questi lavori. 

In linea di massima, la Com- 
missione avrebbe dovuto elabo- 
rare un provvedimento sulla bar 
‘se di questi tre punti fondamen- 
tali: 1) aumento delle pensioni 
marinare a partire dal 1.0 luglio 
1962 (come è stato fatto per i 
pensionati dell'INPS) e, di con- 
Seguenza, riliquidazione di tutte 
le vecchie pensioni; 2) abolizio- 
ne delle cosiddette «competenze 


medie» convenzionali; il tratta- 


mento pensionistico dovrebbe 
invece essere collegato alle ef- 
fettive retribuzioni di bordo; 3) 
istituzione della scala mobile 
per le pensioni marinare ade- 
guandone così la automatica ri- 
valutazione all'aumento del co- 
sto della vita. 

Il problema della rivalutazio- 
ne del trattamento pensionisti- 
co per la gente di mare è stato 
sollevato dal deputato socialista 
Giuseppe Macchiavelli che, in- 
sieme con altri colleghi del suo 
partito, ha presentato un'inter- 
pellanza al Ministro della Maci- 
na mercantile e a quello del La- 
voro. Macchiavelli, oltre a ripro- 
porre le misure che il Governo 
promise alla gente di mare, 
chiede se non sia il caso di cor- 
rispondere intanto ai marittimi 
un acconto sui miglioramenti 
previsti. 

«La gente di mare — dice 
Macchiavelli nella sua interpel- 
lanza — pur rappresentando la 


ANALISI DELL'OPERA 
DI ELIO VITTORINI 


Il critico prof. Fabio Tode. 
schini, invitato dalla sezione 
Lettere del Circolo della cultura 
e delle arti, terrà oggi l’annun- 
ciata conferenza sul tema «La 
letteratura della Resistenza ed 
Elio Vittorini», 

Tl romanziere e saggista sici 
liano, da poco scomparso, è 
da considerare sotto ogni aspet- 
to una ficura eccezionale e in- 
confondibile nel mondo della 
cultura italiana del Novecento, 
Vittorini, che fu uomo di pun: 
ta della’ Resistenza, dette un 
contributo che, caso unico nella 
nostra storia letteraria, corag- 
giosamente scontò, sacrificando 
la propria opera di narratore e 
di scrittore, alla problematica, 
silla polemica, alle necessità di 
rinnovo della cultura italiana. 
Perciò parlare di Ello Vittori 
ni significa parlare di tutta la 
letteratura della Resistenza e 
significa insieme rendergli il 
riconoscimento che più gli 
spetta. 

La conferenza di Fabio Tode. 
schini avrà inizio alle ore 1845 
nella sala del C.C.A. (piazza 
Verdi 1); l'ingresso è libero. 


Conversazione medica 


Domani alle ore 18,30 nella 
sala delle conferenze dell’Ospe- 
dale maggiore (via Stuparich 1) 
avrà luogo una seduta scienti- 
fica in collaborazione con la 
Scuola di ostetricia nella quale 


parlerà il prof. P, Quinto (di- 
rettore della clinica ostetrica 
dell’Università di Bologna) su: 
«Attuali vedute in tema di te- 
rapia della sterilità coniugale». 


| capodistriani 
per la festa di S. Nazario 


Si è riunito nella sede del 
CLN dell’Istria il Comitato co- 
munale dei profughi da Capodi- 
stria, per definire il program. 
ma delle manifestazioni per la 
celebrazione della festività di 
San Nazario, Patrono della città, 

Mentre è stato deciso di ripri. 
stinare nella sua integrità le ce- 
rimonie religiose che sì svolge- 
vano a Capodistria in occasione 
della festa del Patrono, sono 
state fissate per domenica 19 
giugno le seguenti manifestazio- 
ni: ore 10.30: S. Messa solenne 
a Trieste, nella Chiesa di S. Ma. 
rig Maggiore; ore 16: ritrovo dei 
capodistriani al Borgo S. Naza- 
rio di Prosecco; ore 17: funzione 
religiosa, canto solenne del Ve- 
speri, Processione nel Borgo con 
il busto di S. Nazario e panegi- 
Tico; ore 18.30: concerto bandi- 
stico e gioco gratuito della tom- 
bola con l'estrazione di premi 


gastronomici, Come per il pas- 
sato sarà stampata una cartoli- 
na ricordo e verrà distribuita al- 
la Messa la tradizionale lavanda, 


si 


(A.A.) — In questi giorni, 
più di tina persona ha notato 
ormeggiata dinanzi ai Frigo- 
riferi Generali la sagoma di 
Una nave non sconosciuta, Il 
nome, dipinto di fresco sulla 
prua, è «Adria Ill», ma sul- 
la fiancata, a chi osservava 
meglio, si ‘leggeva ancora il 
vecchio nome di «Grado». 

E’ un nome, che desta trop- 


Nel «Lloyd Triestino» 


La mn. «Adige», proveniente dai 
porti dell'Oceano Indiano, farà sca; 
lo a Trieste verso il 13 giugno per 
sharcarvi juta, spezie, pelli eto. 
Successivamente entrerà în bacino 
per lavori di riclassifica. 

La mn. «Piave», che serve la linea 
commerciale Africa Occidentale - 
Congo - Angola è attesa, riel no- 
stro porto, verso il 13 giugno. 
Procederà allo sbarco di caffè, se: 
gati, carico di trasbordo eto. Sal- 
perà verso il 14 giugno, con un 
carico di carta, olii minerali, fer- 
ramenta e di altre merci destinate 
agli scali dello stesso settore ope- 
rativo. 

La noleggiata mn. «Geremia», ope. 
rante nel settore Adriatico . Mar 
Rosso - Africa Orientale, è attesa 
în porto oggi, 10 giugno. Sbarche: 
rà caffè, sisal, estratti conoianti, 
semi oleosi eto. Ripartirà verso il 
19, con un carico di legnami, olii 
minerali, carta, macchinari, carto- 


pi ricordi in tanti triestini, di 
mezza età; costruita nel 1914 
al cantiere San Rocco, di 177 
tonn., essa fu la prima «mo- 
tonaven, costruita ed in eser- 
cizio nel nostro porto due so- 
li anni dopo che la prima al 
mondo uscì da un cantiere 
danese, Sotto la bandiera del- 


l’«Istria-Trieste», per 50 anni 
essa trasportò dalla nostra 


LA VITA NEL PORTO 


Buon movimento delle navi di p.i.n. - Settecento pusseggeti arrivati 
con la turbonave «Colombo» - In uumenio le richieste di caffè all'IBC 


ni catramati, barre d'acciaio e di 
altre merci destinate agli scali del: 
lo stesso settore di traffico. 


Nell’«Italia» 

Linea Nord America, La tn. «0. 
Colombo», al comando del cap. sup. 
Narciso Fossati, è giunta a Trie- 
ste con circa 700 passeggeri sia 
transoceanici che provenienti dagli 
scali intermedi nonchè comitive 
italiane e straniere imbarcate nei 
vari porti mediterranei, Come pre 
visto dall'itinerario, Ja nave, con 
& bordo un buon numero di pas: 
‘seggeri  transoceanici e numerose 
comitive dirette al porti interme- 
di, ripartirà il giorno 13 alla vol 
ta di Venezia, Pireo, Messina, Pa- 
lermo, Napoli, Malaga, Lisbona, 
Halifax e New York, dove è ab. 
tesa il 27 corrente. 

Linea Centro America - Nord 
Pacifico, Il 13 corr. è attesa ih 
arrivo nel nostro porto la mn. «G. 
Ferraris». Le nave ripartirà il 20 


città a quella lagunare, di cui 
portava il nome, migliaia di 
persone, liete di recarsi sul- 
l'incantevole spiaggia adria: 
tica. 

Ora, modificate solo nella 
arte poppiera, per poter ac- 
Sogliere oo automobili, farà 
servizio da Napoli a Ischia, 
per un servizio turistico, pas- 
Seggeri-vetture, 


corrente per il suo nuovo viaggio 
di uscita verso il Centro America. 
Nord Pacifico. Per tale partenza 
ci sono sin d'ora delle buone pro- 
spettive per l'imbarco di merci 
di provenienza sia nazionale che 
estera, 

Linea Sud America. Verso il 15 
corr. il pfo. «Tritone» lascierà il 
nostro porto diretto al Sud Ame: 
rica, via scali intermedi. 


Caffè 

Il deposito permanente rotativo 
di caffè brasiliano dell’IBC, situa- 
to al Punto Franco nuovo, aveva 
alla data del lo giugno una gia- 
cenza di 112.607 sacchi da 60 kg 
ciascuno, di cu ben\60 mila gih 
venduti ma non ancora ritirati. 1) 
giorno 8 è arrivato il cargo brasi 
liano «Henrique lage», con a bor. 
do, per l’IBC, circa 100,000 sacch 
E’ da far notare che le richieste © 
caffè alla gestione IBC sono in nc 
tevole aumento. 
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prima categoria che si diede un 
trattamento previdenziale, oggi 
si trova a occupare uno degli 
ultimi posti, anche per le arbi- 
trarie spoliazioni subite, a. ope- 
ra del governo fascista, dalla 
Cassa di previdenza marinara, i 
cui fondi vennero usati per po- 
tenziare Ja nostra flotta, mal- 
grado la loro specifica destina- 
zione, creando così quel deficit 
che deve essere di conseguenza 
reintegrato dallo Stato». 


L'adesione del PRI 
alle Cooperative Operaie 


Nel corso di un'ampia rasse- 
gna sulla situazione politica lo- 
cale fatta dalla direzione pro- 
vinciale del partito repubblica- 
no italiano, è stato espresso il 
compiacimento per i risultati 
conseguiti dal Consiglio d’am- 
ministrazione delle Cooperative 
Operaie durante i passati anni 
di attività ed è stato rivolto un 
ringraziamento ad Oliviero Fra- 
giacomo ed a Arrigo Viezzoli 
che, in seno al Consiglio, han- 
no rappresentato il PRI, Le 
obiettive gravi difficoltà nelle 
quali le Cooperative Operais 
hanno dovuto operare — rile- 
va ancora il PRI — non hanno 
impedito all'ente di proseguire 
nei suoi compiti istituzionali in- 
tesi a svolgere l’azione di cal- 
mieramento dei prezzi nel vi 
le settore del mercato al detta- 
glio dei generi alimentari e 
quindi, specificatamente, a fa- 
vore dei lavoratori e delle clas- 
si popolari. Durante la cessata 
gestione, le Cooperative Opera- 
fe hanno potenziato in modo 
significativo la rete di distri- 
buzione degli spacci e tuttavia 
‘hanno potuto sopportare i non 
indifferenti oneri derivanti dal- 
l’aumentata imposizione fiscale, 
dai nuovi contratti di lavoro ed 
attuare praticamente il blocco 
dei licenziamenti 

I repubblicani constatano con 
non celata preoccupazione che 
il campo di azione delle Coo- 
perative Operzie è gravemente 
ostacolato dalla potenza dei 
grandi magazzini e dall’organiz- 
zazione consortile 0 a ‘catena 
del grande commercio privato. 
L'Azienda delle Cooperative 
Operaie è peraltro giudicata di 
essere in grado di opporsi con 
successo a questo tipo di con- 
correnza purchè sappia, nel fu- 
turo, organizzare la sua strut- 
tura interna ammodernando i 
depositi per ridurre il numero 
delle manipolazioni della mer- 
ce e perfezionare il sistema in- 
terno di comunicazioni e di tra- 
sporto. 

In occasione del rinnovo del 
Consiglio d’amministrazione del- 
le Cooperative Operaie, il PRI 
riconosce quale atto positivo la 
formazione per le elezioni di 
‘una lista nella quale il PSI si 
presenta per la prima volta 
staccato dal PCI ed unito alle 
altre forze del centro-sinistra 
e perciò ritiene che tale lista 
debba rappresentare la natura- 
le confluenza di tutti î coope- 
ratori democrati 


Interrogazione liberale 


sui traffici di frontiera 


Il Consigliere del PLI, avv. 
‘Daniele Morpurgo, ha presenta- 
to al Presidente della Giunta re- 
gionale la seguente interroga 
zione: 

«Si è avuta notizia che in oc- 
casione della visita in Jugosla- 
via, avvenuta verso la fine dello 
scorso anno, del Presidente del 
Consiglio on, Moro e dell'allora 
Ministro per il Commercio con 
l'Estero on, Mattarella, sia stato 
firmato un accordo per il traffi- 
co doganaîe simile alla conven- 
zione italo-svizzera firmata a 
Berna l'Il marzo 1961, Tale no- 
tizia è stata del resto ufficiosa. 
mente confermata da voci pro- 
enienti dagli enti economici lo- 
cali. 

«Poichè tutti i posti di confine 
tra l'Italia e la Jugoslavia sono 
Ubicati nel territorio interessan: 
te la nostra Regione, La interro- 
go per conoscere se in effetti 
tale accordo è stato firmato, e, 
in caso affermativo, se è possi: 
bile conoscere il testo, ancor- 
chè l’accordo non sia operante». 


AI Soroptimist 
di Gorizia 

Il primo anno sociale del So- 
Toptimist Club di Gorizia, si è 
concluso in questi giorni in 

uella città, in una atmosfera 

î festosa cordialità con ima 
riunione conviviale cui hanno 
‘preso parte il presidente della 
Amministrazione provinciale di 
Gorizia, il rappresentante del 
Sindaco, il Questore, il genera- 
le comandante del Presidio, i 
Presidenti del Rotary, del' Lions, 
del Panathion e del Soroptimist 
Club di Udine. 

La nostra città era rappresen- 
tata dalla Presidente signora 
Maria Beltrame, dalla segreta- 
ria signorina Vanna Pieri e dal- 
la fondatrice del Club di Gori- 
zia e madrina signora Fulvia 
Costantinides. 

Parole di circostanza sono 
state rivolte ai convenuti dalla 
presidente del Club di Gorizia 
Lella Fiore, cui hanno fatto se- 
guito le più lusinghiere espres- 
Sion! di apprezzamento e di au- 
gurio dalle varie autorità. 


Il pittore Joseph Studacher 
di Monaco, esporrà alla Galle- 


centi opere (una quindicina cir- 
ca). Trattasi di una pittura di 
tendenza espressioni: 
ta con tratti decisi, vigorosi, di 


intensa efficacia. Questo giove- 
ne artista ha esposto ultime 
mente in Olanda, Austria © 
Germania, 
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Concilia s 


cena Pro Ta 
S DE 
Le Roy, impegnato nel film «IL 


grande colpo dei 7 uomini 
d’oro», e che per l'occasione sì 
è travestito da donna, adottan- 


igno 


Fia 


- 


do la ormai celebre acconciatu- 
ra che la sua partner Rossana 
Podestà sfoggerà nel film. 
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NON SEMPRE BASTANO I QUATTRINI PER FARE COSE EGREGIE 


Conclusa in sordina 
la stagione della Scala 


Annunciata per gennaio, l’«Olimpia» di Spontini è andata in scena 
per tre sole repliche alle porte dell'estate - Allestimento cervellotico 


Milano, giugno 

Con «Olimpia» di Gaspare 
Spontini, rappresentata in chiu- 
sura di stagione dal Teatro al- 
la Scala di Milano, il nostro 
massimo ente lirico ha purtrop- 
Po perduto un'ottima occasione 
Gi riconciliarsi col suo pubbli- 
co al termine di un'annata che, 
da. giudicare di livello eccezio- 
nale per un teatro di provincia, 
è risultata francamente medio- 
cre per il «tempio» scaligero, 
Per le sue gloriose tradizioni, 
Der l'ampiezza dei mezzi a sua 
disposizione, per il risalto e il 
Prestigio che gli competono. A 
voler tracciare in poche righe 
un rapido bilancio consuntivo, 
accanto alle tradizionali «ripre- 
se», abbiamo assistito a qual. 
che mediocre allestimento del 
Tepertorio ottocentesco, al far- 
Taginoso cartellone della «pic- 
cola Scala», e soprattutto al 
completo fallimento di tutte (di- 
consi tutte) le «novità» in pro- 
gramma («La leggenda del ri 
tomo» di Rossellini, «Le minie- 
Te di zolfo» di Bennett, «L'al- 


Vanni» mozartino presentatoci 
‘2 Lorin Maazel e Luigi Squar- 
Zina; un ottimo «Faust» di Gou- 
Nod diretto da Georges Pretre 
Con 1a regia di Jean-Louis Ber- 
Tault; l'eccezionale «Cavalleria 
Tusticana» di Karajan e Streh- 
er; e la apprezzabile «riesuma- 
Zone» de «I Capuleti e i Mon- 
tecchin di Vincenzo Bellini, il 
Cui successo va equamente di- 
Viso fra il giovane direttore 
Olandio Abbado e la bravissi- 
Ina Renata Scotto. Quattro spet- 
tacoli in una stagione sono po- 
Chi. E il tutto mentre le dimis- 
Sioni del direttore artistico Si- 
Ciliani vengono date nell’am- 
biente ormai come irrevocabili. 
Ma ritorniamo all’«Olimpia». 
In'occasione perduta, si diceva: 
Perchè, se da un lato è incon- 
‘estabilmente vero che l'opera 
Non raggiunge l'altezza del «Fer- 
Nando Cortez» e della bellissi- 
Ma «Vestale» (e nemmeno, so- 
Stengono, alcuni, della «Agnese 
Von Hohenstaufen»), pure la 
Partitura contiene riumerose pa- 
Bine di una rilevanza estetica 
in tutto degne dello, Spontini 
lore e quindi fortemente 
l'appresentative di quel tentro 
lirico italiano emigrato per più 
© due secoli oltre confine (da 
Scarlati fino a Busoni, attra- 
Verso. Boccherini e Spontini) 
che costituisce un importantis- 
Simo capitolo della nostra sto- 
Tia musicale, Dunque, interessi 
Culturali la rappresentazione 
dell'Oltmpian ne offriva in ab- 
bondanza. DI più st aggiunga. 
Che in un secolo e. mezzo, gli 
Annali della «Scala» contengono 
Solamente cinque volte il nome 
di Spontini, e con il presente 
Allestimento l’opera compie il 
Suo ingresso nel teatro milane- 
Se a quindici anni dall’esecuzio- 

ne del «Maggio» fiorentino, 
Allorchè Spontini mette ma- 
no alla partitura dî «Olimpia», 
la stella di Napoleone è già tra- 
montata, e Ja Francia dov'egli 
Vive, dopo tanto fragore di guer- 
Te, sta avidamente assaporando 
beni della pace nel clima del- 
la restaurazione, L'tomo. della 
Situazione è Rossini, il «dispen- 
Batore di gioia serena». L'opera 
‘uffa tien cattedra, Cionono- 
Stante Spontini: rimane ferma. 
Mente fedele alla sua estetica e 
All'austero mondo della trage- 
(fa storica, Austerità che qui è 
atta da un'oscura e mediocris- 
Sima tragedia di Voltaire, ed è 
bientata ad Efeso, all'indo- 
Mani della morte di Alessandro 
iO, dl cut assassino ? an- 


cora ignoto, Intricati grovieli, 
equivoci, machiavelliche finzio- 
ni, sino al «lieto fine» con le 
nozze fra Olimpia e Cassandro 
e la scoperta del regicida An- 
tigono. 

Se però Spontini riuscì ad 
impressionare lo stesso Wagner, 
lo deve soprattutto al personag- 
gio di Statira, regina di Ma- 
cedonia vedova di Alessandro, 
autentica forza della tragedia, 
le cui due poderose arie del 
second’atto sono la cosa miglio- 
re. deliOlimpia», assieme. al 
duetto d'amore dei due giovani 
e all’agghiacciante monologo di 
Antigono del terz'atto. Nei pan- 
ni di Statira, è emersa la vi 
brante vocalità di Fiorenza Cos- 
‘sotto, bravissima come e. più 
di sempre, unica nota veramen- 
te positiva dello spettacolo. 

Dirigeva Francesco Molinari- 
Pradelli, non del tutto al suo 
agio tra il computo classicismo 
spontiniano; ma va detto che 
la compagnia di canto a sua di- 
sposizione non era tra le più 
ideali, comprendendo l'impac- 
ciata Pilar Lorengar (Olimpia), 
il giovane Franco Tagliavini 
(Cassandro), l’astuto Giangia- 
como Guelfi (Antigono), Nicola 
Zaccaria, Silvio Maionica, Al- 
fredo Giacomotti, Ma le man- 
chevolezze più evidenti risiede 
vano nel cervellotico allestimen- 
to dovuto alla regìa di Ray. 
mond Rouleau e alla scenogra- 
fia di Piero Zuffi. All’aprirsi 
del sipario ci siamo improvvi- 
samente trovati in un mondo 
di fiaba, stuechevolmente ma- 
nieristico, gelidamente bianco e 
irreale, a metà strada fra l'in. 
verno russo e le stalattiti del 
finale di Tom Sawyer. C'è chi 
ha parleto di carta stagnola, chi 
di torta gelato: sono osserva 
zioni caustiche, ma danno ap- 
pena un'idea della bizzarra cor- 
nice prescelta, cut le prevedibili 
coreografie di Mario Pistoni 
hanno vieppiù aggiunto mono. 
tonia. À 

Per finire, l'osservazione più 
importante. «Olimpia» era an- 
nunciata per gennaio, con una 
giovane cantante (chissà perchè 
‘nessuno osa farne il nome: He- 
lena Suliotis) che va cogliendo 
strepitosi successi in molti tea- 
tri. Cancellato il nome della 
Suliotis dal «cast», l'opera è sta- 
ta rimandata sino a veder la 
Juce in questo scorcio di sta- 
gione, alle soglie dell'estate, e 
sarà rappresentata tre sole vol. 
te. Per quel minimo d’esperien- 
za teatrale che abbiamo, il co- 
sto dell’allestimento può essere 
calcolato attorno ai centoventi 
milioni. E° per lo meno eviden. 
te l'incredibile sproporzione fra 
costi produttivi e rendimento 
artistico. Ha detto in proposito 
uma voce autorevole: «Ma quan- 
do 1 responsabili la finiranno 
di spendere e spandere milioni 
e milioni non loro, non della lo- 
ro tasca, per questa sorta di 
spettacoli, alla gloria del pre- 
sunti genii innovatori che ce 
propinano?». Parole sante. Ma 
chi è disposto ad ascoltarle? 

Giorgio Polacco 


Aperto il Festival 
di San Sebastiano 


‘San Sebastiano, 9 

Il Festival cinematografico 
gi San Sebastiano si Serao 
oggi per la Ita edizi 
l'intervento del Ministro spa- 
gnolo dell’Informazione e. del 
Turismo Manuel Fraga Iribar- 
ne, giunto appositamente dalla 
capitale. 

Il Festival rimarrà aperto fi- 
no al 18 giugno. Vi partecipano 
14 Paesi. Della giuria fa parte 
anche l'italiano Giacinto Giac- 
cio. Per la Coppa dell'OCIC è 


presente nell'apposita giuria lo 
italiano Angelo Lodigiani. 
Gli attori dal nome 
nosciuto non sono ancora tutti 
arrivati. Si attendono, salvo im- 
pedimenti, Anita Ekberg che 
ha il marito impegnato in Spa- 
gna per un film, Gerardine 
Ghaplin finora in Estremo 
Oriente, Tab Hunter ed altri. 


Si gira un episodio 


di «Io spio» 


Venezia, 9 

Barbara Steel, Anna Karina, 
Bill Cosby ed altri attori sono 
giunti a Venezia per girare un 
€pisodio di tina famosissima 
trasmissione americana «I spy» 
(Io spio), 

Barbara Steel, ha compiuto 
lunghe gite in gondola; oggi 
poi ha dedicato Ja giornata ai- 
la spiaggia, Anna Karina è in: 
Vece giunta questa mattina a 
Venezia ed ha preso alloggio 
al «Danieli», assieme agli altri 
componenti del ecast», «E' la 
prima volta — ha dettò — che 
layoro a Venezia. Vi sono però 
già stata altre volte, e la trovo 
sempre incantevole», 

I questo episodio Anna Ka- 
rina sarà la «girls dell’intrec- 
cio, 11 film televisivo, contraria. 
mente a quanto potrebbe appa- 
rire dal titolo della trasmissio- 
ne, non è un egiallo», Anzi, la 
Attrice ha detto che si tratta 
di una serie di episodi comici, 
che negli Stati Uniti riscuote 
un enorme successo, 

La Karina, che proveniva da 
‘Roma, ha in programma, subi- 
to dopo questo lavoro, un film 
în Marocco di produzione in: 
glese, 

Il protagonista della intera 
serie di «Io spio» è l'attore 
americano di colore Bill Cosby, 
molto noto negli Stati Uniti, 
dove lo scorso anno gli hanno 
assegnato l’«Oscars televisivo, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


Giornale radio: ori 
18, 15, 17, 20, 28; 8.30: Il nostro 
buongiorno; | 8.45: Interradio; 
9.05: Come viviamo; 9.10: Fogli 
d'album; 9,95: Vi parla un medi- 
co; 9.45: Canzoni; 10.05: Antolo- 


1, 8,10, 12, 


gia operistica; 10.30: Le musica 
Sinfonica; 11.15: Itinerari italia 
ni; 11.30: Melodie e romanze; 


11.45: Nuovi ritmi, vecchi moti- 
vi; 12.20: Arlecchino; 13.18: Pun- 
to e virgola; 19.35: Due voci € 
un microfono; 15.30: Relax 8 45 
giri; 15-45: Quadrante economi. 
00; 16: Programma per i ragazzi; 
16.30: Musica: sinfonica; 17,25: 
Piccola fantasia musicale; 18: «Il 
fiasco felice», di Herman Melvil- 
le; 18,90: Musiche di compost 


tori. italiani 18.55: Sui nostri 
mercati; 19: La pietra e la nave; 
La voce dei lavoratori; 


? Motivi in giostra; 20.30: Il 
Senegal che non ci aspettavamo; 
21: Concerto sinfonico diretto da 
Aldo Ceccato; 22.30: Musica da 
ballo. 


SECONDO PROGRAMMA 


8: Giornale radio: ore 8.50, 9.30, 
10,80, 11.30, 12.15, 13.30, 14,30, 
15.30, 16.30, 17.30, 18.30, 19.30. 
21.80, 22.20; 8: Musiche del mat. 
tino; 8.25: Concertino; 9.35: Can- 
zoni per tutti. Gazzettino dell'ap- 
petito; 10.35: Le nuove canzoni 
Italiane; 11.05: Buonumore in 
musica; 11.40: Per sola orchestra; 
12: Colonna sonora; 13: L'appun- 
tamento delle tredici; 14: Voci 
alla ribalta; 14.45: Per gli amici 
del disco; 15: Momento musicale; 
15.85: Album per la gioventù; 
16: Rapsodia; 16:95: Tre minuti 
Der te; 16.38: «Cosmusicobulus»; 


fe 1]e=— OOo: -e---_- _ _ —'\oImelismo. 


IL PICCOLO 


ieri ser 


a sul vi 


Johnny in congedo 


Il materiale programmato ieri 
non offriva alla cronaca spunti 
di particolare rilievo. Degni di 
menzione, come sempre, erano 
naturalmente i servizi giornali 
stici per il Giro d’Italia, di cui 
la TV può menare giusto vanto, 
Tuttavia se dobbiamo conside- 
rarli in stretta relazione alla 
tappa di ieri, con l’arrivo a. 
Trieste, c'è da credere che al- 
meno i telespettatori nostrani, 
appassionati di ciclismo, questa 
volta non si siano accontentati 
di farsi raccontare la corsa per 
procura, attraverso le immagi- 
ni del video, ma abbiano pre- 
ferito scendere în strada o ra- 
dunarsi al traguardo per parte- 
cipare di persona al finale di 
questo popolarissimo avveni- 
mento sportivo. 

E passiamo ai programmi del- 
la serata. Qui abbiamo ritrova- 
to lo spettacolo di Johnny Do- 
relli che proprio ieri ha chiuso 
la serie delle sue trasmissioni. 
In sede di bilancio potremo di- 
chiarare che non si è trattato 
d’uno spettacolo entusiasman- 
te ma che tenuto conto della 
esplicita modestia delle sue pre- 
tese lo si può assolvere per in- 
sufficienza di prove. E del resto 
qualcosa di positivo ha messo 
in luce: per esempio Paola Bor- 
boni, una valorosa ammiraglia 
del palcoscenico maggiore e 
minore, che non si impensieri- 
sce nemmeno quando le capita 
d'imbattersi negli umoristi te- 
levisivi. Anche il Dorelli ci sem- 
bra che abbia superato il suo 
esame di abilitazione come at- 
tore comico, mentre della sua 
«spalla» Margaret Lee, diremo 
semplicemente che ha disatteso 
alle funzioni ornamentali di bel 
soprammobile per il cui adem- 
pimento. l’hanno appositamente 
impiegata. In più qualche bal- 
letto abbastanza fantasioso, pa- 
recchie canzoncine eseguite dal- 
lo stesso Dorelli e, per limitarci 
alla puntata di ieri, da Rita 
Pavone, 

Canzoni di ogni tipo si sono 
sfrante anche nel secondo cana- 
le all'insegna di «Un disco per 
l'estate»; programma ripreso dal 
Casinò, de la Valée di Saint 
Vincent, che ha fatto compiere 
all'offensiva della musica legge- 
ra un altro passo verso il suo 
zenit, 

Ber. 


Concerto di Viozzi 


in filodiffusione 


Per il quarto canale della 
filodiffusione della R.A.I., emit- 
tenti di Roma, Torino e Milano, 
andrà oggi in onda verso le 16 
il «Concerto per trio di clarinet- 
to, violoncello e pianoforte e 


Una fantastica 


avventura 
Tokio, 9 

Geraldine Chaplin, che si 
trova a Tokio per assistere 
alla prima del suo film «Il 
dott. Zivago», ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha avuto parole 
di una estrema ammirazio- 
ne per il padre, affermando 
che è un genio, che lo ado- 
ra e che la sua massima am- 
bizione di attrice è di rea. 
lizzare un film sotto la sua 
direzione. La giovane ha poi 
affermato che il nome di 
Chaplin per lei più che un 
peso rappresenta «una fan- 
tastica avventura». 


orchestra di Giulio Viozzi, in 
prima trasmissione della regi 
Strazione avvenuta a Torino. 
Esecutori delle parti solistiche 
sono i componenti del Trio 
gArs Nova» di Trieste: clarinet- 
tista Giorgio Brezigar, violon- 
cellista Guerrino Bisiani e pia. 
nista Bruno Bidussi, Dirige l’or. 
chestra della RAI di Torino il 
maestro Nino Bonavolontà. Il 
lavoro, unico nel suo genere, è 
Stato espressamente composto 
per il complesso triestino, che 
l'ha eseguito la prima volta ad 
Aarhus ‘in Danimarca l’anno 
scorso, Per la filodiffusione di 
Trieste, il lavoro verrà rimesso 
in onda venerdì 1 luglio. 


Troupe svedese 
gira a Rimini 
Rimini, 9 

Una troupe cinematografica 
svedese della società «Aka film» 
di Stoccolma, si trova sulla ri. 
viera riminese per girare un 
film che ha per soggeito. le va- 
canze degli svedesi a Rimini. 
Regista della troupe è Borje 
Eriksson, che, assistito da due 
‘operatori, rimarrà nella zona 
per un’altra settimana. 


GRATTACIELO 


MISSILI IN GIARDINO 
[TECHNICOLOR 


P. Newman . K. Douglas 


‘AUDITORIUM. Teatro Siabile di Pr 
sa. Oggi! alle ore 16,30 replica rise 
vala agli studenti, Poltrona numi 
rata L. 400: «La pignatta» di Tito 
Maccio Plauto. Questa sera alle ore 
El: «La pignstta» di Tito Maccio 
Flauto. Elaborazione in fre tempi di 
Lino Carpinteri e Mariano Faragu- 
na. Regia di Ugo Amodeo. Scene e 
costumi di Bruno Chersicia. Must: 
che di Mario Bugamelli. Prenotazio- 
ni e vendita biglietti alla Bigliette 
ria Centrale di Galleria Protti te 
lefono 36.37: 
MAGYAR GIRKUSZ. Via San Marco. 
Oggi ore 21.30: Il Circo di Stato di 
Budapest per la prima volta in Ita- 
Îial Telef. 761470. 

TEATRO MODERNO, via dell'Istria 
5. Martedì 14, mercoledì 15, giovedì 
16, giugno inizio spettacolo! ore 21: 
I Trofeo S. Giusto, «Concorso voci 
nuove». Ospiti d'onore: «tl Kameleo- 
nin, Ezio Cadel, 4I 5 Fansy, Marina 
Spanu, Adris Straviotto, Accompa- 
gneranno i cantanti: Paolo ed Reali, 
finalisti del Torneo nazionale di Ra- 
Dallo. Presentano, Ferruccio e Ma- 
risa, Prenotazione e vendita biglietti, 
Biglietteria Centrale, Galleria Protti, 
telefono 96372. Prezzi: I posti I. 800, 
II posti L. 600. Serata finale: I po 
Sti L. 1000, IL posti L, 800. 
PICCOLO TEATRO de «La Baracca», 
(Via Duca d'Aosta 10, tel. 92587). 
Domenica ore 18: «Grande invettive 
davanti alle mura della città» di 
Tankred Dorst, Realizzato dal Club 
«La, Cantina», Allestimento e regla 
di Marcello Mascherini, 


LE COMPONENTI DEL BALLETTO AFRICANO A SPOLETO 


Intendevano ballare 
nude dalla cintola in su 


Menotti ha dovuto dissuaderle imponendo loro 
una modifica al costume = Una mostra originale 


Spoleto, 9 

«Il fatto più interessante di 
questo IX Festival dei due mon- 
di è proprio quello di essere 
il nono, dal momento che tanti 
nemici si accingevano a cele 
brare ì funerali del primo fe- 
Stival» ha detto Giancarlo Me- 
notti, rispondendo a una doman- 
da rivoltagli per conoscere quali 
fossero, secondo lui, gli aspetti 
più interessanti della prossima 
manifestazione spoletina. 

Invitato, poi, svrispondere se 
i risultati ottenuti nelle prece 
denti edizioni del festival, sia- 
no da considerarsi più soddi 
sfacenti, nel campo della mu- 
sica, della prosa, dell’arte figu- 
rativa o della poesia, Menotti 
ha detto che «date le premesse, 
secondo le quali è stato creato 
il festival, non ci sì può ritene- 
re soddisfatti in alcun campo». 
«Se il Festival dei due mondi — 
ha aggiunto il musicista — aves- 
se un motto, esso sarebbe: fare 
il meglio possibile», 

A Spoleto, dove sì è trasferito 
circa una settimana fa, il mae- 
stro Menotti segue i preparativi 
della manifestazione, interviene 
personalmente quando occorre 
e non si concede «nemmeno 
un'ora di tempo per la vita pri- 
vata». 

«In compenso — afferma — 
l'eco delle inevitabili polemiche 
che precedono e seguono ormai 
da nove anni il Festival dei die 
mondi, quì a Spoleto giunge 
attenuata». 

Per quanto riguarda queste 
polemiche esse non hanno nien- 
te a che vedere — secondo Me- 
notti — con le «critiche giuste 
e sincere», da lui accolte sem- 


pre con attenzione: sono piutto- 


I programmi BRAI-TV 


Telegiornale; 
Il nuoto: «I tuffi», a 


talli»; 


: Telegiornale; 


vente. 


I R.A.S.: «Incontri 


: Telegiornale. 


|: Telegiornale; 


pubblico; 


17.25: Buon viaggio; 17.45: Ra- 
diosalotto; 18.25: Sui nostri mer. 
cati; 18.35: Clesse unica; 2 
Punto e virgola; 20: Concerto di 
musica jazz; 21: Meridiano di 
Roma; 2140: Musica nella sera; 
22: «Un disco per l'estate», secon- 
da serata.. Presenta Corrado. 


TERZO PROGRAMMA 


10: Madrigali; 10.50: Musiche 
romantiche; 11.25: Compositori 
italiani; 12: Musiche di balletto; 
12.50: Un'ora con R. Schumann; 
19.55: «Un ballo in maschera, me- 
lodramma in tre atti, Musica di 
G. Verdi; 15.55: Serenate; 17: Il 
ponte di Westminster; 17.1 
L'analfabetismo nei Paesi del. fer- 
zo mondo; 17.35: Musiche di H. 
Badings; 1845: Musiche di A. 
Berg; 18.55: Libri ricevuti; 19.15: 
Panorama delle idee; 19.30: Con- 


TV NAZIONALE 


La Televisione dei ragazzi; 
: Alle soglie della scienza: «L'avanzata dei ‘me- 


* Telesport - Cronache italiane » Cronache dei 
partiti a cura di Biagio Agnes € Villy De Luca; 


: «Il marito della sua vedova», di Jacinto Bena- 


te attitudini sociali»; 


TV SECONDO 


: Cordialmente. Corrispondenza e dialogo con il 


: Corrado presenta: «Un disco per l'estate»; 
1 Milano: Corsa stris» di galoppo. 


cura di Bruno Beneck; 


con personaggi dalle ridot: 


certo; 20.40; Musiche di C. De: 
bussy e H. Berlioz; 21: Giornale: 
21.20: Canti folcloristici: 21.55 
‘Testimoni 8 interpreti del nostro 
tempo; 22.80: Musiche di Arnoid 
Schoenberg; 22.45: Orsa minore 
«Julia e le sue fonti», un atto di 
P. Solinas. 


LOCALI: (Trieste) 


11.15: Il Gazzettino; 12,10: Gira 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: 
I Gazzettino; 13.15: Duo Russo 


Safred; 19.25: «Ne cjantade ir 
companie» - Documenti di fololo 
re regionale; 18.35: Il Tagliacar 
te; 18.45: Passerella di autori giu 


Hiani e friulani - Orchestra diret 
ta da A. Casamassima; 1405 
Braunfels Trio; 14.40: Profili di 
artisti della regione: Livio Rosi 
gnano; 19.30: Oggi alla Regione: 
19.45: Il Gazzettino. 


sto «una assurda espressione di 
antipatia da parte di un certo 
numero di persone che avrebbe- 
ro fatto molto meglio a unire 
fin dall'inizio i loro consensi a 
quelli generali, se non altro in 
considerazione dell'enorme sfor- 
zo compiuto, sia dagli organiz 
ratori artistici del festival, sia 
dalla città di Spoleto». 


«Sono state queste stesse po- 
lemiche a minacciare — ha pre- 
cisato Menotti — la possibilità 
di trasferire il festival in una 
altra città. Anche se non sono 
mai stati formulati veri e pro- 
pri progetti di trasferimento: le 
polemiche stancano e le offerte 
allettanti fanno cadere in tenta- 
zione specie quando chi le rice- 
ve attraversa momenti di dispe- 
razione finanziaria». Oltre alla 
«Disperazione finanziaria» esiste, 
anche, secondo Menotti, un altro 
tipo di «disperazione» provocata 
dai «contrattempi». L'anno scor- 
so questi furono determinati, 
tra l’altro, dei «capricci dei 
poeti; quest'anno, dal fatto che 
egli si è visto costretto ad im- 
pedire alle componenti del bal- 
letto africano «Sierra Leone» di 
danzare nude dalla cintura 
in si. 

Giancarlo Menotti si consola 
della «modifica imposta al co- 
stume» delle ballerine africane, 
pensando alla mostra dei boz- 
zetti teatrali del ‘400, che verrà 
allestita, fin dal primo giorno 
del IX Festival, nelle sale di 
Palazzo Calligola: sì tratta della 
prima rassegna del genere — 
afferma — che sia mai stata 
allestita in Italia. 


Tutto esaurito 
per Peppino a Zagabria 


Zagabria, 9 

Nell'ambito della sua tournée 
in Jugoslavia la compagnia del 
teatro italiano di Peppino De 
Filippo ha dato ieri al teatro 
«Zagrebacko  dramsko lazaliste» 
di Zagabria esaurito in ogni 
ordine di posti, «Le Mandra 
gola», di Nicolò Machiavelli. An- 
cora una volta si è ripetuto il 
successo che accompagna que- 
sto complesso italiano dal mo- 
mento del suo debutto in Jugo- 
slavia, avvenuto il 4 giugno a 
Lubiana, 

Oggi verrà rappresentata la 
farsa «Don Felice» dello stesso 
Peppino De Filippo, I biglietti 
sono già stati tutti venduti, Le 
due commedie verranno succes: 
sivamente presentate dall’11 al 
14 giugno a Belgrado. 

Lo scrittore Josip Vidmar, 


EDEN (già Supercinema), 16: «Per 
mille dollari al giomo», con Z. 
Hatcher e A. Pierangeli. Technicolor, 
EXGELSIOR. 16: «Dracula principé 
delle tenebre». Colore De Luxe. Da 
un capolavoro dell'orrore, il più av- 
vincente film sul vampirismo, con 
Christopher Lee e Barbara Shelley, 
Vietato si minori di 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, Riedizione di un 
‘film divertentissimo: aMissili in giar. 
dino». Technicolor, con Paul New- 
man, I. Woodward e F. Douglas. 
FENICE. 16: «Onibaba». Un eccezio- 
nale capolavoro, della cinematogra- 
fia mondiale, Ogni immagine di que! 
Sto film vi penetrerà sotto la pelle. 
Vietato ai minori di 18 anni, So: 
Spese le tesser 

NAZIONALE, 16: «La gatta sul tet- 
to che scotta» in technicolor, con 
Elizabeth Taylor e Paul Newman. 
Sospese le tessere, 


ALABARDA. 16: «Merletto di mez 
zanotte». Capolavoro in technicolor. 
La più appassionante storia d'amore, 
in ogni istante di una 
lone nuova e violenta, con 3 
di grido: Doris Day, Rex Har- 
ison e John Gavin 

AURORA. 16.30. Tutto da ridere: 
«Amore all'italiana», con Vianello, 
Chiari e  Panelli, Grande successo 
comico in technicolor. Vietato ai mi- 
nori di 14 anni, 

TTOL, 16: «Nodo scorsbio», con 
Troy Donahue, Joey Heatherton, 
Harry Sullivan e Nicolas Caster. 
IRISTALLO. 16,30, Prezzi d’ingresso 
350; ridotti 200: «Fantomas minaccia 
i mondo». Registrate fragorose ri- 
sate esattamente ogni 23 secondi di 
proiezione. Cinemascope technicolor, 
con Jean Marais, Louis De Funes 6 
M. Demongeot. 

FILODRAMMATICO, 16.30. Ultimo 
giorno: «Ringo del Nebraska» in co- 
lorscope. Atmosfera di tensione in 
un filim spietato; Avventure, emozio- 
ni e donne sulle pista di Ringo, con 
Ken Clark e Yvonne Bastien. 
GARIBALDI, 16.30; «H-bola scarlat- 
to» in technicolor, con Mike Hargi- 
tay, Walter Brandî e Moa Thai, Un 
film del terrore. Viet. min. 10 anni. 
IMPERO, 16.30, 19, 21.45. Ultimo de 
finitivo giorno del technicolor: «I 
30 giorno», con G. Peppard. Gran- 
de successo. 

MODERNO. 16,30: «All'ombra di una 
Colt, con Stephen Forsyth, Anne 
Sherman e Conrado Sammartin. We- 
stern cinemascope în. technicolor. 
VIALE. 16: aLà dove scende il 
fiumen, con James Stewart, Rok 
Hudson. Spettacolare western in 
technicolor. Ultimo giorno. 
VITTORIO VENETO. 16.30, Cinema- 
scope technicolor: «Fer un pugno di 
dollari», con Clint Eastwood, Ma- 
rianne Kock. 

dell’anno! 
ABBAZIA. 16.30: «I 4 cavalieri del 
terrore», Un western entusiasmante, 
con S. MeKally e P. Castle. 

ALCIONE. 16 (tel. 96162): eL'intri 
gow. Un giallo passionale. E’ vera 
mente un bel film a colori, con Kir- 
ley Jones e Rossano Brezzi. 
ALDEBARAN, 16.30: «Pony Express». 
La più bella pagina della storia del 
West. Technicolor, con C. Heston e 
‘Rhonda Fleming. 

ASTORIA. 17: «OSS 117 Furia a 
Bahia». Sensazionale technicolor. 
ARISTON, 16 (estivo tempo permet- 
tendo 21.30): «Passi nella notte», con 
Robert Taylor e Barbara Stanwych 
nuovamente insieme in un magnifi- 
co film ricco di suspense, Vietato 
ai minori di 14 anni. 

ASTRA. 17: «I vichinghi», con Kirk 
Douglas e Tony Curtis. Cinemascope 
technicolor. Domani: «I morituriv 
IDEALE, 16, Technicolor: «7 uomini 
d’oro», con' Rossana Podestà e P. 
Le Roy. Un autentico capolavoro! 
LUMIERE, Chiuso. Domani: «I ca- 
valieri dell'onore». 

MARCONI. 16 (estivo 21.15): «Alle 
gri imbroglioni». Comicissimo, con 
Stan Laurel e Oliver Hardy. 

NOVO, GINE. 16: «Fra Diavolo». 
Comicissimo capolavoro di Star 
Laurel e Oliver Hardy. 

RADIO. 16: «Il granduca e mister 
Pimm». Delizioso cinemascope a co- 
lori, con Glen Ford, Hope Lange, 
Charles Boyer e Ricardo Montalban: 
SERVOLA. Vedi estivi, 


Tl maggior successo 


RIDUZIONI ENAL: Alabarda, Au- 
rora, Capitol, Filodrammatico, Via 
le, Vittorio Veneto, Alcione, Aldeba- 
ran, Astoria, Astra, Marconi, No- 
vo Cine. 


MUGGIA 


VERDI, 17: «I sette magnifici Jer- 
rv», con Jerry Lewis. Cinemascope 
in technicolor, 

VOLTA. 17: «Il grande paese», Cine- 
mascope in technicolor, con il formi. 
dabile cast composto da Gregory 
‘Peck, Charlton Heston, Carrol Backer 
e J. Simmons. 


TIVI 
ARENA ARISTON, 21.30, Si ripete il 
primo tempo: Passi nella notte», con 
Robert Taylor e Barbara Stanwych 
nuovamente insieme in un magnifico 
film ricco di suspense. Vietato ai mi. 
mori di 14 anni. 
ARENA DEI FIORI (via Ghirlan- 
dato), Domani sabato dalle 2115 
(enssa 20.30) inaugurazione della 
stagione con il divertente film in Pa- 
navision a colori: «Viva Las Vegasi, 
con Elvis Presley e Ann Margret. 
ARENA DIANA (via Revoltella) 21 
(cassa 20,30): «Gli eroi di Fort 
Worth». Avventuroso technicolor, con 
E, Purdom e P, Steele, 


FOLLA A SAN GIUSTO 
Vinto da Inzaina 


il «Girofestival» 


Il Giro ciclistico d’Italia si è 
trascinato dietro lungo la Peni- 
sola un’agguerrita troupe di can- 
tanti, i quali hanno concluso 
anch'essi, ieri a Trieste, la loro 
simpatica. fatica, La manifesta. 
zione del «Girofestival» è appro- 
data, per la serata finale, al Ca- 
stello di San Giusto, gremito di 
ima folla entusiasta, che ha be 
neficiato tutti i concorrenti di 
applausi calorosissimi, Im segui- 
to ai voti assegnati da una giu. 
Tia i cui componenti sono stati 
scelti a caso tra il pubblico ed 


presidente dell’Accademia slo- 
vena, ha scritto sul «Delo» un 
entusiastico articolo elogiando 
Peppino De Filippo come attore 
e come regista. 


«Francobolli d’oro» 


per attrici e attori 


Chianciano, 9 

Durante una serata di gala 
svoltasi al Salone delle Terme 
di Chianciano, sono stati conse- 
gnati i «francobolli d’oro» ai 
più appassionati filatelici e ad 
alcuni artisti del mondo dello 
spettacolo, tra i quali Lea Pa- 
dovani, Faolo Carlini, Gioria 
Paul, Marina Malfatti, Fiorenzo 
Fiorentini, Dominique Bosche- 
ro, Gordon Mitchell, Lynn Ar- 
tell, Mickey Hargitay, e ai com- 
ponenti del nuovo ‘complesso 


musicale «La criccan. 

I francobolli d’oro» sono sta- 
ti offerti dal signor Aldo D'Urso 
în occasione dell’inaugurazione 
della sua nuova sede in Chian- 
ciano, All’inaugurazione è inter: 
venuto il Sindaco di Ohiancia- 
no, il direttore generale delle 
Terme dott. Alfredo Marzagalli, 
€ molte personalità del mondo 
dello spettacolo, dell’arte e del 


includente anche il campione ci- 
clistico Taccone, la «maglia ro- 
sa» della canzone è stata at- 
tribuita al termine della festosa 
serata, presentata da Mike Bon- 
giomno è presente Gianni Motta, 
aì cantante Vittorio Inzaina, per 
la sua interpretazione di «Viva 
quelli come me», un ritmo ca- 
denzato che è piaciuto molto al 
pubblico (89 punti); Luciana 
Turina, seconda classificata con 
«Non prendere la vita così 
com'è», una canzone veneta di 
blues, ha raccolto 65 punti; e 64 
ne ha ottenuti Fabrizio Ferretti 
con qParlami»; si è quindi piaz: 
zato Leonardo: con «Jonhatany, 
una canzone da western all'ita: 
liana, ha raccolto 61 punti; sol: 
tanto uno di meno hanno conse. 
guito i gemelli Romolo e Remo 
con «Senza di te», un motivo di 
Gilbert Becaud in versione Bea- 
tles; a sesto si è classificato Ar: 
naldo (58 punti) per l’interpre- 
tazione di «Per te», una melodia 
d'ispirazione Wagneriana, 

Nel corso della festosa serata, 
cuj hanno assistito în prima fila 
tuttì i ciclisti del Giro, si sono 
inoltre esibiti — fra gli altri — 
Ciaudio Villa e Sergio Endrigo, 
quest'ultimo acclamato con vi: 
vissimo entusiasmo, 
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_ORONACHE DEGLI SPETTACOLI E DELLA TELEVISIONE 


MARCONI, 21.15: «Allegri imbroglio- 
ni», Comicissimo, con Stan Laurel e 
Oliver Hardy. 

GINNASTICA. 2115 (cassa 20.45). 
«Attacco in Normandia», Film di 
guerra, con Frank Sinatra, T. Curtis, 
PARADISO, 21.15 (cassa 20/30). Si 
ripete il l'o tempo: «I mostri», Un 
uragano di risate con gli assi della 
comicità, V, Gassman e U, Tognazzi. 
PONZIANA, Domani riapertura con 


il capolavoro: aCompagnia di co- 
dardi?», con Glenn Ford. 
STADIO, 21: «Budda», Tutto il fa- 


scino dell'Oriente in uno spettacola- 
Te cinemascope a colori. 
VALMAURA, 21: «Probito ai milita- 
ri», Divertentissimo, con J. Lemmon. 
SERVOLA, 21.15, Susan Hayword e 
John Wayne fn «Il conquistatore dei 
sette maria. 


UDINE 


ASTRA, 15: «Agente XIT, operazione 
ocesnox, con L. Jeffries, Technicolor. 
CENTRALE. 15: «L'incredibile av 
ventura», technicolor, f. p: «La val. 
le del castori» di W. Disney. 
ODEON, 15: «Le soldatesse», con A. 
Karina, M. Laforet, L. Massari, Vi 
Morriconi. ‘Viet, si min. di 18 sini! 
PUCCINI. 15: «Lo strano mondo di 
Daisy Clovera, con Natalie Wood e 
Cristopher Plummer.. Technicolor. 
CRISTALLO. 15: «L'agente S.03 - 
Operazione Atlantide», con J, Eric- 
son, M. Granata, 

FRIULI. 15: «L'inafferrabile primu- 
la nera, Avventuroso & colori, Fuo 
ri programma il cartone animato: 
«I desperados del Westa. 

DIANA, 16: «Baciam! stupido», con 
Kim Novak, D. Martin e R. Walston. 
Vietato at minori di 4 anni. 

AL FERROVIARIO, 14 . Via Cernaia 
2: «Sfida nell'Alta Sierra», 
ASQUINI. 16: «Per fevore non toc- 
cate le palline», con S. McQueen e 
E, Bazlen. Brillantissimo in tech- 
nicolor. 

SAN GIORGIO. 15: «Pippo, Pluto, 
Paperino allegri masnadieri», Carto- 
ni animati a colori. 


GORIZIA 


PRIME VISIONI 
MODERNISSIMO (telef. 87819) 
16- 2230: «UCCIDETE 
JOHNNY RINGO», con B. 


Halsey e G. Polyn. A colori. 
Western. 


CORSO. 17: «Django», con F. Nero e 
L. Nusciak. A colori, Vietato ni mi- 
nori di 18 anni, Ult, 22. 
VERDI. 17.15: «Operazione Gold. 
mani, con A, Eisley e D. Lorys. Ci 
nemascope a colori. Ult, 22. 
CENTRALE. 17.15: «I grandi con 
dottieri», con A. Geesink e R. Neri. 
Cinemascope a colori, Ult. 21.30, 
VITTORIA. 17: «La rivincita. di 
Ivanhoe», con C. Rogers e G. Lou- 
Sek. Cinemascope a colori. Ut, 21.30. 
MONFALCONE 


AZZURRO. 18: «Agente 777 - missio- 
ne sumergamey, con Richard Wiler 
® Valeria Giancottini. Scope, Co- 
lori. Ult. 2. 
PRINCIPE, 18: «La trappola morta- 

con Glenn Ford e Elke Som- 


EDISON. 
con W. Chiari. Technicolor, Ult. 22. 
RONCHI 
EXGCELSIOR. 19: «Le sette vipere», 
con. Gloria Paul. Ult. 22, 

RIO. Riposo. 


GRADO 


19.30: «Le motorizzate», 


ISTALLO, 20.30: «Il bandito di 


Handamar», film di ambiente orien- 
tale; in technicolor. Ult. 22.15, 


DOLLAR 
GIORN 


DICK 


ANNAMARIA 
PERANGEL 


TEATRI E CINEMATOGRAFI| Domani al 
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RASSEGNA DI ECONOMIA E FINANZA 


RIFORMA MONETARIA 
IN GRANBRETAGNA 


Con la morte nel cuore (stan- 
do almeno a quel che si dice), 
l'Inghilterra ha dunque defini- 
tivamente deciso di adottare 
per le sue monete il sistema 
decimale, primo passo per la 
introduzione nell'isola delle mi- 
sure decimali anche nelle di- 
stanze e nei pesi. Entro il 
1971, secondo quanto è stato 
annunciato dal Governo labo- 
rista (che ha così conferma 
to una decisione che di mas- 
sima era già stata presa dal 
Governo conservatore), l’at- 
tuale suddivisione in sterline, 
scellini e «pence» scomparirà 
avanguardia di una rivoluzi 
ne che vedrà successivamente 
anche la sparizione, del mi- 
glio, delle «yards», dei piedi, 
dei pollici, delle libbre, delle 
once, dei galloni. E, dopo se- 
colî, su territorio britannico 
sbarcheranno il metro, il cen- 
timetro, il chilometro, il chi- 
logrammo, il grammo, il litro. 

Il futuro delle misure e dei 
pesi sembra tracciato. Quel 
che invece è ancora quanto 
mai incerto è proprio il futu- 
To del sistema monetario, per 
Îl quale la decisione governati- 
va di massima ancora non ha 
fissato Ja nuova fisionomia, 
ancorchè il cambio della mo- 
neta debba precedere proprio, 
e non seguire, il cambio di 
tutte le altre tradizionali uni- 
tà. Ma il fatto è che i dirigenti 
britannici, pur avendo prati- 
camente detto... che così non 
sì va più avanti, ancora non 
sono unanimi, per quanto ri- 
guarda le monete, nella doter- 
minazione del nuovo sistema. 
E proprio a questa incertezza 
va ascritto il fatto che il perio- 
do di «preavviso» è stato fis- 
sato in cinque anzichè in tre 
anni, come tutti sì attendeva 
no. Si spera che almeno la 
prima parte di questo quin- 
‘quennio rechi consiglio, e sug- 
gerisca cioè la strada migliore 
da scegliere per dare all’In- 
ghilterra, e a quella larga fetta 
di mondo che con essa diretta- 
mente 0 indirettamente è lega- 
ta, un nuovo sistema mone- 
tario. 

Il nocciolo della discordia è 
il seguente: si deve mantene- 
re l’attuale unità sterlina (equi- 
Valente a 1742-1750 lire circa), 
e mutame i sottomultipli, che 
oggi sono gli scellini — conte- 
nuti nel numero di 20 in una 
sterlina — e i «pencen — con 
tenuti nel numero di 12 in ogni 
scellino, e quindi nel numero 
di 240 în ogni sterlina —? O 
si deve piuttosto adottare una 
unità di bose nuova, sceglien: 
do i 10 scellini, ai quali quin- 
di sarà dato un nome nuovo, 
rinunziando alla gloriosa etl 
chetta di sterlina? 

Le opinioni sono divise, an- 
che in seno alla «Commissione 
dei Sei» incaricata di studiare 
il problema. Due gli orienta. 
menti in lizza: uno vuole ap- 
punto la sterlina del valore 
attuale, divisa in centesimi 
(quindi 17,50 lire) e in mezzi 
centesimi (lire 8,75), l’altro 
vuole l'unità nuova X (equi. 
valente a 10 scellini, cioè a 
870 lire circa) divisa in cente 
simi, senza «mezzi». Natural. 
mente, v'è chi ha osservato 
che il contrasto non ha ragion 
d'essere, perchè anche gli «afi- 
cionados» della vecchia sterlina 
potrebbero abituarsi a consi- 
derare il semplicissimo rappor- 
to di 2:1, e rassegnarsi ad una 
unità nuova e diversa, La que- 
stione è un po’ più profonda, 
tuttavia, di quanto non sembri 
in apparenza. Nella difesa del- 
l'unità sterlina non gioca sol 
tanto l’amore per la tradizio- 
ne, che negli inglesi è fortissi- 
‘mo, gioca anche la convinzione 
che il valore attuale della va- 
luta britannica sia meglio di. 
fendibile limitandosi a modi- 
ficare le minori unità divisio- 
nali (trasformando cioè scelli- 
ni e «pence» in centesimi, con 
valore base — sterlina — inal- 
terato), che non consentendo 
al più radicale mutamento del- 
la stessa unità. 

Nell’uno come nell'altro ca- 
so, i sotto multipli andrebbero 
ritoccati, appunto perchè il cri- 
terio fondamentale d'un siste- 
ma decimale è che l'unità sia 
divisibile e moltiplicabile per 
10, 100, 1000 ecc. Chi sostiene 
îl mantenimento della sterlina 
si rende conto che il centesi- 
‘mo risulterebbe un poco trop- 
po grosso (17,50 lire), ed è 
per ciò che è stato proposto 
‘anche il mezzo centesimo. Ad 
‘esso sono però tendenzialmen- 
te ostili gli istituti di credito, 
che non vorrebbero — una vol: 
ta che si adotti il sistema de- 
cimale proprio per mettere fi- 
ne alle tante complicazioni del- 
le tre monete — trovarsi in 
imezzo ancora una volta una 
‘piccola monetina. V'è però an- 
che chi cinicamente osserva 
“che nell'anno 1971 il Governo 
laborista avrà tanto spinto 
avanti i processi di sotterra. 
nea inflazione, che il mezzo cen- 
tesimo sarà spontaneamente 
eliminato dalla scena... 

Tl problema insomma è an- 
cora in alto mare, ed è spia- 
cevole che sia così, perchè la 
modifica del sistema costrin- 
gerà ad adattamenti non facili 
e non brevi, per i quali sareb- 
be opportuno che sia gli ingle- 
sì sia gli stranieri potessero 
assuefarsi, almeno col pensie- 
to, per tempo. Si pensi, per 
‘un solo esempio modesto, al 
cambio di tutte le calcolatrici 
esistenti. Oggi in Inghilterra il 
conto si fa con sterline scellini 
© «pence», e quindi i sottomul- 
tipli della sterlina, in un con- 


teggio, occupano. quattro spa- 
ziature, quattro tasti di mac- 
china, destinati a sparire. Se 
ci sarà però il mezzo centesi- 
mo, l'inconveniente attuale po- 
trà ancora ripetersi. E lo stes- 
so dicasi per ogni tipo di ap- 
parecchio di misurazione. La 
Unità contabile minima ha una 
notevole importanza poi per le 
banche: vi sono problemi di 
moduli di centri meccanogra- 
fici, di schedatura, di calcola- 
tori, di cervelli elettronici. Tut- 
te cose che andranno risolte, 
ma per le quali occorrerà non 
poco tempo. Più presto dun- 
que gli esperti britannici opte- 
ranno per la sterlina 0 per la... 
mezza sterlina come unità di 
base, e meglio sarà. Anche per 
i Paesi che dell'Inghilterra so- 
no fornitori. 

L'opinione generale è che fi- 
nirà col prevalere la unità equi- 
valente ai 10 scellini, anche 
se ciò farà correre il rischio, 
in sede di conversione mone- 
taria, di rinfocolare le vellei- 
tà di quanti vorrebbero ritoc- 
care la parità della sterlina, ri- 
fenendola sopravvalutata, pro- 
fittando appunto del cambio di 
moneta, per così dire, adi ver: 
tice». Agli oppositori della mez- 
za sterlina, portatori di ragio- 
ni di difesa del valore della 
più celebre moneta del mondo, 
sì affiancano anche gli appas: 
sionati della «ghinea», l'unità 
(inesistente, in realtà) con la 
quale nei negozi eleganti di 
Londra si conteggiano i prez- 
zi. La ghinea, è noto, equivale 
‘ad una sterlina più uno scelli- 
no. Non ha nessun valore prati. 
co, ha solo un valore snobi- 
stico. Per la ghinea, comun 
que vadano le cose, non ci. sarà 
più posto nel nuovo sistema 
monetario inglese. E v'e chi se 
ne rammarica sin d'ora. 


Vierî Poggiali 


COME SI EVOLVE LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA IN JUGOSLAVIA 


Miti marxisti sacrificati 
agli obiettivi del piano 


Già alla fine dello scorso anno si è proceduto a numerosi licenziamenti 
Le sperequazioni settoriali . Il nuovo ruolo del sistema bancario e creditizio 


La riforma economica, pro- 
mossa nel luglio 1965, doveva 
porre rimedio a tutti i mali 
endemici venuti alla luce negli 
ultimi anni nell'economia jugo- 
slava e che avevano portato alla 
inflazione: eccesso di consumi, 
scarsezza di produttività, super- 
occupazione, sperequazioni di 
sviluppo tra i vari settori, in- 
vecchiamento delle strutture. La 
tendenza inflazionistica ed il 
passivo nella bilancia dei paga- 
menti erano stati infatti in gran 
parte causati da un'espansione 
dei consumi, collegata ai rela- 
tivi miglioramenti salariali, che 
avevano di gran lunga superato 
l'espansione della produzione. 

A ciò si aggiunga, guardando 
l'insieme dell'economia della vi- 
cina Repubblica, che la produt- 
tività del lavoro, pur in cre 
scendo, era ancora ben lontana 
dall'optimum. Alcune cifre: nel 
periodo '53/56 l'incidenza della 
produttività sull'incremento del 
prodotto sociale jugoslavo era 
appena dell'11 per cento, men- 
tre l'89 per cento era dato dal- 
l'incremento della manodopera. 
Nel periodo 196164 l'aumento 
della manodopera rappresenta- 
va il 45 per cento e l'incremento 
della produttività del lavoro rap- 
presentava un indice del 55 per 
cento. Ma nei Paesi più svilup- 
pati l'incidenza della produtti 
vità è persino superiore al 75 
per cento. La Jugoslavia con le 


riforme attuate si propone entro 


il 1970 di garantire che la pro- 
duttività potrà rappresentare il 
65-70. per cento sulla crescita 
del prodotto sociale. 


Per raggiungere questa meta 
dovrà essere sacrificato il mito 
marzista del pieno impiego. Giù 
sul finire dello scorso anno in 
Jugoslavia erano stati attuati 
numerosi licenziamenti di per- 
sonale in sovrabbondanza, con 
la conseguenza che qua e lù 
erano scoppiati degli scioperi, 
fenomeno anche questo impen- 
sabile nella tipologia comuni 
sta. La Repubblica Federale ri 
solve ora é propri problemi in- 
orementando in ogni modo la 
emigrazione dei lavoratori che 
in pratica rimarrebbero disoc- 
cupati, i quali si ritrovano a de- 
cine di migliaia in Germania, in 
‘Belgio ecc. a fianco degli italia- 
ni, dei greci, dei turchi e degli 
spagnoli. 

Un altro dei problemi di fon- 
do era costituito dalle evidenti 
sperequazioni di sviluppo tra 
settore e settore: era una delle 
conseguenze  dell’industrializza— 
zione accelerata, voluta dallo 
stesso piano centrale, e che fa- 
ceva ora risentire i suoi influs- 
si negativi. Come si risentivano 
ora gli effetti dei mancati am: 
mortamenti e rinnovi dei mac- 
chinari. 

In tale situazione anche il 
commercio con l'estero andava 
riveduto, perchè sinora le espor- 
tazioni erano state generosamen- 


A Monaco di Baviera si progettano gli alberghi per le Olimpiadi del 1972. Uno dei complessi 
più notevoli è quello che sorgerà nel quartiere di Bogenhausen e disporrà di 2600 letti 


ALL’ESAME AD UN CONVEGNO DELL’UNESCO 


Nuove tecniche nel campo 
della produzione agricola 


Importanza della coltivazione del grano ibrido 
ai fini della lotta contro la fame nel mondo 


Ai nostri giorni, un uomo su 
tre non mangia più di quanto 
mangiavano ì deportati dei cam- 
pi di concentramento; pertanto 
rimproverare ai popoli dei Paesi 
sottosviluppati di essere insuf- 
ficientemente attivi è come 
sentirsi dinanzi allo scarso ren- 
dimento di una macchina che 
manca del necessario carburan- 
te. Questa la sostanza dalle pa- 
role con cui l’ex-presidente della 
FAO, Josué de Castro, sì è ri- 
volto agli specialisti del mondo 
intero, convenuti di recente a 
Parigi al palazzo dell'Unesco, 
per esaminare a concretare tec- 
niche e programmi atti a mi 
gliorare lo stato delle coltiva- 
zioni agricole e lottare con mag- 
gior successo contro la fame 
dei Paesi industrialmente non 
progrediti. 

Il congresso ha messo in luce 
tuta una sequenza di interes- 
santi risultati scaturiti da diver- 
sificate ricerche e esperienze e 
soprattutto ha richiamato l'at 
tenzione dei partecipanti e di 
tutte le categorie interessate sul- 
l’importanza che riveste oggi la 
alimentazione umana l’otteni- 
mento del grano ibrido, Infatti, 
come si è già verificato per il 
granoturco, questa creazione do- 
vrebbe permettere di aumentare 
del 25 per cento la produzione 
delle attuali colture; inoltre tale 
grano ibrido potrebbe essere col-. 
tivato in terreni finora giudicati 
improduttivi. Questo maggiora- 
mento di produzione, accompa- 


nato da un miglioramento delle 


qualità produttive, dovrebbe in 
definitiva offrire un considere 
vole contributo al soddisfaci- 
mento delle necessità alimentari 
di molti popoli ancor oggi de- 
nutriti, se non affamati. Con- 
temporaneamente a tale svilup: 
po produttivo, occorrerà però 
operare in modo che le popola- 
zioni tradizionalmente consuma- 
trici di riso modifichino le loro 
abitudini. A questo proposito il 
congresso ha informato che gli 
USA hanno già realizzato delle 
prove e che il nuovo alimento 
sarebbe stato ben accolto dalle 
popolazioni di certe zone del- 
l'Asia. 

La situazione, naturalmente, 
non è così semplicistica e faci- 
le come potrebbe sembrate: il 
cammino da fare in questo sen: 
so è lungo e estremamente duro. 
Anche per il 1966, le stime della 
FAO indicano infatti che la pro- 
duzione agricola registrerà un 
ineremento inferiore a quello 
medio. della popolazione mon- 
diale (1,9 per cento), con una 
diminuzione nell'URSS e nel 
l'Ruropa orientale. 


A. Hermet 


Il più alto viadotto 


i È 
d'Europa in cemento 
Ragusa, 9 
Nei prossimi mesi sarà com: 
‘pletata in Sicilia la costruzione 
del viadotto sulla fiumara di 
Modica lungo la superstrada Si- 
Tacusa-Ragusa, 
L'opera, realizzata per conto 


dell'Anas dalla società Ferroce- 
mento, rappresenta il più alto 
viadotto d'Europa in cemento 
armato. La futura strada corre- 
rà infatti, grazie a questa opera 
eccezionale, a circa 130 metri di 
altezza rispetto al fondo valle. 
La lunghezza complessiva del- 
l’opera sarà di circa 560 metri 
e la sede stradale sarà larga 9 
metri e cinquanta. Le 12 campa- 
te saranno appoggiate su pila- 
stri cavi a sezione rettangolare 
costruiti con il sistema delle 
casseforme metalliche  scorre- 
voli; un sistema cioè che con- 
sente di costruire una struttura 
verticale senza impalcature pog- 
giate al suolo. Le casseforme in- 
dispensabili per i getti di calce. 
struzzo ‘salgono infatti con il 
progredire dell’opera poggiando- 
si sulla parte già finita del pi- 
lastro. 

Le travi che costituiranno lo 
impalcato del viadotto saranno 
realizzate secondo i più moder- 
ni concetti della prefabbricazio- 
ne, grazie alla quale i (calce 
struzzi da gettare in opera si ri- 
dicono a semplici getti! di colle- 
gamento e sigillatura: partico- 
lare questo, essenziale per la 
realizzazione dell’opera data la 
altezza del piano stradale dal 
fondo valle. Le travi prefabbri- 
cate in apposito cantiere sa- 
ranno poste in opera per mezzo 
dî speciali attrezzature autova- 
tanti: 

Nelle sue linee fondamentali, 
estremamente semplici, funzio: 
nali ed imponenti ad un tempo, 
il viadotto Modica sulla Siracu: 
sa-Ragusa, ben si. adatta alla 
scarna ed arida natura del cir- 
costante paesaggio che dall'alto 
dell’opera ultimata si potrà am- 
mirare in tutta la sua bellezza. 


te sovvenzionate, con una quota 
parte che lo Stato prelevava 
dal reddito aziendale. 

La disputa sì accese violen- 
tissima tra i dottrinari, i quali 
traevano spunto dell'inflazione 
e dalle disarmonie verificatesi 
per invocare un più rigido ri- 
torno ad una conduzione centra- 
lizzata dell'economia e le nuove 
leve della politica, che potevano 
però contare sull'appoggio im- 
condizionato di Tito e Kardely, 
congiunte agli economisti ed 
alla classe imprenditoriale che 
s'era venuta creando in Slove- 
nia e Croazia. Essi postulavano 
una maggiore libertà delle im- 
prese, più ampie responsabilità 
ai collettivi di lavoro ed ai con- 
sigli di gestione, un più deciso 
inserimento della Jugoslavia nel 
mercato internazionale con la 
conseguente accettazione delle 
leggi di mercato, in sostanza un. 
lineare sviluppo. dei principi 
dell'autogestione. 

Sul piano territoriale il con- 
trasto era soprattutto tra le re- 
‘pubbliche del Sud accentratrici 
e pianificatrici, e quelle del 
Nord, che denunciavano gli 
sperperi e l'antieconomicità dei 
molti investimenti politici effet 
tuati al Sud, ma con i contribu 
i sloveni e croati. 

Al di la dei diversi sistemi 
economici si cristallizzava qui 
il classico contrasto che oppone 
le regioni ad alto sviluppo in- 
dustriale a quelle sottosviliuppa- 
te, e che è valido in Jugoslavia, 
come in Italia 0 în Francia, do- 
vunque esista un problema «me- 
ridionale». 

L'attuazione della riforma, an- 
che per l'intervento personale 
del Presidente Tito, si concre- 
tizzava però nella recezione dei 
principi formulati nella Costitu- 
zione del ’63, € cioè con la tute- 
la di una maggiore autonomia e 
di un più efficace decentramen- 
to, dando tra l'altro ai collettivi 
di lavoro la responsabilità della 
«produzione allargata», in so- 
stanza del progresso generale 
dell'impresa, del suo ammoder- 
namento, del suo sviluppo. 

I consigli operai sono. stati 
così investiti in misura diretta 
della piena responsabilità poli- 
tica ed economica del processo 
del lavoro e della gestione degli 
affari. Obiettivo: l'eliminazione 
degli sperperi e delle sperequa- 
zioni. Non vengono pertanto più 
concessi contributi a quelle 
aziende che non siano produtti. 
ve economicamente. Molte di 
esse, specie al Sud, sono state 
e vengono chitse. Tutte le im- 
prese sono così spinte ad una 
razionalizzazione della gestione 
e ad un adeguamento dell'atti- 
vità produttiva ai bisogni del 
mercato interno ed internazio- 
nale. Anche i sovvenzionamenti 
per le esportazioni sono stati 
infatti ridotti. 

Ciò comporta il perseguimen- 
to di un costante incremento 
della produttività del lavoro, il 
che vuol dire ammodernamento 
degli impianti, cooperazione, in- 
iegrazione, un più ampio merca: 
to e funzionale inserimento del. 
l'economia jugoslava nel mer- 
cato internazionale. 

Di capitale importanza per: 
tanto il ruolo del sistema ban: 
cario e creditizio, ampiamente 
rivalutato pur nel quadro di un 
sistema socialista. Saranno le 
banche le promotrici del. pro- 
cesso di concentrazione del ca- 
pitale. 

E' stata invece ridotta e fun- 
zionalizzata, rispetto agli inter- 
venti massicci e spesso arbitrari 
del passato, la possibilità di in- 
‘fluenza în campo economico del 
le comunità politiche territoria- 
li, cui soprattutto è affidato 
compito di creare le infrastrut- 
ture e dì potenziare al massimo 
il processo di formazione di 
quadri dirigenti e professionali 
efficienti e capaci. Un compito 
quindi di pretta competenza sta- 
tuale e con fini sociali: scuola, 
ricerca scientifica, sanità, atti: 
vità culturali. 

La riforma si propone altresì 
— ed è naturale — di migliora. 
re il tenore di vita. Essa per- 
tanto non si è posta l’obiettivo 
di una contrazione generalizzata 
dei consumi, bensì quello di col- 
legare l'espansione dei consumi 
all'aumento della produttività 
del tavoro. Il che significa anche 
utilizzazione più redditizia delle 
risorse, stabilizzazione del mer- 
cato, incremento delle esporta. 
zioni. 

In sostanza volontà di rimuo- 
vere gli ostacoli frappostisi, per 
i congeniti difetti di prima, sul. 
la strada dello sviluppo econo- 
mico e sociale, e dell'attuazione 
dell’autogestione. 


Armando Zimolo 


Dal Golfo Persico 


acqua potabile al Kuwait 
Washington, 9 

Il più grosso contratto mai 
stipulato per la costruzione di 
un impianto di desalinizzazione 
dell’acqua di mare è quello fir- 
mato in questi giorni dalla We- 
stinghouse Electric Internatio- 
nal Company per un impianto 
da costruirsi nel Kuwait. 

Il contratto di circa 7 milioni 


di dollari (4 miliardi e 340 mi- 
lioni di lire circa) prevede la 
costruzione di tre unità la cui 
produzione totale sarà di oltre 
21 milioni di litri d’acqua al 
‘giorno. E” questo il secondo con- 
iratto firmato in un mese dalla 
Westinghouse per la progetta- 
zione, Ja costruzione @ il col- 
laudo di un impianto di desali- 
nizzazione dell'acqua di mare: il 
primo è quello riguardante la 
costruzione a Key West, in Fio- 
rida, di un impianto che, pur 
essendo di una sola unità, pro: 
durrà circa 10 milioni di tri di 
‘acqua al giorno: 

Il nuovo contratto è stato ag- 
giudicato alla Westinghouse che 
fiveva presentato il suo pro- 
getto, basato sulla tecnica della 
evaporazione a più stadi, in 
concorrenza con quelli di altre 
società, britanniche, americane, 
tedesche e giapponesi. La co- 
struzione della prima delle tre 
unità sarà portata a termine en- 
iro un anno e mezzo, mentre 
l’ultima entrerà in funzione en- 
tro due anni. Le tre unità, che 
convertiranno in acqua potabile 
l’acqua del Golfo Persico, fun- 
zioneranno in congiunzione con 
centrali elettriche già esistenti 
nella zona. 


La Pirelli al 2.0 Salone 
dell'Aeronautica 


Torino, 9 
Al 20 Salone internazionale 
dell’aeronautica e delle attrez 
zature aeroportuali. aperto a To- 
rino, sono esposti velivoli e at- 
trezzature per l'aeronautica mi- 


litare e civile. Alla mostra, il 


Gruppo Pirelli presenta, fra 
l’altro, pneumatici per aerei su: 
personici, serbatoi flessibili © 
autostagnanti per velivoli, tubi 
per altissime pressioni per l'in- 
diustria aeronautica, speciali ca- 
vi elettrici ed infine beîtelli 
pneumatici di salvataggio in do- 
fazione all’Aeronautica militare. 
La Solari & C. di Udine, con- 
sociata del Gruppo Pirelli, è 
‘presente con i teleindicatori ‘del 
traffico aereo negli aeroporti. 


L'assemblea 


della Bonomelli 
Dolzago, 9 

L'assemblea generale degli 
azionisti della Stabilimenti C.E. 
A.L.A. Bonomelli Sp.a., riuni- 
tasi a Dolzago, oltre ad appro- 
vare la proposta di variare la 
denominazione sociale in Bono- 
melli S;p.a., ha deciso di au 
mentare il capitale sociale a L. 
500 milioni, La continua incon. 
trastata e sicura affermazione 
della propria produzione anche 
in quei momenti in cui al mon. 
do economico si erano chiusi 
diversi orizzonti, sta @_ signi- 
ficare l’elevato grado di effi. 
cienza della Società, che, avva- 
lendosi all’interno di modernis- 
Simi sistemi tecnici unici nel 
mondo nel settore della camo- 
illa e amministrativi e e allo 
estemo. di una organizzazione 
di vendita sostenuta da filiali 
e rappresentanze non solo in 
Italia, ma in ben 21 Paesi este 
ri, ha diffuso e imposto tutti 
i suoi prodotti dal tradizionale 
‘Bonomelli Espresso alla Kam- 
busa «l'amaricante», la sua più 


PICCOLA BCROPA 


Finanziamento 


della politica agricola 

In seguito alle ultime deliberazio- 
ni del Consiglio della CEE si può 
‘considerare quasi certo che — nello 
‘ambito di un accordo d'insieme sul 
finanziamento della politica agri. 
cola comune — il principio lordo» 
sarà fissato per il calcolo delle espor- 
tazioni agricole verso i Paesi terzi, 
coperte dal FEOGA. La superiorità 
di questo sistema, sul piano della 
dottrina e come progresso verso 
meccanismi veramente comunitari, è 
stata ampiamente provata dalla Com- 
missione Europea e non è conte. 
stata dagli Stati membri; inoltre 
questo sistema faciliterà l'ammini. 
strazione e la gestione del FEOGA, 
© risolverà in gran parte il proble 
ma della perequazione delle entra 
te. doganali. Le reticenze di alcuni 
Stati membri erano dovute alle in- 
‘certezze sulle ripercussioni finanzia- 
rie del principio lordo sia sulle spe 
se globali del FEOGA che sugli one 
ri nazionali, La Commissione Euro 
pea ha preparato a questo propo. 
sito un muovo documento di la. 
voro, che si sforza di dare una r- 
sposta alle domande che le delega. 
zioni nazionali si pongono. Maigrado 
il carattere aleatorio di qualsiasi pre- 
visione finanziaria di questo gene 
re, il documento della Commissione 
ha certamente contribuito ad orien- 
tare gli Stati membri verso l'accet- 
tazione del principio lordo come ipo- 
tesi di lavoro. Il documento ‘in que 
stione esamina le conseguenze fi 
nanziarie dell'adozione del principio 
«lordo» su tre diversi piani: sul vo- 
lume delle spese del FEOGA,( sugli 
oneri degli Stati membri e sul cal 
‘colo dei. contributi nazionali alle spe 
se del FEOGA, 

&) Conseguenze finanziarie sul vo- 
lume delle spese del FEOGA, La sop- 
pressione del criterio delle esporta: 
zioni «nette» a profitto delle espor- 
tazioni «lorde» si traduce in un au- 
mento delle restituzioni sulle espor- 
tazioni di prodotti agricoli, imputa- 
‘bili al MEOGA, ciò che ha per conse. 
guenza di aumentare il volume delle 
spese della sezione «Garanzia» del 
Fondo, ma, nello stesso tempo di 


recente creazione liquoristica. 


diminuire le spese nazionali. Gli 


GLI APPROVVIGIONAMENTI DI FERRO E CARBONE 


Materie prime 
per l'acciaio italiano 


Come è stato risolto il problema dei rifornimenti 


Roma, 9 

Nel 1965 le acciaierie della 
Finsider hanno consumato 86 
milioni di tonnellate di minerale 
di ferro e 4,8 di carbone. Queste 
materie prime, pur provenendo 
da miniere distanti migliaia e 
‘migliaia di chilometri, sono 
giunte nei centri siderurgici di 
consumo ad un costo estrema. 
‘mente favorevole, contribuendo 
alla capacità competitiva che 
l'acciaio italiano ha ormai rag- 
giunto sul mercato mondiale. 

E' questo uno dei dati, fra i 
parecchi di indubbio interesse, 
tratti da un articolo che coì 
pare nel prossimo numero di 
«Notizie IRI», firmato da Alber- 
to Capanna, direttore generale 
della società finanziaria dell'IRI, 
le cui aziende hanno prodotto 
nel 1965 sette milioni e mezzo 
di tonn. di acciaio e quasi cin- 
que e mezzo di ghisa, vale a di- 
re rispettivamente il 60 e il 92 
per cento della produzione na- 
zionale. L'articolo è dedicato 
alla dinamica evolutiva di un 
particolare settore della siderur- 
gia italiana; quest'ultima — è 
opportuno ricordarlo — grazie 
soprattutto ai programmi di in- 
vestimenti dell'IRI e della Fin- 
sider, ha raggiunto, per la pri. 
ma volta nel nostro Paese, 
un livello di produzione adegua- 
to a quello dei consumi, affran- 
cando così la nostra bilancia dei 
pagamenti da pesanti importa 
zioni dall'estero che, ad esem- 
pio, nel 1963, sono ammontate 
a circa 5 milioni di ton. (nel 
1965 la nostra bilancia siderur- 
gica ha segnato addirittura un 
saldo attivo per circa ottocento. 
mila tonn.). 

Il motivo fondamentale che 
aveva impedito nel passato la 
formazione della siderurgia ita- 
liana sul piano mondiale, era 
stata la mancanza sul territorio 
‘nazionale di materie prime es- 
senziati, quali il minerale di 
ferro e il carbone; l'articolo di 
«Notizie TRI» descrive la solu- 
zione che la Finsider ha dato a 
questo problema fondamentale. 

Innanzitutto, essa ha organiz. 
zato una flotta sociale che con- 
sente un trasporto estremamen- 
te economico delle materie pri- 
me provenienti da oltremare, 
flotta che ha raggiunto ormai 
un tonnellaggio superiore alle 
900 mila tonnellate e che com. 
prende le più moderne navi 
specializzate nel trasporto di ca: 
richi alla rinfusa. In secondo 
luogo — prosegue Capanna — è 
intervenuta direttamente sul: 
l’approvvigionamento del mine 
rale e del carbone. Per quanto 
concerne il minerale, la Finsi- 
der con un'azione paragonabile 
a. quella delle aziende petrolife- 
re, non ha esitato ad interveni 
re direttamente in imprese mi 
nerarie, ìÌn consorzio con altre 
siderurgie: essa ha attualmente 
‘partecipazioni azionarie in mi- 


niere localizzate in Mauritania, 


a a i 


Liberia, Lebrador, India, che 
coprono circa un terzo del fab- 
bisogno del minerale delle azien- 
de del Gruppo. Tale politica con- 
sente un diretto controllo dei 
prezzi sul mercato mondiale, il 
cui livello viene ovviamente con- 
tenuto dalla coscienza nei pro- 
duttori di minerali, del fatto 
che le industrie, siderurgiche lo- 
ro clienti conoscono per espe- 
rienza diretta la struttura dei 
costi, e possono incrementare 
le produzioni delle loro miniere 
in breve termine e con investi 
menti relativi, ove prezzi di 
mercato perdessero di conve- 
nienza. Gli altri due terzi sono 
coperti, per metà da contratti 
di forniture a lungo termine, 
che costituiscono una garanzia 
per la costanza del prezzo e del- 


la qualità del prodotto acqui- 
stato, e per un’altra metà con 
contratti a breve termine che 
costituiscono la massa di mano- 
vra per eventuali flessioni del 
fabbisogno. 

Per quanto concerne il carbo- 
ne, la Finsider ha evitato nel 
passato di impegnarsi in con- 
tratti a lungo termine con le mi- 
niere europee, prevedendo la 
comparsa sul mercato mondiale 
di carbone di migliore qualità 
a prezzi più convenienti; prati- 
camente, la Finsider acquista 
oggi il proprio carbone con con- 
tratti a lungo termine in gran 
parte dagli Stati Uniti d'Ame- 
rica, usufruendo di condizioni 


di prezzo e di livello qualitati- 
vo di prodotto, estremamente 
vantaggiosi. 


UDINE 
TRIESTE 


La «Tauernautobahn» — l'aw 
tostrada dei Tauri — si farà. 
Così è stato deciso in un conve- 
qmo interregionale tenutosi gior- 
ni or sono a Salisburgo, du 
rante il quale è stato presentato 
il progetto di massima. In me: 
rito alla grande trasversale Ba- 
viera, Salzburg, Villaco, Regione 
Friuli-Venezia Giulia s'è parlato 
nell'agosto scorso a Klagenfurt, 
in una riunione alla quale han- 
no partecipato i presidenti del 


._ AUTOSTRADA 
i7a) Goling per VIENNA,» 


pe 


MIL 


Stati membri dovrebbero infatti. effet- 
tuare in ogni modo le restituzioni 
in questione anche nell’ambito del 


«netto, ma una parte non sarebbe 
rimborsata dal FEOGA. Sulla base 
delle cifre fornite dagli Stati mem- 
tri per quanto riguarda gli scem- 
Di «lordi» e «etti» durante 1 perio 
di 1962-69, 1963-64 e 196465, le spe 
se comunitarie per le. restituzioni 
potrebbero aumentare di 100 milioni 
di dollari citea in seguito all’ado- 
zione del lordo, ciò che corrispon- 
derebbe ad un aumento del 20 per 
cento per la voce «restituzioni», e ad 
un aumento del 9 per cento del vo. 
lume totale delle spese della sezio- 
ne Garanzia». Per prodotto, l'au- 
mento è stato valutato come segue, 
sulla base delle previsioni, relative 
all'annate 1967-68: cereali, 55 milioni 
di dollari in più all'anno (da 220 a 
276 milioni) Suini, 4,5 milloni in più 
(da 15 a 19,5). Uova, 100,000 dollari 
in più (ds 2,5 milioni a 26), Pol 
lame, 200.000 dollari in più (da 2 
milioni a 2,9). Prodotti lattiero, ca- 
seari, quasi 28 milioni in più (da 
162 a 184,7), Came bovina, riso e 
3ucchero, 17, 2 milfoni in più (da 
86 a 109,2). 

Ul totale delle restituzioni all'espor- 
tazione passerebbe da 487,5 a 587,2 
milioni di dollari; il totale delle 
‘spese della sezione «Garanzia» pas 
serebbe da 1.153 milioni a 125277. 
Questi calcoli non tengono tuttavia 
conto dell’interpenetrazione dei. mer- 
cati, che neutralizzerà una parte 
dell'aumento a partire dal 1967-68, 
nò degli effetti di una eventuale sop- 
‘pressione di. alcune attività di per- 
ferionamento (che  giocherebbe nel 
senso contrario). Le spese della se- 
zione orientamento rappresentano in 
linea di principio un terzo di quelle 
della sezione Garanzia, quindi l'au- 
mento per la seconda sezione sarebbe 
di 33m di dollari circa (1/3 di 
100 milioni), EUROPE ricorda tut- 
tavia che ji Consiglio considera la 
possibilità di fissare tn «massime: 
ien alle spese della sezione xOrien- 
tamento». 

D) Conseguenze sugli. onéri degli 
Stati membri. La Commissione ha ti- 
jare un'analisi ci- 
ggi e degli inconve. 
passaggio dal sistema 


nienti del 


«metto» al sistema lordo» per le fi- 
nanze pubbliche degli 


Stati mem. 


stamento le importazio- 
ni e delle esportazioni a_ profitto 
delle vie di penetrazione meglio si- 
tuate, La Commissione si è limi. 
tata ad indicare gli inconvenienti del 
sistema «netto» dopo l’entrata in 
vigore del prezzi comuni, vale a di 
re dopo la realizzazione della libe 
ra circolazione dei prodotti agricoli, 


(Notizie e informazioni a 
cura dell’Agenzia Europe) 
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Incontro di esponenti 
della Young e Rubicam 


Milano, 9 


La Young & Rubicam — una 
delle più grandi agenzie. mon- 
diali di pubblicità — ha tenuto 
a Milano un meeting interna. 
zionale cui sono intervenuti i 
direttori delle sedi Y&R enro- 
pee: Italia, Germania, Francia, 
Inghilterra, Belgio e Olanda, e 
Mr. Francis Gearon senior, vice 
presidente. Data. l'importanza di 
questa riunione sono giunti da- 
gli Stati Uniti il presidente del- 
la Y&R, Mr. Edward L, Bond 
e i vice-presidenti dott, Virgi- 
nia Miles, George N. Farrand'e 
Wray Witten. 

T lavori — che sono durati tre 
giorni e che avevano per scopo 
l'esame della situazione attuale 
@ quello dei programmi sociali 
futuri — sono statì preceduti 
da una relazione generale di Mr. 
Bond, il quale ha voluto sotto- 
lineare l'importante sviluppo 
della Young & Rubicam Italia 
che in pochi anni è divenuta, 
amministrando budgets pubbli. 
citari per oltre 45 miliardi di 
lire, la seconda agenzia italiana, 

Alti esponenti dell'industria, 
le cui società sono clienti della 
Y&R in Italia, si sono incon 
irati con i dirigenti dell'agenzia 
nel corso di una cena che si è 
svolta all'Hotel Principe e Sa- 
voia di Milano dove gli onori di 
case venivano fatti dall’ammi 
stratore delegato e direttore ge- 
nerale della Y&R Italia dott. 
Andrea Kiuzer, dall'amministra. 
tore delegato sig. Alberto Guida 
e dai principali esponenti della 
Y&R Italia. 


Premiati glî anziani 
della «CO-FA» 


Milano, 9 

.Il gruppo dei lavoratori. an- 
zieni della CO-FA ha festeggiato, 
nella sede di Milano, i ‘dipenden- 
ti dell'azienda che hanno com- 
piuto 25 e 40 anni di attività. 
Erano presenti il presidente del- 
la socistà, prof. avv. Giacomo 
Delitala, il consigliere delegato, 
dott. Manlio Torchiani, che è 
anche presidente onorario del 
gruppo, numerosi dirigenti, del- 


Spiffa/ &, 


ERI 


Fejstritz 


le Camere di Commercio della 
Regione, l'assessore avv. Mar- 
‘pillero, e i rappresentanti carin- 
ziani. Nel convegno s'è valutata 
— sul piano economico e turi- 
stico — la validità ed anche la 
necessità della grande arteria 
dei Tauri, IL disegno iMustra il 
‘progetto di base e mette în evi. 
denza il rapido collegamento 
fra la Baviera e l’Alto Adria 
tico. IL costo è valutato a 5 
miliardi di scellini austriaci. 


l'azienda, nonchè il presidente 
del G.L.A.; dott. Marco De Carli, 
con il consiglio direttivo al com- 
pleto. 

Dopo l'indirizzo di saluto, ha 
preso la parola il dott. Torchia- 
Di, il quale ha illustrato il signi- 
ficato della manifestazione, sof- 
fermandosi soprattutto a sotto- 
lineare come il compito essen- 
ziale degli anziani d'azienda sia 
quello di essere di guida alle 
nuove leve; di qui la necessità 
di rendere sempre più frequenti 
le riunioni degli anziani e gli 
incontri di questi con i giovani. 
Quindi il dott. Torchiani ha 
esaltato con espressioni di ti- 
conoscenza e di elogio gli in 
vidiabili traguardi raggiunti dal 
festeggiati: sigg. Luigi Fabbrica, 
Angelo Ferrari, Giovanni Fosca” 
le e Liborio Quartararo con 40 
anni di servizio; sigg. Fabio An- 
dreoli, Giannino Clerici, Giusep- 
pe Fusè, Giuseppe Moelgg, dott. 
Paolo Cocchi e rag. Alfredo Ga- 
ravaglia con 25 anni di servizio. 
Fra gli applausi di tutti è se 


guita la premiazione con la con- 
segna di medaglie d'oro e di 
artistiche pergamene. 


NOSTRO 
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IL: PICCOLO 


PER BANCAROTTA FRAUDOLENTA E SOTTRAZIONE DI ATTIVO 


Venerdì, 10 giugno 1966 


CATTURATI A-MILANO DUE ORIUNDI POLACCHI 


(Telefoto Ansa;UPI al «Piccolo») 


Topeka — Una famigliola in fuga dinanzi al terrificante «fungo» del tornado che sta per sontenarsi sulla capitale del Kansas 


In arresto dopo il «crack» 
due del ponte sullo Stretto 


Catastrofico deficit della società che si proponeva la costruzione 
entro 99 anni della «direttissima» Reggio-Messina - Un terzo ricercato 


Roma, 9 

Negli ambienti finanziari, ma 
soprattutto in seno alla Magi- 
stratura, ha destato viva im- 
pressione l'arresto del consiglie- 
te di Corte d'Appello in pensio. 
ne Italo Robino, il quale — nel. 
la sua qualità di direttore gene 
rale della eSassim» («Società 
attraversamento Stretto e svi- 
luppo; industriale, Messina») de- 
ve rispondere di bancarotta 
fraudolenta, sottrazione di «at: 
tivo» e mancata tenuta di con- 
tabilità, 

La «Sassim», creata il 27 set- 
fembre 1961, .con un. capitale 
dichiarato di venti milioni, fu 
dichiarata fallita dal Tribunale 
di Messina il 30 aprile scorso, 
su istanza di alcuni impiegati e 
@ltri creditori: era una delle 
quattro ‘società in Italia che si 
propongono, nell’arco di 99 an- 


== 


UNA SERIE DI TROMBE D'ARIA HA COLPITO ALL'ALBA DI IERI LO STATO NORDAMERICANO 


Lutti e devastazioni nel Kansas 
nella scia di micidiali <tornados> 


Quattordici morti, seicento feriti, migliaia di senzatetto - Duramente provata la capitale Topeka 
Due vittime anche in Florida sfiorata dall’uragano « Alma» - Grave bilancio per l'economia cubana 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Topeka, 9 

Mentre gli uffici meteorolo- 
Qici americani seguivano con 
preoccupazione lo spostarsi del- 
l'uragano «Alma» attraverso la 
penisola della Florida, una se- 
tie di disastrosi «tornados» si 
è abbattuta all'alba di oggi sul- 
lo Stato del Kansas, lontano 
Oltre 1.800 chilometri. La capi 
tale dello Stato, Topeka, è sta- 
la la città più colpita: in mat 
tinata si contavano in città do- 
dici dei quattordici morti pro- 
vocati dal tornado nello Stato 
® ben 450 dei complessivi 600 
teriti. E” stato un disastro di 
proporzioni paurose, ed il Go- 
vernatore William Avery ha do- 
Vuto chiedere l'intervento della 
Guardia nazionale e degli avie- 
ri. della grande base aerea di 
Porbes. 

Nei quartieri investiti diret- 
tamente dalle violentissime raf- 
fiche di vento, le case sono 
state spazzate via come castel 
U di carta: a Topeka si conta 
mo oggi 4.500 senzatetto, Agen 
ti di polizia, vigili del fuoco, 
Qnieri e. Guardia nazionale, con 
l'aiuto di sauadre di volontari, 

inno scavato ner tuita la not- 
te tra le macerie delle case 
Sbbattute, alla ricerca di even- 

Uali altri superstiti. 

Aniche la cittadina di Ma: 
ia tan, che ospita l'Universi- 
da Oiatale del Kansas e si tro- 
ir © un centinaio di chilome: 
bito Ovest di Topeka, ha su 
sol0 danni molto gravi: 65 per- 
nume sono rimaste ferite. I «tor- 

ados» hanno provocato danni 
anche a Wolcott, Jarbalo, Ba 
Sehor e Lansing. IL generale 

0e Nickel. che comanda la 
Rgardia nazionale dello Stato, 
Ra dichiarato che la tromba 
Caria che ha investito Topeka, 
Si è diretta verso un settore 

‘ensamente popolato della cit- 
tl dopo essere stato deviata 
‘al «Burnett's Mound», una 
collinetta (a Sud'Est della ca- 
Ditale, 
ir un solo quartiere della cit- 
‘, un centinaio di abitazioni 
Sono andate distrutte. Molto 
danneggiati sono stati anche 
edifici e impianti dell’Università 
Washburn, che si estende su un 
vastissimo terreno. Anche gli 
edifici in muratura della capi 
tale hanno subito danni: così 
la cupola dell’edificio del Parla- 
mento statale è stata danneg- 
giata, mentre ì vetri di buona 
Darte delle case sono stati in- 
tranti. Lungo le strade, alberi, 
ali, insegne sono stati abbat- 

i, 


IL «tornado» che ha investito 
Topeka ha lasciato dietro di sè 
Una striscia di desolazione lar- 
0a 24 chilometri. Secondo # 
pindaco Charles Wright, il bi 
ancio approssimativo dei dan- 
dh è di circa cento milioni di 

ollari. Non meno di duemila 
case sono state distrutte o dan- 
neggiate. Il Sindaco, che ha 
compiuto nel pomeriggio una ri- 
gonizione in elicottero, ha det- 

O che le devastazioni sono più 
estese di quanto si ritenesse 
inizialmente, 
3\el pomeriggio, 41 Presidente 
Ohnson ha espresso per tele 
fono al Sindaco di Topeka il 
suo cordoglio per le vittime del. 
13 tromba d'aria, che ha lascia- 
0. dietro di sè morte e desola- 
@ione nella città del Kansas. Il 
capo dell'esecutivo ha offerto al 
Sindaco Wright l'assistenza dell 

Jederale nell'opera di 
tggcorso, che viene per ora con, 
Bissi dalle autorità cittadine 
L'gali. Nel vicino Forte Riley, 
di eretto ha annunciato l'inolo 
tentille soldati, mentre si at 
dine l'arrivo a Topeka di un 

rigente dell'Ufficio federale di 

‘ergenza, per studiare e coor- 

‘e le misure di soccorso. IL 

î iene natore del Kansas, Wil- 
Avery, è giunto nelle pri 


me ore del pomeriggio, e sì è 
incontrato con. le autorità loca- 
Hi. Nelle zone della città colpi 
te dalla tromba d'aria sono al 
lavoro squadre di soccorso, 
mentre agenti di polizia, soldati 
della Guardia territoriale e 
agenti dello sceriffo della Con- 
tea di Shatvnee pattugliano le 
strade per prevenire saccheggi. 

In Florida, dove l’uragano 
«Alma», il primo della stagione, 
aveva indotto le autorità a or- 
dinure l'evacuazione verso zone 
più sicure di centomila perso: 
ne, la furia degli elementi è 
stata inferiore a quanto si te- 
meva, ma ha. provocato pur 
sempre vittime e danni. Saint 
Petersburg è stata investita da 
raffiche di vento a 150 chilome- 
tri l'ora, mentre l'«occhio» del- 
l’uragano si trovava cento chi- 
lometri a Sud della città. 

Nello Stato, l’uragano ha ue- 


ciso due persone: un uomo di 
67 anni, stroncato da un attac- 
co cardiaco mentre fuggiva 
sotto l’imperversare degli ele- 
menti dalla sua casa di Treasu- 
re Island, e un ragazzo di 17 
anni, fulminato da un cavo elet- 
trico ad alta tensione abbattu- 
to dal vento a Miami. Nelle vie 
di Saint Petersbura si sono pre- 
sto accumulate tonnellate di rot- 
tami di ogni genere, alberi ab- 
battuti, pali divelti. 
Attualmente, l'uragano sta 
muovendo verso Nord, alla ve- 
locità di oltre quaranta chilo- 
metri orari. Alla base spaziale 
di Cape Kennedy, le propaggini 
della tromba d'aria hanno sfer- 
zato le piattaforme di lancio e 
le installazioni, e î tecnici sono 
stati costretti a rimuovere il 
gigantesco missile sperimentale 
Saturno 5» dalla sua rampa 
per evitare che esso venisse 


STRONCATO DA UNA CRISI CARDIACA 


E MORTO IL GIOVANE 
COL RENE DI SCIMPANZE 


Già prima del trapianto le sue condizioni 
non consentivano serie speranze di salvezza 


Roma, 9 


Da un 
fico, i ‘medici. della clinica di pa- 
tologia chirurgica tendono a sot- 
tolineare che il trapianto del 


rene di scimpanzò, il primo ten- 
tato in Europa, ha avuto suc- 
cesso; dal giorno dell’operazio- 
ne, vale a dire per trentun gior- 
ni, le funzioni renali sono state 
sostenute dall'organo prelevato 
alla scimmia, 

L'intervento di etero4rapian- 
to venne deciso ed eseguito 1’8 
maggio scorso; operò il profes- 
sor Paride Stefanini, assistito 
dai professori Cortesini e Ca- 
sciani; solo adesso si è appreso 
che, circa una settimana dopo 
l'intervento, Antonio Farina ven- 
ne sottoposto ad una seconda 
Operazione, in quanto sofferen- 
te di gastroduodenite, anche 
questa precedente all'intervento. 

Il professor Cortesini, che ha 
seguito personalmente la vicen- 
da clinica di Antonio Farina, 
ha ammesso che le condizioni 
generali del giovane pastore era- 
no tali da non consentire spe 
Tanze di sorta: il suo organismo 
era in condizioni tali, quando fu 
Ticoverato a Roma, che una so- 
Ppravvivenza di trentun giorni 
Può essere considerata, comun- 
que, un successo nel delicatissi- 
mo campo dei trapianti. 


danneggiato dall'uragano: il iSa- 
iurno 5» è alto come un edifi- 
cio di trenta e più piani». Co- 
munque, il cuore dell'uragano, 
salvo deviazioni di rotta, do- 
prebbe aver evitato la base mis- 
silis di circa cento chilo. 


A Cuba, purtroppo, «Alma» 
ha causato la morte di dodici 
persone, mentre oltre cento; s0- 
no stati i feriti: il villaggio di 
El Canjo, sulla costa meridio- 
nale dell’isola è stato totatmen- 
te distrutto dall’uragano, ma 
per fortuna gli abitanti erano 
riusciti ad allontanarsi poco 
prima che il fronte della terri- 
bile ondata raggiungesse quella 
zona. Appena l’uragano è pas- 
sato su Cuba, ed è stato possi- 
bile circolare, il Primo Mint- 
stro Fidel Castro ha visitato 
i luoghi colpiti, impartendo 
istruzioni per l'assistenza alle 
popolazioni e la riparazione dei 
danni materiali, 

Nella zona a Occidente della 
Avana, dove fioriva l'industria 
dell'allevamento del pollame, 
decine di migliaia di pollì e 
pulcini sono morti affogati 
quando, sotto la spinta del ven- 
to.di «Alma» violente e altissi- 
me ondate hanno allagato la 
campagna, investendo gli alle- 
vamenti, Le piantagioni di ta- 
bacco e di banane hanno subì 
to danni gravissimi, che sì ri- 
percuoteranno sulla già perico- 
lante economia cubana, 

Anche la capitale dell'isola 
ha subito la furia dell'uragano, 
e la zona residenziale di Mira: 
mar appare oggi come se un 
gigantesco «bulldozer» fosse 
passato attraverso di essa, ab- 
battendo gli edifici, sradicando 
gli alberi e le linee dell'energia 
elettrica, Come è noto passan- 
do sull’Honduras «Alma» ave- 
va causato la morte di 78 per- 
sone e danni ingentissimi. 

P. 


pero coi diri 


Traffico so nn autotreno «Tifo 


ERANO SIGARETTE 
non birra svedese 


Como, 9 

Su. un autotreno svizzero 
con targa «TIR» non vi erano 
1500 scatole di cartone conte: 
nenti birra svedese, ma sigaret- 
te di contrabbando: la scorsa 
notte, un gruppo di finanzieri 
ha fermato a Capriate (Berga- 
mo) l’automezzo e, perquisen- 
dolo, ha scoperto che le scatole 
contenevano 68 quintali di si- 
garette di contrabbando, Gli\au- 


L automobile degli astronauti 


| 


(Telefoto AP al «Piccolom) 


Huntsville — Questo aggeggio dalle enormi ruote non è una macchina agricola, ma un veli. 
colo progettato dalla «Nasa» per î futuri viaggi degli astronauti sulla superficie della Luna 


totreni «TIR» — come noto — 
in base a un accordo tra alcune 
nazioni europee, valicano le 
frontiere di tali paesi con esen- 
zione del controllo doganale. 

Due pattuglie di finanzieri del 
nueleo di polizia tributaria di 
Como hanno fermato sulla au 
tostrada Brescia - Milano, l'au- 
totreno Svizzero, appunto con 
targa «TIR», entrato in Italia 
ieri dal valico del Brennero, Il 
carico, denunciato sui documen: 
ti, avrebbe dovuto essere co- 
Stituito da 1500 scatoloni di bir- 
Ta svedese: tolti i piombi e 
sollevati i teloni impermeabili, 
4 finanzieri hanno però trovato 
le. sigarette di contrabbando, 

I due occupanti dell’autotre- 
no, il cittadino svizzero Camil. 
lo Balzarini, di 33 anni, di Bel- 
lirizona (marito «della» proprie- 
taria  dell’autotreno, Marta 
Krupp) e il commerciante Wal- 
ter Dameni, di 45 anni, di Mi. 
lano, sono. stati dichiarati 
arresto. 


ni prorogabili, la ‘costruzione 
di un ponte sullo Stretto di 
Messina e di dar vita nel Sud 
A una lunga serie di iniziative 
turistiche, tra cut la costruzio- 
ne di vaste zone alberghiere. 

Unitamente all'ex magistrato 
Italo Robino è stato, tratto in 
arresto, sempre nella Capitale, 
l'ing. Fulvio Lorenzi, presiden. 
te del consiglio di amministia- 
zione. Gli arresti, eseguiti dai 
carabinieri, sarebbero avvenuti 
nella sede amministrativa della 
società, ove il pretore, su ordi- 
ne del Tribunale di Messina, sì 
Tecò, per apporre i sigilli e pro- 
cedere, în vista dell'udienza del 
processo - fallimentare. fissata 
per il 21 giugno, al sequestro 
di tutti i libri contabili. Tali 
documenti non furono reperiti. 
Il Robino e il Lorenzi sono sta- 
ti, pertanto, tratti in arresto. 
Un mandato di cattura è stato 
anche spiccato contro l'ammi- 
nistratore delegato, ing. Dante 
Eder, di Lugano, il quale però 
non è stato ancora rintracciato. 

Il deficit della qSassim» am- 
monterebbe a centinaia di mi- 
toni, «accresciuti da ingenti spe- 
se di rappresentanza e. di ’pu- 
bic relations”», Italo Robino fu 
magistrato a Venezia 1943 
e, subito dopo l’armistizio, capo 
dell'ufficio per la pubblicazione 
di leggi e decreti. Dbbe il suo 
momento di grande notorietà 
allorquando, il 16 novembre 
1944, fu proprio nelle sue mani 
che si costitui il generale Roat- 
ta, accusato della mancata dife- 
sa di Roma, Personaggio anche 
assai noto è l'ingegnere Lorenzi 
che, nel Venezuela, è titolare 
di una importante impresa edi. 
lizia. Lo Ender è invece proprie 
tario, a Lugano, di numerose 
industrie. Curatore del clamo- 
roso fallimento è stato nomina: 
to l'avv. Serafino Barbaro. 


Nossun illecito. nella. gestione 


INFONDATE LE ACCUSE 
mosse all'«Enasarco» 


Roma, 9 

Nessun illecito penale è stato 
riscontrato nella gestione del- 
I'«Enasarco» («Ente nazionale 
‘Assistenza agenti e rappresen 
tanti di commercio») e del tutto 
infondata è risultata l’insinua- 
zione che il suo presidente, avv. 
Cavezzali, e il direttore genera- 
le, dott. Ermanno Pesce, ab- 
biano compiuto, con i propri 
familiari, un viaggio negli Stati 
Uniti a spese dell'ente: pertan- 
to, la Procura della Repubblica 
a’ conclusione di una lunga 
istruttoria, ha dichiarato impro. 


‘movibile un'azione penale ed ha, 


chiesto al giudice istruttore la 
archiviazione degli atti. 

Circa un anno fa, Aurello 
D'Angelo e altre persone, appar- 
tenenti all’«Unione sindacale in- 
dipendente rappresentanti agen- 
ti» sporsero una; denuncia con- 
tro l'ente, sostenendo che nel- 
la sua gestione erano stati com- 
messi degli illeciti. L'esito degli 
‘accertamenti risultò negativo e 
il sostituto Procuratore incari- 
cato delle indagini preliminari, 
ne chiese al giudice istrutto“@ 
l'archiviazione. Quest'ultimo ac- 
colse la richiesta. 

Successivamente, lo stesso Au- 
relio D'Angelo ed altri associa- 
ti formulano tina nuova denun- 
cia; ma il magistrato inquiren- 
te, a conclusione delle sue in- 
dagini, ha definito penalmente 
irrilevanti anche le more, deft- 
nendole accuse nate da dicerie 
e antagonismi e destituite di 


qualsiasi fondamento. 


Una valigia di gioielli 


nel bagaglio 


degli apolidi 


Fanno parte di una agguerrita «gang» internazionale 
specializzata in furti con scasso e contrabbando 


Milano, 9 

La polizia ha arrestato, dopo 
un'irruzione compiuta in un 
albergo cittadino, due apolidi 
polacchi, Nicolaj Barkowski, di 
56 anni, e Abramo Ciekanowie- 
Ji, di 66, che sono stati trovati 
in possesso di una valigetta, 
nella quale erano gioieli di 
dubbia provenienza, per un 
valore di circa set milioni. 

Al momento in cui sono sta- 
ti sorpresi, i due hanno fomi- 
to documenti falsi, cercando di 
nascondere la loro vera identi- 
tà. Circe la provenienza dei 
gioielli, essi hanno negato di 
averli rubati, sostenendo di 
averlî solo contrabbandati in 
Italia dopo averli ricevuti da 
altre persone. Sembra, comun- 
que, che i due polacchi faccia- 
no perte di una banda inter. 
nazionale, che opera soprattut- 


«HAPPENING» CON CODA GIUDIZIARIA A MILANO 


Terminò 


a ceffoni 


la serata intellettuale 


Caos, danni, ingiurie e 


intervento della polizia 


suggellarono la festa «di alto livello artistico» 


Milano, 9 

Avrà un epilogo giudiziario 
l«happeningy (letteralmente «a- 
spettando», cioè una festa in cui 
ci si può attendere di tutto, n. 
dir.) tenutasi il 30 maggio scor- 
so nelle sale di Palazzo Durini 
e organizzata dalla rivista «Si- 
parion per celebrare il venten- 
nale ‘della ‘sua fondazione. La 
contessa Bianca Borletti, vice- 
presidente dell'«Ente Palazzo 
Durini», assistita dall'avv, Dell- 
tala, ha presentato formale que. 
rela all'autorità giudiziaria, com 
pletando il suo esposto con una 
documentazione fotografica e 
testimoniale. 

A proposito dei fatti avvenuti 
quella sera, il «Centro di cultu- 
ra Palazzo Durini» ha diramato 
oggi il seguente comunicato: «Il 
Centro di cultura Palazzo Duri- 
ni comunica che, in data 20 mag: 
gio, l’editore Valentino, Bompia- 
ni Aveva richiesto a titolo gra- 
tuito le sale del Centro mede. 
simo, con una lettera nella qua- 
le veniva specificato che si vo- 


= 


ria 


PAUROSA AVVENTURA PER L'EROE DEI FILM «GIALLI» 


SOPRAVVIVE ALLO SCHIANTO 
ROBINSON «DURO» DI HOLLYWOOD 


L'attore è stato tratto seriamente ferito dalla sua automobile 
distrutta contro un albero - Lo ha tradito un colpo di sonno 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Beverly Hills, 9 
@'è mancato poco che Edward 
G, Robinson, uno dei più fa- 
mosi, ricchi e stimati attori 
hollywoodiani, non facesse la 
fine di James Dean: l’artista di 
orizine romena è stato estratto 
ieri sera dai resti della sua vet- 
tura, che era andata a sfasciar: 
si contro un albero. Quando è 
stato soccorso, Robinson era 
privo di sensi, e perdeva sangue 
dalle numerose ferite che si era 
prodotto alla. testa al petto e 
all'addome. Gli uomini della po- 
tizia stradale che lo hanno 
estratto dalla vettura, riteneva. 
‘no che fosse in fin di vita. 
Gli agenti hanno trasportato 
‘Robinson a tutta velocità allo 
ospedale del Monte Sinai, do- 
ve una squadra di medici si è 
immediatamente precipitata al 
suo capezzale. Dopo un breve 
esame, è stato deciso di trasfe- 
rire immediatamente il ferito 
in camera operatoria, Robin. 
son è rimasto sotto i ferri del 
chirurgo per oltre quattro ore. 
Il lavoro chirurgico è stato par- 
ticolarmente lungo e difficile, 
per scongiurare il pericolo di 
emorragie interne addominali. 
L'intervento chirurgico è co- 
munque completamente riusci. 
to. e, poco dopo la sua conclu. 
sione, i medici si sono pronun: 
ciati con ottimismo sulle pos- 
sibilità di ripresa dell'attore. 
Il famoso «duro» dello scher- 
‘mo ha passato una notte tran- 
quilla e stamane, alla visita di 
controllo, il suo stato di salu: 
te è risultato sensibilmente mi. 
gliorato. «Salvo imprevedibili 
complicazioni — ha dichiarato 
stamane nella tarda mattinata 
un portavoce dell'ospedale — il 
signor Robinson guarirà perfet 
tamente in un periodo di tempo 
relativamente breve», 
L'incidente, accaduto alla. pe- 
riferia di Beverly Hills, non 
‘ha potuto essere ricostruito con 
precisione; nessuno vi ha assi 
stito e la polizia stradale ha 
potuto unicamente fare delle 
supposizioni dalla posizione nel- 
la quale è stata ritrovata Ja 
macchina e dalle confuse di- 


chiarazioni che l'attore ha fat- 
to durante il suo trasporto al- 
l'ospedale. La macchina, una 


lussuosa vettura di grossa ci: 
lindrata, è andata a sfasciarsi 
contro ‘un albero situato in 
prossimità di quattro villette; 
per arrivare contro l'albero, 
il veicolo ha dovuto attraversa: 
Te un prato lungo una ventina 
di metri. Probabilmente, Robin: 
son deve la vita al fatto di ave: 
re trovato quello spazio vuoto; 
se avesse trovato subito .l'albe- 
ro, l’urto sarebbe stato ovvia: 
mente molto più violento. 
Edward G. Robinson non è 
un guidatore spericolato, e non 
si riusciva a capire come aves: 
se potuto finire fuori strada in 
duel punto, che non presenta 
particolari difficoltà; oltrettut- 
to, era stato accertato che nes- 
sun altro velcolo era coinvolto 
nell'incidente. La spiegazione 
l’ha data lo stesso Robinson 
durante. il trasporto, all’ospe- 
dale: «Credo di essermi addor- 
mentato al volante — ha detto — 
quando mi sono ripreso ho vi: 


due fori 
vetri 


modelli 


carrello escluso 


sto una casa che mi veniva in- 
contro, poi ho avvertito un ter- 
ribile urto e non ho capito più 
niente». 

Edward G. Robinson, il cui 
ero nome è Emanuel Golden- 
berg, è nato a Bucarest il 12 
‘dicembre 1893, Emigrò molto 
giovane in America, dove ha 
frequentato la Columbia Uni. 
versity. Dopo essersi laureato, 
ha seguito i corsi dell’Accade. 
mia d'arte drammatica. Nel ci 
nema il successo gli arrise ve: 
locemente, e già nel 1932 era 
considerato una stella di pri 
ma grandezza. E’ stato prote. 
gonista di una funga serie di 
film di grande successo; tra 
di essi «Il piccolo Cesaren, 
«L'uomo dai due volti», «La 
costa dei barbarin, «L'ultimo 
gangstem, «Io sono la legge», 
«Confessioni di una spia nazi- 
sta», «Il lupo del mare», «La 
donna del ritratto». 
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La DELCHI agirà contro 
Fabbricanti e Venditori p 
lezione de) suo. Brevetia 


leva con una manifestazione di 
alto livello artistico, celebrare 
i venti anni della rivista ’Sipa- 
rio,”. In una lettera del redat- 
tore capo di Sipario”, dottor 
Franco Quadri, veniva specifi. 
cato inoltre che la serata avreb- 
be avuto un preciso svolgimen- 
to, che comprendeva una prima 
parte musicale ed una seconda 
parte con rappresentazione del 
"Living Theatre”. L'organizza- 
zione della serata e gli inviti, 
così come il controllo alla por- 
ta e l'accoglienza agli ospiti, ve- 
nivano cuindi effettuati a cura 
di Sipario”. 

«La vicepresidente di Palazzo 
Durini, contessa Bianca Borlet- 
ti — prosegue il comunicato — 
arrivata solo verso le 23, con- 
statava però che lo svolgimento 
della serata non corrispondeva 
minimamente agli accordi inter- 
corsi con. l'editore Bompiani. 
Il livello della manifestazione 
era quello di una serata scom- 
posta e disordinata, tanto che 
gli attori del Living Theatre” 
dichiaravano di essere nella im- 
possibilità di recitare. La con- 
tessa Borletti, quindi, ordinava 
alle 24 lo sgombero delle sale, 
ma doveva poi appellarsi allo 
intervento della forza pubblica 
mei confronti di coloro che non. 
avevano voluto ottemperare al- 
l'invito ed era infine costretta 
a reagire, alle ingiurie che le 
venivano rivolte. 

«L'editore Valentino ‘Bompia- 
ni — conclude il comunicato — 
si è dichiarato pronto a rips- 
rare i danni materiali causati 
dagli ospiti della sua rivista ”Si- 
pario”, mentre per i fatti com- 
messi nei suoi riguardi perso- 
nali la contessa Borletti ha pre- 
sentato querela alle competenti 
autorità». Come è noto, l'«hap- 
pening» si concluse in Questu- 
ta, dove la signora Marisa Qua- 
dri Rusconi denunciò di esse- 
re stata schiaffeggiata dalla con- 
tessa Borletti. 

A sega 


DISINVOLTO IL SENATORE 


scongiura lo scandaletto 
Centreville, 9 

Un brivido ha percorso l'udi- 
torio che stava ascoltando, ieri 
sera, un discorso del senatore 
Robert Dean, per la consegna 
dei diplomi al liceo di Centre 
ville. Mentre levava al cielo le 
braccia nella foga oratoria, al 
senatore sono caduti i calzoni; 


lesto, il senatore li ha agguan-| Rasoi, 


tati, continuando a parlare con 
disinvoltura. 

Non è stato possibile avvici- 
nare il senatore, per avere da 
lui una precisazione, un com- 
mento: l'hanno tradito le bre- 


to in Germania e in Svizzera. 
In particolare, contro il Bar- 
kowski esiste un mandato di 
cattura emesso dall'autorità giu- 
diziaria di Francoforte sul Me- 
no per aver partecipato a un 
furto di pellicce e gioielli com- 
piuto in Germania nel marzo 
scorso, Vi sono, pertanto, forti 
sospetti che i gioielli recupera- 
ti a Milano provengano da un 
furto compiuto all’estero. 

E' stata informata l’Interpol, 
perchè coordini le opportune 
indagini negli altri Paesi sulla 
attività dei due, In attesa che 
si completino tali indagini, i 
due sono stati inviati al carce- 
re di San Vittore in stato di 
arresto per ricettazione, con- 
trabbando, falso e uso di docu- 
menti falsi. 


I due apolidi polacchi, Nico- 
laj Barkowski e Abramo Cieke- 
nowieki, erano stati segnalati, 
fin dal 1964, dall'Interpol alla 
polizia italiana, come compo- 
nenti di un’organizzazione cri- 
minale composta per la mag- 
gior parte da polacchi che agi- 
vano in Svizzera, Austria e Ger- 
mania, scassinando oreficerie 
e rubando in pelliccerie; ia re- 
furtiva era poi venduta all’este. 
ro, în Sud America e in Fu- 
topa. 

Giorni fa, la Squadra mobile 
milanese seppe che il Barkow- 
ski era giunto a Milano e allog- 
giava in un albergo presso la 
Stazione centrale; egli trascor- 
reva le giornate facendo innu 
merevoli telefonate a persone 
sospettate di avere legami con 
la malavita internazionale e re- 
sidenti a Milano. Fu visto in- 
contrarsi col Ciekanowieki e, 
successivamente, fermato. Fu 
trovato in possesso di quattro 
passaporti con quattro nomi e 
identità diverse, e di materiale 
adatto alla falsificazione dei 
documenti. Venne allora pedi- 
nato il Ciekanowieki, il quale, 
fermato a sua volta, fu tro- 
vato in possesso di passaporti 
falsi, di attrezzature per la fal- 
sificazione di tali documenti, di 
orologi, oggetti d'oro e pietre 
preziose non montate. 

Il Barkowski, durante il suo 
interrogatorio, ha dichiarato di 
aver ricevuto i passaporti da 
alcuni amici che si erano tra- 
sferiti in altre città. Dal canto 
suo, il Ciekanowieki ha confes- 
sato che i passaporti falsi gli 
consentivano di sottrarsi alle 
ricerche di diverse polizie stra- 
niere. Quanto agli oggetti pre- 
ziosì trovati in suo possesso, 
egli ha detto di averli avuti da 
un amico incontrato casualmen- 
te in «Galleria» a Milano, Tra 
i bagagli dei due apolidi, la po- 
lizia ha trovato diverse foto- 
grafie di quadri di valore e di 
vasi cinesi, Le fotografie sono 
state trasmesse all'Interpol. 


ANIANNNIIIIINDNANNI 


Viva i campioni 
dal viso rasato ! 


Un gruppo di giovani campio- 
ni è riuscito a mettere d'accor- 
do l'uomo della strada e l’intel- 
lettuale, i «vitelloni» dei caffè di 
provincia e le insospettabili 
«donne di casa» di mezza età: 
il Giro d'Italia è tornato trion- 
falmente nelle nostre conversa 
zioni quotidiane, è di nuovo ar- 
gomento d'«interesse nazionale», 
Una ventata di gioventù ha 
scosso il mondo del ciclismo e 
alle maschere di fango di un 
tempo ha sostituito i volti sim- 
patici e ben rasati dei nuovi 
eroi, 

La Remington è sempre stata 
al loro fianco, Ha partecipato ai 
Giri che li ba visti trasformarsi 
da promesse in campioni e, que. 
st'anno, è entrata nel vivo della 
corsa patrocinando il Gran Pre- 
mio della Montagna, 

E' nella logica delle cose che 
i giovani sj prendano tutte le 
sceddisfazioni che meritano co- 
me è nelîa logica delle cose che 
a spronarli alla vittoria non sia 
un qualsiasi prodotto in cerca 
di pubblicità, ma la Remington 
, la casa del rasoio che 
rade «girando un bottone), Un 
rasoio giovane per una genera- 
zione*giovane, Un prodotto mo- 
derno, nato per soddisfare le 
esigenze di una vita sportiva, 
dinamica, all'aria aperta, le esì- 


telle o la cintura? 


genze della vita d'oggi, 


condizionatori 
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SANCITO UN COMPLETO SUCCESSO DEL GIOVANE CICLISMO TRICOLORE 


Gianni Motta vince il Giro d'Italia 
e Bariviera è primo a Trieste 


; 


(Foto de Rota) 


Gianni Motta al giro d’onore sulla pista di Montebello 


La veloce sfilata attraverso la nostra 
Macchi a Monfalcone - Volata a sette 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Trieste ha consacrato degna- 
mente con una grande manife- 
stazione popolare Gianni Motta 
vincitore del 49.mo Giro cicli: 
stico d’Italia. La città giuliana 
ha dato simbolicamente la ma- 
no a Montecarlo, ma quale di- 
verso calore! L'ippodromo di 
Montebello aveva aperto le por- 
te al ciclismo e il pubblico vi 
è accorso numeroso come non 
mai per applaudire ed esaltare 
nel segreto dei suoi migliori ri- 
cordi i campioni della bicicletta 
che avevano infiammato con le 
loro gesta ventidue giornate di 
accesa competizione. 

‘Anche la conclusione del Gi- 
ro ha un suo valore particolare. 
‘Sette uomini in fuga da Gorizia 
enirano nella vasta pista dove 
di solito scalpitano gli zoccoli 
dei cavalli, ma non riescono a 
completare degnamente la loro 
volata, Il gruppo, che nel frat- 
tempo aveva fatto il suo ingres- 
s0 sullo stesso anello di sabbia, 
li confonde nella miriade delle 
sue maglie multicolori, frenan- 
doli nel momento del loro mag- 


Ordine d'arrivo 


1) MINO BARIVIERA (Sanson) 
che compie i 172 km. del 
percorso in 4.45'8” alla me- 
dia di km, 36,188; 

Balletti, 4) 


2) Huysmans, 9) 
Vicentini, 5) Bassi, 6) Fezzardi, 
7) Macchi, tutti con il tempo del 
vinoltore; 18) Altig a 1’5! e con 
lo stesso tempo il grosso. 


regione: Gelli in testa a Udine, Sambi a Gorizia e 
e accoglienze calorose all’Ippodromo di Montebello 


gior sforzo finale. Soltanto tre 
corridori (Bariviera, Huysmans 
e Bailetti) forse i più fortunati 
e se volete i più furbi, ingag- 
giano la lotta per l'ultimo pre- 
mio in palio. Bariviera, già vin: 
citore della quinta tappa di 
Chianciano, vince  zigzagando 
fra il plotone a ranghi sparsi 
sulla pista e collabora alla ste- 
sura dell'ordine d'arrivo alzan- 
do il braccio. I giudici d'arrivo 
@ moi stessi giornalisti sappia 
mo con quel gesto, di solito ri- 
tuale e quindi di trascurabile 
importanza, chi ha vinto a Trie- 
ste. Non troviamo niente da di- 
re sull'organizzazione, perchè in 
altri casì simili si sarebbe do: 
vuto bloccare il gruppo all'in: 
gresso della pista per consenti: 
re lo svolgimento di una rego- 
lare volata, Questa volta, inve- 
ce, non puntiamo il dito accu- 
satore contro nessuno e piau 
diamo a questa involontaria 
manchevolezza perchè in tal 
modo sull'ultima pista italiana 
del Giro si sono riuniti insieme 
nel più complicato appuntamen- 
to in linea tecnica gli 83 corri. 
dori rimasti in gara e il vinci. 
tore siamo stati costretti ad 
andarlo a scovare quasi col lan- 
ternino fra tanta confusione. 
Non fa niente. Oggi va bene 
così, anche se Basso, Macchi, 
Fezzardi, Vicentini, hanno do- 
vuto troppo. presto rinunciare 
al loro sogno d’oro. Almeno an- 
che quel Paolo Gelli, ultimo in 
classifica generale a 'olire quat: 
iro ore dalla Maglia rosa, si è 
venuto a trovare ‘coinvolto qua 


si per caso e indubbiamente per 
la prima volta da quando è do- 


LIETA SORPRESA NELL’INCONTRO DI COPPA DAVIS 


ITALIA BATTE SUD AFRICA 2-0 
AL TERMINE DELLA PRIMA GIORNATA 


Capolavoro di Tacchini: piega in quattro set il forte e 
burbanzoso Drysdale - Facile affermazione di Pietrangeli 


Roma, 9 

Contro ogni previsione, l'Ita. 
lia ha chiuso in vantaggio per 
2 a 0 la prima giornate dell’in- 
contro di semifinale del gruppo 
B di Zona europea della Coppa 
Davis che la opponeva al Sud 
Africa. Ma se la vittoria di Ni 
cola Pietrangeli sul numero due 
sudafricano, - Heith  Diepraam 
era considerata scontata, il suc- 
cesso conseguito da Sergio Tac- 
chini suli numero uno avversa- 
rio, Cliff Drysdale, ha sorpreso 
un po’ tutti e lo stesso ambien- 
te tennistico azzurro. 

‘Tacchini aveva una sola pos- 
sibilità per battere il forte sud- 
africano, doveva irretirlo con 
un gioco lento. a fondo cam: 
po, non permettendogli di sfrut- 
fare la maggiore velocità deri- 
vantegli dall’abitudine ai cam- 
pi erbosi. E Sergio Tacchini è 
Tiuscito pienamente nell’intento 
dominando il proprio tempera- 
mento in virtù di una forma 
atletica veramente eccezionale. 

«Avevamo stabilito una certa 
tattica — ha detto il C. T. az: 
zurro Vasco Valerio al termine 
dell'incontro — ma non spera: 
vo molto che Tacchini riuscisse 
a realizzarla con successo. La 
sua vittoria è stata insperata 
comunque la sua tattica è ri- 
sultata perfetta. Avrete visto 
che nel corso del primo set — 
ha continuato Valerio — Tac: 
chini non riusciva a trovare 
giusto ritmo; poi, nel secondo, 
si è rinfrancato ed è riuscito ad 
imporre il suo gioco. Abbiamo 
avuto un capovolgimento di si- 
tuazione: speriamo di non su- 
birlo noi nei prossimi giorni. 

Tacchini è apparso molto po- 
lemico nei confronti del suo 
avversario al quale sono. stare 
attribuite delle avventate dichia- 
razioni relative ad un facile 
successo del Sud Africa: «Vo- 
glio credere che Drysdale non 
&bbia detto quanto è stato 
scritto — ha affermato Tacchi 
ni — altrimenti la sua sconfit. 
ta dovrebbe apparirgli come una; 
giusta punizione, E° sempre più 
forte di me, in ogni caso; ma 
talvolta la vittoria non va al 
più forte ma a quello che:sa 
lottare di più. Drysdale ha ini. 
ziato troppo! velocemente — ha 
aggiunto Tacchini — ed io mi 
sono trovato a disagio. Poi ho. 
ripreso due suoi colpi difficili 
nei primi «game» del secondo 
set ed in quel momento ho ca- 
pito che potevo anche vincere». 

‘Anche Drysdale ha riconosci: 
to il valore di Sergio Tacchi 
«Non me Jo aspettavo così for- 
te — ha deito — sapevo che si 
era scrupolosamente allenato 
ima non credevo che potesse 
tenermi testa come ha fatto. 
E' vero che hs rallentato il 
gioco, ma è anche vero che 
ogni qualvolta io tentavo di 
renderlo più veloce egli rispon- 
deva proniamente, prendendo 
alcuni colpi difcili». 

In effetti Sergio Tacchini ha 
‘compiuto un'impresa impreve 


dibile: #1 capolavoro della sua 
carriera. La decisione dell'in: 
contro sì è avuta nel corso del- 
l'ultimo set, quando all’ottavo 
gioco e con il risultato in pa: 
rità (44), Tacchini si è visto 
‘negare una palla da un giudi. 
ce di linea permettendo a Dry- 
sdale di portarsi in parità sul 
30.30 mentre poteva essere un 
40-15 in suo favore, Drysdale è 
poi passato in vantaggio ma 
Tacchini ha dimostrato — pro- 
prio in questo frangente — la 
imigliore saldezza di nervi, ha 
rimontato, ha annullato ‘due 
«game-ball» dell'avversario, se 
n'è visto annullare due ma è 
stato poi lo stesso Drysdale a 
cedere, mandando fuori lateral 
mente un facile colpo diritto. 
Strappato così il servizio nl 
sudafricano, Tacchini ha vinto 
il successivo con una palla in: 
Viata a rete da Drysdale con la 
quale ha perduto «game», set 
‘e incontro. Tacchini batte Dry- 
sdale 1-6, 6-1, 64, 6-4. 

Facile è stato il compito di 
Nicola Pietrangeli nel secondo 
incontro. Keith Diepraam non 
è apparso granchè, Pietrangeli 
lo ha chiaramente dominato 
nei primi due set vinti per 62, 
63; poi ha ceduto leggermente 
‘permettendo al numero due std: 
africano di vincere per 6-1, Do- 
po il riposo Pietrangeli è ap- 
parso più rinfrancato, ha con- 
trollato dapprima il gioco del- 
l'avversario, poi è riuscito a 
strappargli il servizio al sesto 
gioco ed ha vinto chiaramente 
per 6-3. 

Domani si giocherà il doppio. 
I due capitani non giocatori 
non ‘hanno voluto fare: antici- 
pazioni: al 90 per cento, però, 
dovrebbero scendere in campo 
le due formazioni annunciate, 
cioè Maioli - Di Maso per l'Ita- 
lia e Diepraam - MacMillan per 
il Sud Africa. 


ATLETICA LEGGERA 


Ottoz: 13.6 sui 110h 


GIANNATTASIO VINCE 
T CENTO METRI IN 10”3 
Milano, 9 

Una serie di risultati di rilie. 
vo in campo internazionale 
‘hanno dato lustro alle gare del 
10.0 Trofeo Caduti universita- 
Ti. Fra questi in primo piano 
vi è il tempo di 13” con cui 
Ottoz, confermando ill suo ec- 
‘cellente stato di forma ha egua- 
gliato il suo primato nazionale. 
Con: questo tempo Ottoz appa: 
re come il favorito numero 
mo dei prossimi campionati 
europei di Budapest: nessun 
altro atleta del continente in- 
fatti può attualmente impen 
sierirlo a tale livello, 

Le ultime gare dei 100 metri 
disputate in Italia avevano sot- 
tolineato l'ottima forma di Gia- 
mi recente vincitore in 10”4 su 
Ottolina e Berruti. Giani era 
oggi pertanto il favorito, ma 


improvvisamente è tornato al. 
la ribalta Gianmattasio il quale 
con una corsa bellissima per 
potenza e coordinazione ha sta- 
bilito il primato personale re- 
golando tutti gli avversari in 
103. Anche questo è un tempo 
di assoluto valore europeo cor 
il quale Giani si può battere 
con notevoli possibilità nella 
finale di Budapest, 

Nelle altre gare ottimi î m. 
5000 con Finelli che ha vinto 
stabilendo il limite personale 
(14172), e con il giovane Ar- 
dizzone che ha stabilito il nuo- 
vo primato nazionale juniores 
(14’24”8). In progresso sul pro- 
prio limite anche Asta, nel pe- 
so, il quale ha battuto con 17,58 
l’anziano Meconi, fermo a 17,01. 


AL TORNEO DI SANTIAGO 


Milan - Siviglia 4-0 
. Santiago del Cile, 9 

Tl Milan ha battuto oggi la 
squadra spagnola del Siviglia 
per 4:0 (primo tempo 2-0) nel- 
l'ambito del torneo pentagonale 
di Santiago. All'incontro hanno 
assistito 20,000 spettatori che 
non hanno risparmiato i fischi 
nei confronti della squadra spa- 
gnola, Il Milan ha invece gio- 
cato una partita brillante grazie 


soprattutto alla vivacità del trio 
‘Angelillo - Trapattoni - Maldini, 
vere colonne della compagine 
rossonera, Hanno segnato Ange 
lillo ‘al 20 Fortunato al-44 del 
primo tempo; nella ripresa Sor. 
Tani ha segnato Ri, 5i e Danova 
al ”, 


WATERPOLO SERIE «B» 
Civitavecchia - Edera 8-3 


Genova, 9 

Risultati degli incontri odier- 
ni del campionato di pallanuo. 
to Serie B: a Torino: Doria. 


Fiat 2-1; a Voltri: Mameli-Leri- 
ci 6-4; a Ostia: Civitavecchia 
_— 


Le condizioni di Fantinato 


Il corridore Bruno Fantinato, 
caduto a circa 35 chilometri 
dall'arrivo dell’ultima tappa del 
Giro ciclistico d'Italia ha ri 
portato contusioni. alla testa, 
al ginocchio ed al braccio si- 
nistro. 
E E, 

Qualificazione 3 categoria: Rosan- 
dra Zerial Trieste-San Lorenzo Mos- 
sa 1-1; Juventus Pagnacco - Arzanese 
1-2; Reanese-Barcolana non disputata. 


vuto partire da Montecarlo qua: 
le sostituto in ertremis di Ca; 
lesi, fra gli applausi di un pub: 
blico che oggi non faceva gran- 
di distinzioni. Tutti allineati su 
un grande podio ideale a meri 
tarsi il «grazie» affettuoso dei 
triestini in rappresentanza dei 
milioni di italiani che la corsa 
aveva incontrato sulle strade. 

A questo rinato entusiasmo 
per il ciclismo hanno certamen- 
te contribuito gli 83 dei 100 cor- 
ridori che avevano preso il via 
il 18 maggio dalla Repubblica 
monegasca; ma il posto d’ono- 
re spetta di diritto al vincitore 
in assoluto, Gianni Motta che 
ha fatto rispolverare dagli an- 
nali storici le pagine più belle 
scritte quando Binda, Guerra, 
Bartali, Coppi e tutti gli al 
tri campioni dell’epoca «eroica» 
avevano compiuto le loro im- 
prese leggendarie. Ma Motta 
può già far parte di un mito? 
E’ una domanda che s'impone. 
Forse è ancora troppo presto 
per giungere ad una risposta 
pertinente. Tuttavia il suo mo- 
do di vincere è stato semplice- 
mente sbalorditivo. Ne riparle- 
remo domani, quando faremo 
un esame critico generale 

Ci sarà posto anche per i 
grandi sconfitti capeggiati da 
quel Jacques Anquetil che giu- 
sto per smentire certe dicerie 
troppo superficiali messe in gi 
ro era venuto in Italia unica- 
mente per vincere e ridimen- 
sionare, nello stesso tempo il 
successo di Gimondi dello scor- 
so anno al Tour de France. Ma 
il campione normanno ha fal- 
lito ed anche clamorosamente 
perchè non solo Motta lo ha 
battuto ma anche lo stesso Zi- 
tioli lo ha sopravanzato in clas- 
sifica generale. Un terzo posto 
che certamente non vuol dire 
che Jacques sia già decisamen- 
te avviato verso il suo declino. 
Tuttavia è un risultato che va 
@ tutto onore del ciclismo iti 
liano in generale per essere ri 
scito questi a debellare la ‘sua 
soggezione nei confronti. degli 
stranieri, troppo ricorrente in 
questi ultimi anni, 

Ma torniamo all'ultima tappa 
odierna e raccontiamola in fret- 
ta, benchè i corridori l'abbiano 
presa alla leggera ed abbiano 
impresso un. ritmo alquanto 
fiacco. Soltanto tin traguardo @ 
premi di Sacile (km. 16) e il 
traguardo tricolore di Udine 
(km. 79) mettevano un po’ di 
pepe sulla coda del gruppo, Sot- 
to il primo striscione aveva la 
titeglio Marcoli, mentre sul se- 
condo Gelli precedeva Enrico 
Massignan e Bonso. Bisognava 
attendere il secondo traguardo 
tricolore della giornata, l’ultimo 
della serie di quest'anno, quello 
di Gorizia (dopo 116 km. dal 
via) perchè tornassimo a met 
tere mano alla penna e distor 
gliessimo l'occhio da una lunga 
teoria di tifosi ai lati della stra- 
da che ci toglievano la visuale 
su panorami da cartolina illu- 
strata. Sambi, Cornale e il bel 
ga Messelis passavano in que- 
st'ordine. 

IL gruppo intanto ‘sembrava 


CLASSIFICA A SQUADRE 

1) MOLTENI punti 3976; 

2) Ford-Cynar p; 2469; 3) Filo- 
tex p. 1752; 4) Sanson p. 1782; 
5) Bianchi p. 1722; 6) Vittadello 
p. 1629; 7) Salvarani p. 1496; 8) 
Manni p. 1242; 9) Mainetti D. 
921; 10) Legnano p. TTT. 


TRAGUARDI TRICOLORI 


1) MARGOLI 
115; 

2) Denson p. 85; 3) Andreoli 
D. 65; 4) Boons p, 35; 5) Zilioli 
© Maino p. 30; 7) Miele, Durante 
8 Lievore p. 25; 10) Nolmans, 
Balletti, Preziosi e Vigna p. 20. 


(Sanson) punti 


TROFEO ZANETTI PER CALCIATORI DILETTANTI 


I giuliani vincono a Bolzano (1-0 
eliminando la squadra del Trentino 


A Giulio della Sangiorgina il gol della vittoria 


Bolzano, 9 

Battuta all'andata per 2 a 0, 
la rappresentativa del Trentino. 
‘Alto Adige ha perso anche og- 
gi, contro quella del Friuli - Ve- 
nezia Giulia cor. il punteggio 
di uno a zero, Ya partita gio- 
cata a Bolzano era valida qua- 
le eliminatoria per l’aggiudica- 
zione del Trofeo Zanetti, rap- 
presentativa regionale di squa- 
dre che hannn disputato il cam- 
pionato dilettanti. 

La squadra trentina ha delu- 
so i suoi sostenitori, mentre in- 
vece gli ospiti dopo aver con- 
trollato sempre! agevolmente î 
locali, hanno saputo nella ri 
presa cogliere il momento fa- 
‘vorevole per ‘aggiudicarsi il con- 
fronto, Sono quindi piaciuti di 
vi. per l’amalgama fra i vari 
Teparti e per qualche indivi 
dualismo: ‘hanno fatto spicco 
il portiere Gardon, il mediano 
Gerin, e l’ala Giulio che è sta- 
to anche l’aui>re dell'unica mar- 
catura, I trentini sono esistiti 


come squadra nella prima mez: 
z'ora di gioco, poi sono lette- 
ralmente scomparsi ed hanno 
ceduto l'iniziativa agli avversa- 
ri, i quali dopo un avvio velo. 
cissimo, che ha portato seri 
pericoli alla rete di Fronza, 
hanno! badato a controllare le 
sterili pentate dei padroni di 
casa, lanciandosi 
tanto in pericolosi contropiede, 

Nella ripresa il loro compito 
è diventato molto più facile e 
passata la mezz'ora hanno co: 
Iminciato a giostrare a loro pià- 
cimento. La rete è venuta ad 
un minuto dalla fine quando 
Giulio, approfittando d'un ma- 
linteso della difesa, si è incu- 
neato in area ed ha facilmente 
battuto Scarpato in disperata 
uscita, Lo stesso Giulio poco 
prima aveva fallito clamorosa 
mente Ja palla, solo davanti 
alla. porta avversaria. 


MARCATORE: al 44° 
‘ripresa Giulio, 


della 


FRIULI- VENEZIA GIULIA: 
Gardon; Sgrazzutti, Palù; Ge 
rin, Virgolini, Cofferi; Giulio, 
Capolare, Mian, Lugo. Momes- 
so, TRENTINO-ALTO ADIGE: 
Fronra (Scarpato); Danti, Cont; 
Targa, Clementi, Schmidt; Quin- 
zani, Masoni, Salimbene, Weis, 
Giuliani. ARBITRO: Mazzotti 
di Bologna, 

GF. 


SESTO MSAS PRA PI 
QUESTA SERA A TRIESTE 


Hausbrandt - Radenthein 


Questa sera alle ore 21 nella 
palestra della’ Società Ginnasti- 
ca avrà luogo la prima delle 
due partite che la forte squadra 
austriaca del Radenthein dispu- 
terà a Trieste nel quadro del 
"Trofeo Hausbrandt - Recoaro, 
Prima avversaria sarà l’Haus- 
brandt, Domani sera sarà il tur- 
no della S.G.T, 


TT rt e EEEREHEUNÈE 


1) GIANNI MOTTA, (Molteni) 
in ore 111.10%8”; 

2) ZilioH a 357"; 3) Anquetil 
4) Jimenez a 544”; 5) 
Gimondi a 647”; 6) Balmamion 
a 727; 7) Adorni a 8% 8) Bi. 
tossi a 9/24”; 9) Taccone a 11/42 
10) Maurer a 21%”; 11) Zandegir 
a 204”; 12) Schiavon a 26%; 13) 
Altig n 2643”; 14) Mugnaini & 
2718”; 15) Fontona a 30'82' 
Battistini a 31/47”; 17) Huysmans 
a 37736”; 18) Colombo a 3884 
19) Massignan a 39110”; 20) Dan: 
celli a 47195”, 


aver ritrovato un certo maggio. 
te interesse alla corsa e comin- 
ciavano allora le famose scara- 
mucce ciclistiche, Nolmans; No- 
Baileti, Graczyk e Marcoli 
si mettevano in luce in rapida 
successione di tentativi appena 
lasciata alle spalle Gorizia. Fi- 
nalmente era la volta buona 
della fuga. Huysmans, sempre 
alla ricerca di migliorare la sua 
classifica, in questo finale suo- 
nava la carica e gli risponde 
vano prontamente altri otto: Vi- 
centini, Fezzardi, Basso, Mac- 
chi, Balletti e per ultimo pro- 
prio Bariviera. Mentre la loro 
azione prendeva sempre mag: 
giore consistenza, a Monfalcone 
una caduta coinvolgeva Vigna, 
Cucchietti e Fantinato. Fantina- 
to era il più sfortunato perchè 
era addirittura costretto a riti- 
rarsi quando mancavano soltan- 
to 31 dei 4000 chilometri prima 
della conclusione del Giro. 
Intanto il drappello dei sette 
in fuga aumentava sempre più 
il suo vantaggio che aduna ven- 
tina di chilometri da Trieste 
era di 1’40”. In vista di Trieste 
il gruppo accennava a reagire 
sia pure tardivamente ma ogni 
accenno di allunghi veniva pron- 
tamente neutralizzato anche con 
la partecipazione della stessa 
‘Maglia rosa sempre in veste di 
primo attore. Attraversata Trie- 
ste pullulante di folla in festa, 
la corsa entrava alla sua con- 
clusione sulla pista dell'ippo- 
dromo di Montebello. I fuggi- 
tivi avevano frattanto perduto 
parte del loro vantaggio e ciò 
consentiva al gruppo di fare il 
suo ingresso sul grande anello 
di sabbia proprio quando i set- 
fe corridori si apprestavano a 
compiere il secondo e ultimo 
giro, Basso non riusciva a trat- 
tenere le lacrime di delusione 
quando si vedeva tagliato fuori 
dalla lotta per il primo posto 
‘al quale erano rimasti quasi pet 
strana combinazione soltanto 
Bariviera, Huysmans e Bailetti. 
La confusione come già si è 
detto, è stata grande ma alla 
fine la giuria è riuscita a «pe: 
scare» il vincitore, Vendramino 
Bariviera, in romano che parla 
veneto. Con Bariviera il Giro 
era veramente finito. Motta e 
gli altri maggiori protagonisti 
facevano fatica ad aprirsi un 
varco fra la folla che (aveva in- 
vaso la pista e poter compiere 
i rituali giri d’onore. Era l’ulti- 
ma testimonianza di una ritro- 
vata passione per il ciclismo. 


Luigi Prado 


VECCHIE GLORIE 
Alla Triestina 


la Coppa Carlo Cerni 


I veterani della Triestina han- 
no conquistato ieri pomeriggio 
sul campo del Ponziana la Cop- 
pa Cerni battendo nella finale 
l'undici di Muggia. Il gol che 
ha permesso agli alabardati di 
aggiudicarsi la Coppa è stato 
Tealizzato al 20° del primo tem- 
po. Un bellissimo allungo di 
Trevisan trovava pronto nella 
Timessa da fondo campo Bub- 
nich: da pochi passi Santelli 
raccoglieva la palla e con un 
Tasoterra batteva il bravo Ka: 
lin. Per tutto il primo tempo gli 
alabardati, guidati dalla stupen- 
da regia di Memo, ben coadiu- 
vato da Bubnich e Silli, hanno 
dominato in lungo ed in largo. 
‘Una rete di Uxa al 15° era stata 
amnullata per fuorigioco. 

Nella seconda parte della; ga- 
Ta, lasciati negli spogliatoi Tre- 
visan, Bubnich e Silli, la Trie- 
stina è andata alla deriva. La 
Muggesana non è stata però 
capace di concretare la propria 
superiorità territoriale. Anzi è 
stata la Triestina in alcuni con- 
trattacchi a sfiorare il raddop- 
pio con incursioni di Santelli 
al 24° e di Uxa al 28’; in questa 
Ultima occasione Uxa sprecava 
una facilissima occasione tutto 
solo davanti a Kalin. 

Finale per il terzo posto. 
Ponziana - Monfalcone 2-1 (0-0). 
PONZIANA: Crusi; Graniero, 
Canazza; Bova, Giannini, Peci- 
le; Frontali, Gregori, Fonda, 
Ulcigrai, Covacich. MONFAL- 
CONE: Covaz; Cuzzot, Apostoli; 
‘Bullian, Deotto Pini (Piemonte); 
Cergolil, Cergoli II, Padovan, 
Lupoli, Rosa. ARBITRO: Pie- 
‘monte di Monfalcone. 


Finale per il primo posto. 
Triestina - Muggesana 1-0 (1-0). 
TRIESTINA: Potasso; Brach, 
Maran; Trevisan  (Damonte), 
Claut, Helmersen; Renosto, Bub- 
mich (Bernard), Uxa, Santelli, 
Silli (Beorchia). MUGGESANA: 
Kalin; Velussi, Depase; Vallon, 
Cociani, Isersi: Russignan, Luo: 
chesi (Giovannini), Rusconi, 
Drioli, Mameli (Fornasari). AR- 
'BITRO: Cadelli di Trieste. 


Anquetil: <Ha vinto il più forte» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


In una gara come quella di 
oggi, il lavoro più affannoso è 
stato per i giornalisti alla ricer- 
ca dei protagonisti del Giro, 
prima confusi tra la folla esul' 
tante e poi ripartiti immediata. 
mente, molti di essi, per le ri- 
spettive destinazioni, come han- 
no fatto Adorni, Gimondi e Zi- 
lioli. Riuscire a catturare uno 
di essi era impresa che aveva 
lo stesso valore di una vittoria 
di tappa. Tra i primi a capi 
tare, fortunatamente, tra le ma- 
ni è stato Motta, Sorridente, 
ma senza «montature», il vin: 
citore dei Giro ha detto: «E 
Stata questa la più bella vitto- 
ria della mia ancora non lunga 
carriera. Ma è stata anche una 
vittoria preceduta da molte ama- 
rezze. Non dimentichiamo tutti 
quei cartelli che mi indicavano, 
come un «brocco», con parole 
offensive, dicendo che dovevo 
cambiare mestiere. Quella di 
oggi, più che una vittoria, la 
considero una, rivincita contro 
quanti, non so per quale moti- 
vo, ce l'avevano con me. Che 
cosa dovevo fare? andare forse 
allo sbaraglio? io, che dovevo 
cambiare, ho attaccato invece 
al momento giusto e da allora 
— Voi che avete seguito iì Gi- 
ro e avete fatto cronache © 
commenti lo sapete meglio d: 
me — ho dato battaglia tenen 
domi sempre all'attacco, forse 
anche quando non ce n'era bi 
sogno. Teri ero il corridore in 
sultato, oggi quello acclamato 
Preferisco ricordare soltanto le 
manifestazioni di oggi e dimen 
ticare il passato», 

Jacques Anquetil, catturato 
per un istante prima che si 
volatizzasse, ha affermato da 
parte sua: «Una bella, una 
grande vittoria quella di Motta. 
È' un giovane che non si arren- 


de, che sa superare momenti di 
scoramento e che, soprattutto, 
è di una decisione estrema con: 
tro chiunque. Nessuno di noi 
tutti, meglio che lui, avrebbe 
avuto diritto alla vittoria finale. 
Mi si chiede spesso perchè io 
non abbia fatto di più. Ed io 
contrappongo una sola osserva- 
zione: per me il Giro era finito 
nella prima tappa, poichè oltre 
tre minuti perduti contro cor- 
ridori di classe come gli italia- 
ni non si possono perdere; non 
può permettersi di perderli nes- 
suno. A Levico il Giro era poi 
finito definitivamente e oggi non 
si è trattato che di una passeg- 
giata collettiva nella quale io 
stesso avevo deciso di fare sol- 
tanto il ’suiveur’ come gli al 
tri che occupavano i primi po- 
sti in classifica generale. Dopo 
l'incidente della prima tappa, 
ritengo più che onorevole il mio 
terzo posto in classifica gene- 
ralen. 

In difesa di Anquetil, una di- 
fesa più che legittima, è inter- 
venuto il suo direttore sporti- 
vo Raffaele Geminiani. «La sto- 
ria di questo Giro, non certa 
mente felice per noi, anche se 
è stato un bel Giro, è comin- 
ciata con la prima tappa quan: 
do Jacques ha dovuto subire 
il severo ‘handicap” della per- 
dita di 9715” su tutti. Da quel 
giorno Jacques Anquetil ha cor- 
so come ha potuto. E quando 
ha fatto scattare Jimenez sulle 
salite, lo ha fatto con uno sco- 
po ben determinato, Danneg: 
giato anche Gimondi, il più pe- 
ricoloso era Motta. Si trattava 
quindi di lanciare Jimenez sul: 
le montagne con due possibili. 
tà: o Jimenez riusciva a sfian- 
care Motta, riaprendo la strada 
ad Anquetil, 0 lo stesso Jimenez 
si portava nettamente in van: 


taggio sostituendosi ad Anque- 
til. A Levico però è crollato Ji- 
menez che a Brescia, sulla Mad- 
dalena, ci aveva ridate tante 
speranze. Intanto Anquetil è ve- 
nuto a perdere un altro minuto! 
e allora tutto è sfumato, poichè 
anche a Moena Jimenez non ha 
avuto nulla da fare. Siamo sta 
ti traditi anche dalla tempera- 
tura, poichè pensavamo di tro- 
vare bel tempo e invece a Moe- 
na abbiamo trovato quel freddo 
che è il maggiore nemico di Ji- 
menez. E' stato un Giro andato 
male. Al Tour” ci sarà sicura: 
mente una ri e mi dispia- 
ce soltanto — ma lo dico .unica- 
mente in termini sportivi — che 
non vi partecipi 1 

Breve, ma s un 
commento di Gino Bartali, cap- 
tato mentre chiacchierava con 


alcuni ammiratori al termine 
del Giro. «E' stato un gran bel 
Giro — a — e ha vinto un 


ragazzo che si è dimostrato mol- 
to forte e che ha meritato la 
vittoria con i più grandi meriti». 

Lo spagnolo Jimenez ha ripe 
tuto quello che, lealmente e con 
molta sportiv eva. ricono: 
sciuto dopo la tappa di Levico. 
«Le mi jperanze erano. 
riposte: s lomiti dove in- 
vece è venuto alla ribalta un 
Motta formidabi 

Jimenez 
un ricordo extra-giro. Gli è stato 
comunicato che, secondo una 
segnalazione dalla Spagna, un 
gruppo di anarchici avevano l'in: 
tenzione di rapire un diplomati: 
co, un artista e «un grande cam- 
pione dello sport». Questo cam- 
pione dello sport era stato iden- 
tificato in Jimenez che, incuran- 
fe del minacciato rapimento, ha 
proseguito indisturbato 4l'Giro 
ando un onorevolissimo 
quarto posto, 

L.P. 
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agli atleti segnalatisi durante ogni 
tappa per combattività, coraggio, 
lealtà sportiva e fortezza d’animo 


GIANNI MOTTA 


è l'atleta «forte e calmo» 


della tappa 


Vittorio Veneto - Trieste 
(Designato dai giornalisti al seguito e dai membri della gfuria) 


CYNA 


CONTRO IL LOGORIO DELLA VITA: MODERNA 
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IL PICCOLO 


Base di Edwards 


(ueseroio Ansa-ur1 al 4Piccolon) 


— @Questo informe ammasso di rottami è quanto resta del poderoso bombardiere ultrasonico «XB-70» 


= — | 
IL «VENERABILE» TRI QUANG ANNULLA L'ORDINE DI BLOCCARE LE STRADE 


Rientra per ora nel Vietnam 
la piccola guerra degli altari 


Un'altra colonna militare americana aveva dovuto far 
A colloquio con Cabot Lodge i responsabili della Chiesa 


ritorno alla base 
buddista unificata 


M 
OSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


( Saigon, 9 
nei Crisi che il Primo Ministro 
Sen Cao Ky forse aveva 


Nato di risolvere -non solo 
cantina ma va acuendosi an- 
nell Se non si sono verificati 

Ne {Nltime ore, gravi incidenti; 
sima DASe dello stato di acutis. 
meno agitazione sta sempre l'ala 
bud, Moderata | della Chiesa 
to acista, e per essa, soprattut- 
dei religiosi e quei laici bud- 
sig, Pe ad Hue continuano a 
Saigon, 


Te il Governo militare di 
time ad Hue, co- 
Quae il venerabile Tri 
de ha annullato oggi lor- 
dall che aveva impartito. ai.-fe- 
ny CÈ effettuare «blocchi uma- 

dei convogli militari ameri- 
» Ma ha avvertito che il si- 


Neca dei blocchi sarà ripristi- 
native alora le truppe gover. 


e 81 servano della tregua 
oe TeDrendere azioni dirette 
popoli L 

la città, ere la lazione del 


1 monaco i 
ha invitato 1 fedeli 
ta portare nelle rispettive abi- 
quat 24 altani familiari ‘con i 
» STANO state bloccate le 
tive viel, SMericane (e governa: 
tolto ‘qpamito) lungo quaran- 
Dortente metri della più im- 
Quanto jo Leda costiera, Per 
te, ‘0 Tiguarda personalmen- 
Non i‘ penerabile Tri Quang 
sei atto desistito dallo 
TEO della fermo inizigto jeri 
gli Sipestere contro l’aiuto che 
È Uniti, a giudizio dei 
fomire Stanno continuando a 
Neuyen È regime militare di 
DS Do Cao Ky, 
VoCasg Tata Che ili monaco re- 
Convogi; LoTdine di bloccare i 
di oltre Co mericani una colonna 
itengje Cento autocarri statu: 
Senzial; 7 CON rifornimenti es: 
fermati È, OTuppe — era stata 
Na to) sa da una barriera uma- 
i Weta da oltre cento bud- 
Seco; ‘convoglio, che era il 
co. 3) Ad aver subito il bloc- 
troni La dovuto far dietro 
Tadio © allontanarsi da Hue, La 
tanto Clandestina buddista in- 
Tabijg te affermato che il vene. 
dieta Tri Quang continuerà a 
John oaTe finchè il Presidente 
Polito Ton avrà cambiato la 
del So) ‘americana nei riguardi 
Prop am e non avrà tolto il 
Tnilitare EPPOEZIO alla Giunta 
Ta pree se governa il Paese, 
FiOmN enza, parlando con i 
Ne i dl quarantaquattren- 
dista er della «ribellione bud: 
Savena eva affermato che il 
a a Seo inviato due 
‘lo da Ssigon una 
read con l'ordine di uccide: 
Te] E oltri dirigenti buddisti, 
COR Co Mala Tepressione 
tnca dog ione buddista la cro- 


locale «movimento 

. Sempre nella giorna- 
deputazione di dirigenti 
è stato esa buddista unificata 
& Ticevuta dall’Ambasciato- 
‘mericano Henry Cabot 

tiv fi Egli ha illustrato i mo- 
lagnanza dei buddisti nei 
Verano li del generali che go- 
la del ll Paese, Alla testa del- 
Tam cosa e venerabile 
tizion n utore dell’oppo- 
Zan go la «non violen- 
aa leader del comitato di 
float, ella Chiesa buddista uni. 


ida Cogito tra i dirigenti 
membra! l'Ambasciatore e due 
ne Cella missione ameri- 
Venta Vietnam è durato no. 
tei minuti e successivamen- 
le Tam Chau ha 


detto ai giornalisti: «Finora ci 
sono state molte incomprensioni 
tra noi e gli americani, per que- 
sto abbiamo chiesto di incon- 
trare l’Ambasciatore Lodge, 
Dal canto suo il portavoce del- 
l'Ambasciata americana si è trin- 
cerato dietro il «no commenta 
quando gli è stato chiesto cosa 
sì pensasse negli ambienti uffi- 
ciali americani di Saigon delle 
lamentele esposte dalla delega. 
zione buddista, 

Intanto, nel quadro della guer- 
ra, è stato confermato che ieri 
‘un convoglio di artiglieria ame. 
Ticana è caduto in una imbo- 
scata a ottanta chilometri da 
Saigon, nel. momento ‘in cui il 
Vietcong stava attaccando il bat. 
taglione vietnamita incaricato 
della protezione della strada sul. 
la quale la colonna stava muo- 
vendo, Fonti americane afferma: 
no che le perdite sono state 
«moderate» per quanto riguarda 
i militari americani e «leggere» 
per quanto riguarda il batta 
glione vietnamita, L'azione si è 
svolta in un settore che finora 
era stato risparmiato dalle gran: 
di operazioni militari svoltesi ai 
margini della grande piantagio: 
ne di Quan Loi, Da fonte gover. 
nativa vietnamita è stato dichia. 
tato che la reazione all’azione 
comunista è stata decisa e quasi 
‘immediata e che in serata, rista. 
bilito il contatto con il reparto 
Vietcong, i soldati governativi 
‘hanno ucciso duecentocinquanta, 
guerriglieri catturando cinquan- 
fatrà armi da fuoco tra cui 
mortai e mitragliatrici. 


U. P.I 


Frattura nello sciopero 


dei marittimi inglesi ? 


Londra, 9 

L'ufficio del Primo Ministro 
ha pubblicato questa sera una 
dichiarazione nella quale. affer- 
ma che le proposte contenute 
nel rapporto provvisorio della 
commissione presieduta da 
Lord Pearson costituiscono una 
«equa base» per la soluzione 
della vertenza, Il Governo, con. 
tinua la dichiarazione, ritiene 
che» l'accettazione delle propo- 
ste da parte degli armatori e 
dei sindacati costituirebbe una 
onorevole base per la soluzione 
del problema nell'interesse det 
marittimi, dell'industria arma- 
toriale e della Nazione. La di- 
chiarazione aggiunge che. «il 
Governo è pronto a fornire tut 
ta la sua assistenza per una ra. 


pida soluzione della. vertenza. 
fello stesso tempo, il Governo 
prenderà tutte le misure neces. 
sarie per salvaguardare i rifor- 
nimenti ed i servizi essenziali». 

Oggi è apparsa la prima frat- 
tura nel dronte dei marittimi: 
il comitato di sciopero dei ma- 
rittimi del porto di Harwich ha 
dichiarato che il rapporto Pear. 
son costituisce un'equa base di 
discussione per la soluzione del- 
la vertenza. Una delegazione 
dei marittimi del porto di Har- 
wich si recherà questa sera alla 
sede delle Trade Unions ed alla 
sede del Sindacato marittimi 
per sostenere il proprio punto 
di vista. 

Intanto, sia la Federazione 
dei lavoratori dei trasporti. che 
il «Transport and General Wor- 
kers Union» attendono l'esito 
‘della riunione dell'esecutivo del 
sindacato e dell'esecutivo delle 
‘Trade Unions che si svolgerà 
questa sera, Il segretario gene 
rale delle Trade Unions, Geor- 


ge Woodcock, che era in vacan- 
za in Spagna, è rientrato oggi 
a Londra per partecipare alla 
riunione che dovrebbe. essere 
decisiva per l'andamento del- 
l'agitazione, 


Attentato «fumogeno» 
a un Ministro belga 


Bruxelles, 9 

Una bomba fumogena è sta- 
ta scagliata oggi attraverso una 
finestra nell'abitazione del Mi- 
nistro degli Interni del Belgio, 
Herman Vanderpoorte, a Lier, 
nei pressi di Anversa, Non vi 
sono stati danni alle persone, 
ma alcuni mobili sono stati 
bruciati, (Il Primo Ministro 
Paul Van Den Boeynants ha 
Stigmatizzato l’episodio, dicen- 
do che esso è opera di indi 
viqui «per la quale la demo- 
crazia è priva di significato e 
la violenza è l'unico mezzo di 
espressionen, 


L'OFFENSIVA DEL GOVERNO DI VARSAVIA CONTRO LA CHIESA CATTOLICA 


Rubbiosi intralci del regime 
al viaggio della <Madonna nera» 


Agenti di polizia hanno fatto dirottare l'automezzo che la trasportava 
Poi hanno spogliato la sucra immagine dei fiori ricoprendola con un telo 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Varsavia, 9 

Il Cardinale Primate di Po: 
lonia, mons. Stefano Wyseyin- 
ski, ha difeso oggi pubblica. 
mente le celebrazioni ecclesia- 
stiche del millenario polacco 
dall'accusa della stampa stata- 
le di essere dirette a creare un 
movimento politico contro il 
regime, ed ha risposto alle 
obiezioni dei governanti ed al 
le interferenze della polizia 
che ha intralciato il viaggio con 
cui la «Madonna nera» di Cze- 


stochowa è stata portata in gi- 
ro per la Polonia di città in 
città. Il Cardinale ha parlato a 
50.000 fedeli riuniti per la stra- 
da sotto un sole cocente per la 
solenne. processione del Cor- 
pus Domini dalla cattedrale di 
Varsavia alla chiesa di 8, Anna. 

Vari sacerdoti avevano dato 
notizia al popolo, negli ultimi 
giorni, delle interferenze della 
polizia al viaggio della Madon- 
na di Czestochowa, L'antico di. 
pinto sacro, vecchio di sei se- 
colì e rappresentante la Mado! 
na col Bambino, è oggetto di 
un culto vivissimo presso 4 po- 
lacchi. Essa è quasi assorta a 
simbolo di questa nazione cat- 
tolica. L'immagine è riprodotta 
in santini ed in ogni genere di 
stemmi e stampati cattolici. Se- 
condo il racconto dei sacerdoti, 
un camion scoperto su cui la 
Madonna nera era montata, con 
un. altarino, durante il viaggio 
di 250 chilometri da Lublino a 
Czestochowa, ultima tappa del 
suo lungo viaggio nel Paese, 
venne fermato martedì da ben 
15 pattuglie di polizia automo- 
bilistiche, Gli agenti la spoglia» 
rono degli abbellimenti fiorea- 
H, la ricoprirono con un ten- 
done e fecero proseguire il ca- 
mion per strade secondarie. 
Inoltre la patente di guida del 
camionista venne ritirata e un 
vescovo, mons. Jan Mazur di 
Lublino, dovette mettersi al vo- 
lante del veicolo e guidarlo per 
quasi tutta la distanza, poichè 
il fatto ‘era avvenuto poco do- 
po l'uscita da Lublino. Ma pres- 
so Czestochowa i fedeli, che 
avevano saputo dell'arbitrio a- 
vevano circondato il camion su- 
bito dopo che la polizia aveva 
smesso di seguirlo, avevano iro- 


samente gettato via il tendone 
ed erano entrati a Czestochowa 
portando trionfalmente il sa- 
cro dipinto, 

L'apparizione della Madonna 
Nera nelle città della Polonia 
incluse nel suo giro aveva pro- 
vocato dappertutto animate ma- 
nifestazioni di fede religiosa. Le 
auiorità avevano reagito indirie- 
zando una lettera al Cardinale 
Primate e all’Episcopato nella 
quale lamentavano pretesi tur- 
bamenti dell'ordine pubblico e 
accusavano il clero di creare 
volontariamente disordini, mi- 
nacciando azioni legali qualora 
la Madonna Nera non fosse sta- 


ta trasferita da un posto all’al- 
tro con un furgone chiuso e 
attraverso percorsi segreti. Mer- 
coledì, poi, tutti i giornali ave- 
vano pubblicato articoli scanda- 
lizzati asserendo che tentativi 
venivano compiuti «di dare alle 
celebrazioni religiose il caratte 
re di adunanze politiche di mas- 
sa e persino di provocare în: 
denti di teppisti per le strade». 
«I capi dell’Episcopato e il Car- 
dinale Wyseynski in particolare 
— avevano detto i giornali — 
avevano deciso di trarre vantag- 
gio da queste celebrazioni per 
le loro reazionarie ambizioni po- 
litiche, al fine di assumere.. il 


ALL'INDOMANI. DELLA CONFERENZA DI BRUXELLES 


Visita lampo di Rusk 
nella capitale tedesca 


Ufficialmente vi si è recato per consultazioni 
e per armonizzare la comune linea di condotta 


Bonn, 9 

Lo scopo principale della vi- 
sita lampo effettuata dal Se 
gretario di Stato americano 
Dean Rusk nella capitale fede. 
tale e stato quello di procedere 
ad uno scambio di informazio- 
ni, di consultarsi e di armoniz- 
zare le reciproche linee di con- 
dotta con i dirigenti tedeschi al: 
l'indomani dell'importante con- 
ferenza della NATO svoltasi a 
Bruxelles. Così ha dichiarato 
il Sottosegretario di Stato alle 
informazioni Guenther von Ha- 
se, riferendo che Dean Rusk si 
era, nel corso della mattinata, 
successivamente intrattenuto 
con i principali dirigenti del- 
la Repubblica federale: Hein- 
rich Luebke, Presidente della 
Repubblica, il Cancelliere Er- 
hard — che era, stato messo al 
corrente dei risultati di Bru- 
xelles in un precedente collo- 
quio con Gerhard Schroeder — 
e infine il capo della Koblenzer 
Strasse, 

Dean Rusk era giunto sta 
rane con un aereo speciale da 


CONFUORTANTI DATI DI RAFFRONTO CON L’ARSENALE BALISTICO RUSSO 


Triplo il vantaggio degli S. U. 
nei missili intercontinentfali 


La maggior parte di tali armi non 


in basi sotterranee 


- Controversa 


è stata inoltre installata nell’ URSS 
la capacità difensiva dei sovietici 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
a ‘Washington, 9 

L'Unione Sovietica dispone at- 
tualmente di circa quattrocento 
missili balistici intercontinenta- 
li, del tipo lanciabile da basi a 
terra e del tipo usabile da bordo 
fli sottomarini, L'arsenale missi- 
listico degli Stati Uniti, sempre 
Der quanto riguarda gli ICBM 
CInter Continental Ballistic Mis- 
siles), comprende 1480 miss 
L'interessante dato di raffro: 
to è stato fornito oggi da fonti 
Ufficiose americane le quali han- 
No sottolineato come l'America 
Sia sempre notevolmente in van. 
‘aggio nonostante che nello 
Scorso anno la potenza missi- 
listica sovietica abbia avuto un 
certo incremento, 

Secondo le stesse fonti le ci- 
fre relative alla quantità di 
Missili intercontinentali sovieti- 
ci devono essere considerate 
esatte «anche se mon esattissime 
fino all'unità», in quanto sono 
Ticavate sia da una serie di ana- 


lisi sia da diversi elementi di 
valutazione ivi comprese infor- 
mazioni attinte con diversi si- 
stemi», Inoltre chi ha riferito 
dati finora inediti ha altresì 
rivelato che soltanto un nume- 
ro relativamente piccolo di mis- 
sili. sovietici intercontinentali è 
installato in impianti protetti, 
sotterranei, Nella maggior parte 
dei casi i missili di pronto im- 
piego si trovano in basi alla su- 
perficie del suolo e quindi vul- 
nerabili. 

Invece, essendo stati tolti dal 
servizio attivo i «vecchi» missili 
«Atlas» e «Titan -1» tutti i mis- 
sili intercontinentali americani 
(due versioni del «Minutemany 
e del yTitan-2» sono installati 
in basi sotterranee dalle quali 
possono essere lanciati senza 
che si debba farli salire alla su- 
perficie, I «silosy dei missili 
ame) i, per di più, sono co- 
struiti in modo che siano a pro 
va anche di diretti «centri» con 
ordigni nucleari. Ciò significa 


LA CONFERENZA DEI PAESI MEMBRI EUROPEI A PARIGI 


Un compromesso salverà 
il progetto spaziale «Eldo»? 


Gli inglesi sembrano disposti a recedere dall’annunciato ritiro 
Verrebbe commisurata al reddito nazionale la quota di ogni Stato 


Parigi, 9 

La Conferenza ministeriale dei 
sette Paesi che partecipano allo 
Sviluppo del progetto spaziale 
«Eldo», sembra riuscita a trova- 
Te una formula di compromes- 
so in base alla quale Ja Gran- 
‘bretagna potrebbe recedere dal- 
la decisione, annunciata la set- 
timana scorsa, di ritirarsi dalla 
impresa, La decisione britanni- 
ca era motivata da ragioni fi- 
nanziarie; Londra, che secondo 
gli accordi iniziali avrebbe do- 
vuto sostenere oltre il quaranta 
per cento dell'onere finanziario 
totale per lo sviluppo del primo 
veicolo spaziale prodotto în ce 
mune da alcuni Paesi europei e 
dall’Australia, ritiene-che la sua 


Situazione economica generale 
non le permetta di mantenere 
l'impegno, 

La formula di ‘compromesso 
emersa oggi, nel corso di cin: 
Que ore di intense discussioni, 
consisterebbe — secondo alcune 
ai fornite dall'Italia- 
no Trobio, segretario gene: 
rale dell«Eldon — nel commisu- 
Tare la partecipazione finanzia: 
ria di ciascuno dei Paesi mem: 
bri dell’organizzazione al reddti* 
to nazionale lordo rispettivo, In 
tal modo, ]a partecipazione del- 
la Granbretagna sarebbe sem 
Dre tra le più cospicue rispetto 
& quelle degli altri sei membri 
— Francia, Repubblica Federale 
tedesca, Italia, Belgio, Olanda. e 


Australia —, ma non ci sarebbe 
più il notevole divario che ca- 
Tatterizza attualmente la ripar- 
tizione degli oneri tra i Paesi 
partecipanti. 


Sq SI 


Colonnello settuagenario 


impalma una ventiduenne 
Salerno, 9 

Un ufficiale dei be: leri in 
congedo, il col, Valentino Ce 
stari, di 78 anni, di Marsico 
nuovo (Potenza), ha sposato in 
seconde nozze una giovane don- 
na di Cava dei Tirreni, Gerar 
da Zullo, di 22 anni. Il matri 
monio è stato celebrato, in for- 
ma civile, nel municipio di Ca- 
va dei Tirreni, alla presenza di 
mumerosi impiegati. 


che anche in caso di improvyi- 
0 attacco con armi nucleari la 
difesa missilistica americana, e 
il sistema di immediata reazio- 
‘ne, potrebbero entrare in fun- 
zione egualmente. 

Circa la controversa questio. 
ne della difesa contro missili 
balistici gli esperti americani 
sono divisi in due gruppi: quel- 
Jo di coloro che ritengono che 
i sovietici non abbiano mezzi 
efficaci per difendersi da attac- 
chi con missili e quello cui ap- 
partengono quanti pensano che 
invece i sovietici abbiano già 
in funzione un sistema «ABM» 
(Anti-ballistio missile) per Ja 
difesa delle loro città e dei pos- 
sibili bersagli in caso di guerra. 
‘Resta però da vedere, ed anche 
in questo i pareri sono discor- 
di, se e quanto il sistema sia 
veramente efficace. Il problema 
riveste grande interesse per gli 
Stati Uniti che, come è noto, 
stanno spendendo enormi som: 
me per lo sviluppo del sistema 
anti-missili balistici imperniato 
sull'impiego dei missili «Nike - 
X». E' altrettanto noto che gli 
studi non sono ancora giunti 
al punto da consentire st pren- 
da una decisione circa l'utilità 
di creare una rete difensiva con 
tali missili qNilten. 

Al Pentagono non sono po- 
chi gli esperti che sì dicono 
non convinti della efficacia del 
sistema contro missili balisti- 
ci intercontinentali. secondo 
loro la miglior difesa sta pro- 
prio nella superiorità in ft 


la. loro invulnerabi- 
lità mentre sì trovano nelle 
basi di lancio. «La  superio- 
rità americana quanto a mis 
sili balistici — ha dichiarato un 
altissimo funzionario del Dipar: 
timento della Difesa — non 
uò non indurre alla prudenza 
fi'possibile aggressore qualora 
questi sappia che un suo atto 
offensivo provocherebbe co. 
munque la reazione massiccia 
americana», In queste condizio. 
ni viene considerato come «scar- 
samente probabile» che qualcu- 
no voglia scatenare un attacco 
‘con missili contro gli Stati Uni- 
Hi 0 i loro alleati. Comunque la 
eventualità non può, logica. 
mente, essere scartata a priori 
e quindi resta di grande attua- 
lità e di grande urgenza la so- 
luzione del problema della di. 
fesa anti-missili. 

Secondo i servizi informativi 


sembra evidente che i sovietici 
stanno dedicando le loro cure 
soprattutto mi missili: balistici 


intercontinentali usabili da bor. 
do di sommergibili e sottoma- 
tini. Secondo le valutazioni più 
prudenti si può ritenere che 
centoventi dei circa quattrocen- 
to IBM sovietici si trovano a 
bordo (o possono essere portati 
a bordo) dei dieci sottomarini, 
nucleari e di trentacinque som- 
mergibili a motore Diesel della 
flotta subacquea sovietica. Ri. 
Sulta altresì che da qualche 
mese un sottomarino nucleare 
sovietico incrocia nell’Atlantico 
e un altro sì trova nel Pacifico, 
entrambi a duetre giorni di 
navigazione dalle coste degli 
Stati Uniti. Per quanto riguar- 
da gli Stati Uniti, 576 dei 1480 
IOBM sono del tipo «Polaris» 
che viene lanciato da bordo di 
Unità sobacquee e più precisa- 
mente da bordo dei 36 sottoma- 
rini nucleari di cui dispone la 
Marina da guerra degli Stati 


Uniti. 
U, P.I 


Bruxelles in compagnia di 
Liewelyn Thompson, ex Amba- 
sciatore degli Stati Uniti a Mo. 
sca e consigliere speciale del 
Dipartimento di Stato per i 
problemi Est-Ovest, il quale si 
tratterrà nella capitale federale 
ancora parecchi giorni. L'essen- 
ziale delle conversazioni, che 
sono state ufficialmente defi: 
nite cordiali, e fiduciose, è stato 
costituito dai risultati della con- 
ferenza della NATO, e ha forni 
to l'occasione agli interlocutori 
di esprimere a loro soddisfazio: 
ne per i risultati ottenuti a Bru: 
xelles e soprattutto per fa so: 
lidarietà dei 14 a proposito della 
cooperazione franco-atlantica e 
della futura missione delle trup: 
pe francesi in Germania, 
All'aeroporto. il Segretario di 
Stato americano aveva sottoli: 
neato che l’Alleanza atlantica 
ha per scopo fondamentale non 
soltanto di difendere l’Occiden- 


te, ma anche di assicurare la/n 


pace nel mondo. Dean Rusk 
aveva tenuto anche a sottoli: 
neare l'identità dei punti di 
sta fra gli Stati Uniti e la Re 
pubblica federale sui problemi 
mondiali. Dal canto suo, il Mi. 
nistro degli Esteri Schroeder 
in una breve allocuzione di ben: 
venuto aveva detto fra l'altro 
di non sottovalutare le difficol- 
tà «che ci attendono», ma iche 
America e Germania le affron: 
teranno con la fiducie che pro- 
viene dalla stretta cooperazione 
fra i due Paesi». «La riunifica- 
zione della nostra patria, aveva 
detto ancora Schroeder, e per 
l'appunto uno di. questi gravi 
problemi che noi dobbiamo ri- 
solvere, Ma sappiamo di poter 
contare in questo anche sull’ap. 
poggio totale degli Stati Uniti, 
che sono il nostro più potente 
alleato. Perciò noi guardiamo 
all’avvenire con molta spe 
ranza». 

Tanto Rusk quanto Schroe. 
deri avevano nei loro reciproci 
discorsi all'aeroporto, fatto ri- 
corso spesso ad espressioni di 
viva cordialità come «caro ami. 
com, «amico del popolo tedesco) 
«i legami stretti e improntati 
alla massima fiducia. che uni. 
scono i due popoli», «per voi 
come per noi la riunificazione 
tedesca occupa un posto di pri: 
mo piano nelle preoccupazioni 
di Govemo». A parte il giro 
d’orizzonte sulle relazioni Est- 
Ovest, sulla questione della Ci- 
na comunista, sulla situazione 
in Estremo Oriente e nel Viet: 
nam, così come su vari proble. 
mi economici fra i quali il 
«Kennedy round», è certo che, 
senza entrare nei dettagli, Rusk 
e i suoi interlocutori tedeschi 
hanno affrontato il problema 
della  hilancia dei pagamenti 
dei due Paesi, e soprattutto 
quello del mantenimento in 
‘Europa delle truppe americane. 


ruolo di una forza contraria al- 
lo Stato popolare,..». 

Oggi #l Cardinale Wyszmski 
ha risposto cautamente ma con 
fermezza alla minaccia gover- 
nativa di azioni legali annun- 
ciando che i vescovi polacchi 
continueranno a portare in pro- 
cessione di città in città inni 
e preghiere perchè ascopa delle 
celebrazioni del millenario è la 
‘preghiera e il ringraziamento a 
Dio nella ‘Santissima Trinità». 
«Not — ha detto ancora il Car- 
dinale innalziamo il "Te 
Deum” della Nazione polacca e 
non sono parole di ira ma pa- 
role di pace e di unità. Noi de- 
sideriamo che le nostre celebra- 
zioni millenarie rechino il segno 
di una profonda e sincera pre- 
ghiera, preghiera che costitui- 
sce il ringraziamento a Dio per 
mille anni di fede e di fedeltà 
a Lui, alla Croce, al Vangelo e 
al suoi» pastori: La Madonna 
Nera '—' ha ricordato mons. 
Wuseynskiè andata di ‘città in 
città a Gniezno, Poznana, Cra- 
covia, Danzica e Lublino... sen- 
za fare del male a nessuno. El 
la è passata come la Regina 
della pace. E’ passata lentamen- 
te posando 4 suoi occhi bene- 
voli. sui figli del Figlio suo, sui 
Hall della Nazione polacca. Il 
mondo intero parla della Polo- 
nia cattolica, ammira la fede 
di questa Nazione e manda au- 
guri per il millenario della sua 
apertura alla fede. Si prega a 
Roma, a Parigi. a Londra, a 
Bruxelles, a Madrid, a Fatima, 
a Chicago; a Boston, a. Detroit, 
dovunque la gente conosca dei 
polacchi, il loro patriottismo e 
la loro devozione alla Santa 
Vergine». 


A.P. 


TRE FRATELLI JUGOSLAVI 


arsi vivi in una casa 
Belgrado, 9 

‘Tre fratellini jugoslavi — Na- 

da, Maria e Jovan Malesic, 


spettivamente di 2, 3 e 4 anni 

sono morti in seguito all'incen- 

clio della loro casa situata nel 

villaggio di Sarengrad, nelle vi- 

cinanze di Osifek, in Croazia. 

dei bambini, Ruzica 
an: 


La madre 


che vive se- 
to, dopo aver 
si era reca- 
ta ad una festa da ballo in un 
paesetto a circa sette chilome- 
tri dall'abitazione. 

Durante la notte, uno dei bam- 
binî si era svegliato e nel ten- 
tativo di fare luce con im fam. 
mifero ha appiccato le fiamme 
al letto dove dormivano anche 
gli altri due fratelli. Nelle prime 
‘ore del mattino, la madre, tor- 
nata a casa, li ha trovati carbo- 
nizzati vicino alla porta che la 
donna, prima. di allontanarsi, 
‘aveva chiuso a chiave. 


ISOLATA LA CORSICA 
dallo sciopero dei traghetti 


Parigi, 9 

Da diciotto giorni la Corsica 
è praticamente isolata dal mon- 
do civile a causa di uno scio- 
pero dei dipendenti della Com- 
pagnia marittima «Trensat» che 
gestisce i servizi di traghetto 
tra l'isola e il continente, Lo 
sciopero ha recato notevoli dan- 
ni al turismo, ed il Consiglio 
municipale di Ajaccio ha chie- 
sto che l'isola venga dichiarata 
«Dipartimento sinistrato». A B8- 
stia i commercianti hanno in- 
visto una delegazione dal Pre 
fetto per esporgli le loro riven- 
dicazioni, 

Le sutorità hanno tentato in 
tutti i modi di risolvere la com- 
troversia sindacale 


CHINO ALESSI 


Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico 8 


La tiratura de «Il Piccolo» 
è controllata dall'Istituto 


Id 


(Teletoto Ansa'UPI al «Piocolo») 


Coldwater — Con alla testa il «Nobel» Luther King è ripresa la marcia contro la paura che 
Meredith era stato costretto a interrompere in conseguenza dell’odioso attentato di Hernando. 


Meredith ha detto che ap] 
rio di armi per difendere 


1a possibile si riunirà ai confratelli negri, munendosi se necessa- 
propria incolumità, che la polizia poter 


non 


Ia Sezione Venezia Giulia del 
I'UIO. partecipa al lutto della fa- 
ja per la scomparsa del suo indi» 
menticabile amico 


COMM. RAG. 


Giuseppe Sindellari 


te per oltre quattro lustri 
det Sindaci, 


component 
del, Collegio 


Per la scomparsa del 
COMM. RAG. 


Giuseppe Sindellari 


partecipa al lutto ENRICO e famiglia 
DUILIO TAGLIAFERRO. 


La famiglia CESARE BINETTI 
prende viva parte al dolore dei fa- 
miliari, 


La Direzione Provinciale del PAR- 
TITO LIBERALE ITALIANO di Trie- 
ste ‘si associa (al cordoglio per la 
scomparsa. del 

COMM. RAG. 


Giuseppe Sindellari 


{ 1 giorno 8 giugno ha chiu 
so la sua vita terrena la 
mostra cara 


Alberta ved. Braumiiller 


Ne dà il triste annuncio la de- 
solata sorella MARIA, unita 
mente ai nipoti ELENA, 
ADRIANO e ai parenti tutti. 

Un grazie particolare alla fe 
dele Antonietta e a tutti coloro 
che presero parte al nostro do- 
lore. 

1 funerali avranno luogo oggi 
10 giugno alle ore 15 partendo 
dalla Cappella dell'Ospedale 
‘Maggiore, 


t 


I giorno 5 giugno a Torino è 
venuta a mancare all’affetto dei 
Suoi cari 


Vittoria Catolla 
Cavalcanti nata Vinardi 


Tl dott. ETTORE CATOLLA 
@ i suoi familiari, addolorati, 
ne danno il triste annuncio a 
quanti qui a Trieste La conob 
bero e L'amarcno, 


f 17 giugno si è spento 


Giuseppe Prezzi 


A tumulazione avvenuta ne 
denno il doloroso annuncio i 
figli GIUSEPPE e GIORGINA, 
la nuora LUCILLA, il genero 
RICCARDO TONUT e i nipoti 
CLAUDIO e FRANCO. 

Il presente annuncio vale co- 
me partecipazione e ringrazia. 
mento, 


T Maria v. Ghrsentich 
si è spenta deri. 
x 


danno il triste annuncio la co 
gnata, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle ore 
16.15 dall'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
Sì associa al dolore la famiglia 


MARZI 
n 


f St spense serenamente 18 giugno 


Maria Praselli 
ved. Hoenigman 


lasciando nel dolore le figlie AN. 
DREINA, NERINA, il genero LUIGI, 
i nipoti e i pronipoti, 

I funerali seguiranno oggi 10 giu- 
gno alle ore 15.30, dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


nn 
t Antonio Zepek 


è mancato ieri. 


Ne danno il triste annuncio le figlia 
e i figli in unione ai parenti tutti 

I funerali seguiranno domani sabato 
alle ore 11 dall'Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


La 


FAMIGLIA ricorda con immu- 
tato. affetto 


Giovanni Scaramelli 


perito nel: tragico bombardamento 
sereo su Trieste del 10 giugno 1944. 


con 
CENTO LIRE 
al giorno... 


+, Potrete pagarvi il 
frigorifero, stelto tra 
i migliori esistenti 
sul mercato, nel 
meraviglioso 
assortimento della 


UNIVERSALTECNICA 


C. Garibaldi 4 . P, Goldoni 1 


FOTOGRAFIA 
INDUSTRIALE 


ornalfoto 


Via Tor Bandena 1 


PI 
- 


Tel.: 61515 - 61516 


Venerdì, 10 giugno 1966 


IL PICCOLO 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati. presso la 
S,P.I, . Società per la Pubbli- 
cità in Italia, via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
porto allo stesso indinzzo. 

La pupbicazione' di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di. 
mito di veto 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l'avviso possono servirsi per 
il recapito delle offerte del 
le caselle istituite nei nostri 
Uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento che.é 
del costo dell'inserzione e 
di lire 50 per cinque giorm 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l'Imposta Generale sull'En. 
trata del 4 per cento. 


È Offerte di iavoro 
personale di serv. L. 40 


A. PRESTASERVIZI 8-17, mas- 
simo quarantenne, cerca fami- 
glia Lucchi, Pendice Scoglietto 
5/1; presentarsi mattina. 27049 B 
© Richieste d'impiego L. 20 
ATUTO cuoco offresi. Tel. 96677. 

50279 C 
VOLONTEROSO offresi pronta- 
mente qualsiasi Javoro deco- 
roso, leggero, anche accompa- 
‘gnatore persone anziane, orario 
da stabilirsi. Telefonare 10-12, 
31327. 50283 C 
25:ENNE pratico lavori ufficio 
con patente occuperebbesi anche 
mezza giornata presso seria Dit- 
ta. Cassetta 27069 C SPI 


CC Lavoro a domicilio 

e artigianato L. 40 
A.A.A.A. PITTORE esegue lavori 
perfetti, prezzi modici. Telefo- 
mare 732054. 26917 CC 
A. PARCHETTISTI,, pavimenta- 
zioni, riparazioni, raschiatura, 
verniciatura, Preventivi gratui- 
ti ditta Abatangelo & Gaspari, 
telef. 90497. 27298 CC 
A. PITTORE decoratore esegue 
eppartamenti bar ecc. camere 
gesso 9000 tappezzate 20.000. Te- 
lefonare 59080. 11718 CC 
A. RADIORIPARAZIONI televi 
‘sori, fonovaligie, impianti anten- 
ne; Udine 19, tel. 68431, 26911 CC 
IDRAULICO esegue riparazioni 
acqua, gas, sostituzioni bagni 
completi. Tel. 225297. 26986 CC 
RIPARAZIONI radio TV fono- 
Valigie ecc, installazione anten- 
ne TV. Tel. 730310. 27322 CC 
TENDE da sole, confezioni, ri- 
parazioni, lavoratorio via San 
Maurizio 15. 26893 _CC 
= ce eee 
D Offerte d'impiego L. 40 
APPRENDISTE o itobanc 
niere bella presenza, Torrefazi( 
ne Haiti, Gheza 6 ore 14.15, 
CERCANSI mezzalavorante par- 
rucchiera e apprendista. Telef. 
50771 49444 D 
CERCASI donna a ore per oste- 
ria. Telef. 37883, 50277 D 
CERCASI commesso per nego- 
zio; importante ottime referen- 
ze. Telefonare ore ufficio 96782. 


50281 D 
COLLABORATRICE, collabora 
tore, colti, dinamici, presenza, 
comunicativa, persuasione, espe: 
rienze vendita, 24:35, cercansi 
organizzata attività produttiva 
eseguibile dopo ore 17; automez- 
zo. Telef._ 96629, 11-12. 27336 D 
LAVORANTI, apprendiste sarte 
donna cerca sartoria Enzo Mer- 
ler, viale XX Settembre 42. Buo- 
ne retribuzioni. 50177 D 


PASTICCIERE cercasi. Pastic-| 1! 5 


ceria «La Cubana», via Roma 12. 
50151 D 


Off. cam. e pens  L. 40 


A. MATRIMONIALE centrale 
affittasi 1, 2 persone. Tel. 35269. 
48560 F 

CENTRALISSIMA 2 letti, uso 
bagno, affittasi. Machiavelli 13, 
II piano, 14 alle 20. 27332 F 


G Istruzione 40 


‘ALLA BERLITZ School si ac- 
cettano iscrizioni corsi estivi in- 
glese, francese, tedesco, italia- 
no, russo, traduzioni. P.zza Pon- 
terosso 2'- Tel. 23121. ma 
romeni 
H Oggetti smarriti L. 40 
SMARRITO libretto circolazio- 
ne e passaporto; pregasi rinve- 
nitore recapitare in strada di 
Fiume 5; Trattoria Pin-Padovan. 
Lire 10.000 mancia. 27328 H 


Î ON appart. e both_L, 20 


AB. AGEP Crispi 14 affitta ap: 
partamenti ogni comfort, Fla 
via 2 stanze, soggiorno, 38.000; 
2 stanze, cucina, 35,000; 3 stan. 
ze 30.000; Industria, 2 stanze, 
cucina 35.000; San Francesco, 4 
stanze, stanzetta 47.000. 27053 I 
APPARTAMENTO BROLETTO 3 
stanze, cucina, bagno, 2 poggio- 
li, centralnafta, ascensore, can- 
tina, prontingresso affitta Immo. 
biliare CIVICA piazza S, Gio- 
vanni 4, tel. 61712. — 27113 I 
APPARTAMENTO DONADONI 1 
stanza, stanzino, cucina, wc, 17 
inila affitta prontingresso Immo- 
biliare CIVICA piazza .S. Gio. 
vanni 4, tel, 61712, — 2701501 
APPARTAMENTO viale SAN- 
ZIO, 2 stanze, soggiorno, cu 
nino, bagno, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, affitta libero 
Immobiliare CIVICA piazza San 
Giovanni 4, telef. 61712. 27115 I 
LOCALE centralissimo adatto 
negozio affittasi pagando spese. 
Tel. 37579 48594 I 
MAGAZZINI: mq. 70, S. Michele, 
mq. 240, Stazione, affittansi. Te- 
lefonare 95982. 26997 I 


È Rich appari, bot. L. #0 


APPARTAMENTINO 1-2 came. 
re cercano coniugi referenziati. 
Telefonare 23143 orario ufficio 
venerdì. 48582 L 


M Vendite d'ocsasione L. 50 


MACCHINE cucire Necchi. Chie- 
dete dimostrazione gratuita. Al- 
tre Necchi Singer occasione. 
Tullio Trieste Battisti 12, Mon- 
falcone Corso! del Popolo 25. 
49951 M 
MACCHINE per cucire Pfaff te. 
desche, Vigorelli nazionali, oc- 
casioni Singer. Delponte, via 
Timeus 12. 1767M 


N Acquisti d’occasione L. 50 


AAA.A. ACQUISTANSI quadri, 
vasi cinesi, orologi pendolo, ca- 
mere letto, pranzo, salotti. Te- 
lefonare 31428. 27330 N 
A.A. ACQUISTIAMO quadri, s0- 
prammobili, orologi, mobili, sa- 
Jotti antichi, giacenze ‘eredita. 
rie. Tel. 30358. 50233 N 


NN Mobili è pianoforti L. 50 


A. LETTINI carrozzine seggio. 
loni recinti girellini cestine ma- 
terassini guancialini ombrellini 
grandioso assortimento. 
per il bambino», prezzi bassissi- 
mi Tarabochia 6. 48198 NN 
CUCINE veri giolelli pronte or- 
dinazioni; Mobilificio Bruno, 
Fonderia 3, vicino l'ospedale. 
50175 NN 


P Rappr. piazzisti L. 50 
INTRODOTTO provincia Vero: 
na, bar, ristoranti, alberghi, cer- 
ca'da importatore rappresentan- 
za liquori esteri. Massime refe- 
renze. Scrivere Pubbliman 25/1, 
Veroni 2176 P 


Q Auto, moto, ci L. 60 
FIAT 1500 © come nuova 1965 
privato vendesi 950.000; Telefo: 
no 30285. 50137@ 
600 fine ‘59, revisionata, ottime 
condizioni vendo. Tel, 36795. 
50275 @ 


R Cap, soc. cess. az. L. 70 


AA. PRESTITI restituibili in 6, 
10, 36, 60, 120 mensilità. Via Ge- 
nova 3. 49991 R 
NEGOZIO pulitura secco, buon 
lavoro, vendesi occasione. Im. 
mobiliare via Imbriani 4. 26981 R 


S Case, villa, terreni L. 70 


LOCALE 70 ma., zona com- 
mercialissima vendesi forti fa- 
cilitazioni. AGEP, Crispi 14. 
27051 S 
A.B. PRONTINGRESSO VI p. 
2 stanze, soggiorno, centralnaf- 
ta, ascensore, vendesi. AGEP 
Crispi 14. 27055 S 
APPARTAMENTI prontingresso 
centralissimi, varie grandezze, 
ogni comfort, vendonsi. Ammi- 
nistrazione stabili via Machiavel. 
, II p. 1069 S 
APPARTAMENTO vendesi, tre 
stanze, stanzetta, cucina, pog- 
giolo bagno risceldamento Gal. 
leria 4; tel. 35503, 27101 S 
APPARTAMENTO zona PICCAR. 
DI, 2 stanze, cucina, bagno, wc, 
ripostiglio, vende 4.000.000 Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio. 
vanni 4, tel 61712, 27113 S 
APPARTAMENTO zona REVOL- 
TELLA, 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, cantina, giardino, ven- 
de prontingresso Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
telef. 61712, 27113 S 
VILLA moderna situata altopia. 
no 4.000 metri giardino vendesi 
‘completamente arredata pronto 
ingresso telefonare 36884 ora uf- 
ficio, 484428 
VILLA lussuosa spiaggia pro- 
pria, 3 stanze, salone, comfort, 


giardino, vendesi. Tel. 31335. 
26981 S 


a È 


ed ogni giorno ha la freschezza del primo 


Vivere ii quando volersi bene è soprattutto conoscersi..., 


—_& Lui per_/e:) vuole NAONIS & —_ 


LEI. Un “mondo” fatto di tante cose. 


Saggezza, vanità, sicurezza, femminilità, logica, ‘entusiasmo. 


LUI la conosce. LUI la yuole così. 


E, per LEI, vuole ciò che è fatto per LEI, nelle piccole e nelle grandi cose. 


Senza imporle nulla, 
ma intuendo ciò che desidera, ciò di cui ha bisogno. 


Pubblicità NAONIS FR-01084P% 


FRIGORIFERI NAONIS. Una ‘vasta gamma di modelli, nei quali 
ogni donna può trovare tutto ciò che desidera în un frigorifero. 
Perché, tra l’altro, ogni frigorifero NAONIS ha: 


IL FREEZERMARKET - lo speciale scomparto interno, che con 
la sua temperatura di 12 gradi sottozero vi consente di conservare 
in modo perfetto gli alimenti surgelati: 


L’ISOLAMENTO A POLIURETANI - il più recente ritrovato 
in fatto di isolamento termico: con spessori minimi assicura una 


NAONIIS lavatrici + televisori 


certa toto: frigorifero mod. 200 Itri deluxe. 


e sentirsi uniti nei desideri e nei gusti 


“tenuta” del freddo veramente eccezionale. 


L'APERTURA A FILO - grazie alla quale la porta del frigorifero 
può aprirsi a 90 gradi senza sporgere dal mobile, consentendo di 
tenere il frigorifero accostato alla parete anche su due Jati. 


LA CHIUSURA MAGNETICA - un sistema di chiusura che tiene 
collata” Ja porta al mobile del frigorifero lungo 
tutto il suo perimetro, garantendo una apertura ed una chiusura 
dolce, silenziosa ed un isolamento superiore. 


praticamente 


* frigoriferi 


CVA 
° 


sn 


cucine $ 


2 


ORARIO 
FERROVIARI! 


STAZIONE CENTRALE 


TRIESTE-VENEZIA - MILÒ' 
NO - PARIGI - ROMA - BAR! 
PARTENZE 
5.50 A Portogruaro 
6.10 R Venezia - Bologna! 
Milano - Genova (*) 
648 D Venezia . Milano - 10 
rino - Roma 
8.52 R Venezia - Roma (8 
Roma solo 1 cl. e piî 
notazione obbligatoriW! 
10.25 DD (Direct Orient) Vent: 
zia-Milano . Genov8, 
Ventimiglia - Domodî& 
sola - Parigi (WL A& 
ne - Istanbul - Parigi 
10,30 A Portogruaro 
13.02 R Venezia 
13,0 A Portogruaro 
15.20 D_ Venezia . Milano - Pè 


rigi 
16.58 A Portogruaro 
17.55 A_ Portogruaro 


18.35 DD (Simplon-Ex.) Venedì 
-Milano Lambr.Parlé 
(WL Venezia-Parigi ‘ 
cuc, Trieste-Parigi) 
1920 A Portogruaro 


20.30 D Venezia - Bologn& 
Bari (cuccette Trieste! 
Bari) 


21.55 DD Mestre . Bologna 
Roma (WL e cucce 
Trieste . Roma) 
22,30 DD Venezia . Milano - 0 
rino - Genova . MS! 
(WL e cuccell! 
Trieste . Genova) 


(*) Solo I classe e prenotazione 0Ì 
bligatoria. 


UDINE-VIENNA 

SALISBURGO - MONACO! 

PARTENZE 
Udinese - Tarvisio 


Udinese - Tarvisio 
Vienna - Monaco 
Udine 
Udine 
Udine 
D Calalzo (**) 
Udine 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
(Italien . Oesterrei! 
E: s) Udine . TH 
Visio - Vienna . MU 
naco (cuc, p. Monati 
2245 A Udine 


U>UPB2bUP>UP Uu>UbPD 


(**) Si effettua nei giorni pretesti 
dal 25.6 al 10.9.1966. 


ARRIVI 
0.42 A Udine 
6.58 A Udine 
747 A. Udine 
820 D Udine 
905 A Udme i 
10,12 D_ (Oesterreich . Ital 


Exoress Monaco-Vie 
na - Tarvisio - Ud 
(cuccette da Moni 


A Tarvisio - Udine 
A Udmne 
A_ Udine 
DD Tarvisio . Udine 
A Udine 
A Udine 
A Udine 
23.37 D Monaco . Vienna 


Tarvisio - Udine 
28.57 DD Calalzo (***) 


(***)_ Si effettua nei giorni fest 
dal 25.5 all’11.9.1966. Nom st effet 
11° 1d'agosto 10 


POGGIOREALE: 
LUBIANA . BELGRADO! 
PARTENZE 


1,10 D Poggioreale . Lubianf 
1.03 A Poggioreale Ù 
10.00 D (Beograd | Expre® 


Pogigoreale - Lubian 
Zagabria . Belgrado _ 
12.40 DD (Simplon Expre& 
Poggioreale  Lubian# 
4agabria Fiume 


13,45 A Poggioreale 

17.25 D Poggioreale  Lubi®” 

18.05 A Poggioreale 

20.10 D Poggioreale Lubianf 

20.20 A Poggioreale 

21.10 D (Direct Orient) P 
gioreale . Lubians 
Belgrado. | Skopie 


Atene Sofia Ist® 
bul (W.L per Belgradl 


Atene . Istanbul) 


SET 
lettoral 
fase 


fina 
alla quali 


